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SCOTTI È RIUSCITO A RIAVVIARE IL DIALOGO TRA LE PARTI 


Da oggi nel vivo della trattativa 
per il contratto metalmeccanici 


Probabili ostacoli dalla presa di po 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Peri metalmecca- 

nici si torna a trattare. Questa 
mattina al ministero del lavo- 
roi sindacati e gli imprendito- 
ri del settore riprenderanno il 
‘negoziato interrotto alcuni 
giorni fa, È questo un primo 
risultato positivo della media- 
zione del ministro del lavoro 
Scotti, che nella giornata di 
“ieri, è riuscito a risolvere i 
problemi di procedura. Da og- 
gi, quindi, si dovrebbe entrare 
nel vivo del negoziato, il cui 
esito resta però ancora molto 
incerto. 

Un ostacolo alla trattativa 
potrebbe essere la nuova pre: 
sa di posizione del ministro 
del tesoro, Goria che ieri in 
una intervista, ha ribadito il 
suo convincimento che uno 
dei primi atti del nuovo pover- 
no dovrà essere una revisione 
dell'intesa sul costo dellavoro 
del 22. gennaio. 

Per Goria infatti quell’inte- 
sa fu siglata con la previsione 
di una quotazione del dollaro 
oscillante intorno alle mille e 
Quattrocento lire; mentre 
adesso, il dollaro ha superato 
quota mille e cinquecento. Se- 
condo il ministro del tesoro se 


nel prossimo. anno, si vuole | 


mantenere l'inflazione al livel- 
lo degli altri paesi, tutto l'ac: 
cordo Scotti va ripensato. 

‘Questa presa di posizione 
che viene resa nota proprio 
nel momento in cui Scotti 
cerca di far rispettare uno dei 
punti fondamentali del proto- 
collo d'intesa e cioè la firma 
dei contratti non' agevola il 
compito del ministro. 

Peril momento però i sinda- 
cati, che hanno reagito dura- 
mente alle prese di posizioni 
di Goria, continuano a nutrire 
‘fiducia nell'azione di media: 
zione del ministro Scotti tan- 
to da chiedere che la trattati 
va dei metalmeccanici possa 
svolgersi proprio al ministero 
dellavoro. anche nel caso non 
si renda necessaria su alcune 
questioni la mediazione, 

Difficile invece interpretare 
la posizione degli imprendito- 
ri che, al termine degli incon- 
tri di ieri non hanno voluto 
aggiungere nulla allo scarno 
comunicato del ministro che 
annunciava la ripresa della 
trattativa per questa mattina 
al ministero. Per giungere a 
questa decisione però Scotti 
ha dovuto faticare non poco. 


Prima si è incontrato sepa- 
ratamente con le due parti, 
poi successivamente ha'riuni- 
to imprenditori e sindacati in: 
torno ad un tavolo per verifi: 
care se esistevano i margini- 
.dopo l'interruzione delle trat- 
tative, di alcuni giorni fa, per 
riprendere il negoziato. 

Scotti avrebbe chiesto alla 
Federmeccanica due cose so- 
stanziali: la disponibilità ‘a 
trattare partendo dall'accor- 
do sul costo del lavoro del 22 
gennaio ‘quindi ‘anche sulla 
riduzione ‘dell'orario di lavo- 


«ro; l'accettazione di un con- 


fronto ‘globale su tutti gli 
aspetti contrattuali. Il diret- 
tore generale della Federmee- 
canica Mortillaro avrebbe da- 
to il suo assenso di massima, 
consentendo dunque, almeno 
la ripresa degli incontri. Que- 


sto non significa però che i 
problemi siano stati superati. 

Infatti da oggi si entrerà nel 
merito delle questioni anche 
se almeno ieri, davanti a Scot- 
ti sia gli imprenditori che i 
sindacati hanno manifestato 
l'intenzione di non voler per- 
dere altro tempo. Nel corso di 
una improvvisata conferenza 
stampa, il segretario generale 
della FIm Galli, ha Spiegato le 
intenzioni del: sindacato. A 
partire da oggi per la Fimila 
trattativa dovrà essere ad 
oltranza, si dovranno affron- 
tare punto per punto tutte le 
Questioni del contratto, e gli 
incontri dovranno svolgersi al 
ministero. 

Perla parte legata all’intesa 
del 22 gennaio, Scotti dovrà 
avere un ruolo attivo e di 
garante di quella intesa per- 
ché sottoscritta anche dal 
governo, per le altre cose, in- 
Vece, si potrà fare a meno 
dell’intervento. ministeriale 
salvo l’insorgere di difficoltà 
che potrebbero spingere Scot- 
ti ad avanzare ipotesi di me- 
diazione. 

Il primo nodo da sciogliere 
resta sempre quello dell'ora- 
rio di lavoro. 

Giuseppe Sanzotta 


sizione di Goria sull’acc. 


Roma — Il ministro del lavoro Vincenzo Scotti arri 
e imprenditori dei metalmeccanici 


ordo per il costo del lavoro 


Va al ministero per l’incontro con sindacati 


(Telefoto Ansa) 


Scoppio 

di grisù: 
sciagura 

in una miniera 
della Serbia 


BELGRADO — Una sciagu- 
ra si è verificata alle 19.30 di 
ieri in una miniera di carbo- 
ne di Aleksinac, una località 
della Serbia a circa 157 chilo- 
metri da Belgrado. Un'im- 
provvisa esplosione di grisù 
ha bloccato, al momento del- 
lo scoppio, 128 minatori che 
si trovavano nel pozzo inte- 
ressato dall'incidente. 


Secondo le ultime notizie 
diffuse dall’agenzia ufficiale 
jugoslava, le squadre di soc- 
corso hanno estratto fino a 
questo momento un minatore 
morto e sessanta feriti, in 
gravi condizioni. Non si ha 
ancora una valutazione pre- 
cisa delle proporzioni della 
sciagura né del numero dei 
feriti o dei morti. 


Nello stadio comunale di 
Aleksinac è ‘stata attivata 
l'illuminazione, in attesa del- 
l’arrivo degli elicotteri che 
possano trasportare i feriti 
più gravi nei vicini ospedali 
di Niîs e Svetozarevo. 


Nel bacino minerario di 
Aleksinac lavorano seicento 
minatori. Solo pochi giorni fa 
avevano festeggiato il cente- 
simo anniversario della pri- 
ma miniera. 


OGGI RIPRENDONO LE TRATTATIVE A GINEVRA 


Nuova proposta Usa 


sui negoziati Start? 


Si tratterebbe di un diverso conteggio degli arsenali 


NEW YORK — Il Presiden- 
te Reagan ha capeggiato ieri 
alla Casa Bianca due impor- 
tanti riunioni sùl tema dei 
negoziati per la riduzione de- 
gli armamenti strategici 
(Start), che ricominciano oggi 
a Ginevra fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, Un annun- 
cio sulla nuova posizione 
americana è atteso per 
domani, È 

Il capo dell'esecutivo ha 
dapprima passato in rasse- 
gna le varie opzioni presenta- 
tegli dal dipartimento di Sta- 
to e dal Pentagono nel corso 
di una riunione del Consiglio 
per la sicurezza nazionale. 
Successivamente, ha ricevuto 
una delegazione dei membri 
dei partiti repubblicano e de- 
mocratico al Congresso che 
avevano condizionato il pro- 
prio appoggio allo spiega- 
mento dei nuovi missili Mr ad 
un maggiore impegno della 
Casa Bianca in favore di una 
riduzione degli armamenti 
nucleari. Un'ulteriore riunio- 
ne corì è capigruppo congres: 
suali è in programma per que- 
sta mattina. 

Secondo la «Washington 
Post», Reagan è ormai pronto 
ad annunciare una nuova po- 


sizione americana a Ginevra. 
Essa sarebbe basata, come 
era già stato detto da varie 
parti, sull'adozione di un nuo- 
vo criterio per misurare gli 
arsenali delle due superpo- 
tenze, che prevede il conteg- 
gio del contenuto delle testate 
nucleari, anziché del numero 
dei missili. Ogni testata può 
contenere in genere da tre a 
dieci bombe nucleari. 


Lo scorso anno, gli Stati 
Uniti avevano proposto al- 
l’Urss che ciascuna delle due 
parti riducesse ad'un comune 
massimale di 850 unità ‘il 
numero dei rispettivi missili 
balistici con basi terrestri e 
marittime. 


L'Unione sovietica aveva 
controproposto l'adozione di 
un limite di 1.800 vettori ‘per 
ciascuna delle due parti, com- 
prensivo però sia deîì missili 
balistici sia dei bombardieri. 
Nel solo settore missilistico 
strategico, gli Stati Uniti di- 
spongono di circa 1.600 vetto- 
tì contro i 2.348 dell’Unione 
Sovietica. 

All’interno dell'amministra- 
zione vi sono a questo punto 
vari orientamenti. Da un lato, 
vi è lo stato maggiore, favore- 
vole ‘al mantenimento, per il 


momento, del tetto delle 850 
unità. Accanto ad esso, però, 
vi sono î dirigenti civili del 
Pentagono che vorrebbero eli- 
minare tale massimale (esso 
verrebbe spostato, secondo 
quanto suggeriscono gli 
esperti del sipartimento di 
stato, a 1.200 missili). 

Le posizioni del Pentagono 
e del dipartimento di Stato si 
divaricano, ad ogni modo, 
laddove il primo propone un 
criterio supplementare per 
valutare i due arsenali con- 
trapposti, basato sulla «po- 
tenza» deî vettori. Nel termine 
«potenza» vengono fatti rien- 
trare vari fattori: potenza di 
lancio, peso delle testate, loro 
capacità di penetrazione. 

Secondo stime americane 
l’arsenale missilistico. del- 
l'Urss avrebbe una «potenza» 
di 5,6 milioni di chili, mentre 
quello degli Stati Uniti ne 
avrebbe una di 1.8 milioni di 
chili. Secondo il «New York 
Times», il Pentagono vorreb- 
be una riduzione della «po- 
tenza» sovietica a°2,5 milioni 
di chilogrammi. 

Al dipartimento di Stato si 
teme però che la posizione del 
Pentagono complichi i nego- 
ziatì di Ginevra . + 

A. B. 


DECISO: IL CONFRONTO DC-PCI SI FARÀ SU UNA TV PRIVATA 


Ancora al centro la ritrosia del Psi 
Ma nessuno vuole tagliarlo fuori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il confronto che 
De Mita ha accettato con il 
partito comunista avverrà di 
fronte alle telecamere di una 
rete televisiva privata. Ovvia- 
mente faccia a faccia con il 
leader democristiano ci sarà 
Berlinguer, e.i due avranno 
così modo di «dialogare» sui 
rispettivi programmi, di pren- 
derne atto, di giudicarli, con 
la premessa; da parte demo- 
cristiana, che i Comunisti de- 
vono giudicare il loro «per 
quello che:è e non per come il 
Pci lo sta dipingendo». 

In attesa del confronto tra 
le uniche due posizioni vera- 
mente alternative che si stan- 
no scontrando in questa cam- 
bagna elettorale, il segretario 
della De ritorna, in una inter- 
vista, sulla sua proposta poli. 
tica. Un'intesa di legislatura 
— dice De Mita — tra le forze 
che hanno dato vita alla mag 
gioranza dei governi Fanfani 
e Spadolini, è una proposta 
realistica e rispettosa della 
volontà dei cittadini che van- 
no a votare., 

E’ una posizione — aggiun- 
ge — che non si può mettere 
da parte soltanto perché il 
partito socialista continua a 
dire di no. «La riproporremo 
durante la campagna eletto- 
rale; abbiamo preso l’iniziati- 


| NELLE PAGINE INTERNE —. 


Craxi continua a rifiutare l’incontro pentapartito, 


Bettino Craxi 
va insieme con i socialdemo- 
cratici per dar vita prima del 
26 giugno ad'una proposta di 
governo che abbia una mag- 
gioranza stabilita». 

Per il momento, comunque, 
la posizione socialista non 
cambia. Craxi continua a so- 
stenere che solo un successo 


del «garofano» potrà essere | 


garanzia di stabilità democra- 
tica. «Noi — aggiunge — le 
promesse le abbiamo sempre 
mantenute. E. poiché voglia- 
mo continuare a mantenerle 
non siamo prodigi di promes- 
se, non nascondiamo le diffi- 
coltà, la complessità dei pro- 
blemi, predichiamo il gradua- 


lismo e nona parola del tutto 
e subito». 

Craxi sotteliniea quindi che 
Vengono chiesti ai socialisti 
nuovi chiarimenti e risponde 
assicurando «che verranno 
dati in modo che gli elettori 
abbiano evidenti tutte le scel- 
te e tutte le alternative». Que- 
sto impegno esclude nuova- 
‘mente la ‘possibilità di, dar 
vita agli incontri collegiali 
proposti dal Psdi. 


«Solo la superficialità di 
Longo — dice Martelli a que- 
sto proposito — può far rite- 
nere che l'ulteriore, necessa- 
rio, pubblico approfondimen- 
to dei programmi possa esse- 
re sostituito da un improvviso 
picnic tra i segretari del vec- 
chio pentapartito. Non si trat- 
ta ormai di rimettere insieme 
i cocci ma di provare a co- 
struire qualcosa di nuovo sco- 
raggiando tentazioni restau- 
ratrici e alternative imprati- 
cabili». È 

Nonostante i no ripetuti con 
insistenza dal fronte sociali- 
Sta, il partito socialdemocera- 
tico formalizzerà oggi, nella 
riunione della direzione, la 
proposta di individuare i pun- 
ti comuni di convergenza tra 
le forze politiche dell'ex mag- 
gioranza, attraverso incontri 
collegiali. 

È evidente il tentativo di 


ma da più parti vengono lanciati messaggi distensivi 
p & 


Giovanni Spadolini 


evitare che anche la prossima 
legislatura sia resa instabile 
dalle continue incertezze del 
gruppo dirigente socialista. 
Nessuno pensa realmente alla 
possibilità di un ritorno ad 
una politica centrista e tanto 
la De quanto i partiti Jaici 
ritengono importante 1a ‘par- 
tecipazione del Psi al nuovo 
governo. Proprio da questo 
convincimento nascono i ripe- 
tuti inviti al partito di Craxi 
per una presa di posizione, 

Zanone spiega in una inter- 
Vista che «dopo il 26 giugno 
per un governo efficace occor- 
rerà avere un consenso politi- 
co il più ampio possibile, per- 


ciò la partecipazione sociali- 
sta è molto importante. Non 
scorgo motivi di incompatibi-| 
lità — aggiunge il leader libe- 
rale — per la ricostruzione di 
una intesa che veda la presen- 
za anche del' Psi al prossimo 
esecutivo che non dovrà esse! 
re un governo balneare. Gli 
amori — ha concluso — posso- 
no durare un'estate ma i go- 
Verni no. Dalle elezioni deve 
Uscire una maggioranza di le- 
gislatura con un programma 
di legislatura». 


Anche Spadolini in una 
conferenza stampa tenuta di 
fronte alla stampa estera, ha 
escluso ipotesi di un governo 
senza i socialisti o di governi 
ponte perché non erede ad un 
disimpegno del Psi. Il segreta- 
rio del Pri ritiene dunque ine- 
Vitabile la riproposizione del 
pentapartito dal momento 
che «è inutile perdere tempo 
su ipotesi di alternativa di 
sinistra, se non esistono nean- 
che i numeri per realizzarla». 

Spadolini si è assunto l’im- 
pegno di lavorare per un ac- 
cordo che vede ìl Psi parteci. 
pe della coalizione, ha difeso 
la sua proposta in favore di 
incontri bilaterali e ha defini- 
to invece «oziosa» quella for- 
mulata da Longo per riunioni 
collegiali. È 

Tommaso Genisio 


49% 


DUE GIORNI DI COLPI DI SCENA INTORNO AL CASO 


E nell’«affare Zanussi» 
vince il piano Pandolfi 


Il via libera anche dalla deleg. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA —I parlamentari ve- 
neti e friulani, i sindacati è la 
famiglia Zanussi hanno dato 
il via libera al progetto, elabo- 
rato dal ministro Pandolfi, 
della società operativa per la 
produzione di televisori a co- 
lori che sarà approvata oggi 
dal Cipi. È stata quindi accet- 
tata la perdita della maggior- 
naza da parte del gruppo di 
Pordenone a vantaggio della 
finanziaria pubblica Rel, nel 
nuovo gruppo che sta per for- 
marsì, 


E però altrettanto sicuro da 
unlato che i dirigenti saranno 
forniti dalla Zanussi, dall’al- 
tro che l’attuale presidente 
della società Lamberto Mazza 
non riavrà l’incarico. 

Questa mattina quindi il 
Comitato interministeriale 
per la programmazione indu- 
striale (Cipi) varerà la nuova 
società mista così composta: 
Rel, 45% Zanussi e 
10% Indesit. Si parla poi di 
un successivo ingresso della 
Philips. Oltre alla collabora- 
zione tecnologica e commer- 
ciale, è stata anche prospetta- 
ta, infatti, la possibilità che la 
multinazionale olandese as- 
suma in futuro il 5% del pac- 
chetto azionario della società 
operativa. È 

Ma il consenso che accom- 


Almeno 170 i morti 
della nave sul Volga 


Sono almeno 170 le vittime della nave che 
domenica ha urtato sul Volga l’arcata bassa di un 
ponte ferroviario. È probabile che a causa del buio 0 
per un errore di manovra l'imbarcazione la «Alexan- 
der Suvorov» abbia imboccato un’arcata laterale più 
bassa e meno ampia di Quella centrale. L'incidente è 
avvenuto în prossimità della città di Ulyanovsk e 


nell’impatto 


è andata distrutta la parte superiore 


della nave dove circa 200 persone stavano assistendo 


a un film, 
Molti avrebbero 


del locale dove avveri 


perso la vita sotto le macerie 
iva la proiezione, locale su cui 


sarebbe crollata anche barte del ponte urtato; altri 


sarebbero finiti in acqua, 


Nell’Attualità 


Mafia e droga: 


sentenza «esemplare» 


Il maxi-processo di Palermo su mafia e droga è 
finito con una sentenza «quasi esemplare»: un totale 


di 464 anni di carcere, 


contro i 600 chiesti dal 


pubblico ministero. Il boss Rosario Spatola, conside- 
rato la mente dell’organizzazione, se l'è cavata con 
una pena relativamente lieve: 13 anni di reclusione e 
una multa di 80 milioni. Ma al principale dei 76 
imputati è stata comminata anche l'interdizione a 
trattare con la pubblica amministrazione, una san- 
zione pesante per il costruttore mafioso, specializza- 


to in appalti pubblici. 


Nell’Attualità 


_€ della guardia di finanza, 
| L’ispezione e i sondaggi com- 


LE RIVELAZIONI DELL’EX COMANDANTE DELLE SS AGLI 007 ITALIANI 


Nel mistero dell’oro sepolto a Fortezza 
acquista nuovo credito la pista Kappler 
do OOO VO CHeaito ta pista Kappler 


Un misterioso «ingegnere» parla delle infruttuo 


BOLZANO — Il mistero del 
«tesoro» che sarebbe sepolto 
a Fortezza, o meglio delle ri- 
cerche în atto nella zona, non 
ha trovato ancora un chiari 
mento ufficiale. Due gli ele- 
menti nuovi delle ultime ore, 
giunti rispettivamente da Pa. 
dova e da Trento. Il Comiliter 
di Padova, se ha smentito le 
notizie sul ritrovamento del 
l’oro, ha fatto sapere che nel- 
la zona di Fortezza sono în 
atto fin dal 1978 lavori di 
ticognizione affidati ad una 
ditta specializzata. 

Nel capoluogo trentino; il 
dott. Palermo ha ammesso di' 
aver compiuto un mese fa un 
sopralluogo nel bunker assie- 
me ad ufficiali dei carabinieri 


piuti avevano rivelato l’esi- 
stenza nel sottosuolo di una 
massa metallica; il magistra- 
to aveva disposto una perizia 
sulle ricerche condotte da pa- 
recchi anni sul posto. 
Questi due elementi sem- 
brano avvalorare la cosiddet- 
ta «pista Kappler». L’ex co- 


mandante delle «SS» a Roma 
‘sì sarebbe accordato nel 1977 
con î servizi segreti italiani 
perché rendessero possibile 
la sua fuga dall’ospedale mili- 
tare del Celio nel quale si era 
fatto ricoverare. In cambio, 
avrebbe rivelato loro l’ubica- 
zione di una parte dell’oro 
trafugato alla Banca d’Italia. 
«Kappler fuggì effetivamente 
dal Celio il giorno di Ferrago- 
sto del 1977.e morì di cancro 
nel 1978 în Germania; nello 
Stesso anno furono avviate le 
ricerche a Fortezza 


Per ora îl vero protagonista 


. dell'intera vicenda è una per- 


sona che avrebbe dato il via 
alle ricerche. «La Notte», il 
quotidiano milanese del po- 
meriggio che per primo ha 
parlato della presunta sensa- 
zionale scoperta e che ha in- 
tervistato questa persona, 
non ne rivela l'identità e sem- 
plicemente dice: l’ingegnere. 
Il mistero è mistero. È 

E, allora, cosa dice l'inge- 
gnere? Che l’idea di cercare il 
tesoro perduto gli venne nel 
‘77 da fonti personali e che 


l'autorizzazione firmata da 
due ministeri, difesa e tesoro, 
l’ha dovuta aspettare per sei 
anni. Perché quando c’è dì 
mezzo una zona militare la 
burocrazia è più ossessiva del 
solito. 


Quante sono le persone’ 
coinvolte nelle ricerche? Lin 
gegnere non vuole rivelare il 
numero preciso e parla gene- 
ricamente di due gruppi di 
tecnici ingaggiati da lui per- 
sonalmente. Aggiunge che la 
sicurezza’ al 100 per 100 non 
ce l’ha ma che a suo dire nel 
forte c’è proprio l’oro trafuga- 
to .dalla Banca d’Italia un 
anno prima che finisse la 
guerra. 

«Ingegnere, secondo am- 
bienti vicini alla Banca d'Ita- 
lia.non mancherebbe nessun 
quantitativo d’oro. Lei cosa 
ne dice?», chiede il cronista 
della Notte a mister x, che 
risponde: «Si vede che sono 
male informati. Comunque 
noi abbiamo inoltrato richie- 
sta al governo per ottenere 
l'autorizzazione e recuperare 
l'oro». Ì 


che si è ampi 
Adige nel peri 
ma che l'oro 
stato effettiva 
pubblicazione 


dell’aprile 1945 a 
rappresentante del 
della, quale espo: 
Comitato di liberazione nazionale raggiunsero un accordo 
preventivo per la resa delle tru 
nel territorio dell'Alta Italia. 
Al punto F di tale accordo è 
germanico accetta, tra le condizioni di resa, di «proteggere e 
consegnare l’oro trafugato dalla Banca d'Italia e nascosto in 
. una galleria di Fortezza». Ì 
Secondo il prof. Corsini, una ri; 
vi che ancora circondano ques 
trovare nei carteggi dell’appar. 
vati a Friburgo, in Germani 


se ricerche effettuate fino a questo momento 


La risposta agli interrogativi 
potrebbe essere a Friburgo 
pro oe CSSere a/KEIQUERO 


TRENTO — Secondo il prof. Umberto Corsini, uno storico 
amente occupato della storia del "Trentino-Alto 
lodo 1943-1945, l’unica testimonianza, che confer- 
trafugato dai tedeschi dalla banca d’Italia era 
Îmente nascosto a Fortezza, è contenuta in una 
curata dalla brigata partigiana «Giovane Italia», 
; che operò in alto Adige dopo 8 settembre. 

parla di una riunione svoltasi alla fine 
Merano, nella villa di un certo Liebek, 
la, Croce rossa internazionale e nel corso 
nenti dell’alto 


Nel libretto si 


jppe tedesche, ancora presenti 


isposta ai numerosi interrogati- 
ta vicenda dell'oro si potrebbe 
ato militare delle «SS+, conser 
‘a, negli archivi del Militaerge- 
schichtliche Forschungsamt (ufficio delle ricerche di storia 
militare), 


comando germanico e del 


scritto che l'alto comando 


azione regionale con Comelli 


‘Questo punto per punto 


il progetto del ministro 


ROMA — Il ministro dell'Industria, Pandolfi, dopo due giorni di 
intensi e pressoché ininterrotti colloqui, ha consegnato ieri sera ai 
sindacati la bozza di piano di ristrutturazione dell'elettronica civile 
che sarà presentato oggi al Cipi. Il piano prevede una ristrutturazio- 
ne del settore che comporterà una contrazione dei posti di lavoro 


dagli attuali 16.600 occupati ‘a 


9.500 al termine dell’opera di 


ristrutturazione. AI momento lavorano effettivamente nel settore 


7.300 addetti. Gli altri sono in cassa 


integrazione. 


Per quanto riguarda la produzione di televisori a colori, il livello 


annuo a fine piano, 


cioè nel 1987, verrà a stabilirsi sui 700 mila 


apparecchi annui, livello che particolarmente interessa la Zanussi in 


quanto. tutti i tv color verranno 


prodotti negli stabilimenti di 


Pordenone, Campoformido e None. Il servizio ‘a pagina 10. 


pagna al momento la nascita 
della nuova società si è forma- 
to dopo una lunga serie di 
colpi di scena. Lunedì sera, 
nello studio del ministro del- 
l'industria Pandolfi, presenti 
le delegazioni sindacali della 
Flm e dei confederali, il presi- 
dente della Zanussi, Lamber- 
to Mazza, ha continuato a ri- 
badire con forza la sua posi- 
zione: il'gruppo di Pordenone 
non è intenzionato a entrare 
Nella società se non ha la 
- maggioranza di almeno il 51% 
UGelle azioni. 


A quel punto la delegazione 
Zanussi ha abbandonato l’in- 
contro e il ministro Pandolfi 
ha proseguito la discussione 
con i soli sindacati. 


Partiti i contestatori, il mi- 
nistro è però uscito allo seo- 
perto, chiarendo senza mezzi 
termini di avere l’approvazio- 
ne di massima della famiglia 
Zanussi alla sua proposta, at- 
traverso l’attuale Tappresen- 
tante, l’ex presidente della 
Consob Guido Rossi. 


I sindacalisti a questo pun- 
to si sono dichiarati «sconcer- 
tati» per il nuovo colpo di 
scena e hanno ritenuto del 
tutto improbabile l'approva- 
zione del piano da parte del 
Cipi. La seduta è stata aggior- 
nata al giorno successivo. E 
arriviamo così a martedì mat- 
tina, ieri. : 

Nuovo incontro al ministero 
dell'industria, questa volta 
però tra Pandolfi e i parla- 
mentari del Veneto e del Friu- 
li-Venezia Giulia. «Non ponia- 
mo pregiudiziali per la parte- 
cipazione maggioritaria della 
Zanussi — dice il presidente 
della Regione Comelli — ma è 
importante che il Cipi decida’ 
subito sulla costituzione della 
nuova società». 

Ecco dunque il primo chia- 
to via libera al progetto di 
Pandolfi. In parole povere: 
l'importante è che si costitui- 
sca la società operativa, cono 
senza maggioranza della Za- 
nussi. A questo punto tocca di. 
nuovo ai sindacati dire la loro. 

«Allo stato attuale siamo 
nel caos più totale», esordisce 
inizialmente Renato Lattes, 
segretario nazionale della 
Fim. 


Nuovi interminabili riunio- 
Ni e alla fine anche secondo i 
sindacalisti una via d'uscita 
Esiste: che il Cipi approvi il 
progetto lasciando poi alla 
Zanussi la responsabilità di 
Un’eventuale rottura; Mazza 
Testa solo nella sua opposi- 
zione. 

In ogni caso infatti lo «sco: 
glio» Zanussi dovrebbe essere 
superato dopo il 29 giugno 
quando, con l’assemblea dei 
Soci, ci sarà anche un cambio 
nei vertici del gruppo. 

M. Regina Perissinotto 


E Mazza 
° 
parla oggi 
e A 
di Zanussi 

e npe 
e di Zico 
UDINE — «La Zanussi, 'U- 
dinese e Zico». Su questo te- 
ma, è stata annunciata ieri 
sera una conferenza stampa 
del presidente della Zanussi 
e dell'Udinese, Lamberto 
Mazza. La conferenza si terrà 
oggi, ed è probabile che il 
presidente dell'industria por- 
denonese chiarisca molti 
punti rimasti in sospeso nelle 

vicende di questi giorni, 
Per cominciare c’è la vicen- 
da dell'acquisto di Zico. L'o- 
perazione non è ancora certa, 
è stata criticata da molti set- 
tori (lo stesso Lama ha defini- 
ta assurda la partecipazione 
di una società, la Zanussi, 
con seri problemi di bilancio, 
a un’operazione del: genere) 
ha suscitato le perplessità 
dei vertici della Federcalcio 
per il ruolo senza precedenti 
che gli sponsor finiscono per 

avere, 


Poi c'è da definire il futuro 
del ruolo di Mazza nell’Udi- 
nese. La posizione del presi- 
dente dellu Zanussi è sempre 
al centro di voci, tra le quali 
quella, sempre più insistente, 
di una sua sostituzione con 
Guido Rossi, l’ex presidente 
della Consob. 


In caso di cambio della 
guardia, alla Zanussi, chi 
guiderà l'Udinese? Sapremo 
oggi se Mazza ha intenzione 
di rispondere a tutte queste 
domande. 7 


e n 


a 


J 
| 


ART e e nn 


ur. 


cirio 


x 


Pag. 2 


Retribuzione 


DOPO LA PRESA DI POSIZIONE DELLA CEI 


Anche il Papa si schiera 
contro le schede bianche 


Un «monito» per la «dannosa evasione» dei cittadini 


CITTA’ DEL VATICANO — Il grido d’allar- 
‘me va propagandosi in tutto il mondo ecclesia- 
stico e cattolico della Penisola: contrastare il 
fenomeno delle schede bianche. Devono essere 
assai preoccupati, dietro il portone di bronzo 
per questa tendenza emergente che non rispar- 
mia nessun settore dell'opinione pubblica, se 
hanno deciso di scendere in campo in maniera 
diretta e con modi tanto inconsueti. 

Così, dopo il «pronunciamento» della Con- 
ferenza episcopale italiana e il rincalzo venuto 
dall’Azione cattolica. Ieri sono scesi in campo 
addirittura il vicario del Papa per la diocesi di 
Roma e tutti i vescovi delia regione, 

Che cosa significa tutto questo? E’ sempli- 
ce: che perfino Giovanni Paolo II, che è Ponte- 
fice proprio. in virtù della sua qualifica di 


vescovo di Roma, ha approvato 


episcopale contro l'astensionismo elettorale; 
dunque. è nettamente contrario alla scheda 
bianca, lui che sa benissimo come non si vota 
in Polonia sotto il regime militareomunista. 

Dopo aver avuto il sovrano «placet» da Papa 
Wojtyla, dunque; il cardinale vicario di Roma, 
Poletti, ha' diffuso un «monitum» nella sua 


il documento 


qualità di presidente della Conferenza episco- 
pale laziale, anche a nome di tutti i presuli 
della regione. 

Vi si legge che «l'astensionismo è un grave 
errore civico e la scheda bianca è una dannosa 
evasione»; ambedue, «non sono compatibili 
con il cittadino responsabile, tanto meno con 
l'autentico cristiano». Non vi si legge che è un 
«peccato veniale» l'astensionismo elettorale, 
come hanno invece scritto i presuli pugliesi, 
ma il senso è indubbiamente quello. 


Ma non finisce qui, il «monito» dei vescovi 
laziali: essi, su evidente suggerimento papale, 
hanno affermato che con il voto «si tratta di 
dare credibilità al dovere di coerenza nella vita 
che fa di ogni cristiano un coraggioso testimo- 
ne della fede, con tutte le sue conseguenze 
nelle vicende quotidiane». 


Sottolineando poi la frase del recente docu- 
mento della Cei circa la giustizia e l’equità, il 
«monito» episcopale conclude con queste pa- 
role: «Queste riflessioni possono e devono 
aiutare a vivere la prossima convocazione del 
Paese all'esercizio del diritto-dovere delle vo- 
tazioni politiche amministrative». 


uguale 

per il lavoro 
maschile 

e femminile 


MILANO — LA «Face Stan- 
dard» dovrà pagare tutte le 
differenze retributive matura- 
te da cinque operaie che cin- 
que anni fa fecero ricorso con- 
tro la società perché a parità 
di lavoro con i loro colleghi, 
veniva loro riconosciuta la ca- 
tegoria inferiore del contratto. 

In pratica, ai dipendenti di 
sesso maschile che collauda- 
vano quadri e centraline, l’a- 
zienda riconosceva la quinta 
categoria del contratto, a 
quelli di sesso femminile im- 
piegati nello stesso reparto, e 
che facevano lo stesso mestie- 
re, veniva riconosciuta solo la 
quarta categoria. 

La corte di Cassazione, se- 
zione lavoro, presidente il giu- 
dice Santulli, ha stabilito che 
l’azienda non ha rispettato la 
legge sulla parità di tratta- 
mento tra uomini e donne in 
materia di lavoro, la 903 del 9 
dicembre 1977, ed ha condan- 
nato la «Face Standard» al 
pagamento delle spese pro- 
cessuali ed al pagamento del. 
le differenze retributive, 


IL PROFESSORE PADOVANO MINIMIZZA LE SUE RESPONSABILITÀ 


Negri: «Autonomia» trafficava armi? 


Lo facevano pure militanti Pci e Psi 


«Nei primi anni '70 rientrava nella logica della solidarietà proletaria» 


ROMA — Al Foro Italico 
continua ad essere di scena 
Toni Negri, ma, anche perché 
l'interrogatorio del.leader del- 
l'Autonomia stenta ad entra- 
re nel vivo, l’attenzione gene- 
rale sembra essere rivolta alle 
notizie che provengono dal 
vicino Palazzo di Giustizia. 
Riguardano due personaggi 
di primo piano dell'organizza- 
zione :messa sotto accusa, 
Franco Piperno e Lanfranco 
Pace, sempre più indicati 
come. gli uomini-chiave di 
quel progetto eversivo che, in 
occasione del sequestro di Al- 


do Moro, tendeva ad unificare 
le forze del «partito armato» 
per promuovere l’insurre- 
zione. 

Dopo alterne vicende giudi- 
ziarie, i due autonomi sono da 
tempo al sicuro all’estero (Pi- 
perno è in Canada, Pace in 
Francia) e, forti di recenti de- 
cisioni che ne vietano l’estra- 
dizione in Italia, non sembra- 
no aver molto da temere per 
la richiesta di rinvio e giudizio 
per concorso nella strage di 
Via Fani nonché, nelrapimen- 
to e sull'esecuzione di Aldo 
Moro avanzata nei giorni 


Rinviato il processo per le botte a Pifano 


ROMA — Per l’assenza di alcuni difensori, il Tribunale ha 
rinviato: a nuovo ruolo il processo contro otto:guardie carcera- 
rie dì Rebibbia accusate d'aver duramente percosso gli estre- 
misti di sinistra*Daniele Pifano, Arrigo Cavallina, Luciano Nieri 
e Antonio Campisi. Insieme con gli otto agenti di custodia è 
imputato nel processo anche il «nappista» Giovanni Gentile 
Schiavone, accusato d’aver rivolto minacce, in occasione del 
pestaggio degli estremisti, esaltando l’azione delle Brigate 
rosse. 

L’episodio avvenne il 7 febbraio del 1980. Pifano.ed i suoi 
compagni, secondo quanto è emerso dall’inchiesta, mentre 
attendevano di essere accompagnati in tribunale, furono aggre- 
diti da un gruppo di guardie armate di manganelli. 


Il tempo che farà 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale sì va ristabilendo un'area 
di alte pressioni. L'afflusso setten. 
trionale di aria fresca ed instabile 
che interessa l’Italia tende ad atte- 
nuarsi progressivamente. 

Tempo previsto: sulle regioni 
joniche e meridionali adriatiche 
nuvolosità variabile con possibili- 
ta di precipitazioni sparse anche 


scorsi dalla procura generale 
di Roma. 

L'accusa ritiene Piperno e 
Pace responsabili anche di in- 
surrezione armata contro i po- 
teri dello stato e costituzione 
di banda armata in relazione 
alla loro attività nell’autono- 
mia e li vorrebbe vedere ac- 
canto a Negri e compagni al 
processo «7 Aprile». I nomi 
dei due ex dirigenti di «Potere 
operaio», d'altronde, riecheg- 
giano quasi quotidianamente 
nell'aula e gli atti del giudizio 
contro Toni Negri sono costel- 
lati di vicende e di riferimenti 
che li riguardano. 

Intanto, dopo sette udienze, 
la deposizione del professor 
Toni Negri è finalmente giun- 
ta a qualcosa di concreto: il 
presidente della corte, Severi- 
no Santiapichi, ha cominciato 
a contestare all’imputato i 
primi episodi specifici di ‘un 
capitolo d'accusa che com- 
prende decine di reati. 

Si è parlato del furto di un 
prezioso dipinto, «La Madon- 
na delle Grazie», dalla chiesa 
di San Giovanni d'Alba, del- 
l'introduzione in Italia di can- 
delotti di gelignite, un poten- 
te esplosivo, dal Canton Tici- 
no, e, infine, della rapina nella 
casa di un collezionista di ar- 
mi di Galliate. Tutti episodi 
avvenuti a cavallo tra il 1973 
ed il 1974, proprio nel periodo 
cioè, secondo lo schema accu- 
satorio, in cui le schiere ormai 
in rotta del disciolto «Potere 
operaio». stavano cercando 
mezzi di finanziamento e nuo- 
ve energie per dar vita all’Au- 
tonomia. 

Negri, seppur con la solita 
prosa ricercata, ha decisa- 
mente respinto l'accusa di 
aver personalmente diretto 
od ordinate le azioni. «Sono 
accusato di concorso in questi 
fatti — ha detto — soltanto 
perché erroneamente ritenuto 
a capo di un’organizzazione in 
realtà all’epoca inesistente». 
Il teorico di Autonomia ha 
giustificato tutto secondo la 
logica di quell’«assistenza in- 
ternazionalista» e di quella 
«solidarietà proletaria» allora 
tanto di moda. La gelignite? 
«Non ne so nulla — ha detto 
Negri —, ma vi debbo ricorda- 


re che di esplosivi e di armi in 
quel periodo ne circolavano 
assai in Italia. Era tutta roba 
destinata alla resistenza gre- 
ca. E non eravamo solo noi a 
lavorare in questa direzione, 
perché spesso di simili aiuti si 
occuparono direttamente mi- 
litanti del Partito comunista 
o di quello socialista». 

Anche la ricerca di case ed 
alloggi «sicuri» per «compa- 
gni in difficoltà», cioè ricerca- 
ti dalla polizia, era «una pras- 
si del tutto normale». Tutte 
fandonie anche le dichiarazio- 
ni di Fioroni e di altri imputa- 
ti circa la partecipazione di 
Negri ad una riunione che si 
tenne all’indomani della rapi- 
na nella casa del collezionista 
di armi Angelo Airoldi, nel 
giugno del 1974, 

Il processo continua oggi. 

Sergio Geraldinîi 


IL PICCOLO 


ILLUSTRATA LA PROPOSTA PER LA PROSSIMA LEGISLATURA 


Più spazio alle donne 
in un progetto del Pci 


Verso la realizzazione di organismi con poteri e autonomia reali 


ROMA — Un progetto poli- 
tico del Pci per far «pesare e 
contare le idee di emancipa- 
zione e liberazione delle don- 
ne», per «combattere il ma- 
schilismo nei partiti e nelle 
istituzioni» e per dare «nuovo 
spazio e autonomia alla que- 
stione femminile», è stato pro- 
posto ieria Roma inun îincon- 
tro per presentare le 124 don- 
ne candidate nelle liste del 
Pet 

Il progetto-proposta per la 
prossima legislatura illustra- 
to da Lalla Trupia, responsa- 
«bile femminile del Partito 'co- 
munista, riguarda la costitu- 
zione, al gruppo parlamenta- 
re comunista, di un. organi- 
smo în cui sì ritrovino le elette 
nelle liste comuniste, compre- 
se le indipendenti, che dovrà 
definire iniziative da assume- 
re a livello parlamentare sui 


problemi delle donne, inoltre 
dovrà garantire negli organi- 
smi dirigenti la presenza di 
gruppi di donne indicate dal- 
lo stesso organismo. 

L’organismo delle donne 
parlamentari il cui parere do- 
vrà essere sempre richiesto, 
dovrà poter decidere in mate- 
ria dì leggi, proposte e inizia- 
tive che riguardino le donne e 
dovrà avere a disposizione, 
da parte dei gruppi del parti- 
to; uno stanziamento annuale 
per la sua specifica attività. 

«L'iniziativa — è stato detto 
— può essere anche il modo 
per sollecitare altri partiti, în 
primo luogo quelli della sini- 
stra, a misurarsi con i temi 
dell’emancipazione e della li- 
berazione della donna». 

Fra le altre iniziative del 
Pci per le donne nella prossi- 
ma legislatura figurano la ri- 


presentazione di una propo- 
sta di legge per l'istituzione 
presso la presidenza del con- 
siglio di una commissione per 
le «pari. opportunità»; l’impe- 
gno a rimuovere ogni forma 
di discriminazione contro le 
donne e attuare la riforma del 


mercato del lavoro; l'anno di 
una politica di qualificazione 
per le donne e di riqualifica- 
zione per le lavoratrici in cas- 
sa integrazione; garantire 
l'applicazione della legge di 
parità in tuttii campi; modifi- 
care l'articolo relativo alla 
chiamata nominativa, avvia- 
re sperimentazioni sulla fles- 
sibilità degli orari; razionaliz- 
zare la spesa, lottare contro 
gli sprechi e contro la logica 
privatistica, infine, l'impegno 
per l'approvazione della leg- 
ge contro la violenza ses- 
suale. 


Mercoledì, 8 giugno 1983 


RILANCIO ECONOMICO 


PER LA BANCAROTTA DELLA SEDIS 


Libertà provvisoria 
per Emilio Pellicani 


(però resta in cella) 


Decisione del giudice istruttore di Cagliari 


CAGLIARI— Emilio Pellicani. l’ex braccio destro di Flavio 
Carboni, accusato di bancarotta fraudolenta nell’ambito del- 
l'inchiesta condotta dalla magistratura cagliaritana sul falli- 
mento della «Sedis Spa» editrice del giornale di Cagliari 
«Tuttoquotidiano» che ha cessato le pubblicazioni nel luglio 
del 1976, ha ottenuto la libertà provvisoria. 

Lo ha deciso il giudice istruttore del tribunale di Cagliari 
dott. Fernando Bova che recentemente insieme al sostituto 
procuratore dott.ssa Maria Rosaria Marinelli, aveva interroga- 
to Pellicani nel carcere di Parma. Nella stessa circostanza i due 
magistrati avevano interrogato anche flavio Carboni implicato 
nella stessa‘indagine. 

Agli inizi di maggio il giudice Bova aveva spiccato manda- 
to di cattura nei confronti dell'imprenditore di Torralba (Sassa- 
ri) e di Pellicani per il reato di bancarotta fraudolenta in 
relazione all’ammanco di circa 300 milioni di lire emerso nel 
corso degli accertamenti compiuti dal tribunale civile in 
relazione al fallimento della «Sedis Spa». 


Il provvedimento di cattura a carico di Carboni era stato 
poi revocato dal tribunale della libertà di Cagliari in quanto 
concernente un fatto diverso da quelli peri quali l'imprenditore 
era stato estradato dalla Svizzera. 

Nonostante la concessione della libertà provvisoria Emilio 
Pellicani rimane in carcere in virtù del provvedimento di 
restrizione emesso per la vicenda per cui venne tempo fa 
arrestato. Analogo il motivo per cui anche Flavio Carboni è 
tuttora inì carcere. 


FU SEGRETARIO DEL PARTITO LIBERALE 


INFLITTI TRE ANNI PER OTTO RAPINE 


Condannata la sorella 
del calciatore Giordano 


La ragazza ha confessato di essere tossicodipendente 


ROMA — Silvia Giordano, 
sorella del calciatore della La- 
zio Bruno Giordano, è stata 
condannata dai giudici del 
tribunale di Roma a tre anni 
di reclusione e a venti giorni 
di arresto perché ritenuta 
responsabile d’aver fatto otto 
rapine. Insieme con la Gior- 
dano, il tribunale ha condan- 
nato una sua complice (en- 
trambe le imputate hanno 
ammesso in udienza la loro 
responsabilità) a due anni e 
sei mesi di reclusione. Que- 
st’ultima, Emanuela Angelici, 
è risultata estranea ad una 
delle rapine contestate e per- 
ciò ha avuto una pena minore. 


I fatti contestati alle due 
imputate, che in udienza han- 
no confermato di essere tossi- 
codipendenti, avendo fatto 
uso per alcuni mesi prima del- 
l’arresto di eroina e di altre 
sostanze come quella denomi- 
nata «Roipnol», sono avvenu- 


ti tra il 26 ed il 28 aprile 
scorso. 5 3 
La Giordano, secondo 


quanto è emerso, con la com.‘ 


plicità della Angelici o di 
un’altra giovane donna oppù- 
re di un uomo, servendosi di 
una pistola risultata poi finta 
o di un temperino, aggredì 
alcune studentesse nella zona 
di Trastevere, costringendole 
a consegnarle piccoli oggetti 
d’oro come catenine, orecchi- 
ni e anelli. In alcuni casi, co- 
me è emerso dall’istruttoria 


dibattimentale, le due impu- 
tate avrebbero minacciato le 
loro «vittime» per costringer- 
le a dare loro gli oggetti che 
portavano addosso, 

Nel corso della sua requisi- 


toria, il pubblico ministero 


dottor Carlo Santoloci ha so- 
stenuto la pericolosità delle 
due imputate, che nella fase 
preliminare dell'indagine si 
difesero sostenendo di non ri- 
cordare nulla poiché avevano 
agito sotto gli effetti del far- 
maco. 


Luigi Scricciolo si è separato dalla moglie 


ROMA — Luigi Scricciolo, l'ex sindacalista della Uil 


detenuto per le accuse di tentativo di spionaggio e partecipa- 
zione a banda armata e sua moglie Paola Elia, imputata a piede 
libero per gli stessì reati, si sono separati consensualmente..I 
due coniugi hanno ratificato la loro decisione nel corso di 
un’udienza svoltasi alla prima sezione civile del tribunale.a 


Roma. 


RISPETTATO IL PRINCIPIO GIURIDICO DELL’EGUAGLIANZA? 


Morto a Bologna|1 diritti di locatore e locatario 


Agostino Bignardi 


BOLOGNA — È morto ieri 
pomeriggio all'ospedale San- 
t'Orsola di Bologna, il prof. 
Agostino Bignardi che fu se- 
gretario del Pli dal 1972 al 
1976 e successivamente presi- 
dente dello stesso partito Bi- 
gnardi, che aveva 62 anni, era. 
stato ricoverato nel reparto 
rianimazione il primo giugno 
per un ictus cerebrale. 

Bignardi, che fu presidente 
del. partito dal 1976 al 1979, 
era nato a Bologna, laureato 
in lettere e giurisprudenza, 
conseguì la libera docenza in 
storia dell’agricoltura, mate- 
ria di cui fu professore incari- 
cato all’Università di Bolo- 
gna. Fu eletto più volte, dal 
1951 in poi, consigliere comu- 
nale e provinciale di Bologna 
e ricoprì la carica di presiden- 
te del comitato circoscrizio- 
nale del Pli per Bologna- 
Ferrara-Forlì-Ravenna. 

Fu anche presidente della 
direzione provinciale bolo- 
gnese del partito e fu anche 
vice segretario generale. Pre- 


temporalesche e tendenza a mi- 
glioramento. Su tutte le altre re- 
gioni sereno o poco nuvoloso con 
limitati addensamenti pomeridia- 
ni di nubi cumuliformi sulle zone 
montane ove non si esclude qual- 
che breve rovescio o temporale. 

Temperatura: senza variazioni 
Centro-Nord. 


17: Dublino n. 8, 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16, 24; Bolzano 
13, 28; Verona 17, 23; Cuneo 16. 18; Venezia 15, 23; Milano 17, 25; 
Torino 18, 23; Genova 18, 29; Bologna 19, 25; Firenze 16, 26; Pisa 14, 
28; Ancona Falconara 18, 22; Perugia 16, 25; Pescara 16, 22; L'Aquila 
13, 21; Roma Urbe 18, 29; Roma Fiumicino 18, 31; Campobasso 12, 
17; Bari 17,22; Napoli 20, 26; Potenza 13, 17; S. Maria di Leuca 18,27; 
Reggio Calabria 21, 30; Messina 21, 27; Palermo 22, 28; Catania 15, 
29; Alghero 14, 32; Cagliari 17, 33. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 9, 20; Atene n. 19, 30; 
Bruxelles s. 15, 28; Buenos Aires s. 5, 15; Cairo s. 19, 34; Copenaghen s. 10, 
; Francoforte s. 9,21; Ginevra n. 15,23; Helsinkim. 8, 16; 
Hong Kong s. 25, 29; Honolulu s. 22, 30; Gerusalemme s. 15, 25; Lisbona p. 
14,20; Londra s. 13, 25; Los Angeles n. 18, 20; Madrid s. 16, 
32; Miami n. 26, 31; Montevideo n. 3, 12; Montreal p. 12, 15; 
Nuova Delhi s. 29, 43; New York n. 19, 26; Oslo s. 7, 19; Parigi s. 17, 28; 
Pechino s. 18, 33; Rio De-Janeiro p. 15, 23; San Paolo n. 12, 13; Singapore 
p. 23, 31; Stoccolma s. 11, 18; Sidney n. 13, 18; Tel Aviv s. 18, 27; Tokyon. 
17, 25; Toronto p. 10, 12: Vienna s. 15, 30; Varsavia s. 4, 17. 


con tendenza ad aumento al 


Belgrado n: 14, 20; Berlino s. 6,20; 


‘anila n.24, 
‘osca n. 8,17; 


IN ATTESA DI UN LAVORO 58 MILA PERSONE 
Disoccupati: la Basilicata 
è la campionessa europea 


POTENZA — È un primato | lo sviluppo che ha avuto il 


non certo invidiabile. La Basi- | fenomeno del lavoro nero, che 
licata, per quanto riguarda ia | va contrastato — si sostiene 
situazione occupazionale, ha | — con immediate iniziative 
raggiunto. l’indive più alto | da parte di tutte le forze regio- 
non solo rispetto alle altre | nali. 

regioni d’Italia, ma anche dei ‘A%tutta questo vanno ag- 


paesi della Cee e dell'area del | giunti i danni prodotti dalla 
Nel'primi GS cio lunga siccità e da quelli che 
SEDI ques ‘ | derivano dal mancato inizio 
no infatti — sono dati resi noti | 4; alcune opere. Di chi sono le 

dal movimento sindacale lu- Ret: ; 
ER Sa Gin responsabilità? Il sindacato 
stancata Oon Di non ha dubbi sulla risposta: il 
Giunta regionale — il tasso di ROVELLO URLO ra 
disoccupazione nella regione Giunte Tenore Si dea: 
ha superato il 17 p.c. della TERDrODI nia: icue SaNICooe 
DI DZ: raggiunto «uno stato di inade- 


forza attiva, contro il 10 p.c. sE 
che rappresenta la media na- Euatezza preoccupante». 


Volo diretto VENEZIA-OLBIA. 


zionale. Tradotto in cifre: 58 
mila disoccupati e con il peri- 
colo che tale dato subisca un 
ulteriore incremento. 

Peril sindacato, ci troviamo 


Da qui la necessità, per le 
organizzazioni dei lavoratori, 
di una svolta di tendenza che 
porti, da un lato, ad eliminare 
i residui passivi accumulati 


VENEZIA | P.12.05 
OLBIA A. 13.10 


Lunedì, mercoledì, venerdì, domenica. 


ALISARDA 


Linee Aeree della Sardegna. 


OLBIA P. 10.20 
VENEZIA Y_ A. 11.25 


(178 miliardi nell’82) dall'ente 
regionale e, dall’altro, a bloc- 
care i 250 miliardi per la rico- 
struzione, nonché a vagliare 
la possibilità di attuazione del 
piano di lavoro predisposto 
da Cgil, Cisl, Uil, per il recupe- 
ro di almeno 12 mila nuovi 


di fronte ad un aspetto decisa- 
mente preoccupante, dato 
che gli stessi flussi finanziari 
attivati dalla legge sulla rico- 
struzione dei centri terremo- 
tati non ha modificato l’offer- 
ta del lavoro. In questo qua- 
dro è invece chiaro, per le 


organizzazioni dei lavoratori, 


posti. 


ROMA — Ancora un volta 
la legge numero 392 del 1978; 
la tanto discussa legge sull’«e- 
quo canone», è finita davanti 
alla Corte costituzionale: due 
delle quattordici cause a ruo- 
lo per l'udienza di ieri riguar- 
davano i limiti posti alla pos- 
sibilità del locatore di recede- 
re dal contratto prima che 
siano trascorsi quattro anni. 
Prima di questo termine, in- 
fatti, il locatario può recedere 
dal contratto ma il locatore 
(articoli 1, 3 e. 4 della legge) 
non può fare altrettanto, nem- 
‘meno per gravi e imprevedibi- 
li motivi; nemmeno (com'è 
accaduto ad un signore di 
Gragnano dopo il terremoto 
del novembre 1980) se ha biso- 
gno di riavere la «sua» casa 
essendo rimasto senza tetto a 
causa di calamità naturali. 

Secondo numerosi. pretori 
che hanno rimesso la questio- 
ne alla corte, questa diversità 
di trattamento tra locatari e 
locatori costituirebbe una pa- 


sidente dell’unione agricoltori 
della provincia di Bologna, 
collaborò a quotidiani e perio- 
dici. 

Fu anche autore di numero- 
si studi monografici di storia 
economica e politica, tra i 
quali «Ritratti liberali» e «700 
agrario bolognese». 

Dopo aver preso parte alle 
elezioni politiche del 1948 nel- 
la lista del blocco nazionale e 
in quelle del 953 nella lista del 
Pli, fu eletto deputato nel 
1958 per la circoscrizione di 
Bologna-Ferrara-Forlì- 
Ravenna. Nella terza legisla- 
tura fu segretario del gruppo 
dei deputati liberali. 

Fu confermato come depu- 
tato nella quarta, quinta e 
sesta legislatura ricoprendo 
vari incarichi: segretario di 
presidenza della Camera, 
componente della giunta del- 
le elezioni, della commissione 
parlamentare di controllo sul- 
la Rai-Tv, della commissione 
agricoltura e foreste e della 


costituzionale dell’eguaglian- 
za giuridica dei cittadini, non 
essenso oltretutto dimostra- 
to, come spesso si dice — e ieri 
lo ha sostenuto anche l’Avvo- 
catura dello Stato — che la 
situazione economica dell’in- 
quilino sia sempre più debole 
di quella del proprietario del- 
l'immobile. 

Inoltre, dagli articoli 58, 59e 
65 della legge discende in pra- 
tica che nei contratti soggetti 
a proroga il locatore ha pur 
sempre qualche possibilità di 
recedere dal contatto prima 
del quadriennio: per esempio 
offrendo al locatario un altro 
appartamento idoneo; oppure 
dimostrando che il locatario 
non abita continuativamente 
nell’immobile locatogli e ma- 
gari dispone anche di un’altra 
casa; oppure, ancora, dimo- 
strando che l'immobile locato 
abbisogna di urgenti restauri. 
Ma se il contratto non è sog- 
getto a proroga il locatore non 
ha neppure queste possibilità. 

Risultato: diversità di trat- 


commissione istruzion., lese violazione del principio 
Processo La camorra 
Italicus: ‘| attacca 

a metà luglio i vigili 

la sentenza urbani 


BOLOGNA — Dopo 190 
udienze, durante le quali so- 
no stati ascoltati quasi 500 
testimoni, il processo per la 
strage del treno Italicus è 
entrato ieri mattina nella fa- 
se conclusiva, la discussione 
dibattimentale. La prima 
udienza si svolse il 3 novem- 
bre 1981. Ora la sentenza è 
prevista per metà luglio. 

La serie di interventi è sta- 
ta aperta, come di consueto, 
dai difensori di parte civile. 
Il primo a parlare è stato 
l’avvocato Roberto Montorzi. 

Il legale ha esaminato il 
clima politico e sociale dei 
primi anni 70 e ha definito 
«frettolose» le prime indagi- 
ni; quindi ha ripercorso alcu- 
ne delle piste battute durante 


NAPOLI — Un raid è stato 
compiuto, forse da camorristi 
cutoliani, ai danni di comandi 
di vigili urbani di comuni del- 
l’area limitrofa alle province 
di Napoli e Caserta. Comman- 
dos di uomini armati a bordo 
di «Golf» e «Giuliette» blinda- 
te hanno fatto irruzione nel 
comando dei vigili di Fratta- 
minore, nella zona Nord della 
provincia di Napoli, ed in 
quelli dei comuni di Cesa e 
Carinaro, della provincia di 
Caserta. Il raid è stato com- 
piuto dalle 12 alle 15 di lunedì, 
ma se ne sono avute notizie 
soltanto ieri. 

A Cardito (Napoli), inoltre, i 
malviventi hanno aggredito e 
disarmato due vigili urbani 


intenti alla consegna dei cer- 
tificati elettorali. Qui hanno 
operato due uomini armati 
che viaggiavano a bordo di 


le indagini: quella del bidello 
romano Francesco Sgrò (più 
che una premonizione fu un, 
tentativo di depistaggio), 


quella della traduttrice del 
Sid Claudia Ajello («seguen- 
do questa pista non si arrive- 
rà mai a scoprire i colpevoli 
della strage») e il ruolo nelle 
indagini del generale dei ca- 
rabinieri Luigi Bittoni e del- 
l’ammiraglio Gino Birindel- 
li, nei cui confronti ha avuto 


una «Golf» sulla quale vi era 
un altro complice. A Fratta- 
minore ha operato un com- 
‘mando che viaggiava a bordo 
di un’«Alfetta». I malfattori 
sono penetrati nei locali del 
comando dei vigili mettendo 
tutto a soqquadro e malme- 
nando un vigile, ma non han- 


‘parole molto critiche, no potuto portare via armi, 


Precari: ) 
respinto 
il ricorso 


contro il ministro 


FIRENZE — Il pretore del 
lavoro, Giuseppe Soresina, 
ha respinto il ricorso presen- 
tato con procedura d’urgenza 
dal Cnls (Coordinamento na- 
zionale dei lavoratori della 
scuola), a cui fanno capo gli 
insegnanti «precari», contro 
la circolare con cui il 27 mag- 
gio il ministro della pubblica 
istruzione, Franca Falcucci, 
decretava la sostituzione de- 
gli insegnanti che aderiscono 
al «blocco» degli scrutini. 

Secondo il coordinamento, 
la circolare costituisce «una 
gravissima violazione dei di- 
ritti e delle libertà sinda- 
cali». 

Il pretore, dopo aver senti- 
to sabato scorso le parti, ha 
depositato ieri mattina una 
ordinanza in cui respinge il 
ricorso, senza entrare nel me- 
rito, rifacendosi a una sen- 
tenza della Corte costituzio- 
nale secondo cui l'articolo 28 
dello statuto dei lavoratori — 
che prevede, in caso di viola- 
zione dei diritti sindacali da 
parte dei datori di lavoro, il 
ricorso al pretore secondo la 
procedura d’urgenza — non è 
applicabile ai dipendenti del- 
l’amministrazione statale. 


davanti al giudice costituzionale 


tamento anche tra gli stessi 
locatori e nuova violazione 
del principio di eguaglianza. 
Sotto accusa, infine, e sempre 
per violazione di quel princi 
pio, gli articoli 29 e 73 della 
legge, che discriminerebbero 
tra i locatori di immobili per 
‘abitazione e locatori di immo- 
bili con diversa destinazione, 
dando a questi ultimo potestà 
di recesso indipendentemente 
dal fatto che il contratto sia 0 
no soggetto a proroga. 


Tra le altre cause, una ri- 
guardava la disciplina dei 
«permessi» ai detenuti, limi- 
tati dalle leggi numero 354 del 
1975 e n 450 del 1977 ai soli 
«gravi eventi familiari», che 
determinerebbe irrazionali di- 
sparità di trattamento a 
seconda che i detenuti abbia- 
no o meno famiglia, vietando 
inoltre ad alcuni di essi la 
possibilità di allontanarsi dal 
carcere per altri importanti 
motivi, per esempio un esame 
universitario. 


Cinquecento 
cassintegrati 
lavoreranno 


gratis ad Arezzo 


AREZZO — Cinquecento 
operai in cassa integrazione a: 
zero ore della «Sacfem», 
‘un'industria metalmeccanica 
di Arezzo sottoposta ad am- 
ministrazione controllata 
(gruppo Bastogi), da oggi co- 
minceranno, a lavorare gratis 
per gli enti locali. 

Faranno un po’ di tutto: 
ripareranno autobus, sisteme- 
ranno i principali parchi della 
città, si impegneranno nella 
segnaletica stradale, manter- 
ranno l’ordine ela pulizia nel- 
l'isola pedonale, presteranno 
assistenza agli anziani. 

L'idea originale è stata 
avanzata ieri dal consiglio di 
fabbrica ai responsabili degli 
enti locali. 


Nuove indagini 
per giudici 
presunti 
piduisti 


ROMA — La prima com- 
missione referente del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura ha avviato nuovi accerta- 
menti sulla posizione di un 
gruppo di magistrati sospet- 
tati di appartenenza alla Log- 
gia P2 di Licio Gelli. © 

La speciale sezione dell’or- 
gano di autogoverno dei giu- 
dici italiani ha esaminato la 
documentazione inviata nei 
giorni scorsi a Palazzo dei Ma- 
rescialli dalla commissione 
parlamentare d'inchiesta sul- 
la Loggia ed ha deciso, ieri, di 
richiedere all'on. Tina Ansel- 
mi una copia di una lettera 
sequestrata in una banca di 
Managua nella quale si fareb- 
be riferimento ai nomi di sei 
magistrati. 

È sulla base del contenuto 
della lettera che, poi, la com- 
missione deciderà se solleci- 


| tare o meno al «plenum» l’av- 


vio di. un procedimento disci- 
plinare. 

Finora la prima commissio- 
ne del Csm è in possesso sol- 
tanto di una copia dei verbali 
di interrogatorio, davanti alla 
commissione parlamentare 
sulla P2, del dott. Antonio 
Buono, l'ex presidente del 
Tribunale di Forlì che si dimi- 
se dalla magistratura evitan- 
do così di essere sottoposto a 
procedimento disciplinare. 

Proprio in questi verbali si 
farebbe riferimento alla lette- 
ra trovata in Nicaragua e con- 
tenente, tra l’altro, i nomi di 
Adriano Testi, Fernando Ser- 
gio, Paolo Tonini, Guido Ro- 
mano, Vincenzo Corsaro e Do- 
menico Pone. Quest'ultimo, 
pretore a Roma, ha già subito 
la radiazione dall'Ordine giu- 
diziario a conclusione del re- 
cente procedimento, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
LUCIANO CESCHIA 


Questa iniziativa si propo- 
ne, prima di tutto, l’obiettivo 
di coinvolgere l’intera cittadi- 
‘nanza sui gravissimi problemi 


Direttore responsabile 


Società Editrice Triestina p..a. 
Via S. Pellico 8,- Trieste 


in cui si dibatte una delle più 
grandi aziende locali. Alla 
«Sacfem» è interessato un' 
gruppo straniero che vuole ri- 
levarla. Trattative sono in 
corso al ministero dell’indu- 
stria ed entro sabato si do- 
‘vrebbero conoscere le reali in- 
tenzioni di questo gruppo fi- 
nanziario. 


«ll Piccolo» è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


o 
09) CERTIFICATO N. 538 
(Sage) DEL 21-12-1982 


—_— 


Mercoledì, 8 giugno 1983 


FRA ANTROPOLOGIA E PSICANALISI 


Guardi il corpo 
e poi lo scopri 


Non sono molti, ormai, i 
libri, i saggi — nell’angusta 
tradizione, obliata, di Mon- 
taigne — che, individuando 
un «fuoco», lo disseminino 
poi a raggiera, accettino di 
aprire un dialogo con una 
molteplicità di discipline 
affini: non per esibire un 
sapere. come si dice, «tutto- 
logo», ma per incontrare e 
comprendere sull’orizzonte 
più vasto possibile altri 
discorsi, in un va e vieni 
incessante, da centro e pe- 
riferia e viceversa, nel qual 
movimento consiste l’arric- 
chimento specifico per il 
lettore: «sostantifica midol- 
la», comé s’esprimeva Ra- 
belais. - 

Ecco la bella sorpresa di 
questa primavera editoria- 
le mutriente almeno anche 
per l’attesissima ristampa 
del monumentale. capola- 
voro di Gadamer: «Verità e 
metodo», Bompiani): lo 
splendido lavoro di Umber- 
to Galimberti, «Il Corpo. 
Antropologia, psicoanalisi, 
fenomenologia» (Feltrinel- 
li), con un saggio densissi- 
mo di Eugenio Borgna sulle 
«Metamorfosi del corpo». 

La nuova fatica felice di 
Galimberti, ha, dietro di sé, 
almeno un decennio di ri- 
flessioni sull’intersecarsì 
del linguaggio, della feno- 
menologia e della psichia- 
tria esistenziale: basterà 


però. citare «Linguaggio e 
civiltà» (Mursia 1977) e 
«Psichiatria e Fenomenolo- 
gia» (Feltrinelli 1979), di cui 
il libro in questione è una 
evidente, enorme espan- 
sione. 

Giocando con più di due- 
cento testi, tutti interrogati 
in un dibattito apparente- 
mente frammentato ma ef- 
fettivamente sempre «in te- 
ma», radunando una cin- 
quantina di capitoletti (an- 
cora simultaneamente au- 
tonomi ma presi in un filo 
di tessitura generale) in cin- 
que vasti capitoli («Il corpo 
in Occidente; l’equivalen- 
za»; «Fenomenologia del 
corpo: l’ingenuità»; «Psi 
coanalisi del corpo: la pre- 
senza»; «Sociologia del cor- 
po: l'iscrizione»; «Semiolo- 
gia del corpo: l’ambivalen- 
za»); Galimberti pare muo- 
versi su un terreno che fu 
già di Foucault (soprattut- 
to) e di Baudrillard: mo- 
strare archeologicamente, 
in positivo e in negativo, la 
vicenda/limite di un’eclu- 
sione (di una repressione) e. 
lo statuto «altro», libera- 
mente espressivo di quel- 
l’entità, di quella sostanzia- 
lità in possibilità effettiva- 
mente diverse (in altre ci- 
viltà, in altre situazioni, ad 
altri livelli). 

Più concretamente: l’Oc- 
cidente platonico/eristiano, 
idealistico/capitalistico ha 
ora violentemente rimosso 
il pensiero e la presenza 
parlante del corpo, e ora 
captato, assorbito, stravol- 
to la concretezza esisten- 
ziale del «body/mind», il 
«soma/psiche». Nel pensie- 
ro selvaggio (secondo l’or- 
mai memorabile espressio- 
ne di Lévi-Strauss), il corpo 
— si può in qualche modo 
dire: originariamente —. 
non vale in quanto «isolata 
singolarità» ma è sempre, 
nei vari rituali d’iniziazio- 
ne, nell'economia della vita 
comunitaria, nella festa e 
nella malattia, e anche nel- 
la morte, un corpo «gruppa- 
le» e addirittura «cosmico», 
— luogo di una circolazione 
di simboli, punto di riferi 
mento e di rilancio della 
plurale presenza degli altri 
uomini, degli animali, della 
terra. e del cielo. BI 

Il corpo come «origine» 
del «simbolo» (etimologica- 
mente: elementi messi as- 
sieme, riuniti, composti) si- 
gnifica circolazione pluri- 
valente di significati a par- 
tire da un significato flut- 
tuante («mana», elemento 
insaturabile e ambivalente, 
volta ia volta negativo o 
positivo, negativo e positi- 
vo insieme, fonte energeti- 
ca di scorrimento). «Gli spi- 
riti sono qui, dove sono i 


corpi, nello spazio e nel 
tempo naturali, ogni volta e 
fintanto che i corpi sono 
corpi viventi» (Husserl). 

Ma già in Platone (poi 
nell’evolversi del pensiero 
cristiano e nella tradizione 
filosofica cartesiana), il cor- 
po non figura più come 
apertura originaria, ma è 
contemporaneamente «iso- 
lato» e «scisso», dal mo- 
mento che la «psiche» — 
luogo sovrano di riconosci- 
mento dell’unità del sog- 
getto —, «in quanto co- 
scienza di sé, incomincia a 
pensarsi per sé, e quindi a 
separarsi dalla propria cor- 
poreità». Nascita della 
metafisica occidentale... 

Se, per esempio, Omero 
fa vivere il corpo «al plura- 
le» in quanto membra non 
strumentali ma fonti di 
«possibilità» («psiche» allo- 
ra indica tanto l’anima del 
morto quanto la vita del 
corpo), in Platone il corpo è 
«follia», o «tomba» («so- 
ma»/«sema»), comunque 
agente contaminatore da 
cui separarsi, liberarsi a 
priori: «Ci avvicineremo 
tanto più al sapere quanto 
meno avremo relazioni col 
corpo» («Fedone»). 

E Cartesio riprenderà 
puntualmente il movimen- 
to disgiuntivo: «Così Plato- 
ne fonda la cultura dell’Oc- 
cidente, dove il valore, l’i- 


dea, lo spirito, e: si può 
aggiungere la coscienza, il 
senso, l'essenza, la forma 
sono la vera realtà rispetto 
a cui la: materia, le cose, i 
corpi, nel gioco delle loro 
differenze, sono espropriati 
del loro significato che è 
sempre “altrove”, nell’equi- 
valente generale che li mi- 
Sura». 

Ecco allora, nello sguar- 
do medico, il corpo da saha- 
re, nella teologia cattolica, 
la carne da redimere, nella 
civiltà capitalista, la forza 
lavoro da impiegare, in cer- 
ta psicanalisi, l'energia in- 
conscia da liberare, nel si- 
stema comunicativo ,mo- 
derno, il supporto a partire 
dal quale può essere tra- 
smesso il segno, ecc. Scis- 
sione, repressione e «recu- 
pero» funzionalistico: que- 
sto è lo scandalo secolare 
che, con coerenza, l’Occi- 
dente ha occultato in nome 
del valore e dell’equivalen- 
za generalizzata. 

Ma l'originalità e la pro- 
fondità del pensiero di 
Galimberti non consistono 
tanto in una tesi di fondo — 
in sé già toccata e sviluppa- 
ta da Deleuze nell’«Anti- 
Edipo» e da Lyotard nel- 
l'«Economia libidinale» — 
ma nella minuziosa rico- 
struzione di molteplici mi- 
cro/situazioni in cui l’ambi- 
valenza del corpo ora cede 
sotto una legge (un codice) 
più forte, ora si esprime in 
‘una presenza aperta (bellis- 
sime le. pagine sull’abitare, 
sullo spazio, sul tempo, sul- 
la voce e sul'gesto del cor- 
po, sulle vesti, sull'incontro 
con il corpo dell’altro: «cor- 
po d'amore»). 

E torna ancora alla men- 
te, come uno dei tanti feli- 
cissimi esempi, il ragiona- 
mento sul «senso» del pri- 
mitivo che non è mai esclu- 
sione, ma convivenza con 
altri «sensi»; «Nelle società 
ameroinde l’arco è sì un’ar- 
ma per procurarsi il cibo, 
ma “anche” il contrassegno 
della virilità, e il canestro è 
sì un raccoglitore di cibo, 
ma “anche” quel contenito- 
Te materno che identificava 
le donne in età di gene- 
rare». 

Questa — e altre ecceden- 
ze, come nel linguaggio 
poetico — tutelano da un 
codice dispotico, monosi- 
Bnificante, costituite come 
sono sul corpo come infini- 
ta riserva di simboli ma 
anche in quanto «esserci» 
immediato: non fisiologico 
«Kòrper», ma «Leib», corpo 
vissuto, vivente. 

Giovanni Cacciavillani 


Sopra, «Studio dì nudo 
virile» di Michelangelo 
Buonarroti. 
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«IL MISTERO DI EDWIN DROOD» 


Quando parlano anche i muri Dickens «giallo» 


In un simbolo che identifica segnaletica, mezzi pubblici e gonfalone un'idea di spazio urbano 


che si serve della grafica per semplificare la comunicazione tra cittadini e ammin 


PADOVA — A Mexico City, 
volendo snellire con qualche 
tappa în metropolitana l’in- 
terminabile percorso del Pa- 
seo de la Reforma, sì ha l’op- 
portunità dì osservare, nella 
tonîficante penombra di un 
sottosuolo brulicante di con- 
citate attività, una segnaleti- 
ca affatto originale; oltre che 
dalle tradizionali insegne — 
seminascoste dai manifesti 
della lotteria nazionale —, le 
stazioni di transito sono con- 
notate da un animale stilizza- 
to, un «pittogramma» immr- 
diatamente identificabile da- 
gli innumerevoli marmocchi 
e, soprattutto, dai non pochi 
analfabeti: si sale a «tartaru- 
ga» e si scende a «falco», non 
sì può sbagliare. 

Estremista ma assai signifi- 
cativo, questo è un esempio di 
come segnaletica, manifesti, 
automezzi possano ri/produr- 
re nuovi codici linguistici per 
consentire la comunicazione 
fra città e abitanti. «La città 
informa» è il titolo della prì- 
ma mostra che in Italia inter- 
viene su questo tema: Padova 
l’ha ospitata în questi giorni 
neglî spazi sotterranei della 
Civica Galleria di Piazza Ca- 
DOUT. 

L'intento immediato era 
quello di presentare il nuovo 
simbolo di Padova — proget- 
tato dal Design Group ER — 
nelle sue innumerevoli appli 
cazioni, amministrative e so- 
ciali: dalla carta intestata ai 
veicoli di servizio, dal gonfa- 
lone alla segnaletica strada- 
le. Su questa intenzione pro- 
mozionale Peter Eberle e Giu- 
seppe Rampazzo hanno co- 
struito un’esposiziorie che in- 
serisce il loro lavoro nel pano- 
rama grafico contemporaneo, 
che registra alcuni dei suoî 
momenti salienti a New York, 
Darmstadt, Londra, Milano, 
Venezia, Pesaro, rispettivi 
ambiti progettuali di Masssi- 
mo Vignelli, Pentagram De- 
sign, Centro DA, Tapiro e 
Massimo Dolcini. 

Con una divisione del mate- 
riale che è contemporanea- 
mente geografica e per auto- 
re, la mostra. ha chiarito subi 
to il suo campo d’indagine: la 
triade «politica» amministra- 
zionelimmaginejcittà, dove il 
termine politica — come os- 
serva Alastair Allen su un 
recente numero di «graphis» 
— va riportato all’orìginaria 
radice «polis»; la necessità 
dell’amministrazione di co- 
municare con i cittadini può 
essere soddisfatta — nell’epo- 
ca della riproducibilità — dal- 


© l’efficacia del linguaggio gra- 


fico. 

Il lavoro si trova quindi a 
mediare îl delicato «trait d’u- 
nion» fra chi decide echi. 
fruisce, facendosi carico di 
ambizioni ideologiche la cui 
scomodità professionale è 
stata ampiamente dimostrata 
dalla cultura weimariana. 
Nella mostra sono proprio i 
progetti di origine o ispirazio- 
ne nordica a ricalcare con 
maggior vigore certa rigida 
assolutezza di quella cultura; 
una volta accertata la «razio- 
nalità» di un modello visivo, 
questo viene riproposto ad in- 


"atori 


Ma un disegno dice presto e bene 


PADOVA — Nella mostra 
padovana i manifesti per en- 
ti pubblici di Tapiro (cumu- 
lativa sigla naive dei tren- 
tenni Enrico Camplani e Gi- 
gi Pescolderung) hanno oc- 
cupato uno spazio rappre- 
sentativo e isolato: il loro 
lavoro si differenzia dall'or- 
dinaria segnaletica urbana 
nelle contrapposizioni effi- 
mero/duraturo, eccezionale/ 
consueto. In altre parole, 
questi manifesti indicano 
eventi insoliti in archi di 
tempo limitati; di ciò Tapiro 
è pienamente consapevole e, 
di conseguenza, le sue in- 
venzioni grafiche si pongono: 
in categorie non omogenee 
— quasi alternative — a 
gran parte del materiale 
esposto in «La città 
informa». 

«Il maggior numero di in- 
formazioni utili nel minor 


spazio possibile» è l’ambi- 
guo postulato — concettua- 
le e formale — che, nella 
progettazione visiva di ma- 
nifesti, porta a un'economia 
di segni. Tale economia può 
finire col privilegiare il lin- 
guaggio verbale o quello ico- 
nico, anziché l’integrazione 
reciproca. 


È il problema antico della 
fuzione fra immagine e testo 
tipografico, che la rassegna 
padovana ha riproposto in 
termini poco distanti da 
quelli che Loos aveva trat- 
teggiato alla fine del secolo 
scorso: «Si provi a immagi- 
nare quale effetto produr- 
rebbe un paesaggio alpino 
realizzato con i normali co- 
lori a olio se nell'azzurro del 
cielo e nel verde del lago si 
disponessero in caratteri ti- 
pografici qualsiasi le parole 
— La grappa di erbe alpine è 
la migliore! —. Non è neppu- 
re necessario ricorrere alla 
fantasia, perché capita 
anche troppo spesso di ve- 
derne degli esempi». 


«La città informa» rileva- 
va ancora la dicotomia fra 
gabbia tipografica e imma- 
gine, dove in ossequio alla 
prima — specie nei lavori 
«razionalisti» — si trascura 
o, addirittura, si elimina la 
seconda; i manifesti Tapiro 
muovono in senso opposto: 
la forte impronta figurativa, 
rileggendo le ‘esperienze di 
Glaser a Cwast, anticipa e 
struttura formalmente il te- 
sto tipografico. 

Così concepiti, i manifesti 
divengono una rappresenta- 
zione scenica, che può esse- 
re pariteticamente rilevata 
dall'illustrazione (Pescolde- 
rung) o dalla fotografia 
(Camplani), edi cui gli as- 
sonnati lettering costitui- 
scono i titoli di testa. In 
questa maniera il rapporto 
fra città e immagine non si 
annulla in una afona e indif- 


amor 
cinema . 


D 


— 


ferente scelta di caratteri di 
stampa. 

Dei venticinque manifesti 
esposti a Padova — circa un 
decimo della produzione Ta- 
piro dal 78 a oggi — uno in 
particolare sembra chiarire 
esemplarmente la loro scel- 
ta progettuale. Si tratta del 
manifesto generale del Car- 
nevale veneziano dell’82; 
una linea d'’orizzonte lo divi- 
de a metà, cielo e mare: una 
processione di figure ma- 
scherate la percorre. 

Nella parte alta, notturna, 
brilla la luna, nella parte 
bassa il suo riflesso marino 
si trasforma in sole. Anche il 
lettering è compattato da 
una linea decisa che ricon- 
duce tutta la composizione 
del manifesto alle straordi- 
narie parole di Bettini su 
Venezia: «Su quella linea 
inafferrabile, quasi indi- 


struttibile, le dimensioni 
dell'acqua e dell’aria si toc- « 
cano risolvendosi in puri va- 
lori qualitativi, che non pos- 
sono essere formati, cioè 
dominati e composti, che 
dall’ordine del tempo» (il so- 
le e la luna, il giorno e la 
notte, il cielo e il mare). 

Sebbene l’attività si esten- 
da su tutto il territorio na- 
zionale, i manifesti Tapiro. 
trovano la propria esatta di- 
mensione nelle prospettive 
grandangolari delle calli ve- 
neziane; qui, nel regno «gra- 
fico» di quinte e merletti, di 
colori e riflessi lagunari, 
ogni evento urbano («politi- 
co») viene registrato da set- 
temila centimetri quadrati 
di carta patinata e immagi- 
nario collettivo. 


P. Ve. 


Sopra, tre manifesti firma- 
ti Tapiro. 


finitum con varianti appena 
percettibili. 

Un unico carattere tipogra- 
fico ha dominato la documen- 
tata esposizione di mappe, 
manuali d’'identificazione 
grafica, codici pittografici: 
l’«Helvetica», la cui onnipre- 
senza sembra costituire il pri- 
mo paragrafo di una tacita e 
monotona convenzione di Gi- 
nevra fra studi dî disegno am- 
bientale. In «La città infor- 
ma», senza l’ausilio delle di- 
dascalie, un fruitore distratto 
o îndaffarato come quello me- 
tropolitano rischierebbe di 
salire sul metrò a Helsinki e 
di scendere nella Sudtiroler 
Platz dì Vienna, dì cercare un 
volo nell'aeroporto di Schip- 
hol e di trovarsi in un par- 
cheggio pubblico a Zurigo. 

L’internazionalità stereoti- 
pata di questo linguaggio visi- 

i vosottolinea, da una parte, la 


possibile valenza cosmopolita 
dell’espressione grafica; tra- 
scura, dall'altra, proprio l’e- 
lemento «città» della suddet- 
ta triade, se per città non si 
intende l’indìfferente luogo fi- 
sico, ma il topos di complesse 
stratificazioni storiche. © 

Per cui, in definitiva, risul- 
tano più stimolanti quei pro- 
getti da cui emergono distinti- 
ve fisionomie geografiche, 0 
che traggono freschezza in- 
ventiva dalla contaminazione 
con-dialetti locali. Il logotipo 
per i Giochi del Mediterraneo 
di Spalato è costituito da tre 
cerchi olîmici (i tre continenti 
affacciati su questo mare) che 
sî riflettono nell'acqua. 

Il simbolo della città di 
Darmstadt è una rilettura 
grafica di un edificio straordî- 
nario e quindi connotativo, la 
torre/mano che Olbrich ha co- 
struito per la Kiinstler- 


Kolonie; è indicativo che nel- 
l’immagine coordinata per 
Isny, Otl Aicher sembri voler 
sporcare con stilizzazioni na- 
tural/organiche (non sempre 
Jelici) l’asettica pulizia di 
quella geometrizzazione che 
pure lui stesso aveva contri- 
buito a canonizzare con gli! 
inflazionati «iconemi. delle 
Olimpiadi di Monaco. 
Questo indirizzo è stato 
invece ancora sondato dal 
fulcro della mostra, centrato 
sul progetto/Padova del De- 
sign Group ER: un’elisse 
spezzata da una croce è quan- 
to rimane dello stemma aral- 
dico di Padova dopo una mec- 
canica semplificazione opera- 
ta in una decîna di tavole, 
didascaliche quanto sillogisti- 
che. Più interessante l’orga- 
nizzazione coordinata del- 
l’immagine, che si è articolata 
in una precisazione accurata 


sui 


degli ambiti e delle modalità 
d'intervento; una tavola, in 
particolare, va rilevata: quel- 
la che definisce l’adozione di 
«Spray/space». 

Come. si evince dalla bom- 
boletta brandita-da una sil- 


houetteridentificabile (un. gio-. 


vane, capelli lunghi, blue 
jeans svasati) si tratta di uno 
spazio bianco su cui libera- 
mente tracciare î graffiti di 
cui spesso sono vittime muri e 
servizi cittadini. Quasi un 
esorcismo di quella mattina 
del 1973, quando i 6800 vagoni 
della metropolitana di New 
York apparvero nelle stazioni 
ormai completamente coperti 
da scritte variopinte, lazzi 
osceni e sigle misteriose: se- 
gni contro segni, î raffinati 
caratteri svizzerì soccombe- 
vano senza scampo sotto i 
tatuaggi afroamericani. 
Pierpaolo Vetta 


UNA MOSTRA SUL FUMETTO DI GALLIENO FERRI 


Avventure Zagor & Cico 


Una coppia di successo che «vive» ormai da oltre vent'anni 


1 GENOVA — Nella ricetta che sta alla base 
della creazione di un eroe di successo, una 
regola d’oro è quella di affiancare al protagoni- 
sta una «spalla» che sia il più possibile diversa, 
psicologicamente e anche fisicamente, dall’e- 
Toe, e che al tempo stesso gli sia vicina per 
scelte e obiettivi. Così Sancho Panza, illustre 
«spalla» di Don Chisciotte, ha avuto nell’arco 
dei secoli una fitta schiera di proseliti (fino ad 
arrivare, oggi, alle numerosissime coppie della 


letteratura «gialla»). 


Nulla di strano quindi che quando nel 1961 
Gallieno Ferri e Guido Nolitta (pseudonimo 
dietro il quale si nasconde l’editore Sergio 
Bonelli) si sono incontrati per dare vita a un 
nuovo personaggio dei fumetti, quello che 
sarebbe stato il fortunato Zagor (0, per essere 
precisi, Za-gor-te-nay, che in dialetto algonki- 


no significa «lo Spirito con 


abbiano subito messo accanto Don Cico Feli- 
pe Cayetano Lopez Martinez y Gonzales, in- 
somma Cico, che è, manco a dirlo, grasso e 
‘pauroso almeno quanto Zagor è aitante e 


audace. 


A Zagor, a Cico e al loro disegnatore, Gallie- 
no Ferri, il Comune di Sestri Levante ha 
dedicato una mostra, un’occasione non solo 
per rivisitare i vent'anni di vita di un fumetto 
molto popolare, ma anche per analizzare ad 
uno ad uno gli elementi essenziali del fumetto 
e, più ampiamente, del genere avventuroso. 

Forse per la sua nascita relativamente re- 
cente — capace quindi di raccogliere un’eredi- 
tà secolare — Zagor si presenta al pubblico, e 
raccoglie successo, proprio per il suo essere 
«pura avventura». Gli ingredienti non manca- 
no: oltre che su una «spalla» pusillanime, pigra 
e sbruffona al punto giusto, Zagor può contare, 
come si conviene a questo tipo di eroi, su 
un’infanza piuttosto misteriosa. Si sa, però, 
che è cresciuto a contatto con la natura: figlio 
di un trapper ucciso dagli indiani quando 
l'eroe era ancora un ragazzo, è stato allevato 
da un altro trapper, che gli ha insegnato a 
conoscere tutti i misteri della foresta. 

Ed ecco quindi il terzo. elemento, il più 
determinante, di questa avventura allo stato 
puro: la foresta di Darkwood (in un inglese 
trasparente il «bosco scuro»), vero e proprio 
spazio magico in cui può accadere di tutto. Il 
progresso, la civiltà. sono vicini, perché al 
limitare degli alberi passa una ferrovia, ma 
dentro la foresta, nel folto della vegetazione, il 


la Scure»), gli 


tempo non esiste più. E infatti qui Zagor non 


terra A 
è 


SA PA 


Iinconua suv gu uuiani, i banditi, gli orsi: 
annidati fra gli alberi, provenienti da altri 
spazi e da altri tempi, si nascondono dentro 
Darkwood invasori extraterrestri. e uomini/ 
lupo, vampiri e samurai, giganti e strani esseri, 

Zagor, sta scritto nella presentazione alla 
mostra, è un personaggio difficilmente etìchet- 
tabile: «Sembra preso dal ‘Libro della giun- 
gla”, ma anche da un western, ricorda gli eroi 
mascherati dei fumetti anni Trenta, ma anche 
gli esploratori dell'ignoto” di tanti film di 
fantascienza». Eppure il suo fascino sta pro- 
prio qui: questo eroe sempre vincente che, 
come hanno rilevato alcuni critici, «sembra 
nato a tavolino», attraverso una studiata me- 
scolanza di tanti ingredienti, è riuscito a diven- 
tare il protagonista di una saga sterminata, 
interminabile, in cui sono proprio i molti 
elementi, così diversi fra loro, a tessere un 
intreccio inestricabile. Appunto, l'avventura 
allo stato puro. 


Maria Teresa Carbone 


un po sbiadito 


Romanzo incompiuto e vanamente studiato 


La vita intellettuale dei 
grandi scrittori è molte volte 
ciclica, e negli anni della vec- 
Chiaia spesso si torna a riesa- 
minare, anche se naturalmen- 
te con occhi mutati, la poetica 
della giovinezza. A questo de- 
stino non si è sottratto neppu- 
re Charles Dickens, il cui cam- 
mino si apre e si chiude con 
due fiabe, «Il circolo Pick- 
wick» (1837) e «Il mistero di 
Edwin Drood» (1870), parabo- 
le sul significato profondo del- 
la vita umana, così com’era 
vista nel corso del grande se- 
colo vittoriano. 

Naturalmente l'angolo pro- 
spettico cambia: quanto 
«Pickwick» era ilare e gioioso, 
fondato su un moralismo fan- 
tastico tendente soprattutto 
‘a mettere in buona luce quelle 
«magnifiche sorti e progressi- 
ve», care all’Inghilterra della 
rivoluzione industriale, così 
«Edwin Drood» è ammantato 
di colori scuri, di frecciate 
pessimistiche. 

Chi vorrà accostarsi a «Il 
mistero di Edwin Drood» nel- 
la traduzione offerta da Stefa- 
no Manferlotti per l'editore 
Guida (pagg. 334, lire dodici- 
mila) si troverà dinanzi a un 
libro che di dickensiano ha 
ben poco, almeno secondo i 
canoni ormai accettati di que- 
sta categoria letteraria. Prova 
senile, che non venne portata 
‘a. termine poiché la morte col- 
se il suo autore mentre si 
accingeva a stendere l’ultima 
parte del romanzo, «Edwin 
Drood» appare infatti del tut- 
to esente da quella critica so- 
ciale che aveva caratterizzato 
la maggior parte della produ- 
zione idi Dickens, mentre 
grande spazio è invece offerto 
alla torbida evoluzione di una 
coscienza, esaminata senza 


troppo soffermarsi sul conte- 


sto circostante. 


Gesto di un uomo per tre 
quarti morto, secondo la defi- 
nizione di George Bernard 
Shaw, «Edwin Drood» appare 
come esame del conflitto tra 
bene e male in un singolo 
individuo, e il suo tema è lo 
stesso di «William Wilson» di 
Poe, del «Doctor Jekyll and 
Mr: Hyde» di Stevenson, del 
«Dorian Gray» di Wilde, o di 
«Delitto e castigo» di Do- 
stoevskji. Dickens si interessa 
quasi esclusivamente a ‘un 
problema di tipo psicologico, 
lasciando da parte quella dia- 
lettica tra alto e basso; ricco e 
povero che pure aveva trova- 
to tanto spazio. nelle prove 
precedenti. 

Il disegno dello scrittore 
non è purtroppo interamente 
percepibile, e bisogna così 
accontentarsi di una lettera 
scritta a John Fosterin data 6 
agosto 1869, in cui il roman- 
ziere mette a parte l’amico di 
un’«idea assai interessante e 
nuova» per un'opera che si 
accinge a scrivere, e di cui gli 
traccia a grandi linee conte- 
nuto e conclusione. 

«L’argomento — ‘affermerà 
in seguito Foster in un’accu- 
rata biografia dickensiana — 
doveva essere l’assassinio 
commesso da uno zio sulla 


Sfogliando 
le riviste 


NAUTICAL 
POSTAL SERVICE 


Anche per la nautica c’è un 
catalogo di vendita per corri- 
spondenza: si chiama «Nauti- 
cal Postal Service» (Casella 
Postale 7231 — 00162 Roma, 
lire 2.500). Offre una scelta di 
1300 articoli dalle vele alla 
bussola. 


ARTETRIVENETA 

Nel n. 34 (maggio ’83) di 
«Arte Triveneta» si colgono i 
segni della dimensione nazio- 
nale assunta dalla rivista all’i- 
nizio dell’anno. Argomento 
principe è la dibattuta que- 
stione della Biennale di Vene- 
zia. Dalla Cina a Venezia è 
invece l'itinerario percorso da 
Giuseppe Pareschi attraverso 
la mostra dell’arte antica ci- 
nese. Completano il numero 
servizi sulle mostre d’arte di 
Bari e Bologna, su Raffaello;e' 
le solite rubriche. Ù 


IL TEMPO DI TRIESTE 


L'ultimo numero del mensi- 
le «Il tempo di Trieste» dedica 
‘ampio spazio alla chiesetta di 
Santa Maria in Siaris, in Val 
Rosandra, e alla sua plurise- 
colare storia. Anche nell’at- 
tuale edizione non manca un 
interessante excursus sul pas- 
sato della città: dai librai del 
7600 ai bordelli, dalle antiche 
fontane ai fumetti ante litte- 
ras di casa nostra. Oltre a vari 
reportage, anche un servizio 
sullo zoo privato di Prosecco 
dove, in un'ampia dolina, Elio 
Strolego ospita i più caratteri- 
stici e rari esemplari della fau- 
na non soltanto carsolina. 


NUOVA SECONDARIA 

I problemi della scuola, la 
teoria dell'evoluzione, la scuo- 
la in atto, le attività sindacali 
e professionali: sono tutti al- 
cuni dei temi affrontati men- 
silmente da «Nuova seconda- 
tia», la rivista edita da La: 
Scuola (via Cadorna 11, Bre- 
scia) per la scuola secondaria 
superiore. 


| Taccuino 


Dama, la preziosa 


Il pittore triestino Guido 
Antoni da qualche tempo fre- 
quenta con assiduità gli spazi 
artistici stranieri, beninteso 
oltre a quelli italiani, riscuo- 
tendo vivo successo di critica 


e di pubblico. In questi giorni. 


sì è conelusa una sua rasse- 
gna di lavori recenti a Bonn 
(Bad Godersberg) mentre in 
aprile c'è stata un'altra tappa 
in Germania a.Hanan (Fran- 
coforte) nella Rathaus citta- 
dina. 

Se procediamo a ritroso tro- 
viamo la personale di Budin- 
gen e poi la partecipazione di 
Arteder ’82 di Bilbao; più in là 
la mostra di Toronto all’Inter- 
national Art Fair con presen- 
tazione del direttore del Mu- 
seo d’arte moderna di Bonn, 
W. Zehnder, e quelle di Basi- 
lea, Colonia. (Rodenbach), 
Landau e chi più ne ha più ne 
metta. 

‘Tra le varie presenze in Ita- 
lia vale per tutte la personale 
a Ca' Pesaro. nell'aprile ’82 
‘con presentazione di Carlo 
Munarie Mario Dall’Aglio: 
‘Antoni, da un.po' di tempo ha 
invertito la rotta degli interes- 
sì artistici; dalla pittura «spa- 
ziale», con aperture cosmiche, 
segnata da tracce geometri- 
che e da curiosi reperti di 
estrazione quotidiana (intrec- 
ci di indumenti danzanti) è 
passato a una neofiguratività 
.di natura decorativa. 

Antoni è un esperto delle 
tecnologie più smaliziate (im- 
pressioni di materiali eteroge- 
Nei, alla maniera di Max 
Ernst, che lasciano le loro im- 
promte arricchendo la trama 
della materia pittorica); di 
queste c'è ancora traccia nel 
nuovo filone che s’impernia 
sul motivo dominante della 
«dama». 

Emblematica. ed ambigua 
figura femminile che, allam- 
panata ed altera emerge da 
fantastici viluppi di tessuti, 


da preziose quanto irreali de- 
corazioni punteggiate d’oro e 
d’argento. Un newliberty con 
nostalgie klimtiane, con ri- 
membranze perfino di Erté, 
dove circola un’aura da «hau- 
te couture»; lo conferma l’in- 
teresse suscitato in un grande 
stilista svizzero, «Pierre». 
M. Ca, 


Sopra, «Dama», acrilico di 
Guido Antoni. 


Grande disegno 


eè-17 maestri 


FIESOLE — E' intitolata 
«Il grande disegno», è una 
mostra curata da Vanni Bra- 
manti nelle sale della Palazzi: 
na Mangani che presenta 17 
disegni di grandi dimensioni 
realizzati da altrettanti'artisti 
italiani appositamente inter- 
pellati per questa rassegna 
toscana. 

Tra i nomi significativi si 
segnalano Carla Accardi, Pi- 


‘stoletto, Paolini, Boetti, Merz 


e Paladino. La mostra resterà 
‘aperta sino alla fine di luglio e 
offrirà ai visitatori. anche un 
ricco catalogo. stampato dai 
Fratelli Alinari. © 
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persona del. proprio nipote, e 
l'originalità dell’opera doveva 
consistere nel racconto delle 
proprie azioni fatto alla fine 
dall’omicida, in maniera del 
tutto inconsapevole. 

«Gli ultimi capitoli doveva- 
no essere scritti nella cella del 
condannato. Subito dopo 
aver commesso il delitto, l’as- 
sassino doveva scoprirne l’as- 
soluta inutilità, ma il suo 
smascheramento doveva es- 
sere differito sino alla fine, 
allorché, per mezzo di un anel- 
lo d’oro che aveva resistito 
agli effetti corrosivi della cal- 
ce viva in cui era stato gettato 
il corpo, si giungeva a scoprire 
non solo l'identità dell’ucciso- 
re, ma anche il luogo dove il 
delitto era stato commesso». 

Un romanzo giallo, dunque. 
ma un romanzo giallo decisa- 
mente «sui generis», modella- 
to, almeno idealmente, sugli 
schemi delle grandi tragedie 
antiche. Del resto è a partire 
dalla seconda metà dell’Otto- 
cento che in Inghilterra inizia 
a. svilupparsi. la letteratura 
poliziesca, con la sua strin- 
gente dialettica tra norma e 
infrazione, tra ordine e disor- 
dine. 

Proprio nel‘1868, infatti, la 
rivista «All the Year Round» 
aveva iniziato la pubblicazio- 
ne a puntate del romanzo di 
Wilkie Collins «La pietra di 
luna», una storia giudicata da 
Dickens terribilmente prolis- 
sa, ma con il grande pregio di 
riuscire .a tenere sulla corda il 
pubblico. E su questo modello 
vengono elaborati anche i pri- 
mi capitoli di «Edwin Drood», 
segnati da uno stile preciso e 
asciutto, profondamente di- 
verso da quello impiegato nel- 
le prove precedenti. 

Ma «Edwin Drood» rivaase 
incompiuto, e così il mistero 
restò sigillato nella mente.del- 


l’autore. Dopo la scomparsa 
di Dickens si assistette a un 
proliferare di ipotesi e di ana- 


lisi spesso bizantine, fondate, 


soprattutto sul fatto che, del- 
le intenzioni iniziali, nelle pa- 
gine pubblicate appariva ben 
poco. C'era uno zio; e c’era 
anche un nipote, ed è anche 
vero. che questo nipote scom- 
pariva, ma questo è tutto. 

I primi a intervenire su «Ed- 
win Drood» furono i figli del 
romanziere, Charles Dickens 
Junior e Kate Dickens Perugi- 
ni, con rivelazioni più o meno. 
attendibili; a loro fecero se- 
guito lettori comuni, critici, 
parapsicologi, criminologi, 
orientalisti, «tutti riuniti in 
una sorta di tribù. che a tut- 
t'oggi è lungi dall’estinguersi: 
i cosiddetti «Droodisti». 

‘Alla fine del 1929, ricorda in 
una nota Stefano Manferlotti, 
si contavano oltre centotren- 
ta interventi «chiarificatori», 
tuttì diversi tra loro, mentre 
l’ultimo. «Drood». completo, 
almeno secondo:le intenzioni 
del suo curatore, è apparso a 
Londra nel 1980. 

Ma forse non vale neppure 
la pena di perdere tempo a 
escogitare una soluzione ac- 
cettabile, perché l’intento di 
Dickens, come ha sottolinea- 
to Edmund Wilson, è già chia- 
to dai capitoli apparsi a parti- 
re dall’aprile 1870 a cura della 
casa editrice Chapman & 
Hall. «Edwin Drood» è un 
romanzo sulla coscienza divi- 
sa alla maniera di quelli di 
Stevenson, un romanzo grazie 
‘al quale lo scrittore abbando- 
na l’analisi sociale per sanzio- 
nare la sconfitta di ogni possi- 
bilità riformatrice, Perché il 
«male; sostiene, ha invaso an- 
che la sfera personale, 

L'inglese Dickens, ha scrit- 
to Edmund Wilson, con il suo 
pubblico borghese, non 
avrebbe potuto raccontare in 
maniera diretta questa storia, 
neanche se avesse osato im- 
maginarla. Non aveva la forza 
e l'orgoglio di un Dostoevskij. 
e così per mettere in scena 
quella guerra intestina è 
costretto ad architettare un 
meccanismo mistificatorio 
che trova la sua più completa 
elaborazione nell’idea del ra- 
manzo poliziesco. 

Era segno. che dovesse la- 
sciare incompiuto «Edwin 
Drood», aggiunge ancora il 
critico. americano, proprio 
sulla soglia della risoluzione 
finale. Aveva lavorato per tut- 
ta la giornata al romanzo, 
quando .il 9 giugno 1870 si 
sentì male mentre cenava. Si 
alzò da tavola dicendo che 
doveva recarsi a Londra, poi 
cadde a terra. Morì l’indoma- 
ni, nel pomeriggio. 

Roberto Francesconi 


Nel disegno, una caricatura 
di Dickens apparsa nel 1868 
su'un-giornale americano. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


Sincrotrone: 
da Parigi 
il punto 
sulle scelte 
europee 


TRIESTE — Nei giorni 
scorsi il presidente del Con- 
sorzio per l’Area di ricerca,, 
Fulvio Anzellotti, ha compiu- 
to a Parigi una serie di inter- 
venti presso esponenti france- 
si che operano negli organi- 
smi scientifici comunitari per 
puntualizzare le prospettive 
di Trieste nell’ancora non de- 
finito insediamento delle due 
importanti iniziative europee 
per l'impianto della macchina 
luce di sinerotrone e del cen- 
tro di ingegneria genetica e 
biotecnologia. 

La missione di Anzellotti ha 
consentito di conoscere l’at- 
teggiamento dei vari paesi 
che concorrono alle due can- 
didature e di approfondire le 
ragioni che almomento deter- 
minano uno stallo, in partico- 
lare nella vicenda del sincro- 
trone. 

Questo il panorama dei di- 
versi comportamenti, alla lu- 
ce delle notizie raccolte dal 
presidente Anzellotti. 


In primo luogo la Francia, 
che ha proposto due propri 
Siti per l'insediamento, Stra- 
sburgo e Grenoble: Parigi in 
realtà sostiene soprattutto la 
candidatura di Strasburgo, 
ma ne fa una designazione 
ufficiale e nello stesso tempo 
non preclusiva. La Francia si 
dichiara pronta ad esaminare 
altre soluzioni alternative, 
purché economicamente van- 
taggiose per la Francia stes- 
sa: ad esempio Grenoble op- 
pure Trieste. 


L'Inghilterra — afferma An- 
zellotti — mostra di avere già 
preso una risoluzione ed ap- 
poggia chiaramente la candi- 
datura di Grenoble. 

Più complessa la posizione 
della Germania federale. I te- 
deschi vanno sostenendo altri 
due progetti nel campo scien- 
tifico e tecnologico, riguar- 
danti Amburgo e Julich. Sono 
iniziative che comportano 
l'investimento di un miliardo 
di marchi, disponibilità finan- 
ziaria che manca ai tedeschi i 
quali cercano pertanto soste- 
nitori e finanziatori di questi 
loro progetti. La Germania 


sostiene che l'interesse gene- 
rale prioritariamente deve 


orientarsi su questi impianti, 
mentre il sincrotrone, per essa 
viene dopo. In altre parole la 
Germania non è contraria al 
sincrotrone ma nemmeno mo- 
stra di volersi impegnare nel- 
l'immediato: se ottiene ap- 
poggio per i suoi progetti, è 
pronta a ricambiare l’azione 
di sostegno, anteponendo pe- 
TÒ le sue iniziative. 

Gli altri paesi che hanno 
presentato proprie candida- 
ture — prosegue Anzellotti 


CANDIDATI E PROGRAMMA POLITICO PRESENTATI A UDINE 


Tutti riproposti nelle liste Psi 
Unico escluso il senatore Lepre 


Riconfermati gli uscenti alle regionali, alla Camera, oltre a Fortuna, capolista è l’ex assessore De Garli 


UDINE — Il bilancio del 
gruppo socialista alla Regio- 
ne è largamente positivo, ha 
affermato ieri il segretario re- 
gionale Gianni Bravo, presen- 
tando in una conferenza 
stampa i candidati del Psi al 
Parlamento e al Consiglio re- 
gionale. Nell'occasione è stato 
illustrato il programma del 
partito per la prossima legi- 
slatura del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Quanto alle liste, Bravo ha 
tenuto a precisare che per le 
regionali sono stati ripresen- 
tati tuttì gli uscenti «per me- 
glio indicare alla pubblica 
opinione che il Psi è il partito 
della continuità e della gover- 
nabilità». 

Alla Camera, oltre al mini- 
stro Fortuna, il Psi presenta 
come proprio capolista l'ex 
vicepresidente della Giunta 
regionale De Carli. Rinnova- 


mento invece al Senato, con 
un «grazie» del partito a Le- 
pre per i suoi quindici anni di 
rappresentanza parlamen- 
tare. 


Bravo ha ricordato, «l'ap- 
porto determinante» del Psi 
alla passata legislatura. Ha 
richiamato al suo partito me- 
riti importanti sulla ricostru- 
zione («ci siamo battuti con- 
tro Pci e De che non volevano 
gli accorpamenti: alla fine 
proprio gli accorpamenti si 
sono mostrati la soluzione più 
opportuna») e sul metodo del- 
la «concertazione» in campo 
economico («è stato ricono- 
sciuto al sindacato un ruolo 
che non possiede in nessun'al- 
tra parte d’Italia, anche se 
questo all’inizio aveva creato 
diffidenza in altri partiti»). 


I propositi per il futuro se- 
gnano la linea già avviata nel 
passato recente: per l’econo- 


mia, per esempio, il Psi è fer- 
mo nel suo no all’assistenzia- 
lismo, in una politica di rigore 
in cui possa comunque essere 
riscoperto l’istituto del falli- 
mento: «Ma, dobbiamo co- 
munque farci carico della for- 
za lavoro, garantendo il pas- 
saggio dal momento di crisì al 
momento dello sviluppo». A 
questo scopo il progetto del 
Psi prevede un’agenzia del Ja- 
voro che smisti la manodope- 
ra nei momenti di ristruttura- 
zione delle aziende. 

Altre «agenzie» fanno parte 
del pacchetto di legislatura: 
una per la ricerca e l’innova- 
zione tecnologica, una finan- 
ziaria, una per i servizi alle 
imprese, 

Il tutto, suggerisce il Psi, 
deve far capo a un vertice 
regionale che, in fatto di eco- 
nomia sia più snello e abbia 
più rapidità di decisione della 
Giunta. L'idea dei socialisti è 
quella di una specie di super- 


governo dell’economia regio- 
nale, formato da tre o quattro 
persone, che sia in grado di 
agire con assolut. fempesti- 
vità. 

È sull'economia — conside- 
rato il problema fondamenta- 
le da risolvere in questo mo- 
mento — che il partito vuol 
concentrare il massimo sforzo 
politico e ideativo, sforzo che 
si riassume in tre elementi 
che sono quasi uno slogan: 
rigore nell’uso delle risorse, 
equità, sviluppo («su questa 
base potremo governare il 
cambiamento anche nel Friu- 
li-Venezia Giulia»). 

Il Psi non ha perso di vista 
altri problemi sul tappeto: 
dalla cultura, alla tutela della 
lingua friulana e delle mino- 
ranze, alla sanità e all’assi- 
stenza: un quadro completo 
per proporsi all'elettorato. 


P.S. 


PRESENTATO IL PROGRAMMA 


Unione slovena 


Le cand 


idature 


Primo obiettivo: la legge di tutela globale 


TRIESTE — Chi fa da sé fa 
per tre, potrebbe essere lo slo- 
gan delia campagna elettora- 
le dell'Unione slovena, che ha 
presentato ieri le proprie liste 
per le prossime elezioni politi- 
che e regionali. 

«Troppe volte — ha detto 
infatti il segretario regionale 
dell’Us, Andrea Bratuz — 
abbiamo verificato che da 
parte del Parlamento e del 
governo non c’è nessuna 
volontà politica di approvare 
la legge di tutela che la nostra 
minoranza chiede fin dal 
1971». Quindi, conclude l'U- 
nione slovena, è necessario 
partecipare alla vita politica a 
tutti i livelli e in modo auto- 
nomo per far valere i nostri 
diritti. 

Fra i primi punti del pro- 
gramma politico dell’Us c'è la 
rapida discussione in Parla- 
mento del disegno di legge di 
tutela globale e la lotta «con- 
tro tutte le forme di esproprio 
dei territori in cui risiede la 


minoranza», 

L'Us si propone anche di 
svolgere un'azione di tutela 
delle caratteristiche etniche, 
linguistiche e culturali degli 
sloveni in Italia. 

Ma veniamo ai candidati 
che sono stati presentati ieri 
nel corso della conferenza 
stampa: per il Senato, a Trie- 
ste, Humbert Mamolo e Carlo 
Gustin; a Gorizia e Cividale, 
Andrea Bratuz; a Udine e Tol- 
mezzo Raffaele Dolhar, a Por- 
denone Humbert Mamolo. 

Per la Camera il capolista 
della circoscrizione di Trieste 
è Jurij Slokar, mentre per 
quella di Gorizia, Udine e Por- 
denone Branislau Cernic. 

I candidati capilista delle 
regionali saranno invece a 
Trieste e a Gorizia Drago Sto- 
ka e Maria Ferletit.a Udine, 
Pordenone e Tolmezzo, Salva- 
tore Venosi. L'Us sarà anche 
presente alle elezioni provin- 
ciali di Gorizia con 24 candi- 
dati. 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 4-6-'83 


BARI 85 66 75 50 10 
CAGLIARI 76 15 20 24 3 
FIRENZE 75 20 66 8 27 
GENOVA 6 10 88 71 37 
MILANO 51 27 25 70 84 
NAPOLI 28 71 75 35 59 
PALERMO 90 15 71 56 77 
ROMA 62 65 29 341 
TORINO #1 90 59 4 35 
VENEZIA 89 14 4 88.39 


Anche il 29, già assente sul- 
la ruota di Roma da 135 setti 
mane, ha fatto la sua bella 
ricomparsa a distanza di soli 
sette giorni dall’altro ritarda- 
tario 25, uscito trionfalmente 
a Bari. Ora rimane soltanto il 
canuto 61 a fare l'andatura a 
Napoli, con 108 settimane. 


Salvo l’aver azzeccato l’am- 
bo della ventina (25-27) pro- 
prio sulla proposta ruota di 
Milano e l'aver segnalato pro- 
babili o imminenti 1’8, 51, 29, 
85, 24, 25, 27, 28, 15 e 90, le 
nostre previsioni sono state 
semplicemente mediocri. 

Vediamo il tabellone dei ri- 


| tardatari su ruota: BA 6, 89, 
35, 21, 43; CA 53, 66, 34, 28, 13; 
FI 38, 37, 68, 61, 23; GE 41, 66, 
85, 80, 28; MI 23, 26, 80, 3, 28; 
NA 29, 30, 17,19, 40; PA52, 65, 
85, 54, 9; RO 40, 63, 52, 13, 58; 
TO 85, 61, 52, 16, 89; VE 25, 28, 
1,78 e 76. Su tutte tardano 11, 
21, 30, 33, 60, 68, 87, 12 e 36. 

In fase di frequenza il 77, 71, 
397/56, (65, 70) Nb e Me: Le 
previsioni vertono sulla pro- 
babile sortita dell’11 che rac- 
comandiamo ancora con i nu- 
meri segnalati la scorsa setti- 
mana da scegliere fra questi: 
7,9, 20, 21, 24, 26, 60, 81, 87, 30. 
Per altri giochi pensiamo che 
i numeri della quarantina 
‘avranno la prevalenza. Ripro- 
poniamo l’ambo dei numeret- 
ti. Per le prossime estrazioni 
simpatizziamo per il 12, 36, 1, 
5, 16, 23, 26, 42, 45, 46, 49, 52, 
61,72 e 80 che dovrebbero fare 
la loro ricomparsa sul tabello- 
ne. Ultima notizia: non è 
ancora uscito l'’ambo 44-80 
che tarda su tutte le ruote da 
undici anni. 

Arrigo Bonnes 


Premi del concorso 1.0 Maggio '83 


TRIESTE — Venerdì alle 


ore 18.30 nella sala Di Vittorio 


della Cgil in via Pondares (angolo via S. Apollinare) avrà luogo 
la premiazione dei partecipanti al: III concorso. regionale 
fotografico «I Maggio 1983», sul tema «Lavoratori, lavoro, lotta 


operaia», 


Verranno assegnati premi per i lavori in bianco e nero, peri 
lavori a colori, per le foto (o riproduzioni) antiche, per le foto 


«segnalate». 


mostrano di non voler forzare 
i tempi per le decisioni; sem- 
mai fanno intendere che ade- 
riranno alle proposte dei pae- 
si maggiori purché si profili 
l'accordo su una scelta. 


A questo punto si pone il 
problema delle azioni più 
opportune che l’Italia deve 
proporsi. In sede internazio- 
nale, intanto, si è preso atto 
che l'impegno per il sincrotro- 
ne a Trieste è ‘stato assunto 
dal Cipe — comitato intermi- 
nisteriale per la programma- 
zione economica — non in 
termini generici ma quale pre- 
ciso affidamento governativo. 
La relativa delibera, che equi- 
vale ad un decreto ed è stata 
‘pubblicata sulla Gazzetta uf- 
ficiale della repubblica, parla 
infatti di conferma dell’impe- 
gno del governo a sostenere la 
candidatura di Trieste e a re- 
perire i mezzi finanziari come 
richiesto dagli organismi eu- 
ropei, vale a dire la metà 
‘almeno dei 180 miliardi neces- 
sari, 

Certo — commenta il presi- 
dente del Consorzio — occor- 
rono ora atti formali e soprat- 
tutto l'intervento politico. Ne- 
gli ambienti di Parigi si sug- 
gerisce anzitutto un incontro 
italo-francese ed è significati- 
vo che a proporlo siano emi- 
nenti personalità scientifiche 
che non fanno questioni di 
bandiera di fronte ad una 
scelta che deve rispondere al- 
l'interesse generale di un inse- 
diamento capace di favorire 
l’intera comunità e i rapporti 
europei con il Terzo Mondo.I 
francesi raccomandano per- 
ciò un incontro ad altolivello, 
vale a dire impegnando re- 
sponsabili di governo e degli 
enti preposti alla cooperazio- 
ne scientifica internazionale. 


A questo potrebbe seguire. 
un incontro italo-tedesco che 
consideri le sollecitazioni ma- 
nifestate dalla Germania e 
cerchi di armonizzare la fatti- 
bilità dei progetti tedeschi e 
la realizzazione del sinerotro- 
ne, il tutto per sbloccare ap- 
punto lo stallo che altrimenti 
frena e rinvia tutte le inizia- 
tive. 


Anzellotti fa rilevare infine 
che le indiscrezioni prove- 
nienti da Parigi hanno già 
avuto un. pronto riscontro a 
Roma. ,Consta cioè che il 
ministro della ricerca scienti- 
fica si stà già muovendo per 
attivare i contatti con gli altri 
governi e organismi scientifici 
europei. 


RACCAPRICCIANTE INCIDENTE A CASARSA, VITTIMA GIUSEPPE SANTAROSSA DI PORCIA 


Autista spappolato da una betoniera 
Vi è scivolato dentro a testa in giù 


PORDENONE — Perde l’e- 
quilibrio e scivola nella beto- 
niera i cui ingranaggi gli 
spappolano la testa: vittima 
del raccapricciante incidente 
sullavoro un uomo di 45 anni, 
Giuseppe Santarossa, abitan- 
te a Porcia în corso Italia 22, 
sposato e padre di due bambi- 
ni. Il tragico episodio è avve- 
nuto a Casarsa alle 9.45. La 
famiglia dello sventurato è 
stata avvertita del fatto sol- 
tanto parecchie ore dopo, in- 
torno alle 14.30. 


Giuseppe Santarossa lavo- 
rava come autista per conto 
della Stefos, una società per 
azioni che ha sede a Pordeno- 
ne in via Tesa e sì occupa 
della produzione di calce- 
struzzo preconfezionato. Era 
alle dipendenze della ditta da 
una quindicina d'’anni.e veni- 
va pertanto considerato un 
lavoratore esperto în quel ti- 
po di operazioni che ieri mat- 
tina, per ragioni al momento 
difficilmente spiegabili, gli so- 
no costate la vita. 

La Stefos è impegnata da 
circa un mese e mezzo nella 
costruzione del nuovo centro 
polisportivo di Casarsa (pale- 


cal di 


Giuseppe Santarossa, 45 an- 
ni, lascia la moglie e due figli. 
La notizia del tragico inci- 
dente di cui è rimasto vitti- 
ma ha sollevato grande sge- 
mento a Porcia dove viveva 


stra, campi da calcio e tennis) 
che sorge poco distante da 
piazzale Bernini. Ieri mattina, 
come già aveva fatto tante 
altre volte, Santarossa si ap- 
prestava a svuotare la beto- 


SELEZIONI IN ATTO PER GLI ASPIRANTI AL COLLEGIO DI DUINO 


Questo mondo unito val bene un esame 


Atmosfera distesa, come si vede, nei colloqui di selezione dei candidati al Collegio 


{Italfoto) 


«BLITZ» DI POLIZIOTTI. SULLA COSTA DEI BARBARI, DENUNCE DI CARABINIERI AL BIVIO DI MIRAMARE 


«Dagli al naturista»: riparte l’offensiva 
Colpita la Costiera da Miramare in poi 


TRIESTE — Offensiva anti- 
naturista su tutti i fronti da 
parte di polizia e carabinieri 
in operazioni che però — al 
momento — non appaiono 
concordate. Ieri, di primo po- 
meriggio, con il sole a picco, 
due macchine della polizia 
(una «civetta» con targa civile 
e.quattro poliziotti a bordo, e 
‘una «Giulia» con tre agenti in 
divisa) sono approdate alla 
«Costa dei barbari», un tempo: 
«terreno» esclusivo dei «blitz» 
dei carabinieri. 

Le due auto della polizia 
sono scese fino al mare pas- 
sando per la Cava di Sistiana. 
I poliziotti in divisa si sono 
fatti consegnare le chiavi che 
aprono il lucchetto di un can- 
cello arrugginito al termine 
della cava, consentendo così 
il passaggio degli agenti nel 
«paradiso del topless». 

Gli agenti, sia quelli in divi- 
sa sia quelli senza (ma vestiti 
di tutto punto) hanno battuto 


a palmo a palmo la lunga 
costa fino quasi a raggiungere 
l’hotel Europa di Aurisina. C'è 
stato una corsa allo slip e chi 
vi arrivava tardi doveva. ve- 
dersela con gli agenti. Due 
studentesse di Udine sono 
state fatte rivestire e, dal mo- 
mento che non avevano docu- 
menti, sono state invitate a 
seguire gli agenti. Poi il mare- 
sciallo, le ha ammonite e le ha 
lasciate tornare da sole alla 
macchina che avevano par- 
cheggiato sulla Costiera al 
termine del sentiero da capre 
‘attraverso il quale si scende e 
si sale dal mare. Anche alcuni 
giovani hanno dovuto abban- 
donare subito la Costa. 

I carabinieri della stazione 
di Barcola sono invece inter- 
venuti giorni or sono al bivio 
di Miramare dove hanno de- 
nunciato quattro giovani don- 
ne dai 25 ai 30 anni che pren- 
devano il sole con il monochi- 
ni. Il maresciallo Rocchetti, 


comandante la stazione di 
Barcola è intervenuto perché 
aveva ricevuto numerosi re- 
clami da parte di diverse per- 
sone (anche turisti) che si fer- 
mavano con gli autobus in 
quel punto prima della visita 
al parco e al castello di Mira- 
mare. 

Il maresciallo, che non ha 
voluto rivelare i nomi delle 
donne denunciate, ha detto di 
aver inviato al Pretore le det- 
tagliate denunce in base al- 
l'articolo 726 del Codice pena- 
le che riguarda appunto gli 
«atti contrari alla pubblica 
«decenza». 

I commenti delle persone 
che hanno assistito agli episo- 
di, sia nel caso di ieri, sia in 
questo non sono stati molto 
favorevoli al provvedimento 
della polizia. «Se uno viene 
alla costa dei barbari, è stato 
detto, sa cosa trova. Quindi 
nessun motivo di sorpresa 0, 
peggio, di scandalo». 


TRIESTE — «Se tu avessi 
mezz'ora di tempo a disposi- 
zione per parlare con chi vuoi, 
chi sceglieresti?» Mister Sut- 
cliffe, rettore del Collegio del 
Mondo Unito di Duino, parla 
con voce tranquilla, vuol met- 
tere a suo agio i candidati, Il 
colloquio per ottenere un po- 
sto per il prossimo anno acca- 
demico sta volgendo al termi- 
ne, e i settanta aspiranti, bru- 
ciando gli ultimi spiccioli di 
emozione, cominciano a respi- 
rare l’aria internezionale di 
Duino, succursale di un'idea, 
il mondo unito, difficile ma 
affascinante. 

I posti riservati agli studen- 
ti italiani sono trenta, e la 
prossima settimana a Roma 
la commissione esaminatrice 
valuterà i due scaglioni di col- 
loqui di questi giorni (quelli di 
Trieste per le regioni del 
Nord, quelli che si stannò 
svolgendo a Roma per il Cen- 
tro-Sud). Attraverso il gioco 
delle graduatorie nazionali e 
di quelle regionali, usciranno i 
trenta italiani prescelti: le 
pre-selezioni, intanto, hanno 
fatto passare ben il novanta 
per cento dei candidati. Com- 
missione troppo tenera o, 
piuttosto, preparazioni eccel- 
lenti? p 

Viviana ha 17 anni e studia 
al «Petrarca»; ha deciso di 
tentare questa carta ma gli 
ultimi dubbi se li porta anco- 
Ta appresso: «E una scelta 
molto difficile. Si può dire che 
sia come lasciare il certo per 
l’incerto, casa e amici per il 
college di Duino...». «Non aver 
paura — le risponde indiretta- 
mente Eduardo, 19 anni, già 
da un anno a Duino, prove- 
niente da Buenos Aires — è 
un'esperienza meravigliosa, 
che ti fa acquistare un’incre- 
dibile fiducia in te stesso. E 
poi l’aria che si respira è vera- 
mente internazionale». 

Gli esaminatori, inviati fra 
l’altro dal ministero degli 
esteri e da quello della pubbli- 
ca istruzione, ascoltano atten- 
tamente, ringraziano e saluta- 
no, Trenta di questi ragazzi il 
prossimo anno studieranno a 
Duino; matematica, lettera- 
tura e — perché no? — come 
mettere d’accordo Reagan e 
Andropov. Auguri. 


niera del suo carico di calce- | 
struzzo. 


La macchina è in movimen- 
to. L'autista si arrampica sul- 
la scaletta del camion'e sale 
in cima alla betoniera rag- 
giungendo la botola attraver- 
so la quale viene inserita la 
calce. All'imboccatura della 
botola ci sono delle incrosta- 
zioni provocate dal movimen- 
to delle eliche. Con una spato- 
la Santarossa cerca di elimi- 
narle. All’improvviso la trage- 
dia: il poveretto scivola a te- 
sta in giù nella stretta apertu- 
ra. Le ventole della betoniera 
gli massacrano il capo. 

Lì vicino, intento alle opera- 
zioni di scarico di un altro 
mezzo, c’è un collega di San- 
tarossa, Enrico Faccini, 45 
anni, da Fontanafredda, an- 
ch'egli dipendente della Ste- 
fos. Si accorge subito di quan- 
to è accaduto. Preme il pul- 
sante e arresta il movimento 
della betoniera ma ormai è 
troppo tardì. Per Santarossa 
non c’è più nulla da fare. 

I sanitari dell'ospedale civì- 
le di S. Vito al Tagliamento, 
dove l’uomo orami cadavere è 
stato trasferito in ambulanza, 


gli riscontrano un grave trau- 
ma da schiacciamento alla 
regione cranica e al collo, con 
spappolamento delle ossa. La 
salma, per liberare la quale 
dagli ingranaggi era stato ri- 
chiesto l'intervento dei vigili 
del fuoco del capoluogo, è sta- 
ta composta nell’obitorio del 
nosocomio sanvitese, 


Le indagini del caso sono 
state delegate dal pretore 
dott. Bazzo ai carabinieri di 
Casarsa, che hanno sentito il 
racconto di Faccini, unico te- 
stimone della tragedia. Miste- 
ro, come abbiamo detto, sulle 
sue cause: chi parla di un 
malore, chì di perdita dell’e- 
quilibrio, chi di un braccio 
impigliato fra le ventole. 


Il centro sportivo dov'è 


avvenuta la tragedia doveva 
essere inaugurato domenica. 
Il sindaco di Casarsa, Michele 
Agrusti, ha disposto în segno 
di lutto che la cerimonia ven- 
ga spostata ‘ad altra data. 
Comprensibile sgomento ha 
sollevato la drammatica noti- 
zia a Porcia, dove la famiglia 
Santarossa è molto cono- 
sciuta. 
T.Z. 
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In poche righe 


Cenone in piazza a Udine 


UDINE — Udine si sta preparando a celebrare alla grande il 
suo millesimo compleanno. Numerose sono le iniziative previ. 
ste per questo mese, ma senza dubbio quella attesa. con 
maggiore curiosità è costituita da una gigantesca cena ché si 
terrà in via Mercatovecchio, nel pieno centro storico, venerdì 
alle 22. Per l'insolito «baccanale» all'aperto ci saranno duemila 
coperti. Un posto a tavola costerà 10 mila lire. bevande escluse. 
Ultime prenotazioni fino a domani all'Astoria Italia, piazza XX 


Settembre. 


A mezzanotte il momento più suggestivo della serata'con lo 
spegnimento di una candela augurale di eccezionali dimensio- 
ni, lo stappo di decine di bottiglie di spumante friulano e 
brindisi generale: La festa continuerà sino alle ore piccole con 
un gran ballo in strada e si chiuderà con un arrivederci all'anno 
2983. La gigantesca cena verrà replicata sabato alle 20. 


Mostra di vini in regione 


TRIESTE — Conoscere il vino attraverso il Friuli-Venezia 
Giulia e il Friuli-Venezia Giulia attraverso il vino: questo il filo 
conduttore della manifestazione «Vinmondo ’83» che sarà 
presentata domani a Milano dall’assessore al turismo Bomben 
e dagli scrittori-giornalisti Gianni Brera e Rolly Marchi. 

«Vinmondo», che si svolgerà a Cividale e a Gorizia dal 26 
agosto al 4 settembre, si articola su tre dimensioni: presentare 
la produzione enologica del Friuli, creare una serie di itinerari 
alternativi in regione e parlare del vino attraverso i suoi legami 
con la cultura e l’arte del Friuli-Venezia Giulia. 

Nell'ambito della manifestazione, che coinvolgerà i sei 
consorzi per i vini Doc, sono previsti, tra l’altro, un concorso 
giornalistico internazionale e proposte grafiche a soggetto. 


Offerte turistiche di Zagabria 


TRIESTE — Le manifestazioni artistiche e culturali dell'e- 
state ’83 e le attrattive di Zagabria e dei suoi dintorni sono state 
illustrate al Circolo della stampa di Trieste da rappresentanti 
dell’associazione turistica della capitale croata. 

Zagabria, con 800 mila abitanti, è la seconda città per 
grandezza in Jugoslavia. Centro musicale internazionale e di 
belle arti, particolarmente d’arte naif, offre al turista svariate 
manifestazioni come la rassegna internazionale del folclore 
(24/28 luglio), la fiera internazionale dei fiori (2/5 giugno), la fiera 
autunnale (7/15 settembre) e il campionato internazionale di 
pattinaggio artistico (novembre). 

Sono disponibili nella banche e ai valichi di frontiera gli 
cheque che si possono acquistare in valuta pregiata con lo 
sconto del 10 per cento e sono validi in tutta la Jugoslavia per 


alberghi e ristoranti. 


Ai triestini è offerto uno sconto ulteriore del dieci per cento. 


Vigili del fuoco ospiti di Graz 


TRIESTE — Una delegazione di pompieri triestini ha 
effettuato in questi giorni una visita ai colleghi di Graz. 
L'incontro è stato proficuo non soltanto dal punto di vista 
professionale. I vigili, dopo i consueti scambi di vedute su 
problemi di stretta competenza professionale, hanno avuto 
modo di visitare e conoscere il capoluogo della Stiria. Sono 
stati infine ospiti di un banchetto offerto in loro onore dal 
sindaco di Graz, Franz Hasiba, che ha voluto ricordare i legami 
di antica e profonda amicizia che legano le due città. i 


IL MAGO DELLA 
ROTA ROSA 


Consultatelo. re, affari, cause, ma- 


amo! 
lattie, ua ‘consigli, assiste, protegge. | 
0. 


Non vi deluderà. Troverete il legame 
desiderate e la felicità. Consulto per corri- 
‘Sspondenza, spedire una fotografia, con 
data di nascita e L. 20.000. 

Riceve mercoledì di ogni settimana (ore 
9-13 15-20) a Trieste pensione «Centro» 
Via Roma 13 (vicino Ponterosso) tel. 
‘040/64408. 

Riceve giovedì di ogni settimana (9-18 
15-20) a Monfalcone hotel Excelsior via 
Arena 4 tel. 0481/72893-73226. 

Riceve martedì di ogni settimana (9-13 
15-20) a Gorizia albergo «Alla Transalpi- 
na» p.zza Transalpina 5 tel. 0481/84008. 


ASSEMBLEA DEL 
CONSORZIO AGRARIO 


| soci del Consorzio Agrario 
di Trieste sono convocati in 
Assemblea Ordinaria per il 
giorno 18 giugno 1983, in pri- 
ma convocazione alle ore 18.30 
ed occorrendo in seconda con- 
vocazione alle ore 19: dello 
stesso giorno, presso la filiale 
di Ronchi dei Legionari, sita în 
via Mazzini, per le deliberazioni 
di cui all'art. 2364 del C.C. ed 
elezione cariche social: ti) 

IL PRESIDENTE 

prof. avv. GUIDO GERIN 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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Solo 


è in grado di darvi 


HNO1 della : 
istribuzione foto- 
dis dot 
sempre in gioco con 
Srengl prestazioni: 


FOTO-QUELLE 


rovate le splendide foto- 
o del marchio inter- 
nazionale REVUE 


Solo alla 


OTO-QUELLE 


Ì Iche 
ovate le pellicole REVUE! 
0 tra le migliori del mondo 


FOTO-QUELLE 


i tta- 
tampe REVUE con il tra 
î doo salva-immagine 


Solo 
FOTO-QUELLE 
| Vi presenta il programma 
video del futuro del marchio 

REV 


FOTO-QUELLE 


INTERNATIONAL: Il NO.1- della distribuzione foto-cine. 


UE 


le super- 


Una grande 
attrazione : 
saranno i 
«gemelli del goal» 
a darvi il ben- 
venuto alla 
FOTO-QUELLE! 


Il 9 e 11 alle 17. i due 
campioni della Triestina — 
De Falco e Ascagni Vi 
aranno la loro foto con 
l’autografo. 
Non perdete questa 
occasione... 


la Vostra schedina vincente: 


‘di 


dil 


chio 


. FOTO-QUELLE 
Inoltre Vi propone la 
vasta gamma di . 
montature APOLLO a 
partire da L. 30.000 


APOLLO è garanzia 
enti di prima qualità con 
. lavorazioni su misura 
e di consulenza Specializzata. 
È ancora una sorpresa; 
dina un paio di occhiali 


dall'11/6 al 25/6, 
ha lo sconto del 
10% e una 
T-shirt in 
regalo! 


a Trieste in Via Mazzini, 47 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DUE IMPORTANTI PASSI AVVICINANO IL PORTO ALL’EUROPA 


Approvato l'ampliamento del molo VII 
Disponibili per ora 31 miliardi su 81 


120 mila metri quadrati in più - Il progetto commissionato dall’assessore Rinaldi 


Il consiglio di amministra- 
zione dell’Ente porto ha ap- 
provato ieri all'unanimità il 
progetto esecutivo per l’am- 
pliamento del molo settimo. I 
lavori cominceranno entro il 
1983. Il provvedimento dovrà 
essere ratificato dal consiglio 
superiore del ministero dei la- 
vori pubblici. La superficie 
del molo sarà aumentata di 
120 mila metri quadrati, la 
larghezza passera dagli attua- 
li 250 a 400 metri, la lunghezza 
rimarrà di 800 metri. 

In questo modo alle banchi- 
ne potranno attraccare tra- 
ghetti porta-containers roll 
on-roll di notevoli dimensioni. 
Il costo previsto è di 81 miliar- 
di e 70 milioni. 31 miliardi 
sono già stati stanziati dal 
governo, per cui come si è 
detto, entro la fine dell’anno 
sarà dato il via ai lavori del 
primo lotto. 

Il progeto è stato commis- 
sionato dall'assessore regio- 
nale ai trasporti e traffici Da- 
rio Rinaldi (Dc) allo studio 
Inco di Milano, diretto dall’in- 
gegner Silvano Zorzi, che ave- 
va gia progettato il molo setti- 
mo. Il progetto è stato com- 
pletato in tempo di record: 
quattro mesi. Il consiglio di 
amministrazione dell'ente, 
presieduto, data l'assenza del 
presidente Zanetti, dal co- 
mandante della capitaneria 
di porto, Giovanni Sciancale- 
pore, ha approvato all’unani- 
mità, come detto, il progetto 
che è stato presentato dal 
direttore dell’ente porto, Arri- 
go Borella. 

L'assessore ai trasporti non 
ha celato la sua soddisfazione. 
L'ampliamento del molo set- 
timo è un impegno preso dalla 
Regione dopo la variante al 
piano regolatore del porto ap- 
provata nell’autunno ’81. 
«Abbiamo ingaggiato e vinto 
una corsa contro il tempo — 
ha commentato Rinaldi. Il 
progetto è stato approntato 
in termini brevissimi. E° que- 
sta un’infrastruttura essen- 
ziale per lo scalo triestino, a 
favore del quale la Regione 
sta conducendo una dura bat- 
taglia». 


Ecco come sarà il molo settimo (la linea orizzontale nera ne delimita le attuali dimensioni) dopo l'ampliamento. Si prevede di 
costruire 1.300 metri quadrati alia settimana, cioé 5000 al mese. Per arrivare ai 120 mila metri quadrati dell'ampliamento 
occorreranno dunque due anni. Se si tiene conto dei tempi necessari a impiantare il cantiere si arriva a tre anni 


Partono i lavori della superstrada 


anche sulla tratta Opicina-Fernetti 


Mentre il molo VII si avvia 
nell’atteso ampliamento, sono 
stati appaltati ì lavori anche 
sull’ultima tratta della gran- 
de viabilità, la superstrada 
destinata a collegare appun- 
to il molo VII con l’Europa 
continentale. L'appalto, vinto 
dall'impresa Cisa di Udine, 
riguarda il collegamento fra 
Opicina Nord e l’autoporto di 
Fernetti, sul confine con la 
Jugoslavia. Committente dei 
lavorì, per conto dell'Anas è 
la stessa Regione. Costo del- 
l'opera: diciotto miliardi. 

Il raccordo autostradale 
avrà una lunghezza di circa 
6,5 km, comprensivi delle 
rampe di entrata e di uscita. 
Anche questo progetto è stato 


elaborato dalla Regione, tra- 
mite la società Autovie Servi- 
zî. Dopo la sua trasmissione 
all’Anas per l'approvazione, i 
Comuni interessati della pro- 
vincia di Trieste e la Comuni- 
tà montana avevano richiesto 
una serie di modifiche che 
hanno comportato l’elabora- 
zione di una variante al pro- 
getto originario. La Regione, 
mediante l'intervento dell’as- 
sessore ai trasporti Rinaldi, è 
riuscita a fare approvare la 
variante prima della gara di 
appalto, in modo da evitare in 
futuro ritardi ai lavori già 
avviati. 

La nuova arteria ha carat- 
teristiche simili a quelle delle 
autostrade, con tre corsie per 


ogni senso di marcia, compre- 
sala corsia di emergenza, per 
una larghezza complessiva di 
27 metri. Di rilevante impor- 
tanza sono i viadotti che si 
dovranno realizzare: ne sono 
previsti sei per complessivi 
mille metri. Il viadotto mag- 
giore raggiungerà 350 metri 
di lunghezza e fungerà da 
rampa di accesso per i veicoli 
provenienti da Trieste e diret- 
ti al valico di Fernetti. 

E anche la realizzazione di 
due gallerie artificiali che sa- 
ranno utilizzate come sotto- 
passi alla esistente strada 
statale 58, nonché alcuni sot- 
topassi destinati a non impe- 
dire gli attraversamenti del 
territorio che altrimenti sa- 


| In poche righe © “i 


Artigiani discutono la ricevuta fiscale 


La Confederazione nazionale dell'artigianato ha organizzato 
per oggi alle 20 al Jolly Hotel un incontro pubblico per 
approfondire la normativa riguardante la ricevuta fiscale, che 
entrerà in vigore dal 1.0 luglio per 17 nuovi gruppi di attività, ed 
esaminare i problemi che la sua adozione comporta: 


Le domande per gli assegni familiari 


Sta per essere applicata la legge che prevede dal de luglio una 
maggiorazione degli assegni familiari per i lavoratori dipenden- 
ti e per i pensionati. L’Inps invita le aziende, le associazioni di 
‘categoria, i sindacati e i patronati a non predisporre moduli di 
domanda e dichiarazioni del reddito che, diversificandosi da 
quelli dell’Inps, potrebbero creare difficiltà e ritardi nei suoi 


uffici. 


Scontro fra un’auto e un ciclomotore 


Un ciclomotore con in sella una studentessa di 26 anni, Luigia 


‘ Azzeroni, abitante in via Tibullo 22, è andato a sbattere ieri 


pomeriggio in viale Miramare, all’altezza di Barcola, contro la 
parte posteriore della «Golf» targata Ts 231391, guidata verso 
Miramare dal carabiniere Daniele La Monaca, di 20 anni, 
domiciliato a Santa Barbara. Nell’incidente, la giovane donna 
ha riportato un trauma cranico facciale e contusioni varie, 


Una casalinga investita in via Alberti 


Anna Damiani, 52 anni, casalinga, è stata ricoverata ieri 
pomeriggio alle 17 presso l'Ospedale maggiore di Trieste per la 
frattura del femore destro e trauma cranico con una prognosi di 
30 giorni. La donna, che al momento del ricovero era in 
evidente stato confusionale, era stata investita mentre attra- 
versava via Alberti. Gli inquirenti stanno rintracciando il 
proprietario dell’auto investitrice della quale è stato rilevato il 


numero di targa. 


Comizi di oggi 


Questa sera Spadolini 


Prosegue a Trieste la passe- 
rella pre-elettorale dei «big» 
nazionali dei vari partiti. Do- 
po gli interventi di De Miche- 
lis, Zanone, Almirante sarà 
oggi la volta del segretario 
nazionale del Pri, sen. Gio- 
vanni Spadolini. Il leader re- 
pubblicano, che il suo partito 
presenta come il presidente 
del Consiglio che più concre- 
tamente ha affrontato i parti- 
colari problemi di Trieste, 
parlerà questa sera alle 21 
nella sala maggiore del Jolly 
Hotel. 

Queste le altre manifestazioni 
elettorali comunicate per oggi dai 
partiti interessati; 

LpT — Comizi di Gianni Mar- 
chio alle 10.40 alla Pescheria e alle 
11 in piazza Hortis; di Bruno Ca- 
vicchioli alle 17 in Viale e alle 18in 
piazza Oberdan; di Silverio Berto- 
gna alle 19 in piazza Ponterosso. 

De — Alle 11.30, alla Pescheria, 
Sergio Coloni; alle 12 in piazzale 
Rosmini, Nerio Tomizza e Carla 
Carloni Mocavero; alle 17 a San 
‘Giacomo, Pio Nodari e Ugo Orlan- 
‘do; alle 18 a Barcola, Luigi Favotti 
€ Silvia Collini Avian. 

Psi — Comizi.di Aurelia Gruber 


Raid ciclistico 
del Triveneto 
tocca Trieste 
domani sera 


{Il Club ciclistico di Gardolo 

(Trento) sta affettuando un 
«raid» che tocca alcune locali- 
tà del Bellunese, del Friuli e 
della Venezia Giulia con Vin- 
tento di portare in ogni centro 
toccato il cordiale saluto e 
Yespressione di amicizia delle 
‘genti trentine. 

Il giro ciclistico, denomina- 
to «Triraid 1983», indipenden- 
temente dalla sua portata 
agonistica, non è una gara 
competitiva ma una iniziativa 
animata da un gruppo di 
sportivi trentini desideriosi di 
portare l’espressione della lo- 
ro terra alle genti del Veneto. 


Il giro prevede l’arrivo a 
Trieste per le 18 di domani. I 
partecipanti a questa gara — 
‘complessivamente 42 persone 
sì recheranno, in Comune per 
consegnare una targa al sin- 
daco a nome della città di 
Trento e'‘di tutto il Trentino, 


MI VISITA DI CONGEDO — Il 
‘dottor Vittorio Bartolini, prima 
questore di Trieste ed ora destina- 
‘to alla sede di Bologna, ha fatto 
visita di congedo al presidente 
della Provincia Darno Clarici. Do- 
po un breve sunto sulla situazione 
‘dell’ordine pubblico in città, Clari- 
ci ha ringraziato Bartolini per il 
Jayoro svolto e gli ha fatto i miglio- 
Ti auguri. 


INTERROGATO IL «REDIVIVO» SCATIZZI 


La magistratura valuterà 
il comportamento del sub 


Mauro Scatizzi, il sub scom- 
parso la notte del 30 dicembre 
nel vallone di Muggia è «rie- 
merso» la scorsa settimana a 
Tarvisio è stato interrogato 
ieri dagli investigatori della 
squadra mobile. Come aveva 
gia fatto con i carabinieri, ha 
ribadito che non ricorda nulla 
della sua avventura. «Non so 
come ho passato questi cin- 
que mesi. Non ricordo dove ho 
trovato i soldi per vivere e 
nemmeno dove ho comprato i 
Vestiti», 

Il black out dunque conti- 
nua. Ma sull’episodio la mobi- 
le ha inoltrato un rapporto 
alla magistratura. Deciderà il 
giudice se incriminare o meno 
Îl sub redivivo. L'eventuale 


‘tTeato potrebbe venir conte- 


stato a Mauro Scatizzi è di 
‘aver procurato allarme presso 
le autorità. 

L'articolo 658 del codice pe- 
nale parla chiaro: «Chiunque 
annunziando disastri, infortu- 
ni o pericoli inesistenti susci- 
ta allarme, è punito con l’arre- 
sto fino a sei mesi o con l’am- 
menda da quattro a duecen- 
tomila lire». «Una semplice 
contravvenzione nella peggio- 
re delle ipotesi» afferma l’av- 


vocato Emilio Terpin che ha 
assistito all’interrogatorio. 

Scatizzi sì è presentato in 
Questura a mezzogiorno. E” 
rimasto per cinquanta minuti 
nella stanza 33 ripetendo tut- 
ta una serie di «non so, nonmi 
ricordo». Abbronzato, capelli 
corti, giacca a vento pantalo- 
ni pepita e le immancabili 
scarpette da Jogging ai piedi. 
Dopo la deposizione, un buon 
giorno ai funzionari. una 
stretta di mano al difensore e 
via di nuovo tra la gente che 
passava tranquilla per la via 
del Teatro romano. 

Il sub redivivo non dovrà 
nemmeno pagare il conto per 
Te operazioni di soccorso dello 
scorso inverno, quando per 
quattro giorni motovedette, 
sommozzatori e gommoni 
perlustrarono il mare davanti 
a Punta Olmi. «I soccorsi so- 
no gratuiti» dicono al coman- 
do dei vigili del fuoco. «Il 
nostro regolamento non pre- 
vede che qualcuno possa met- 
tere in moto un apparato di 
soccorso fingendo di ‘esser 
morto. Non possiamo chiede- 
te una lira. Del resto un caso 
del genere non si era mai veri- 
ficato».. 


Benco e Gianfranco Carbone in 
Via Baiamonti alle 10 e alle 11. 

Pci — Alle 12 all'Iret, Ester Pa- 
cor; alle 18.30 a Muggia-Mulini, 
Millo e Donadel; alle 19.30 a Mug- 
gia-Fonderia, Millo e Donadel; alle 
20.30 in via Capitolina. 3, attivo 
degli sloveni con Claudio Tonel. 

Msi — Alle 11.30, alla Rotonda 
del Boschetto, Grilz; 12, piazza 
Oberdan, Grilz e Giacomelli; 12, 
piazza Cavana, Morelli e Di Gior- 
gio; 13, via Rossetti, Grilz e Dressi; 
17,30, Sant'Andrea, Grilz; 18.30, 
piazza S. Giovanni, Giacomelli e 
Grilz. 

Mit — Comizi di Giorgio Mar- 
chesich, Tullio Bassi, Giorgio Mi- 
raz e Salvatore Fernetti alle 10.30. 
in via delle Torri, alle 11 in piazza 
Oberdan, alle 11.30 in piazza Bel- 
vedere, alle 12 al S. Marco, alle 14 
all'Italsider, alle 18 in piazzale Ro- 
smini, alle 19 in viale Campi Elisi, 
‘alle 19.30 all’Ariston. 

Pnp — Comizi di Angelo Pedroc- 
chi alle 10 al Faro, alle 12 in piazza- 
le Rosmini, alle 16 a Domio, alle 18 
in piazza Cavana. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Vittorino - Il sole 
sorge alle 5.16 e tramonta alle 
20.15; la luna si leva alle 3.42;e cala 
alle 17.41, 

Teri: temperatura massima gra- 
di 24,1, minima gradi 15,9; pressio- 
ne millibar 1022,7 stazionaria; 
umidità 32 per cento; vento km 23 
da Nord-Est greco; mare mosso 
con temperatura di gradi 15. 

Maree: oggi, alta alle 9.08 conem 
20 e alle 20.31 con em 55 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.56 con 
em 43 e alle 14.16 con cm 21 sotto. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16 via Mazzini 43; via Tor S. 
Piero 2; via Felluga 46; via Masca- 
gni 2; Sistiana, Basovizza e Aquili- 
nia: solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Mazzini 43, tel, 
631785; via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Felluga 46, tel. 793395; 
Via Mascagni 2, tel. 820002; via 
Giulia 1, tel. 795369; via S. Giusto 
1, tel. 794115; solo a chiamata: 
Sistiana, tel. 299751; Basovizza, 
tel. 2262210; Aquilinia, tel. 274630. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Giulia 1; via S. Giusto 1; 
Sistiana, Basovizza e Aquiliniaso- 
lo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8), tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20), 
tel. 68441. 


STATO CIVILE 


NATI: Ierman Giulia, Degrassi 
Luigi. 

MORTI: Bubnie ved. Bastiotto 
Emilia, di anni 72; Bliznakoff Nico- 
lò, 85; Venturini in Giordano 
Maria, 50; Cenda Maria, 86: Ba- 
stiancich in Codan Angela, 81; To- 
relli Luciano, 61: Bandelli ved. 
‘Tessitore Fausta, 69; Bossi in Sos- 
si Miranda, 69; Matassi ved. Villa- 
tora Maria, 83; Apollonio ved. An- 
gelini Antonia, 86; Carciotti ved. 
Zacchigna Marcella, 83; Parovel 
Mario, 53. 


rebbe stato «tagliato» in due 
dall’arteria. con problemi dî 
carattere ecologico e consen- 
tire î necessari accessi alle 
strade vicine esistenti, che 
consentiranno di mantenere 
un'efficace continuità nel- 
l'ambito dell'intera area inte- 
ressata dalla nuova arteria. 

Sono stati così completati 
gli appalti del collegamento 
Sistiana-Padriciano, di com- 
petenza dell'Anas, che da Si- 
stiana sì snoda da una parte 
verso Fernetti e dall’altra va 
ad innestarsi a Padriciano, 
con il raccordo Molo VII — 
Strada Statale 202, che la Re- 
gione ha affidato a sua volta 
în concessione al Comune di 
Trieste. 


DOPO LO SLITTAMENTO DECISO PER IL VOTO SUI BILANCI 


Si fa più serrato il dibattito 


sulle giunte del dopo elezioni 


Coslovich (Dc): anche la LpT si accorge che Trieste «non è un'isola» 


Il segretario provinciale del- 
la De, Antonio Coslovich, è 
intervenuto nel dibattito pre- 
elettorale per ricordare «la 
sprezzante polemica messa in 
atto dalla LpT nelle passate 
elezioni allorché la Dc, oppo- 
nendosi alle chiusure munici- 
palistiche dei dirigenti della 
Lista, aveva sostenuto, anche 
a proprie spese, che “Trieste 
non è un'isola”. Oggi — sotto- 
linea Coslovich — tutti i diri- 
genti della LpT si sono evi- 
dentemente resi conto di que- 
sto dato reale, accettando di 
assecondare l’autocandidatu- 
Ta di Cecovini al Parlamento, 
decisione che lasciava scoper- 
to il ruolo estremamente im- 
portante di sindaco». 

«Non è certamente necessa- 
Tio — ha rilevato il segretario 
della De, parlando in un’as- 
semblea di dirigenti del parti- 
to — che il sindaco di una 
grande città divenga deputa- 
to per difendere nella capitale 
gli interessi dei suoi ammini 
strati. I sindaci di tutti i mag- 
giori centri del Paese hanno 
sempre trattato direttamente 
a Roma i problemi di maggior 
rilievo della propria città; solo 
Cecovini non l’ha praticamen- 
te mai fatto e ora pretende di 
far credere alla gente di poter 
portare avanti a Roma, come 
deputato, tutto quanto non 
ha fatto quand’era sindaco. 

«La verità — secondo Coslo- 
vich — è che a Roma Cecovini 
conterà solamente per uno, 
molto meno cioè di quanto 
avrebbe potuto contare come 
sindaco di Trieste. L’evoluzio- 
ne negativa della LpT, docu- 
mentata dagli avvenimenti 
più recenti, impone ora — ha 
concluso — di dare maggiore 
forza alla De, che ha certa- 
mente molte più capacità e 
possibilità, locali regionali 
nazionali, per influire, come 
sempre ha fatto positivamen- 
te in passato, sulle decisioni 
del governo in favore di 
Trieste». 

Nel dibattito pre-elettorale 
si registra intanto un vivace 
scambio di battute sulle inte- 
se per l'ampliamento delle 
giunte alla Dc dopo il voto del 
26 giugno, intese che secondo 


la stessa De sarebbero favori- 
te da uno slittamento dei bi- 
lanci, il cui voto sarebbe ora 
influenzato da strumentaliz- 
zazioni elettoralistiche. Se- 
condo qualche esponente del- 
la LpT tali intese sarebbero 
prefigurate dall’alleanza di 
fatto fra la Lista e la Dc realiz- 
zatasi per la nomina dei verti- 
ci dell'Azienda di soggiorno e 
dell’Unità sanitaria locale. 
Con il socialista Carbone — 
che ha definito come «intese 
di bottega» quelle registratesi 
all'Azienda e all'Usl — pole- 
mizza l'on. Giorgio Tombesi 
(Dc), secondo il quale appare 
ingiustificato il suo disappun- 
to: «In definitiva si tratta di 
intese. dello stesso tipo di 
quelle promosse dai socialisti 
nelle giunte locali e che la Dc 
avrebbe dovuto attuare da 
tempo. Al di là del legittimo 
desiderio del Psi di aumenta- 
re a dismisura i propri consen- 
si — continua Tombesi — un 
patto fra tutte le forze demo- 
cratiche e nazionali di Trieste 
è l’unica azione in grado di 
consentire quella govemnabili- 
tà cittadina di cui tutti parla- 
no, imprimendo nel contempo 
autorevolezza a Roma per le 
istanze locali, Ma per realizza- 
re questo accordo — conclude 
— è necessario che tutte le 
parti dimostrino pieno senso 
di misura e di responsabilità». 
A sua volta il segretario pro- 
vinciale del Psdi, Mario Ber- 
cè, respinge le «artificiose 
polemiche tese a puri fini 
astratti ed elettoralistici che 
hanno finora caratterizzato 
localmente il dibattito politi- 
co». E sottolinea: «Dopo le 
elezioni gli enti locali triestini 
necessitano di maggioranze 
stabili e autosufficienti, che 
potranno realizzarsi solo se 
fin da oggi si porranno le op- 
portune premesse. Il rinvio 
del voto sui bilanci al dopo- 
elezioni, accettato anche dal- 
la Dc, consentirà quindi di 
reimpostare i rapporti tra la 
coalizione LpT blocco laico- 
socialista e la Dc, previa ade- 
sione di quest’ultima al pro- 
gramma del luglio 1982. 
«Quali che siano i risultati 
delle prossime elezioni, non vi 


è reale alternativa — secondo 
il segretario socialdemocrati- 
co — che eviti il ricorso a 
nuove elezioni amministrati- 
ve. Il Psdi intende quindi ope- 
rare in tal senso anche al fine 
di ottenere per Trieste quei 
provvedimenti economici e 
quelle agevolazioni doganali 
senza le quali è illusorio spe- 
rare in un rilancio economico 
della città. 

Glauco Rigo, della segrete- 
ria del Pci, ha duramente po- 
lemizzato con la Lista. «La 
LpT. che ha raccolto anche 
voti di critica all'occupazione 
del potere da parte della Dc, 
ha operato però con criteri 
uguali, privilegiando sempre 
la fedeltà politica o massoni. 
ca dei suoi rappresentanti ri- 
spetto alle loro effettive com- 
petenze. Ed oggi che si sente 
in difficoltà, la Lista non esita 
un momento ad allearsi conla 
De per mantenere il controllo 
conservatore della città. 
L'unico voto alternativo di si- 
nistra che resta sicuramente 
al Pci — ha concluso — è 
quello al Pci». 

Alfio Morelli e Mauro Di 
Giorgio, candidati del Msi, 


hanno sostenuto nei loro co- 
mizi che «l'accordo fra LpT e 
De per il rientro democristia- 
no nelle giunte è ormai cosa 
fatta, e lo sta a dimostrare 
l'intesa intervenuta fra queste 
due formazioni per la nomina 
dei vertici dell'Azienda di sog- 
giorno e dell’Usl. Nata in al- 
ternativa ai partiti responsa- 
bili di Osimo, la LpT tradisce 
oggi i propri elettori accor- 
dandosi con la Dc sulla sparti- 
zione di poltrone». 


Nel corso di una riunione 
‘organizzativa con irappresen- 
tanti delle liste che si presen- 
tano in varie parti d’Italia 
sotto il simbolo del «melone», 
riunione svoltasi lunedì nella 
sede della LpT, l'on. Manlio 
Cecovini ha rilevato «l’impor- 
tanza dell'unione di tante 
espressioni politiche diverse 
sotto il simbolo della LpT, 
unione che rappresenta le for- 
ze di tutta Italia che combat- 
tono una comune lotta al di 
fuori della logica partitica, di- 
mostrando che si può e si 
deve lottare contro la degene- 
razione partitocratica, come 
la LpT ha fatto e sta facendo 
dal 1978». 


PALAZZO DELLO SPORT 
; (Chiarbola) 
MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 1983 - Ore 21 


GRAN GALA ALABARDATO. 


con la partecipazione di: 


STELLA CARNACINA 


ALEX DAMIANI 
GIANNI BELLA 


e I CAMPIONI MONDIALI DI 
ROCK AND ROLL ACROBATICO 


La serata vedrà la premiazione dei 
GIOCATORI e TECNICI ROSSO-ALABARDATI 
protagonisti del grande Campionato 1982/83 

e del ritorno in SERIE B 


Prenotazioni: 


UTAT - Biglietteria Centrale - Galleria Protti 2 
Telefoni: 68311 - 65700 


E' arrivata finalmente la più sportiva: la Metro MG Turbo. 
E' lunica 1300 Turbo, e raggiunge i 180 Km/h. 


E una vettura aggressiva, agile, confortevole e potente. 


Con un'accelerazione dolce e progressiva. 


E non dimenticate che sulle riviste e dai concessionati 
Levland continua il concorso 


AUT. MIN. N, 4/240964 


Austin 69” 


2222297 LEYLAND: LE AUTONOBILI. 
AUSTIN, RIUMPH, ROVER, LAND ROVER, JAGUAR. 


I 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 giugno 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


SECONDO UNA NORMA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 


Compensi al personale 
presso i seggi elettorali 


I tre giorni vanno 


Il personale impegnato nei 
seggi elettorali durante i gior- 
ni delle elezioni dovrà essere 
retribuito anche dal datore di 
lavoro, malgrado questo im- 
pegno cada a cavallo di gior- 
nate festive. 


Come previsto dall'art. 119 
del Dpr 30 aprile 1981 n. 178, 
ai lavoratori dipendenti chia- 
mati ad adempiere a pubbli- 
che funzioni presso seggi elet- 
torali. competono «tre giorni 
di ferie retribuite senza pre- 
giudizio. delle ferie spettanti 
ai sensi di legge o di accordi 
sindacali o aziendali». Rien- 
trano certamente tra tali la- 
voratori i presidenti di seggio, 
i segretari e gli scrutatori; se- 


retribuiti anche dal datore di lavoro 


mente adottato è stato 
comunque il criterio fatto pro- 
prio dalla Corte di cassazione, 
secondo il quale i tre giorni 
vanno comunque retribuiti, 
anche se nel periodo di assen- 
za dal lavoro per l’adempi- 
mento dei compiti elettorali 
cadano delle giornate festive 
ovvero non lavorative in con- 
seguenza della «settimana 
corta». 

In altri termini, per fare un 
esempio concreto, per un la- 
voratore che abbia il sabato 
non lavorativo e sia impegna- 
to al seggio nei tre giorni, 25, 
26 e 27 giugno (sabato, dome- 
nica e lunedì), a fine mese il 
datore di lavoro dovrebbe ero- 


gargli la normaise retribuzione 
mensile più due giornate sup- 
plementari. 

Come ha ulteriormente pre- 
cisato la Corte di cassazione, 
queste due giornate sarebbe- 
ro da considerare alla stregua 
di compenso per ferie non go- 
dute, nella premessa che l’in- 
teressato ha, in pratica, utiliz- 
zato uno soltanto (il lunedì) 
dei tre giorni spettantigli. 

Da notare ancora, che è pre- 
vista per il datore di lavoro, la 
doppia deducibilità ai fini del- 
le imposte sul reddito, delle 
somme corrisposte a titolo di 
ferie retribuite ai lavoratori 
chiamati a comporre seggi 
elettorali. 


IN RIPOSO IL PRESIDE DELL’OBERDAN 


PARTITO DA MELBOURNE IL 6 FEBBRAIO, DOPO 4 MESI DI NAVIGAZIONE 


Ultimo giorno di scuola per 
Adolfo Steindler, detto «Do- 
do», da amici e studenti, da 
quattordici anni preside del 


| liceo scientifico Oberdan. Se 


condo la prevalente giurispru- 
denza, anche i rappresentanti 
di lista. 


Vittorio Veneto: nome e 


Sulle modalità di computo 
di questi tre giorni di ferie vi 
sono stati negli anni scorsi, 
pareri diversi. Il più comune- | 


gioso: 


La presenza nel nostro porto dell’incrociatore «Vittorio 
Veneto» è stata l'occasione per rinsaldare i vincoli di solidarie- 
tà sorti tra la nave ammiraglia della Marina e la brigata 
corazzata «Vittorio Veneto» legate dallo stesso nome presti- 


Lo specchio dei prezzi 


ne va in pensione allo scocca- 
re dei sessantacinque anni, 
quaranta dei quali dedicati al 
mondo della scuola. 

Entrato in ruolo nel 1945, 
nel dopoguerra il professor 
Steindler insegnò matemati- 
ca e fisica all'istituto tecnico 


stellette in comune 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


MINIMO MASSIMO 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 


PESCI: MASSIMO 


ASPARAGI 2000 () 4000 I 
BIETOLE DA TAGLIO (blede) 600 (800) 900. (1000) 
CARCIOFI —_ (E) _ I) 
CETRIOLI 500 (I) 3000 AI 
FINOCCHI —_ I 700 ) 
LATTUGHE 1000 (1600) 1900 (2000) 
MELANZANE 800 (I) 1200 >) 
PATATE 200 (=) 300 () 
PEPERONI 800 ) 1400 (I) 
POMODORI 900. (I 1100 I) 
SEDANO 500 >) 1000 (i) 
SPINACI IN FOGLIA — (700) — (900) 
RADICCHIO 500 (1500) 1500 (2000) 
ZUCCHINE 1000 (1800) 1500 (2200) 


FRUTTA: È 
ANANAS TIRI 


2000 () 


BANANE - (I 1950 (2) 
FRAGOLONI 2200 tì 2800 (I 
MELE 300 (cell 500 (I) 
PERE 1600 (e) 1750 i) 
CILIEGIE 1500 (Fnl) 1800 I} 
ARANCE 1300 t—) 1500 (cl) 


POMPELMI 


735 900. 


(e) 


(*) Listino prezzi del 7.6.1983 - Le cifre'tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 6.6.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 7.6.1983. 


BRANZINI — (24800) — (24800) 
CEFALI 1000 (4800) 2000 (4800) 
GUATI GIALLI 1000 (2000) 3000 (2800) 
MOLI 3000 (4800) ‘7500 (4800) 
MORMORE 10000 (20800) 10000. (20800) 
ORATE Cal fa — (n) 
PASSERE _ (4800) — (4800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 3100 (9800) 5000 (9800) 
RIBONI 1000 (16800) 13000 (22800) 
ROSPO (CODE) — (12000) — (12000) 
SARDELLE 360 (1600) 1070 (2400) 
SARDONI 570 11800) 1360 (2800) 
SGOMBRI 1600 (1600) 7500 (5600) 
TONNI Lom I) _ (2) 


TROTE 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 


(4800) (4800) 


ASTICI _ (sl) _ (n) 
CALAMARI 8000 (9800) 10000. (12800) 
CANOCE 9000 (12800) 9000. (12800) 
CAPELUNGHE —_ (A ei (I) 
CAPEROZZOLI _ I) _ () 
MITILI (PEOCI) _ (2400) tei (2400) 
SCAMPI (CODE) _ >) _ (n) 
SEPPIE 2700 (3980) 3500 (6800) 


| In poche righe 


Le professioniste del Sandrinelli 


Le studentesse triestine dell’Istituto professionale per il 
commercio. «Sandrinelli» hanno sbancato anche quest'anno 
alle gare professionali nazionali di Montecatini. 

Due primi posti nelle prove di stenografia e lingua inglese, 
numerosi piazzamenti nei primi dieci hanno contribuito a 
confermare la brillante partecipazione alle precedenti edizioni 
del concorso. 


CONDANNATO UN SERBO DI 28 ANNI 


Teneva nella borsa 
un giubbotto rubato: 
sei mesi di carcere 


Annientato da una condan- 


botto di’ pelle del valore di 


Ecco i piazzamenti delle triestine in gara. STENOGRAFIA: 1) 
Valentina Reverdito, 9)Laura Dalla Nora, 11) Daniela Drioli, 16) Anna 
Esghetta, 17) Jacqueline Bates, 25) Michela Bonetta, 35). Roberta Stulle, 
36} Arianna Hrvatin, 42) Manuela Della Valle. DATTILOGRAFIA (300 
battute): 5) Jacqueline Bates, 28) Arianna Hrvatin; (240 battute): 4) 
Nicoletta Guadagnin, 7) Loredana Visintin, 10) Valentina Reverdito, 12) 
Claudia Depase, 13) Rossella Svetlic,16) Michela Bonetta, 17) Rictardina 
Di Marino, pari merito Anna Esgetta, 20) Marina Flank, 24) Daniela 
Drioli, 25) Manuela Della Valle; (180 battute): 5) Daniela Calcina, 10) 
Anna Sitara, 11) Laura Dalla Nora, 13) Elena Redavid. LINGUA INGLE- 
SE: 1) Chiara Smythe, 5) Federica Trinca, 12) Antonella Ronco, 13) 
‘Roberta Stulle, 24) Mirella Rasman. LINGUA FRANCESE: 10) Nicoletta 
Pressello. CALCOLO A MACCHINA: 17) Laura Fonzari, 22) Lucia Pieri, 
43) Cinzia Krobat, 43) Tania Urdich. SEGRETARIATO: 13) Nicoletta 
Pressello, 17) Federica Trinca. 20) Valentina Reverdito, 21) Jacqueline 
Bates, 22) Laura Dalla Nora, 23) Roberta Stulle, 25) Daniela Drioli,:29) 


Rossella Svetlic, 33) Cinzia Krobat. 37) Antonella Ronco. 


Tribunale per i diritti del malato 

‘La sezione di Trieste del Tribunale peri diritti del malato si 
è rivolta alle forze politiche democratiche per un. incontro nel 
quale richiedere la collaborazione e l'appoggio ‘alla proposta di 
aprire dei centri presso le strutture sanitarie e alla Carta dei 


diritti del malato. 


Fino a questo momento il Pri e.il Pei hanno ricevuto una 
delegazione del Tribunale e hanno assicurato la loro, ‘adesione 
alle richieste e la loro fattiva solidarietà alla meritoria opera 


che il Tribunale sta svolgendo a tutela dei diritti degli utenti 
della sanità. Hanno assicurato inoltre la loro presenza all’As- 
semblea del 14:giugno del Collegio giudicante che si terrà alla. 
Stazione marittima. 


Messa e sport per «don Edi» 


Il decimo anniversario della morte di mons. Marzari.viene 
ricordato in questi giorni dall’Opera figli del popolo, memore 
dell’apostolato svolto da «don Edoardo» a favore dei giovani. 

Oggi, alle 18.30 nella sede della Repubblica dei ragazzi 
(palazzo Vivante) in largo Papa Giovanni 7 una messa in 
suffragio sarà celebrata dal vicario della diocesi mons. Ragaz- 
zoni e dai sacerdoti soci dell’ente. 

A1 termine del rito il presidente Luciano Apollonio premierà 
«in nome di don Edi» ragazzi, giovani e collaboratori merite- 
voli. 

Domenica: prossima invece si collauderà il primo torneo 
maschile-femminile di minibasket, che ha avuto il suo esordio 
domenica scorsa nella sede del soggiorno marino dell'Opera a 
punta Sottile. Vi partecipano le squadre della Società ginnasti- 
ca triestina, dell’U.S. Don Bosco, del Dopolavoro. ferroviario, 
della Libertas, del G:S. Chiarbola, dei ricreatori, oltre a quelle 
della Repubblica dei ragazzi. 


A Superflash uno studente triestino 

Uno-studente universitario» triestino, Giorgio Denti di 25 
anni, sarà in gara alla prossima puntata di Superflash: l’argo- 
mento sarà l'Eneide. Con lui ci saranno altri due concorrenti: 
Pasquale Loiacono, di 24 anni, di Cosenza, che porterà come 
materia le-opere di Piero Chiara; ed Enrico Bolasco, 37 anni, 
romano che ha scelto di rispondere a domande su Ribot, il 
leggendario purosangue campione di galoppo. 

Esce di scena il campione Simone Beltrami perché ha 
sbagliato l’ultima domanda della ventinovesima puntata. 


Italcantieri: premiati gli anziani 

Il presidente dell’Italcantieri Vittorio Fanfani e il direttore 
generale Lorenzo Palomba hanno premiato i dipendenti che 
hanno raggiunto i 30 anni di anzianità di servizio. 

Sono: Claudio Bonadei, Mauro Canton, Giorgio Calligaris, 
Silvano Cuschié, Claudio De Giorgi, Arnaldo De Marchi, Valdi 
Dona, Alessandro Gallinucci, Umberto Giacomini, Livio Laghi, 
Licia Loconte, Enore Mascarin, Guglielmo Reggio, Ervino 
Rizzi; Marcello Severi, Livio Sigon, Giovanni Tomini, Maria 
Luisa Venni, Sergio Visintiri/ e Italo Visintin. 


na a sei mesi di reclusione e 
100 mila di multa senza alcun 
beneficio, il detenuto Milenko 
Ncvkovie, 28 anni, da Cacak, 
in Serbia, ritorna in carcere 
quasi portato di peso dai ca- 
rabinieri. 

Imputato di ricettazione e 
difeso dall'avv. Frassini, lo 
straniero viene: processato 
con rito direttissimo dal Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Alessandro Brenci e for- 
mato dai giudici dott. Fanto- 
ni e dott. Paola Ferrara, p.m. 
il dott. Staffa, cancelliere Cer- 
necca. 

Il giovanotto fu arrestato 
nella tarda mattinata del 28 
maggio scorso quando il cu- 
stode di un emporio di viale 
XX Settembre chiese l’inter- 
vento dei carabinieri in quan- 
to lo aveva sorpreso con un 
indumento privo del taglian- 
do di cassa. I militari accorse- 
ro sul posto ma, nel frattem- 
po, Novkovie era riuscito a 
trovare in una tasca la prova 
dell'avvenuto pagamento del- 
la merce. 

Poiché in mattinata un 
grande magazzino di corso 

Italia aveva segnalato all’em- 
porio la sparizione di un giub- 


quasi 400 mila lire, gli inqui- 
renti aprirono il borsone che il 
forestiero aveva seco, sco- 
prendovi l’indumento rubato 
e corredato ancora dalla pia- 
strina metallica. 


Il capo era potuto uscire dal 
magazzino in quanto, in quel 
momento, non aveva funzio- 
nato l'allarme acustico che 
entra in azione quando qual- 
cuno si avvicina alla porta 
conle particolari piastrine an- 
cora attaccate agli oggetti. 
Novkovic dichiarò di avere 
acquistato il giubbotto due 
ore prima da un giovane che 
lo aveva avvicinato in una 
strada del centro, pagandolo 
un milione e 100 mila vecchi 
dinari. 

L’indiziato concluse affer- 
mando di avere fatto l’affare 
in assoluta buona fede. 


Per il p.m. non sussiste al- 
cun dubbio sulla penale re- 
sponsabilità dell'imputato e, 
in forza di tale assunto, il dott. 
Staffa chiede che lo stesso 
venga condannato a 6 mesi di 
reclusione e 200 mila di multa, 
e il Collegio recepisce quasi 
integralmente la sua ri- 
chiesta. 


Dodo Steindler 
va in pensione 


Ha dedicato 40 anni al mondo della scuola 


Volta e al liceo Dante, e nel 
1965 iniziò la carriera di presi- 
de all’istituto magistrale 
D'Aosta. Poi, dal 1969 a oggi, 
sempre all'Oberdan, 

Noto per il carattere tempe- 
stoso («quando si arrabbia lo 
sentono fino al terzo piano — 
dicono studenti e professori 
—, ma poi è capace di conclu- 
dere tutto in maniera cordia- 
le...»), Dodo Steindler è consi- 
derato da tutti il tipico esem- 
pio di uomo di scuola «vec- 
chio stampo»: severo e al tem- 
po stesso vicino ai problemi 
della scuola e degli studenti, 
anche da un punto di vista 
umano. 

Presidente del Consiglio 
scolastico provinciale fra il °70 
e il ’73, insignito tre anni fa 
dal ministro della Pubblica 
istruzione del diploma di be- 
nemerito di prima classe, l’ul- 
timo suo punto d'orgoglio è 
aver ottenuto per il suo liceo 
un sofisticato calcolatore. 


In arrivo Sandrin col Sabaloo 


È in ritardo di qualche settimana perché ha trovato mare cattivo all’Equatore 


| Lavoro e previdenza 


PREVIDENZA 
MARITTIMI 

Ho maturato, a suo tempo, 
quasi cinque anni di naviga- 
zione ed ho versato contribu- 
ti all’inps sia prima, sia tut- 
t’'ora dopo questo periodo di 
mare. Sono andato a lavorare 
nel 1943 appena compiuti 14 
anni; ora vorrei sapere quan- 
ti contributi restano ancora 
da versare per raggiungere i 
1820, ma sembra un’operazio- 
ne non facile. 

Ho letto che nel disegno di 
legge ora decaduto era previ- 
sto, per questi casi, un molti- 
plicatore (0.40), per trasfor- 
mare contributi versati da 
lavoratori marittimi in con- 
tributi per lavoratori dipen- 
denti di terra e le chiedo 
quale necessità c’è di una leg- 
ge a questo proposito quando 
questo coefficiente è ricava- 
bile da una seplice equazione 
in funzione di leggi esistenti. 

Se per il marittimo il mas- 
simo dei contributi da versa- 
re per raggiungere la pensio- 
ne di anzianità è di 25 anni di 
navigazione (per legge) e se 
per il lavoratore dipendente 


a terra questo massimo è di | marittima è tutt'ora discipli- | 


40 anni (per legge) mi sembra 
logica conseguenza che per 
ogni giorno, settimana o me- 
se oppure anno di navigazio- 
ne si possa procedere con 
questa semplice operazione: 
25x = 40. x = 40/25, x = 16. 

Per trasformare un periodo 
di contribuzione marittima 
in un periodo di contribuzio- 
ne terrestre basta moltiplica- 
re per 1.6 senza necessità di 
ricorrere ad altre disposizio- 
ni di legge? 

Non ritengo necessario di- 
lungarmi nello specificare 
che cosa significa un anno di 
navigazione né nel voler 
chiarire che con analogo pro- 
cedimento sì possa trasfor- 
mare un contributo di terra 
in uno di mare. La ringrazio 
di cuore per la sua cortese 
risposta e porgo distinti sa- 


luti. Andrea Roccia 


Il passaggio dalla Gestione 
marittimi della Cassa nazio- 
nale previdenza marinara alla 
assicurazione generale obbli- 
gatoria per coloro: che non 


! hanno. liquidato la pensione 


‘ CON LA FORMULA DEL DUBBIO 


Furto in 


una casa 


Assolti 2 giovani 


Assolti con la formula del 
dubbio dall'accusa di furto 
pluriaggravato in un apparta- 
mento gli amici Antonio Be- 
netti, 22 anni, via del Lazza- 
retto Vecchio 11, e il.suo coe- 
taneo Dino De Palma, piazza 
Cornelia Romana 3. 

L'accusa attribuì loro la 
parternità del blitz avvenuto 
nelle prime ore della sera del 
14 ottobre dell’81 nella casa di 
Pino e Adriana Giubilo, abi- 
tanti al mezzanino di viale 
Romolo Gessi 24, dove il pre- 
cedente ferragosto sconosciu- 
ti avevano attuato identica 
impresa. 

Nel rientrare intorno alle 
18.45 per portare a passeggio 
uno dei suoi due cani, la si- 
gnora Giubilo s’accorse che la 
porta, sebbene aperta, oppo- 
neva una certa resistenza, In- 
sospettita la chiuse a chiave e 
poi scese, dando a gran voce 
l'allarme. La giovane donna 
era appena arrivata nel giar- 
dino quando vide uno scono- 
sciuto fuggire a gambe levate. 

Rientrata nell’appartamen- 
to constato che una finestra 
era stata forzata, s'accorse poi 
che il suo cane si era preso un 
calcio sul muso che gli aveva 
devastato la dentatura, e infi- 


PARMIGIANO ASSOLTO DA TENTATA ESPORTAZIONE DI VALUTA 


‘Alla frontiera con un assegno di 35 milioni 
Non si ricordava di averlo, non è un reato 


Un incidente di frontiera a lieto fine quello 
capitato all’ing. Giancarlo De Lisi, 34 anni, da 
Parma: a un valico fu trovato in possesso di un 
assegno di 35 milioni di lire ma, essendo 
riuscito a dimostrare la propria assoluta buo- 
na fede, è stato assolto perché il fatto non 


costituisce reato. 


Incriminato per tentata esportazione di. va- 
luta e assistito dall’avv. De Palma di Parma, il 
professionista viene processato dal Tribunale 
penale, presieduto dalla dott. Franca Gridelli 
e formato dai giudici dott. Fantoni e dott. 
Paola Ferrara, p.m. il dott. Coassin, cancelliere 


Bianca Tomizza. 


La «grana» risale al 4 aprile scorso quando, 
assieme a sua moglie e a un’amica di famiglia, 
l'ingegnere giunse in macchina a Pese. Alla 
richiesta del finanziere dichiarò di detenere 
600 mila lire ma il militare volle dare un'oc- 
chiata anche al portafogli, scoprendovi l’as- 


segno. 


De Lisi dichiarò che il titolo non era di sua 
proprietà e doveva consegnarlo a una ditta che 
aveva effettuato lavori per la costruzione di 
una stalla, il cui progetto era stato da lui 


realizzato. Teneva sempre l'assegno nel porta- 
fogli nella speranza di incontrare il destinata- 
rio e, partendo per trascorrere la Pasqua in 
Istria, gli era passato di mente di averlo con sé. 

Al dibattimento, l’ing. De Lisi conferma tale 
assunto, e il finanziere di servizio al valico 


dichiara che, appena fermato, il gitante gli 


fogli. 


disse di essersi dimenticato l’effetto nel porta- 


Colpì anche a Trieste 
la banda presa a Roma 


La banda di ladri catturata a Roma dalla 


polizia mentre stava svaligiando un'agenzia 
della Banca nazionale del lavoro sarebbe la 
stessa che ha compiuto qualche anno fa a 
‘Trieste il grosso furto alla gioielleria «Ster- 
min» di via Mazzini e che aveva compiuto un 
altro colpo in una gioielleria di Udine. La gang 


era stata individuata dalla squadra mobile 


della questura di Trieste e denunciata alla 
magistratura. Alcuni dei suoi componenti ven- 
nero colpiti da ordine di cattura. Rimasero in 
carcere solo qualche mese. 


ne, constato la sparizione di 
pezzi di argenteria assortita 
del valore circa 11 milioni di 


nato dall’art. 52 della legge 
638/67. 

In base a tale articolo viene 
ricostituito presso l’Inps ed a 
cura dello stesso, il conto indi- 
viduale relativamente a tutti i 
periodi d'iscrizione alla Cassa 
posteriori al 1920. Il numero 
delle ‘settimane riportata nel 
conto individuale corrisponde 
a quello delle settimane com- 
prese nei periodi di navigazio- 
ne: effettiva descritti nella 
«Matricola». 

Per ottenere la pensione di 
anzianità il lettore deve rag- 
giungere le 1820 settimane di 
contributi con il cumulo delle 
settimane di navigazione (tra- 
sferti alla pari nell’assicura- 
zione Invalidità-Vecchiaia), di 
quelle per il «lavoro a terra» e 
dei versamenti volontari. 


NUOVI CONTRIBUTI 
VOLONTARI 

Verso la metà dî aprile il 
dott. Pagliaro mi aveva pro- 
messo di farmi conoscere la 
nuova misura del contributo 
volontario dal primo gennaio 
di quest'anno. 

Prego di pubblicare i nuovi 
contributi minimi e magari 
quelli delle prime 5 classi. 

E. Cociani 

Proprio in questi giorni 
l'Inps ha fatto conoscere l’im- 
porto dei contributi volontari 
da versare dal 1.o gennaio 
1983. 

Il nuovo contributo minimo 
relativo alla 10.a classe è di L. 
12.082 settimanali. Quelli del- 
le classi successive sono: 11.a 
IL. 13.534; 12.a L. 15.097; 13.aL. 
16.809; 14.a L. 18.545; 15.a L. 
20.233. 

Per i lavoratori autonomi, 


lire. La mobile accorsa sul 
posto ritenne di avere identifi- 
cato gli autori dell'impresa in 
Benetti e De Palma anche 
perché qualcuno li avrebbe 
visti allontanarsi dalla zona a 
bordo di una Kawasaki. 

Gili indiziati respinsero l’ad- 
debito, sostenendo che nella 
presunta ora del colpo essi si 
trovavano in viale XX Set- 
tembre, poi avevano raggiun- 


artigiani e commercianti, il 
contributo volontario mensile 
è di L. 87.670. 

Si ricorda che il versamento 
dei contributi afferenti al I 
Trimestre di quest'anno devo- 
no essere versati entro la fine 
del corrente mese. 


PENSIONE E 
GESTIONE SPECIALE 


Ex dipendente di società di 
Pin — pensionato nell'agosto 


to piazzale Rosmini da dove, 
con la Kawasaki, Depalma 
aveva accompagnato a casa 
l’amico. 

Rinviati a giudizio, i due 
ripetono tale versione al Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Brenci e formato dai giu- 
dici dott. Fantoni e dott. Pao- 
la Ferrara, p.m. il dott. Staffa, 
cancelliere Cernecca. Depon- 
gono poi alcuni testi, tra i 
quali la signora Giubilo, ed 
ella rievoca il drammatico ri- 
torno a casa e la visione dello 
sconosciuto che, vide schizza- 
re dal suo alloggio sulla ter- 
razza per poi eclissarsi nel 
giardino. 


Nella propria requisitoria, il 
p.m. accenna a un rapporto 


della mobile che, dopo avere” 


deferito i due all’autorità giu- 
diziaria, avanzò il dubbio che 
gli autori del colpo fossero 
stati i famigerati componenti 
della «banda romana» (è stata 
catturata la scorsa settimana 
nella capitale), i quali a Trie- 
ste avevano svaligiato più di 
un appartamento. 


Roberto Staffa dissente, da 
questa tesi e afferma che nel 
furto ci doveva essere anche 
un basista. Dopo avere valu- 
tato gli elementi raccolti dal- 
l'accusa, il p.m. chiede che 
Benetti e De Palma siano con- 
dannati a due anni di reclu- 
sione e 400 mila di multa e 
testa. 


I difensori, avvocati Frassi- 
ni e Fernando Romano, sop- 
pesano soprattutto i tempi 


dell’impresa e affermano che. 


nell'ora dell’incursione i loro 
assistiti si trovavano in altra 
parte della città. Secondo i 
penalisti la paternità della 
razzia sarebbe della «banda 
romana» e, pertanto, solleci- 
tano l’assoluzione dei loro as- 
sistiti per non avere essi co- 
messo il fatto e in subordine 
per insuficcienza di prove, e il 
Collegio fa propria la richiesta 
subordinata. 
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1970 con 35 anni di contributi 
Inps obbligatoria, non godo 
della pensione P.m. gestione 
speciale — nella quale ho ma- 
turato 32 anni di contributi, 
in quanto, al compimento del 
60.0 anno di età (1975) non 
chiesi di passare in detta Ge- 
stione S.p.m. poiché la pen- 
sione rimaneva invariata ri- 
spetto a quella che godevo. 

Apprendo in questi giorni 
che dipendenti di Società Pin 
residenti a Trieste trovantisi 
in situazione analoga alla 
mia, hanno iniziato tramite 
non so chi azione giudiziaria 
(a Roma) per ottenere il rim- 
borso delle somme pagate al- 
la Gestione speciale e rima- 
ste infruttuose. 

Ora io la pregherei di voler 
accertare se quanto sopra da 
me esposto è fattibile e nel 
contempo chiedere, tramite 
il giornale, se altri colleghi 
ex Pin sono a conoscenza dei 
passi fatti presso la Gestione 
speciale P.m. per la restitu- 
zione di quanto versato e ri- 
masto improduttivo. Pensio- 
nato 50002212. 

La normativa del T.u. ap- 
provato con Dpr n. 2109 del 
26.12.1962 prevedeva il rim- 
borso da parte della Gestione 
speciale della Cassa nazionale 
per la previdenza marinara 
dell’80% della riserva mate- 
matica, al netto di quanto era 
dovuto all'Inps per la costitu- 
zione della posizione contri- 
butiva nell’assicurazione ge- 
nerale obbligatoria invalidità, 
vecchiaia e superstiti, a favo- 
re dell’iscritto cessato dal ser- 
vizio prima di aver maturato i 
requisiti stabiliti per la con- 
cessione della pensione. 

La legge n. 658 del 7.7.1967 
ha esplicitamente abrogato 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
orario estivo 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


l’articolo del suddetto T.u. re- 
lativo al rimborso lasciando 
al cessato dal servizio le sole 
possibilità di proseguire 
volontariamente l’assicura- 
zione presso la Gestione spe- 
ciale o di rimanere, se ha rag- 
giunto i 15 anni di iscrizione, 
senza ulteriori contributi sino 
al pensionamento di vec- 
chiaia. 

L'esclusione dal rimborso 
dei contributi integrativi inu- 
tilmente versati alla Gestione 
speciale, o meglio della riser- 
va matematica, pur essendo 
prevista dalla legge non è 
assolutamente equa e ritenia- 
mo perciò proponibile non 
tanto un'azione presso la ma- 
gistratura ordinaria quanto 
un ricorso alla Corte costitu- 
zionale per un’eventuale di- 
chiarazione di illegittimità 
costituzionale della norma. 

Il problema del quale posso- 
no essere interessati più pen- 
sionati ex Pin che si trovano 
nelle stesse condizioni del let- 
tore potrebbe essere posto al- 
l’attenzione di un Ente di Pa- 
tronato. 

Domenico Pagliaro 


Arriva. fra una settimana a 
Trieste Luciano Sandrin con 
la sua imbarcazione, il ‘Saba- 
loo. Triestino emigrato in Au- 
stralia Sandrin era partito da 
Melbourne il 6 febbraio. 

L’arrivo era previsto per la 
seconda metà di maggio, ma 
il cattivo mare incontrato a 
cavallo dell'Equatore fino alla 
costa africana, ha rallentato 
la marcia della barca di 33 
piedi. I collegamenti, spesso 
imprecisi, sono ormai diven- 
tati giornalieri e chiari: il Sa- 
balo, dopo aver risalito il mar 
Rosso, ha attraversato l’altro 
giorno il canale di Suez, fer- 
mandosi a Port Said per i 
rifornimenti. 

Dopo un'intera notte di na- 
vigazione, Sandrin e il suo 
equipaggio sono entrati in 
pieno Mediterraneo e ora con- 
tano di raggiungere il porto di 
Ancona in quattro-cinque 
giorni di navigazione. 

Ancora una tappa, l’ultima, 
per poi spiegare le vele alla 
volta del golfo di Trieste e 
coronare così il sogno di sem- 
pre, quello di rivedere la sua 
città arrivandoci però a modo 
«suo», La moglie di Sandrin'è 
gia giunta a Trieste dall’Au- 
stralia in aereo e fervono i 
preparativi per accogliere suo 
marito. 

La Società triestina della 
vela, per la quale Sandrin ha 
gareggiato vincendo'anche un 
titolo italiano, ha intenzione 
di ricevere il suo «figliol prodi- 
go» mandandogli incontro 
delle barche che poi lo scorte. 
ranno fino all’ormeggio. 

Anche lAssociazione giulia- 
ni nel mondo ha in program- 
ma un incontro pubblico con 
Sandrin e a questo proposito 
sta già predisponendo una 
sala capace di accogliere tutti 
quelli che vorranno aderire 
all’iniziativa: Sandrin è infatti 
socio dell’associazione giulia- 
na di Melbourne affiliata con 
quella di Trieste. 

Se qualcuno volesse saper- 
ne di più può contattare il 
signor Claudio che ha sempre 
tenuto i contatti e che‘ha 
notizie ogni giorno dal Saba- 
loo. (Tel. 62640 orario di ne- 
gozio). 

AB 


| Elargizioni dei lettori 


‘anniversario della scomparsa dal- 
la moglie Lina 50.000, da Aurelio e 
Tina Drocker 25.000, da Italo, Li- 
via, Giada e Gian Paolo Drocker 
25.000 pro Associazione famiglie 
caduti dell’Aeronautica. 

In memoria di Benedetto ed 
Evelina Conte (8/VI) da Cora e 
Michelina Mosca-Riatel 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Rinaldo Polencie 
nel XII anniversario (8/VI) dalla 
moglie 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria dei suoi defunti (8/6) 
da Adelma Polencic 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giovanni Copì 
per il compleanno (8/6) dalla figlia 
Nadia 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giordano Griselli 
nel I anniversario (8/6) dalla mo- 
glie e figli 25.000 pro Associazione 
amici del cuore. 

In memoria di Giuseppe Marro- 
ne nel 21.0 anniversario (8/6) dalla 
moglie Valeria 10.000 pro Chiesa 
Ss. Andrea e Rita. 

In memoria di Paola Morelli, 
Gino Bortolotti e Rodolfo Daron- 
co nel 60,0 anniversario da Bianca 
Bortolini 20.000 pro Lega Naziona- 
le, 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati e 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Piero Delconte 
nel IV anniversario (4/6) dai fami- 
liari 10.000 pro Centro tumori Lo- 


In memoria di Eug. cio Fere nel 


25.000 pro Istituto Rittmeyer e 
25.000 pro Centro tumori Lovenati.. 

In memoria di Renato Sossinel 
TX anniversario da Licia Rigonati 
Sossi 30,000 pro Famiglia Pisinota. 

In memoria di Irene Vallani in 
IX anniversario dalla nipote Re. 
nata Pess 10.000 pro Conf. S. Vin- 
cenzo-Parrocchia di S. Vincenzo 
de’ Paoli. 

In memoria dell'ing. Everardo 
Spangaro (7/6/1980) dalla moglie e 
dai figli 100.000 pro Associazione 
di mutuo soccorso tra emodializ- 
zati e trapiantati. v 

In memoria di Olga e Federic 
Baccari nel XXX e XXVII anni- 
versario (4/6) dalla figlia Ada e 
genero Vittorio Bradaschia 10.000: 
pro Enpa. 

In memoria di Renzo, Ciullini 
dalle allieve e amiche 50.000 pro 
Divisione oncologica Ospedale 
‘maggiore. 

In memoria di Guerrino Cossut- 
ta dalla zia Giorgia Cattarini 
20.000 pro Chiesa S. Rita. 

In memoria di Aurora Capon da 
‘Renata Brunetti e Pino Romanelli 
15.000 pro Borsa di studio Laurisa 
Brunetti (Liceo Petrarca), 15.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Lina Castellan da 
Argia ed Eliana Castellan 20.000 
pro Centro tumori Lovenati.  ‘ 

In memoria di Benvenuto Car- 
vana da Maria Capasso 10.000 pro 


In memoria del’ comandante | 
Gian Bernardino Di Fabio nel X | IX anniversario dai suoi cari 
' 


venati. UVildm. 


Soggiorni 
e estivi 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI, - CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 


INSERZIONE ELETTORALE 


Stiamo ai fatti 


Cecovini andrà a Roma per difendere di persona 

gli interessi di Trieste come ha fatto al Comune.e 

al Parlamento europeo. 

Cecovini però resterà anche consigliere comu- 

nale. 

Almirante e Pannella invece nel 1978 si fecero 

eleggere consiglieri comunali e dopo un anno se 

ne andarono. 

E per Trieste?! 

Anche questo è da ricordare il 26 giugno. 
\aam 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


EGNALAZIONI 


«Non sempre agricoltura 


significa ambiente sano» 


L’opinione del Wwf sulla zona delle risorgive del Timavo 


E sempre delicato (e forse 
anche imprudente, in periodo 
preelettorale) intervenire nel- 
le: beghe «familiari», com'è 
indubbiamente quella emersa 
dalle colonne del Piccolo il 20 
eil 31 maggio per merito degli 
assessori del comune di Dui- 
no-Aurisina, Brezigar e De- 
pangher, circa la destinazione 
della zona delle risorgive del 
Timavo. 


Non possiamo però esimerci 
dal ricordare che questo am- 
biente, ancora perfettamente 
recuperabile, nonostante le 
alterazioni ed il processo di 
degrado in corso, non ha con- 
fronti con altri della Regione 
dal punto di vista dell’accen- 
tramento di una grande quan- 
tità di rilevanti elementi pae- 
saggistici, idro-speleologici, 
geologici, botanico-faunistici, 
storici ed archeologici. 


In particolare, per quanto 
riguarda la fauna, la zona ma- 
rino-costiera è espressa 
soprattutto dall’avifauna mi- 
gratrice (ansiformi, ciconifor- 
mi, ecc.), mentre la zona carsi- 
co-costiera ospita molte inte- 
ressantissime specie mediter- 
ranee (avifauna: Occhiocotto, 


Panera solitaria, ecc.); tutto 
l’insieme è interessato da 
penetrazioni illirico- 
balcaniche, come per esem- 
pio, fra i rettili, l’Algiroide 
magnifico ed il Clubro gatto. 


Particolarmente importan- 
te poi, in quanto unica nel 
Carso ‘triestino, la presenza 
del Proteo nel «pozzo di Dui- 
no», Queste note, contenute 
in un rapporto redatto da un 
gruppo di esperti, sono state 
ampiamente divulgate e stu- 
pisce quindi che l’assessore 
Brezigar citi le zanzare come 
unico elemento faunistico 
presente; stupisce pure che 
ignori, o faccia mostra d’igno- 
rare, quali gravi danni possa- 
no provocare certe coltiva- 
zioni. 

L'esperienza della pianura 
friulana dimostra che le «col- 
ture intensive (mais?) ad alto 
reddito» proposte da Brezigar 
comportano inevitabilmente 
l’uso di concimi chimici, di- 
serbanti e antiparassitari in 
grandi quantità, con enormi 
problemi di inquinamento del 
suolo e delle acque. 

L’equazione «agricoltu- 
ra=ambiente sano»-è quindi 


tutt'altro che sempre verifica- 
ta. Assai più meditate e rigo- 
tose ci sembrano invece le 
‘argomentazioni del suo colle- 
ga Depangher. 


Ricordiamo, inoltre, che in 
Vista dei primi interventi nel- 
l’area in questione, la sezione 
di Trieste del Wwf s'è da tem- 
po accordata con quella am- 
ministrazione comunale per 
realizzarvi, questa estate, dei 
campì di lavoro destinati a 
«preparare il terreno» al futu- 
To parco delle risorgive. Tra i 
lavori previsti, la pulizia della 
zona delle bocche del Timavo 
oggi abbandonata e degrada- 
ta da rifiuti e sterpaglie. 


Si tratta di iniziative, que- 
ste dei campi di lavoro del 
Wwf, ad alto contenuto edu- 
cativo per chi. vi partecipa, e 
di non trascurabile utilità per 
i beneficiari, cioè l’intera 
comunità. Un modo per rea- 
lizzare nei fatti ciò di cui molti 
si limitano a parlare; e, nelle 
more delle elucubrazioni, si 
sa, spesso non rimane più nul- 
la da preservare e salvaguar- 
dare. Sarà così anche per le 
foci del Timavo. La sezione 
Wwf di Trieste. 


SEGNALAZIONI 


Umanità ed efficienza in Ortopedica 


Dimesso da alcuni giorni 
dalla. divisione ortopedica 
dell'ospedale maggiore di 
Trieste, dove ero entrato, do- 
po due mesi di attesa (incu- 
rante delle raccomandazioni 
«di non andare là» dei soliti 
«beninformati»), devo ringra- 
ziare sinceramente e di cuore, 
oltre ai capaci e cordiali medi- 
ci, il personale tutto per il 
trattamento umano e affet- 
tuoso riservato ai pazienti. 

Pazienti che molto spesso 
sono anziani e a volte hanno il 
potere di spazientire anche i... 
santi. Soprattutto nelle ore 
notturne gli infermieri inter- 
vengono prontamente alle 
chiamate, alle volte con urla 
disumane, dei più provati per 
rotture di ossa e acciacchi 
vari, che impediscono il sonno 
agli altri. 

Che enorme differenza con 
il personale di non tanti anni 
fa: sbuffante per ogni richie- 
sta, incapace del minimo con- 
tatto umano, che aveva per 
unico interesse quello indi- 
sponente di parlottare, per 
parlare del comportamento 
della vicina, della cena, del 
pranzo, della biancheria, delle 
scale lavate più o meno bene. 

Fra le attuali bravissime in- 
fermiere vorrei, per tutte, ci- 
tarne una: Fiorella. Non perla 
bellezza (che è notevole) ma 
per la pazienza e la dolcezza 
con cui tratta tutti, in egual 
misura, sia giovani sia anzia- 
ni. Mai un gesto di insofferen- 
za, ma sempre tanto amore 
nello svolgimento del non 
sempre facile lavoro. 

A una nostra domanda per- 
ché non avesse continuato a 
svolgere il lavoro ‘del padre 
(pescivendolo) ha risposto: 

, «Perché in questo mi rendo 
più utile agli altri». 

Un unico notevole grosso 
néo: per due intere corsie, uo- 
mini e donne (personale com- 
preso) c'è un’unica angusta 
doccia. Anche se una volta, 
chiesta una coperta, mi ave- 
vano portato una ’semi- 
frangiata” con alcuni buchet- 
.ti, e le lenzuola non erano 
«abbondanti», nessuno ha 
mai protestato perché la 
prontezza e la ‘cordialità. del 
personale aggiusta tutto. 

La comprensione e l’aiuto 
reciproco che accomuna an- 
che ogni vicino di letto ci fa 
capire che fra sofferenti esiste 


ed è tuttora vivissimo l’altrui- 
smo: sentimenti che sembra- 
no svaniti, ai più, fuori l’ospe; 
dale. 

Un'ultima riflessione. In 
quindici giorni di accoglimen- 
to c'è stata solo un’unica visi- 
ta di un frate (padre Placido), 
a portare conforto con la sua 
presenza. Ho visto di sfuggita 
alcune volte un prete ma, non 
me ne voglia, mi è sembrato 
più un robot in abito sacerdo- 
tale (di quelli usati nelle mo- 
derne catene di montaggio) 
che un portatore di fede a chi 
vuol essere confortato. 

Grazie a tutta l'équipe per 
la serupolosità e la grande 
capacità di aiutare, con con- 
vincenti spiegazioni e con i 
fatti, ad accelerare la guari- 
gione dei pazienti che hanno 
la fortuna di farsi curare nella 
loro divisione. Giulio Corelli. 


La Pezzilli e Dp. 


Chiedo ospitalità per 
rispondere alla lettera inviata 
da un militante di Democra- 
zia proletaria e ché mi riguar- 
da di persona. Il suddetto pa- 
Teva punto da una vespa per- 
ché io mi ero «permessa» a 
nome dei nonviolenti antimi- 
litaristi pacifisti del Friuli 
Venezia Giulia di spedire il 
telegramma a Pertini chie- 


dendogli di non inaugurare la 
portaerei di Monfalcone. 

Ciò è abbastanza ridicolo 
poiché su un’iniziativa del 
genere chiunque può parlare 
a «nome» visto che in demo- 
crazia ci sì assume anche il 
rischio di eventuali smentite 
ma non sull’aver preso l’ini- 
ziativa (che è patrimonio del- 
la fantasia individuale e quin- 
di non soggetta a ordini di 
partito) quanto sui contenuti. 

In quanto alla mia campa- 
gna elettorale forse il suddet- 
to è di corta memoria; non 
ricorda infatti che non erava- 
mo in campagna elettorale 
quando rimasi due giorni.in 
coma per aver subito nonvio- 
lentemente le delicatezze di 
un celerino ad una marcia 
antimilitarista, né lo saremo 
fra due mesi quando avrò l’en- 
nesimo processo per occupa- 
zione di poligono di tiro. 

Potrei continuare a lungo 
ma non amo stravincere sugli 
avversari (sic!). Posso invece 
compiacermi se Democrazia 
proletaria più che lagnarsi per 
non aver pensato che esistono 
i telegrafi, si dispiace di non 
aver aderito come nonviolenti 
(ripeto nonviolenti) alla ri- 
chiesta di adesione che d’al- 
tronde le era stata inviata 
sempre telegraficamente, Chi 
puote e chi no. Dora Pezzilli. 


||| ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo della terza età 


L'Università della terza età orga- 

nizza una visita guidata ad Aqui- 
leia per il giorno mercoledì 29 giugno 
per iscritti e simpatizzanti. I postì a 
disposizione sono solamente 50, per- 
tanto si invita ad affrettare le preno- 
tazioni che si accettano in segreteria, 
piazza San Giovanni 6 (tel. 796924) 
ogni lunedì e giovedì dalle ore 9.30 
alle ore 11.30. 


Diapositive 
Oggi alle ore 18 nella Sala mag- 
giore del Circolo ricreativo intera- 
ziendale Gmt-Itc in galleria Felice 2, 
Loris Di Lena terrà una proiezione di 
diapositive dal titolo «Dove vivono 
gli uccelli»; ingresso libero. 


Scuole materne 


L'amministrazione comunale di 

‘Sgonico rende noto che le lezioni 
nelle scuole materne comunali per 
l’anno scolastico 1982-1983 avranno 
termine venerdì 24 giugno. Le iscri- 
zioni dei bambini per l’anno scolasti- 
g0 1983-84 avranno luogo nelle scuole 
materne dal 27 al 30 giugno dalle ore8 
‘alle ore 14. Per l'iscrizione si richiede 
il certificato di nascita e il certificato 
di vaccinazione, Il prossimo anno 
scolastico avrà inizio lunedì 5 settem- 
bre 1983. 


Buone Vacanze 


Beltrame «Buone Vacanze». con 

le più belle novità per il mare 
della collezione estate '83: gli abiti da 
giorno freschi ed elegantissimi. i ca- 
suals pratici e disinvolti. i costumi da 
bagno allegri e maliziosi. Solo le pro- 
poste migliori delle case più presti- 
giose, con la convenienza e la classe 
Beltrame. corso Italia 25 Trieste. 


Tarabochia e Saba 


Il consiglio di circolo delle scuole 

‘Tarabochia e Saba indice per og- 
gi alle ore 18 presso la scuola Saba 
un'assemblea di genitori, i cui figli 
frequenteranno la prima classe nel- 
l'anno scolastico 1983/84, sul tema: 
«Tempo pieno — tempo normale». 


Ancora sulla causa 
Cecovini-de Vidovich 


A chiosa di quanto scrive il 
dott. Stigliani nel «Piccolo» 
del 5 giugno, rilevo che il Pm 
chiese all'udienza la condan- 
na del de Vidovich per due dei 
sei «fatti» elencati nella que- 
rela. Il Tribunale ha condan- 
nato l'imputato per uno solo 
di questi fatti, assolvendolo 
dagli altri, non già perché non 
sussistono (assoluzione «prin- 
cipe»), o perché l’imputato 
non li ha commessi, ma per- 
ché per una certa generosa 
dottrina certi fatti che in altre 
circostanze, costituirebbero 
diffamazione, in clima politi- 
co ed elettorale sono per così 
dire «perdonati». 

L'assoluzione non significa 
pertanto che le dichiarazioni, 
fatte a mio riguardo dal de 
Vidovich nel libello di cui è 
causa, sono state accertate 
vere, ma che al'de Vidovich'è 
stata riconosciuta l’esimente 
politica. 

Chi mi conosce sa, per ripe- 
tute prove, che i «fatti» attri- 
buitimi dal de Vidovich sono 
tutti falsi o distorti, ad ecce- 
zione del mio servizio quale 
consulente legale presso il 
Governo militare alleato, che 
ebbi a compiere, in-esecuzio- 
ne di un decreto del Presiden- 
te della corte d’Appello, nel- 
l'interesse esclusivo dell’Ita- 
lia e di Trieste. Manlio Ceco- 
vini. 


Associazione stampa 


È stata indetta per sabato 11 

giugno, alle 14 in prima e alle 
14.30 in seconda convocazione, nella 
sede di corso Italia 12 a Trieste, 
l'assemblea ordinaria annuale dei so- 
ci dell'Associazione della stampa del 
Friuli-Venezia Giulia, con il seguente 
ordine del giorno: elezione del presi- 
dente e del segretario dell'assemblea; 
relazione morale e sindacale; relazio- 
ne finanziaria e approvazione del bi- 
lancio consuntivo 1982 e preventivo 
1983; comunicazioni del fiduciario re- 
gionale della Casagit; varie ed even- 
tuali. 


Per le signore al Cds 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, l'arpista Paola Sodomaco 
interpreterà : musiche di Scarlatti. 
Grandjany, Rossini. Hindemith. Lo 
Vetere e Salzedo. 


Buiesi sul Garda 


Per il 12 e il 13 giugno la «Fame- 

gia Bugese» ha in programma 
una gita a Gardone con visita al 
Vittoriale degli italiani e a Brescia. Le 
adesioni si accettano nella sede di via 
Silvio Pellico 2 dell'Unione degli 
Istriani dalle 10.30 alle 12.30 dei giorni 
feriali. Per maggiori informazioni gli 
interessati possono telefonare il mat- 
tino al 795293 e il pomeriggio o di sera 
al 55327. 


Reg. cassa Sanyo 


La ditta Sora distributrice dei 
prestigiosi registratori Sanyo nel. 
l'intento di facilitare la nuova norma- 
tiva fiscale organizza i corsi nella 
propria sede di galleria Protti 1, per 
informazioni telefonare 60211/60201. 


La Cicogna 


Via Reti 8. il suo nido. la sua 

esperienza! Abiti per gestante 
delle migliori marche. Tutto per il 
neonato, tutto per ìl bambino. Il pri- 
mo Centro Chicco della regione. 


Nozze d'oro 


Oliver Pezzi e Anita Poli sono 

tornati a Trieste da Los Angeles 
dove risiedorio assieme al figlio inge- 
gner Paolo per celebrare con amici e 
‘parenti le loro nozze d'oro. La cerimo- 
nia avrà luogo nella chiesa di via 
Rossetti questa mattina alle 11, dove 
cinquant'anni fa si sono uniti in ma- 
trimonio. 


Corsi serali 


Le iscrizioni ai corsi serali per le 

specializzazioni; perito metal- 
meccanico e perito in telecomunica- 
zioni dell'istituto «A. Volta», devono 
essere presentate, ufficialmente, en- 
tro il. 7 luglio in quanto il 14 luglio 
scade il termine di invio dei prospetti 
delle classi al Provveditorato agli 
Studi. Ritardi nella presentazione del- 
le domande potranno impedire l'a- 
pertura dei corsi. 


Liceo Petrarca 


All'albo del liceo «Petrarca» è 

affisso l'elenco degli alunni sor- 
teggiati e di quelli esclayp all'ammis- 
sione al primo anno di corso delle 
sezioni sperimentali. In argomento 
non verranno date né comunicazioni 
individuali, né telefoniche. Oggi. alle 
10.30 nell'aula magna del Petrarca 
avrà luogo la consegna delle borse di 
studio agli alunni meritevoli e la 
premiazione di quelli distintisi nelle 
gare sportive. 


«Linea»... Lacoste! 


La Chemise Lacoste è un mito 

che resiste da mezzo secolo, un 
simbolo di eleganza discreta, un mar- 
chio che ha fatto breccia nel cuore di 
intere generazioni di sportivi... Da 
«Linea», via Carducci 4. Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


La maglietta «Lacoste» da 50 an: 

ni domina sui campi da tennis e 
‘da golf... Nessuno dei suoi concorrenti 
ha un nome, una storia, un mercato 
capace di insidiarne il primato: il 
coccodrillo colpisce al cuore! Da «Li- 
nea», via Carducci 4, Trieste. 
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Itinerario tra le mostre del centro 
CECCO MOSTO CEL CEenLLOo 


Le numerose sale d'arte del cen- 
tro cittadino offrono costantemen- 
te una testimonianza attendibile 
della passione per la pittura che 
coinvolge così largamente tantiì 
artisti dilettanti e no. 

Per lo più si tratta di descrittori 
attenti del dato reale o di interpre- 
ti incantati della natura, ma non 
mancano a volte alcune personali 
tà maggiormente attratte dall’a- 
stratto. 

È il caso ad esempio della pittri- 
ce veneta Esa Bianchi che ha 
esposto alla Sala Comunale d'Ar- 
te: un'artista questa che senz'altro 
può vantare una preparazione 
superiore alla media e lo dimostra 
non soltanto nella strutturazione 
della composizione, quanto anche 
nel segno di derivazione grafica, 
individuabile nella sicura delinea- 
zione deî nudi. Sono figure inserite 
liberamente in un contesto astrat- 
to indirizzato ad articolare uno 
spazio metafisico e svincolato 
completamente da ogni precisa al- 
lusione realistica. Non mancano 
richiami e riferimenti alle espe- 
rienze contemporanee tra le quali 
la pittrice si muove con destrezza e 
proprietà. 

Sempre alla Sala Comunale 
d'Arte ha successivamente espo- 
sto Renato Deschmann. Tema pre- 
ferito ‘dal pittore è senz'altro il 
Carso contadino dei cascinali, dei 
cortili e dei rustici. Il tutto è inqua- 
drato con amorevole attenzione e 
può soprattutto contare su di un 
buon senso dello spazio e un domi- 
nio bastemente preciso della luce, 


mentre i colori, tendenzialmente | 


saturi, propendono per tonalità 
chiare e luminose. 

Ad una precisa ripresa realisti- 
ca si rifanno anche le incisioni sul 
‘metallo presentate insieme ad una 
serie dì acquarelli da Alberto An- 
toni in una rassegna alla Galleria 
d’Arte Moderna. Le difficoltà tec- 


Cari bagnanti, un po' di civiltà 


Care Segnalazioni, si avvici- 
na la stagione dei bagni e già 
ora, nelle giornate di sereno, 
la bella riviera di Barcola è 
meta di numerosi bagnanti, 
molti dei quali si comportano 
poco civilmente invadendo la 
passeggiata riservata ai pe- 
doni. 

Il Comune, avendo speso a 
suo tempo fior di quattrini, 
fece costruire i bellissimi e 
funzionali «Topolini» che con 
la loro vastissima terrazza a 
mare possono accogliere cen- 
tinaia di bagnanti, senza che 
questi diano spettacolo a vol- 
te indecente ai passanti che 
pure hanno diritto di godersi 
in pace la passeggiata più bel- 
la e forse unica di Trieste. 

Il marciapiedi è invaso da 
brandine, lettini, sedie a 
sdraio che potrehbero trovar 
posto sulla terrazza sotto- 
stante. L’altro giorno son do- 
vuta scendere sulla carreggia- 
ta perché nel mezzo del mar- 
giapiedi erano sistemati un 
tavolo e cinque sedie. 

Benché il Comune abbia 
provveduto con lodevole pre- 
mura alla sistemazione di 
grandi contenitori per le im- 
mondizie, le siepi che fian- 
cheggiano la passeggiata so- 
no invase d’ogni sorta di rifiu- 
ti: residui di merende, carte 


Boicottaggio 
di medicinali 


Chi e cosa dà diritto all’Uni- 
tà sanitaria triestina di boi- 
cottare medicinali come il Va- 


lium, il Roipnol, il Bactrim e, ‘ 


aggiungo io perché da ben 13 
anni ne faccio uso, il Moga- 
don, prodotti farmaceutici va- 
lidissimi della cosiddetta 
multinazionale La Roche- 
Hofmann, per protesta alla 
sparizione e al ritrovamento 
dei quattro fusti della diossi- 
na di Seveso? 


Si occupi piuttosto l'Unità 
sanitaria triestina, se ne è 
capace, se ne ha la forza, di un 
ospedale nuovo da 90 miliardi 
che rischia la rovina, del re- 
parto di cardiochirurgia che 
rischia la paralisì (credo per 
volontà politica) poiché il gri- 
do di dolore di tanti che 
aspettano» un intervento in 
quel reparto non è stato mai 
ascoltato in alto loco da chi 
dovrebbe farlo. N. Z. G. 


Sull'eversione di destra 


In relazione all’iniziativa 
pseudo-giudiziaria del Partito 
comunista, di cui «Il Piccolo» 
ha ampiamente riferito dome- 
nica 29 maggio, ritengo op- 
portuno fare alcune valuta- 
zioni. 

Innanzitutto va rilevato co- 
me i fatti citati a prova dell’e- 
versione di destra a Trieste 
siano sostanzialmente inqua- 
drabili in tre categorie: 


1) scontri di piazza o inci. 
denti fuori di istituti scolasti- 
ci o universitari, causati quasi 
sempre da aggressioni di 
estremisti di sinistra a volan- 

— tinaggi o manifestazioni della 
nostra parte politica. Non si 
può dimenticare che la «calda 
estate» del 1977 fu provocata 
proprio dall’attacco sistema- 
tico ai comizi rionali del Msi; 


2) episodi di autore ignoto 
come incendi di autovetture 0 
di sedi di sinistra, accanto ai 
quali sono stati inseriti fatti 
estranei alla lotta. politica; 
certi hanno addirittura un’e- 
vidente matrice di sinistra, 
come quelli connessi con l’ar- 
resto di tale Enrico Zornada, 


di fede marxista, alridotto del 
«Verdi»; 

3) procedimenti penali con- 
tro militanti di destra risoltisi 
favorevolmente per gli impu- 
tati, giudicati innocenti dai 
tribunali o comunque pro- 
sciolti. 

L'esposto pre-elettorale 
presentato dai comunisti alla 
procura generale non può 
quindi essere considerato al- 
trimenti che una mossa pro- 
Pagandistica, sconnessa, fa- 
ziosa, e — in fondo — piutto- 
sto patetica. 

Esso non avrebbe meritato 
alcuna attenzione, ma il largo 
spazio concesso dal vostro 
.giornale — che forma l’opinio- 
ne pubblica cittadina — rende 
utile una replica seria e docu- 
mentata. 

Stiamo. pertanto elaboran- 
do un dossier su tutti gli epi- 
sodi di terrorismo e di violen- 
za di sinistra verificatisi nella 
nostra città, a partire dall’at- 
tentato dell’Olp all’oleodotto 
del 1972 sino alla profanazio- 
ne della Foiba di Basovizza 


«dei giorni scorsi. Almerigo 


Grilz. 


‘unte, barattoli e bottiglie, bic- 
chieri di cartone, posatine di 
plastica, scatole vuote di siga- 
Tette e innumerevoli mazzi- 
coni. 

Il Comune dovrebbe proibi- 
re ai bagnanti di salire sulla 
passeggiata avendo questi a 
disposizione tanto e tanto po- 
sto sulle terrazze per le loro 
esibizioni più o meno decoro- 
se. Ho visto tante località bal- 
neari (Riviera ligure e Jugo- 
slavia) ma in nessuna parte i 
bagnanti possono uscire in 
costume da bagno dai posti 
loro riservati. 

Qualche vigile dovrebbe 
sorvegliare la. riviera di Barco- 
la per far rispettare le regole 
del vivere civile e dare ai pe- 
doni la possibilità di poter 
camminare liberamente sen- 
za dovere scavalcare i corpi 
istesi al sole, Sono fiduciosa 
che le autorità preposte pren- 
deranno atto di quanto sopra 
e provvederanno, di conse- 
guenza. R. d. M. 


Automobilisti, 
allacciate le cinture 


Vorrei fare un’osservazione 
a beneficio dei lettori di que- 
sto giornale, 

Quasi ogni giorno la crona- 
ca riporta di incidenti, anche 


gravi, sulla strada, ove venga- 
no coinvolte una o più auto- 
vetture. 

Senza scendere in dettagli 
su cosa devono o dovrebbero 
fare gli automobilisti per evi- 
tare questi sinistri, vorrei far 
notare che quasi sempre ven- 
gono riportate da parte degli 
occupanti, ferite gravi al viso, 
fratture del massiccio frontale 
e fratture costali. 


Queste lesioni sarebbero 
state evitate se i passeggeri 
dell’autoveicolo avessero al- 
lacciato le cinture di sicurez- 
za, la cui efficacia si manifesta 
anche a basse velocità e quin- 
di in città. 

Ci vorrebbe una maggiore 
maturità da parte degli auto- 
mobilisti che non usano, ov- 
Vero non vogliono utilizzare, 
ciò che loro stessi considera- 
no quasi una minaccia alla 
loro libertà. 


Sarebbe anche opportuno 
che i cronisti completassero i 
loro articoli con frasi del gene- 
re: «...le lesioni riportate nel- 
l'incidente sarebbero state 
evitate con l’uso corretto del- 
le cinture di sicurezza». Sono 
sicuro dell’effetto psicologico 
su molti automobilisti, inoltre 
si abbinerebbe alla semplice 
‘cronaca un aspetto certamen- 
te istruttivo. C.R. 


I trapianti del cuore di un animale 


Care Segnalazioni, ho letto 
anch'io le osservazioni della 
signora L. P. a proposito delle 
sue. perplessità di ordine 
morale esternate sul Piccolo 
del 6 maggio in merito alla 
possibilità alla quale sembra 
sia riuscita a pervenire la 
scienza cardiochirurgica di 
potersi avvalere del cuore: di 
un animale anatomicamente 
simile a quello umano, in mo- 
do da poter effettuare in un 
prossimo futuro dei trapianti. 
La signora L. P. si dimostra, 
dunque, turbata ipotizzando, 
per associazione di idee, an- 
che la possibilità del trapian- 
to del cervello di gallina. 


Premesso questo, chiedo il 
permesso di fare alcune consi- 
derazioni. Fino a circa tren- 
t’anni fa, una qualsiasi perso- 
na con il cuore le cui funzioni 
fossero state carenti oltre un 
certo grado di «severità» (le 
cause sono svariate) era con- 
dannata entro breve tempo, e 
dopo molte sofferenze, a mor- 
te certa. 

Mio padre, classe 1895, che 
pur servì il suo Paese parteci- 
pando a tutte e due le guerre 
mondiali (sarà ben stato abi- 
tuato agli sforzi!) ci lasciò 
improvvisamente nel 1954 
stroncato da un infarto, del 
quale fino a due settimane 
prima non aveva saputo nien- 
te. 

Attualmente, grazie alla 
possibilità di sostituzione di 
una valvola cardiaca umana 
difettosa, con una di maiale, 
migliaia e migliaia di vite so- 
no salvate. 


Ha mai pensato la signora 
L. P. a quello che prova uno di 
noi quando deve adattarsi al- 


in via Flavia 


l’idea di dover perdere tra bre- 
ve la madre, il padre, i figli, il 
coniuge?.... E certa che tra 
tanta disperazione troveran- 
no posto anche le elucubra- 
zioni sulla vita del maiale o su 
quella della pecora? 

Purtroppo la scienza non è 
ancora riuscita a concludere 
integralmente il ciclo miraco- 
loso della sostituzione com- 
pleta del cuore umano con 
quello di altro animale anato- 
micamente simile. Oggi, chi è 
affetto da gravi cardiopatie, 
non potendo sostituire com- 
pletamente l'organo (altro 
che con ‘altro cuore umano — 
ma i casi in tutto il mondo 
non superano i 500) è condan- 
nato a morte certa. 

Venga l’apprensiva signora 
a dare un’occhiata alla divi- 
sione cardiochirurgica del no- 
stro ospedale, parli con le per- 


sone degenti che, data la ca- 
renza delle strutture, pur tro- 
vandosi in imminente perico- 
lo di vita, non hanno la'certez- 
za di poter essere operate in 
tempo utile. Personalmente, 
in un breve lasso di tempo ho 
visto morire due persone no- 
nostante interventi operati da 
bravi chirurghi prodigatisi ai 
limiti delle umane possibilità 
e, purtroppo, finiti male... 

Gli impianti; obsoleti e ca- 
renti, hanno dato luogo nel 
corso della settimana passata 
anche a una Visita ufficiale 
dell’autorità giudiziaria (eter- 
na diatriba dell'ospedale di 
Cattinara mentre si.continua 
a morire). Estetnate tali con- 
siderazioni, mi si permetta di 
contare sul suffragio dei letto- 
ri sull’assoluta inutilità del 
trapianto dei cervelli di galli- 
na. Fulvio di Stefano. 


Appello al nuovo sindaco 


Signor Sindaco, con questa 
lettera la preghiamo di dare 
‘una risposta al problema che 
noi «baraccati» di via Dell’Ac- 
qua stiamo affrontando. 

Alcuni di noi forti di un 
senso umano e igienico verso i 
propri figli hanno interpellato 
tutti gli enti ed istituti compe- 
tenti. Ci sembra che essi cer- 
chino di passarsi tra di loro, 
senza responsabilizzare la 
funzione per cui sono stati 
istituiti, «questa patata bol- 
lente». 

La risposta dell’ente è di 
questo tenore; «Saremmo ben 
lieti di venirvi incontro, ma 
attualmente non abbiamo al- 
loggi idonei per sistemarvi e 
quindi aspettiamo che qual- 
che istituto accolga la vostra 
domanda preghiera” per far 
sì che il luogo in cui siete 
situati sia libero per eventuali 


SCOLARESCA DEL MANZONI AL PICCOLO 


Hanno scoperto il «cuore» del giornale 


Anche se l’anno scolastico è ormai agli sgoccioli continuano le gradite visite delle scolaresche 
al nostro giornale. Questa volta è arrivata la classe seconda <A» 
27 alunni, accompagnati dalle professoresse Silvana Geri e Lidia Parma 


della scuola media «Manzoni», 
(Italfoto) 


costruzioni, causa mancanza 
di suolo edificabile». 

Mentre l’istituto afferma; 
«Saremmo anche noi lietì di 
accontentarvi, però siamo 
con le mani legate poiché non 
avendo un'ordinanza di de- 
molizione da parte del Comu- 
ne e dell’ente assistenziale, 
non possiamo prendervi in 
considerazione. Ma non 
preoccupatevi, che di fronte a 
questa. ordinanza” l’istituto 
provvederà al più presto 
all'assegnazione degli alloggi, 
senza attendere i lunghissimi 
termini». 

Di fronte a questa risposta 
noi «baraccati» riteniamo lo- 
gico e scontato che c’è l’istitu- 
to'che «aspetta», il Comune e 
l'ente che «aspettano a deci- 
dere». Che cosa aspettano a 
decidere? 

Che pian piano ci estinguia- 
mo? Che si muoia tra le fiam- 
me? O che si finisca la nostra 
triste esistenza tra lo sconfor- 
to e la solitudine? 

Adesso tocca lei signor Sin- 

daco, come primo cittadino di 
questa bella e amata Trieste 
che nonostante tutto questo 
sconforto noi non abbando- 
niamo. 
Ci scusi se siamo stati in 
qualche frase troppo pungen- 
ti, ma a noi sembrano così 
ingenue e logiche, sarà perché 
sono la sacrosanta verità! 

Certi di un suo interessa- 
‘mento per triestini come lei; 
la supplichiamo vivamente di 
darci una mano, tantomeno 
una risposta.logica e sicura 
nel tempo; con una fiamma di 
speranza cogliamo l’occasio- 
ne di salutarla. Seguono 26 
firme. 


Gite e soggiorni 


Laghi di Fusine — Il Centro 
riabilitazione mastectomizzate 
(via Galileo Ferraris n. 2) organiz- 
za per venerdì prossimo una gita ai 
Laghi di Fusine. Prenotazione in 
sede, tel. 795440, dalle 9 alle 12. 


Farit — Nella segreteria di via 
Paduina 9 (tel. 732320) si accettano 
il giovedì dalle 19.30 alle 20.30 le 
iscrizioni ai due turni del soggior- 
no nella «Villa Amalia» di Pedra- 
ces in Val Badia previsti per il 
mese di luglio. 


niche sembrano superate con 
un'applicazione artigianale e le 
soluzioni ‘compositive si avvalgo- 
no di discrete inquadrature svolte 
nell'ambito di temi semplici e com- 
prensibili. 

Nella stessa sala sono stati espo- 
sti oliî e acquarelli di Italia Auria. 
Ultimamente la pittrice ha optato 
per colori poco diluiti, ma attenta- 
mente distesi. Inclire î toni chiari 
infondono nelle opere una lumino- 
sità né troppo sfocata, né troppo 
accesa, secondo una grazia di- 
screta propria. del tema floreale. 

Vasi di fiori sono tra î temi 
preferiti anche da Anita Toneatti 
che alla Sala d'Arte Rossoni ha 
proposto anche una serie di inqua- 
drature di città e paesini nonché 
una campionatura dei suoi simpa- 
ticissimi clown. 

Il linguaggio pittorico di que- 
st’artista è ormaî assestato în una 
definitiva maturità caratterizzata 
da una pennellata sintetica e di- 
namica e nello stesso tempo corpo- 
sa. 

Di ascendenza accademica è la 
‘preparazione di Walter Dusatti 
che ha allestito una personale alla 
Galleria d’Arte Sant'Elena. Dota- 
to di una pulizia formale nel com- 
porre e nel distendere rara a tro- 
varsi, questo pittore isontino si 
inoltra in un realismo estrema- 
mente accentuato ancorché stu- 
diato attraverso una sintesi orga- 
nizzata e nascosta. Accorto inoltre 
nella disposizione dei lumi e nel 
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dominio del campo spaziale, Du- 
satti ripropone con le proprie na- 
ture morte un mondo di cultura 
pittorica ormai da tanti dimenti- 
cato forse con troppa fretta e faci- 
lità. 

Uno sguardo nostalgico e di rim- 
pianto domina l’ìspirazione di Fu- 
rio Bomben che espone alla Galle- 


tia\d'Arte Corsia Stadion. Muri © 


sgretolati, porte. di legno marcito; 
viuzze umide e silenti sono le ulti- 
me testimonianze del cuore di una 
città che si sta spegnendo lenta- 
mente e inesorabilmente. E l’atten- 
zione documentaria di Bomben în- 
daga amorevolmente e ferma im- 
magini nostalgiche con colori che 
hanno, nello:stesso tempo, qualco- 
sa di delicato e di crudo. 

In «La fontana in androna del 
pane» e in «Carretti în via delle 
ombrelle», il discorso risulta com- 
‘piuto e maggiormente convincente 
nella capacità di enucleare un 
soggetto caratteristico nei suoi 
aspetti e momenti distintivi. 

Infine alla Galleria «Al Corso» si 
sono avvicendate le mostre di Bru- 
no Siciliano ed Eduino Michelone. 

Siciliano affianca.ad una artìco- 
lazione. compositiva semplice. ed 
equilibrata, una pazientissima tee- 
nica puntiforme dai buoni risultati 
ottici e decorativi. Giostrando con 
la luce e î colori, l'artista offre dei 
lavori vibranti che, pur nella loro 
studiata messa în opera, conser- 
vano una peculiare spontaneîtà 
inventiva. 

Eduino Michelone pare invece 
affascinato dai controluce di sua- 
denti tramonti e dai forti contrasti 
chiaroscurali di nubi tempestose 
che adombrano mari agitati. Si 
succedono inquadrature non pri- 
ve di un certo effetto echerivelano 
senz'altro un appassionante tra- 
sporto di un animo quanto mai 
romantico e sensitivo. 

V. S. 


OGGI ore 21 


INSERZIONE ELETTORALE 


Jolly Hotel Corso Cavour 7 
parlerà il senatore 


GIOVANNI 
SPADOLINI 


La. cittadinanza è 


Non tutti i partiti 
sono uguali 


FIDUCIA 
[e 


Nel P.R.I. puoi avere 


invitata 


ECCEZIONALE VENDITA 


PROMOZIONALE... 


TAPPETI ORIENTALI 


SCONTATI DEL 30% 
(solo fino al 30 giugno ’83) 


Proprio così, la Ditta GIUBILO di TRIESTE pro- 
pone al suo affezionato pubblico questa straordina- 
ria offerta promozionale: meravigliosi tappeti 
orientali originali scontati del 30%.-A' tutti gli 
acquirenti UN BELLISSIMO VOLUME SULLA 
STORIA DEL TAPPETO! Non perdete questa 
incredibile occasione! Visitate subito la nostra 


esposizione. 


TAPPETI: ‘ORIENTALI 


(Com. al Com. da. 25/52) 


ssp eni * 


LARGO. RIBORGO. 3: - ‘TEL..-62180..- TRIESTE 


Membro dell'Associazione italiaha_.; 


Mercanti: di:-Tappeti “Ortentativ 


LA PIÙ BELLA SCOPERTA 


DELL'ESTATE: 


SAMIBA 
CABRIOLET 


Tempo d'estate, tempo di SAMBA CABRIOLET, la nuova 
piccola  TALBOT disegnata da Pininfarina 

72 CV DIN, 1360 cc, 5 marce, 160 km/h e POI... 
SAMBA RALLY 90 CV DIN, 1219 cc, 5 marce; 176 km/h 
SAMBA GL e GLS 1124 cc, 4 o 5 marce 


SAMBA GL e LS 


954 ce. 


A PARTIRE DA L. 6.866.000 (IVA e trasporto compresi) 


SÉ DUPLICA 


TRIESTE - VIALE IPPODROMO 2 - TEL. 763487 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PER LA PRIMA VOLTA DOPO CELENTANO 


Confermato: il «Grezar» 
si spalanca per Battiato 


Assicurato il rispetto del manto erboso - Spettacolo imponente 


TRIESTE — E dunque con- 
fermato: Franco Battiato ter- 
rà il suo spettacolo a Trieste. 
allo stadio «Grezar», sabato 
25 giugno alle ore 21.30. 

L'annuncio ufficiale verra 
dato venerdì mattina, nel cor- 
so della consueta conferenza 
stampa durante la quale l’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo presenta ogni 
anno i suoi spettacoli estivi, 
ma il contratto con il mana- 
ger del musicista, Angelo Car- 
rara, è già stato firmato. Non 
essendo stata ancora confer 
mata.la tappa di Palmanova 
del 10 luglio, questa. di Trieste 
è a tutt'oggi l’unica data 
regionale prevista dalla tour- 
née di Battiato, che inizia il 
giorno 11 giugno da Fornovo 
Taro e si preannuncia come la 
più importante di un artista 
italiano nell'estate 1983. 


Per quanto riguarda Trie- 
ste, va sottolineato che que- 
sta è la prima volta che lo 
stadio di Valmaura viene con- 
cesso dal Comune per un 
grande appuntamento musi- 
cale, dopo lo spettacolo di 
quattro anni fa con Celentano 
e le polemiche sul concerto di 
Francesco De Gregori annul- 
lato l'estate scorsa. Il manto 
erboso non verrà toccato, 
assicurano all'Azienda e all’a- 
genzia Theoreality, alla quale 
è affidata la produzione ese- 
cutiva del concerto. Il pubbli- 
co, infatti, troverà posto sol- 
tanto nei settori occupati du- 
rante le partite di calcio, e lo 
stesso palcoscenico verrà 
sistemato in una delle lunette 
poste dietro alle porte, al di 
fuori quindi del manto erboso. 

Qualche dato per quanto 
riguarda io spettacolo: palcò 


di sedici metri per dodici, im- 
pianto audio di oltre 44 mila 
watt, parco luci con circa 260. 
fari, quattro Tir per il traspor- 
to dell’amplificazione: e degli 
strumenti, una quarantina di 
uomini fra tecnici, facchini e 
addetti vari. 

Sulla scena, insieme al mu- 
sicista siciliano, quattordici 
musicisti e cinque coristi, e 
inoltre Giusto Pio, Alberto 
Radius e Francesco Messina, 
che presenteranno anche al- 
cune musiche della loro pro- 
duzione solista. 

Il concerto durerà più di 
due ore, e comprenderà tutte 
le canzoni degli album «L'ar- 
ca di Noè» e «La voce del 
padrone», alcune dai prece- 
denti «L’era del cinghiale 
bianco» e «Patriots», e un 
paio ancora inedite. 

Ca. M. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 giugno 1983 


Seconda 
edizione 
del concorso 
«Callas» 


ROMA — La terza rete Tv 
della Rai ha bandito il secon- 
do. Concorso internazionale 
«Maria Callas — Voci nuove 
per la lirica» a distanza di tre 
anni dalla prima edizione. 

Anche questa volta il con- 
corso — informa un comuni. 
cato — è aperto a giovani 
cantanti italiani e stranieri 
che — come. gli esiti lusinghie- 
ri del primo «Callas» hanno 
dimostrato, e basti pensare al 
successo della vincitrice Ceci- 
lia Casdia — possono trovare 
nella. manifestazione ricono- 
scimenti e prospettive ade- 
guati alle loro qualità. 

La seconda edizione del 
concorso si terrà a Roma, 
all'Auditorium della Rai al 
Foro Italico e si articolerà in 
tre prove; eliminatorie (dal 26 
settembre al primo ottobre); 
semifinali (3, 5 e 8 novembre); 
finale (11 novembre). 

Le semifinali e la finale si 
svolgeranno alla presenza del 
pubblico e saranno trasmesse 
in diretta da Tv3 e in stereofo- 


‘nia da Radiodue. 


DEFINITO IL PROGRAMMA DEI GRUPPI STRUMENTALI E DI QUELLO CORALE 


Musiche di chiesa in chiesa 
con i «gruppi omogenei» del Verdi 


TRIESTE (C. G.) — Anche 
se la stagione teatrale sta vol- 
gendo al termine e l’anno sco- 
lastico è praticamente chiuso, 
i cosiddetti «pruppi omoge- 
nei» del Teatro Verdi, quelli 
sorti spontaneamente nel- 
l'ambito dell'Orchestra e del 
Coro dell'Ente non hanno an- 
cora riposto gli strumenti nel- 
le custodie. In questo mese i 
due complessi strumentali — 
quello da camera diretto da 
Severino Zannerini e quello a 
fiati diretto da Sergio Siccar- 
di — e quello vocale (Maria 
Tararan, Ondina Policardi, 
Giulio Cannata, Paolo Loss 
ed Erminio Amori) saranno 
impegnati, anzi costituiranno 
la colonna portante del cielo 
«Concerti in chiesa», promos- 
so dalla Regione Friuli- 
Venezia Giulia e.organizzato 
dall'Azienda regionale per la 
promozione turistica in colla- 
borazione con il Teatro Verdi 
di Trieste e con le Curie di 
Gorizia, Pordenone, Trieste e 
Udine. 

Il via al ciclo sarà dato 
domani al Duomo di Gradisca 
dall’Insieme vocale che appa- 
rirà ancora una volta al Duo- 
mo di Muggia martedì 14 
giugno. 

L’insieme vocale ha conqui- 
stato anche nella nuova for- 
mazione lusinghieri apprezza- 
menti di critica e di pubblico 


nelle sue numerose apparizio- 
ni. Dallo scorso dicembre è 
stato protagonista di tre 
«Concerti della domenica», 
l’ultimo dei quali nella Festi- 
vità delle Palme particolar- 
mente adatto alla solennità 
pasquale ed eccezionalmente 
svoltosi nella Basilica di San 
Silvestro. 


Nel contesto poi dell’attivi- 
tà promozionale vera e pro- 
pria, ha sostenuto una quindi- 
cina di concerti per le scuole, 
dei quali assumono particola- 
re rilievo le esibizioni al Con- 
servatorio «Tartini», quella al 
Liceo 'Trubar di Gorizia, al 
Seminario vescovile; ha soste- 
nuto inoltre due concerti sera- 
li, uno a Villa Geiringer e uno 
per beneficenza pro Cri a S. 
Silvestro. L'insieme vocale è 
atteso'alsuo debutto a Spole- 
to nel quadro dei «Concerti di 
mezzogiorno», uno dei fiori al- 
l’occhiello del Festival dei 
Due. Mondi. 

Il Complesso a fiati del Ver- 
di diretto da Siccardi sosterrà 
tre concerti nell’ambito del 
Giugno in chiesa: martedì 21 
nel Duomo di Palmanova, 
nella Chiesa di San Odorico di 
Sacile sabato 25, e nel Duomo 
di San Vito al Tagliamento 
venerdì 1 luglio. E sperabile 
che le perplessità avanzate 
dalle autorità religiose in 
merito al programma (la Sin- 


fonia di Gounod, un diverti- 
mento di Mozart e la Suite di 
Strauss) vengano a cadere di 
fronte all’originalità delle pro- 
poste e nella consapevolezza 
che tale repertorio è pratica- 
mente assente dal'panorama 
concertistico. 


Anche il Complesso a fiati 
ha svolto un importante ruolo 
nell’ambito dell’attività pro- 
mozionale del Verdi: ha soste- 
nuto nella Sala del Ridotto 
due concerti domenicali e con 
programmi diversi quindici 
concerti presso le scuole ele- 
mentari e medie della Pro- 
vincia. 

Il Complesso da camera di 
Zannerini detiene senz'altro 
la palma della popolarità frai 
gruppi del Teatro, e anche un 
sommario bilancio dell’attivi- 
ta da ottobre a oggi lo confer- 
ma. È stato invitato alla ceri- 
monia inaugurale dell’anno 
scolastico del Collegio del 
Mondo unito, nell’ultimo 
scorcio dell’83 (da ottobre a 
dicembre) ha offerto quattro 
Concerti della domenica a sa- 
le sempre esaurite, e nello 
stesso periodo 24 concerti per 
le scuole; ha compiuto in di- 
cembre un'intensa attività 
per le scuole della Regione, a 
Pordenone, Sacile e Monfal- 
cone; nel capoluogo della de- 
stra Tagliamento ha figurato 
nel cartellone di una Società 


PER L’ESTATE TELEVISIVA 


Insieme sotto le stelle 
da luglio a settembre 


Dodici puntate di musica e varietà 


ROMA — Torna puntual- 
mente con l’estate televisiva 
«Sotto le stelle», un program- 
ma di musica e di varietà 
fatto su misura, dicono i quat- 
tro autori, per coloro che, al- 
meno alle 20.30, si trovino in 
casa. «Sotto le stelle» si com- 
pone di 12 puntate e andrà in 
onda a partire da sabato 2 
luglio e terminera a settem- 
bre. La trasmissione è stata 
presentata nella sede Rai di 
viale Mazzini. Erano presenti, 
oltre agli autori — Raoul 
Giordano, Gennaro Ventimi- 
glia, Gustavo Verde, Giancar- 
lo Magalli — gli organizzatori, 
fra cui Giaccio, il regista 
Adolfo Lippi, alcuni dei prota- 
gonisti. Fra questi mancava 
Sammy Barbot, ma c'erano 
Carlo Massarini, Corinne Cle- 
ry (chi non la ricorda ne «Hi- 
stoire d’O»?) e Ambra Orfei. 

Giaccio e Lippi hanno spie- 
gato di che si tratta, comin- 
ciando dal costo del program- 
ma. Le 12 puntate costeranno 
circa 110 milioni l’una, ma con 
l'aggiunta del cosiddetto co- 
sto industriale la spesa com- 
plessiva. serà di circa 170 
milioni a puntata. 


Non è un po’ troppo, ha 
chiesto qualcuno? 


Paolo Giaccio ha spiegato 
che si tratta del programma 
Rai di maggiore prestigio di 
tutta l'estate televisiva. «Du- 
rante questo periodo — ha 
aggiunto — le emittenti priva- 
te vanno avanti con i vecchi 
film. In un certo senso la Rai, 
per rispetto del suo pubblico, 
non ha il diritto di risparmia- 
re in una situazione di questo 
genere». 


, Come sarà lo spettacolo? 
Molto vario e composito a 
‘quanto pare. Innanzitutto i 
due conduttori, Barbot e Mas- 
sarini, costituiranno i punti di 
riferimento (uno è negro e l’al- 
tro è bianco) per un tipo di 
scelta delle musiche e delle 
canzoni. 


Si tratta di due personaggi 
popolari che provengono da 
esperienze diverse con un se- 
guito personale specie fra i 
giovani. Ci sarà poi il balletto 
guidato da Renato Greco: 


Le riprese saranno fatte nel- 
l'Auditorium Rai di Napoli (il 
più grande d'Europa) dove si 
esibiranno i numerosi ospiti. 
Da ricordare Eleonora Giorgi, 
che imiterà alcune famose 
attrici del passato; Branduar- 
di, Battiato e i Matia Bazar 
che terranno concerti; l’orche- 
stra Scarlatti della Rai di Na- 
poli che si esibirà nella tra- 
scrizione classica di alcune 
famose colonne sonore, e poi 
Claudio Villa, la Rettore, Pao- 
lo Villaggio, Enrico Montesa- 
no, più una parodistica giuria 
composta da grossi nomi che 
costituirà da sola uno spetta- 
colo a parte. 


Il «Sogno» 
dell’Elfo 
diventerà 
un film 


MILANO — Sarà girata a 
Milano e nei suoi dintorni, 
lungo il naviglio, la versione 
cinematografica del musical 
teatrale «Sogno di una notta 
d’estate» da Shakespeare, 
portato l’anno scorso al suc- 
cesso dalla compagnia del 
«Teatro dell’’’Elfo”». 


La cantante rock Gianna 
Nannini sarà Titania, Tino 
Schirinzi interpreterà Obe- 


ron, Alberto Lionello divente- ‘ 


rà Teseo e Erika Blanc sarà 
Ippolita. 

La regia, come nella versio- 
ne teatrale, è di Gabriele Sal- 
vatores, le musiche di Mauro 


' Pagani, le coreografie di Eli- 


sabeth Boeke e Titta Fachini. 


La musica è stata rielabora- 
ta e in parte riscritta. Pagani 
ha composto otto nuove can- 
zoni, con testo di Gianna Nan- 
nini, la quale nel «Sogno» più 
che recitare, canterà. 


concertistica, mentre fra gen- 
naio e maggio, ha dato altri 
sei concerti della domenica 
completati da altri trenta 
concerti-lezione nelle scuole. 

In questa massiccia produ- 
zione è stata sempre rivolta 
molta attenzione ai program- 
mi, e basterebbe citare il con- 
certo wagneriano (con pagine- 
ricordo dettate dai contempo- 
ranei Maranzana, Sofianopu- 
lo, Bilucaglia, Nieder, Coral e 
Viozzi), quello con il «Carne- 
vale degli animali» di Saint- 
Saens, lo spazio offerto alla 
musica barocca, quello alla 
musica d'oggi con i nomi di 
Schuman, Barber, Nieder, 
Viozzi, Bilucaglia, Valdambri- 


ni. 

Proprio questa imponente 
mole di lavoro ha conquistato 
al Complesso una larga noto- 
rietà che lo rende uno dei 
protagonisti più attesi dei 
Concerti nelle chiese. Esegui- 
rà musiche di Haendel, Vival- 
di, Bach, Barber e Britten nel 
Duomo di San Daniele del 
Friuli martedì 21 giugno, nel- 
la Basilica di Grado il 24 e 
nella Chiesa di San Giovanni 
in Bosco a Lignano il 1 luglio. 


Hi MUSICA ANTICA — 
Dall’8 al 28 giugno a Roma sì 
rievocheranno i concerti-sfida 
fra Domenico Scarlatti e G. F. 
Haendel. 


CON LA REGIA DI OLMI, PIAVOLI E MONICELLI 


L'occhio del cinema nelle pieghe 
del Trittico di Puccini al «Maggio» 


Positiva nella riproposta la direzione attenta e focosa di Bruno Bartoletti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


FIRENZE — Alla terza vol. 
ta, a distanza di soli quattro 
mesi, non si potrà certo uma- 
namente chiedere al cronista 
teatrale alcunché di possibil- 
mente nuovo su quel che or- 
mai comunemente, totalmen- 
te direi, va denominato — in 
maniera sbrigativa e tutto 
sommato diminutiva — il 
«Trittico» di Giacomo Pucci: 
ni: ovverossia, tutti del ‘17 
seguiti alla «Rondine», i tre 
atti unici «Il Tabarro» (l’unico 
scritto da Giuseppe Adami da 
un’idea di Didier Gold), e, 
scritti da Gioacchino Forza- 
no, la «Suor Angelica» e quel 
piccolo capolavoro comico 
che rimane «Gianni 
Schicchi». 

La triplice riproposta delle 
tre opere pucciniane («Scala» 
a Milano, «Comunale» a Ge- 
nova, «Maggio» a Firenze), 
ognuna motivata in sé non fa 
altro che muovere alla voglia 
di inveire contro il malcostu- 
me e un malinteso «libero ar- 
bitrio» in voga tra gli enti 
teatrali italiani, in barba a 
qualsiasi dettato di coordina- 
mento e di pretesa di rispar- 
mio della finanza pubblica. 

Detto questo, si sa che la 
curiosità muoveva, a proposi- 
to di questo ennesimo «Tritti- 
co» proposto dal «Maggio» 
fiorentino, da tre illustri regi- 
sti cinematografici debuttan- 
ti nell'opera lirica: cioè 
Ermanno Olmi («L'albero de- 
gli zoccoli», «Camminarcam- 
mina»), per «Il Tabarro», 
Franco Piavoli (il discusso 
«Pianeta d'estate») per «Suor 
Angelica», e il più anziano 
Mario Monicelli per il collau- 
datissimo e genericamente ri- 
conosciuto come il più riusci- 
to; «Gianni Schicchi». 


‘Kolossal fantastico 


da 37 miliardi 


MONACO — «The Never 
Ending Story» (Storia senza 
fine), il più costoso film realiz- 
zato in Germania dal dopo- 
guerra, sarà distribuito oltre 
che in Germania anche in Ca- 
nada, Stati Uniti, Francia, 
Gran Bretagna e Scandi- 
navia. 

Il film, il cui costo si aggira 
sui 25 milioni di dollari (circa 
377 miliardi di lire), si sta lavo- 
rando nei «Bavaria Studios» 
di Monaco. La fine delle ripre- 
se è prevista per l’inizio di 
settembre. 

«The Never Ending Story» è 
diretto da Wolfgang Petersen, 
candidato all'Oscar di que- 
stanno per «U-Boot 96», e si 
avvale degli effetti speciali di 
Brian Johnson, premiato con 
l'Oscar per «Alien». 


Di Olimi-regista quello che 
mi ha colpito maggiormente è 
‘una vaga immagine di Berga- 
mo alta e un gasometro stiliz- 
zato, con una sapiente condu- 
zione dei pochi interpreti e 
una sapiente ironia di gusto 
campagnolo, tipico del regi- 
sta che conosciamo, e che ha 
bene affrontato questa prova, 
cui gliene servirebbero (e ce 
ne aspetteremmo) ulteriori. 

Di Piavoli-regista, quanto 
ha fatto l’ha lasciato a Mario 
Garbuglia, scenografo di tut- 
to il «Trittico»: monachine a 
scorrere dietro agli archi im- 
mobili, un bel gioco di pianti- 
ne e di luci e poi più nulla. 
Monicelli, un «maestro» co- 
m'è lui, della «commedia del- 
l’arte», ha sfoderato una Fi- 
renze che si direbbe zeffirellia- 
na (non vorrei far torto in ciò a 
Monicelli), con un occhio alle 


prospettive, ai palazzi, alle lu- 
ci e ai colori della città- 
protagonista: satira e farsa, 
dove comunque abbiamo cre- 
duto di trovare anche un lam- 
po di moderna amarezza. Sen- 
z’altro la «pièce» meglio riu- 
scita dello spettacolo. 
Spettacolo al quale, dopo 
Bussotti e Gavazzeni, ha of- 
ferto la sua bacchetta Bruno 


| Bartoletti, finalmente (e au- 


guriamoci per lungo) ritorna- 
to nei nostri teatri, attentissi- 
mo, e con la foga irruente che 
gli sì riconosce, per un Pucci- 
ni più «contemporaneo», più 
vicino a Weber e Busoni, ma 
anche a Ravel e Strauss. 
Bartoletti ha diretto con vi- 
vace umorosità e fresco piglio, 
dando a Puccini quel che è di 
Puccini: fra i cantanti, spazio 
ne hanno avuto, e applausi in 
conseguenza: Hartmut. Wel- 


ker (nel «Tabarro»), la brava 
Catherine Malfitano (del 
l'«Angelica»), Rolando Pane- 
Tai (seppur lievemente indi- 
sposto) e soprattutto Cecilia 
Casdia, un'ottima Lauretta di 
coloritura tebaldiana, in 
«Gianni Schicchi». 
Giorgio Polacco 


Le condizioni 
di Xavier Cugat 


BARCELLONA — Sono mi- 
gliorate notevolmente le con- 
dizioni di Xavier Cugat, rico- 
verato d’urgenza domenica 
scorsa per un edema polmo- 
nare acuto, È 

In seguito al decorso favore- 
vole del quadro clinico, l’ot- 
tantatreenne. direttore d'or- 
chestra ha lasciato.il reparto 
di rianimazione. 


È morto 
Daniele 
Amfitheatrof 


ROMA — ‘È morto ieri a 
Roma, dopo una lunga malat- 
tia, Daniele Amfitheatrof, 
compositore e direttore d'or- 
chestra. Era nato nel 1901 a 
Pietroburgo, studiò a Roma 
con Ottorino Respighi e fu 
direttore d'orchestra all’«Au- 
gusteo» di Roma. Fu nel 1929 
direttore artistico della Rai di 
Roma, nel 1937-38 fu direttore 
delle orchestre sinfoniche di 
Minneapolis, Boston e Los 
Angeles. Compose la colonna 
sonora de «La signora di 
tutti». 

Successivamente andò a 
Hollywood componendo la 
musica per. circa 80 film, tra 
cui «Torna a casa Lassie», «La 
montagna», «Rommell la vol- 
pe del deserto», «Un'altra par- 
te della foresta». Scrisse la 
musica per «Un posto al sole», 
e molti pezzi classici. 


MH INISRAELE— A Filat, in 
Israele, si sta girando «Tua- 
reg», un film di Enzo Castella- 
ri, tratto dal romanzo di Al- 
berto Vasquez Figueroa, che 
ha come protagonista Mark 
Harmon (noto per la serie 
«Flamingo Road»). 


ATTRAVERSO UN IMPORTANTE CONCORSO INTERNAZIONALE 


Madrina di giovani talenti 
l'Opera da Camera di Vienna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


VIENNA — Vienna è la 
capitale più musicale del 
mondo. Questo si conferma 
‘anche dal fatto che nella città 
del valzer esistono numerosi 
teatri dove si fa musica: oltre 
al celebre Staatsoper, ci sono 
il Volksoper, Theatre An Der 
Wien, Raimundtheatre e Wie- 
ner Kameroper, cioè dell’Ope- 
ta da camera. 

Quest'ultimo è stato fonda- 
to trenta anni fa dall’unghere- 
se Hans Gabor, il quale è 
tuttora il direttore artistico e 
il primo direttore d'orchestra. 

Abbiamo incontrato il mae- 
stro Gabor, il quale così illu- 
stra il sistema del lavoro del- 
l'Opera da Camera. 

«Il nostro teatro è una parti- 
colare istituzione musicale. 
Innanzitutto nel nostro reper- 
torio ci sono le opere quasi 
sconosciute 0 poco note, ed 
inoltre da noi cantano gli arti- 
sti molti giovani, all’inizio del- 
la carriera». 

L’opera da camera è situata 
nel cuore di Vienna al Fleisch- 
markt. La sala non è molto 
grande e il teatro si sta com- 
pletamente rinnovando; il co- 
mune di Vienna ha assicurato 
‘una. speciale sovvenzione di 
quindici milioni di scellini per 
i lavori, e quando questi sa- 
ranno ultimati il teatro assu- 
merà un altro aspetto. 


Ogni stagione ha in reperto- 
rio nove produzioni, con spet- 
tacoli al mercoledì e al saba- 
to, mentre durante i mesi di 
luglio e di agosto l’attività del 
teatro si sposta al bellissimo 
vecchio teatro del castello 
Schònbrunn, dove ogni estate 


Karajan 
nuovamente 
in ospedale 


HANNOVER — Herbert 
von Karajan, in seguito a forti 
dolori alla schiena è stato 
nuovamente ricoverato nella 
clinica neurochirurgica di 
Hannover... 

Il medico curante del noto 
direttore d’orchestra, il neuro- 
chirurgo iraniano prof. Madjij 
Samii, tornerà domani dagli 
Stati Uniti dove si trova at- 
tualmente e prenderà una 
decisione sulle terapie da ap- 
plicare. 

Karajan era stato operato 
già sei anni fa a Zurigo ai 
dischi intervertebrali; due an- 
ni e mezzo fa aveva avuto una 
ricaduta e lo scorso 13 maggio 
era stato ricoverato in ospe- 
dale ad Hannover sempre per 
gli stessi motivi. 


ci sono due opere in program- 
ma con spettacoli quotidiani. 

Per l’attuale festival musi- 
cale di Vienna (Wienerfestwo- 
chen), l’opera da camera ha 
offerto una nuova produzione 
di Kabalen und Lieben. Si 
tratta di una parodia scritta 
da Kurt Huemer su fonti di 
Schiller, Schieck e Bàuerle, e 
composta da Hadolf Muller 
per la direzione di Ernst Bart- 
hel. L'orchestra della radio te- 
levisione austriaca ha rispo- 
sto bene, mentre tutte le parti 
sono state interpretate da gio- 
vani cantanti con delle belle 
voci e scenicamente bravi, tra 
cui alcuni Sabine Ròssert, 
Dunja Spruk, Joseph Renè 
Rumpold, Frederick Greene. 

Per poter ottenere un buon 
livello delle loro produzioni, la 
direzione di questo teatro 
spesso invita illustri artisti 
per la regia, per le scene e i 
costumi. Così per Kabalen 
und Lieben il regista era il 
celebre attore Fritz Muliar, 
uno dei più noti artisti di 
Burgtheater. 

Ultimamente l’attività della 
Kammeroper si è allargata. 
Infatti dall'anno scorso que- 
sto teatro organizza un con- 
corso internazionale per gio- 
vani cantanti, uno dei corsi 
più apprezzati. Basti dire che 
l’anno scorso vi hanno parte- 


cipato 200 cantanti prove- 
nienti da trenta paesi. 

‘Alla domanda se l'ultima. 
edizione ha scoperto alcuni 
talenti, il maestro Gabor ha 
risposto che molti giovani so- 
no stati subito scritturati sia 
dalla stessa opera da caniera 
come pure dai numerosi teatri 
tedeschi e svizzeri. 

La caratteristica di questo 
concorso è tra l’altro che nella 
giuria non ci sono come di 
solito ex cantanti, ma soltan- 
to isovrintendenti e i direttori 
artistici dei più famosi teatri, 


, delle diverse radiotelevizioni 


e delle case discografiche. Ad 
esempio, l’anno scorso nella 
giuria c’era Sir John Tooley, il 
sovrintendente del Covent 
Garden di Londra, mentre qe- 
st’estate tra gli altri ci sarà 
nella giuria anche Augusto 
Everding, gia direttore dell’o- 
pera di Amburgo e dell’opera 
di Monaco ed ora sovrinten- 
dente di tutti i teatri bavaresi. 
Dragan Lisak 


HI NON SISCHERZA— Sino 
‘al 21 giugno Carla Fracci, 
Oriella Dorella e Gheorghe 
Tancu replicano al Politeama 
di Palermo il balletto «Non si 
scherza con l’amore» di Bep- 
pe Menegatti, che si è ispirato 
all'omonima commedia di AI- 
fred De Musset. 


4 PRESENTATO IL «MYSTFEST» 1983 


Tra 


ROMA — Una sessantina di 
film costituiscono il program- 
ma della quarta edzione del 
«Festival internazionale del 
giallo e del mistero» (Myst- 
fest) di Cattolica che si svolge- 
rà dal 28 giugno al 4 luglio. Lo 
ha-reso noto a Roma il diret- 
tore della manifestazione, F'e- 
lice Laudadio, nel corso di 
una conferenza stampa svol. 
tasi nella sede romana della 
Regione Emilia-Romagna, 
con la partecipazione del sin- 
daco di Cattolica Mazzotti. 

La struttura del «Mystfest» 
1983 comprende due sezioni 
Ufficiali in concorso (12 film e 
7 cortometraggi), una sezione 
informativa fuori competizio- 
ne (7 film, tre mediometraggi), 
una sezione informativa 
«Paura a mezzanotte» (7 film), 
due sezioni retrospettive 
(«Falchi e falconi» con 12 film, 
«Hitch, il maestro» con 4 
film); una sezione competitiva 
riservata a sceneggiati, tele- 
film e originali gialli, prodotti 
dalle tre reti della Rai-Tv, de- 
nominata «Tv nero su giallo» 


(con 6 opere). Collateralmente 
alle proiezioni si svolgeranno 
due convegni («Il tenente e il 
fantasma» — il telefilm giallo 
in Italia e negli Usa: dalla 
produzione al consumo — e 
«Dashiell Falcon Hammet — 
Sam Spade, Op, Thin Man e 
gli altri, dal libro al film», su 
cinema e letteratura), e una 
giornata di studi «Chi è il 
colpevole» e una mostra sul 
tema: «Il giallo a striscie; de- 
litti e misteri nel fumetto lati- 
no-americano, ierì e oggi». 

I film della selezione ufficia- 
le in concorso sono: «Heatwa- 
ve» di Philip Noyce (Austra- 
lia), «Det Parallelle' Lig» di 
Soret Melson e Hans E. Philip 
(Danimarca), «Mortelle ran- 
donnee» di Claude Miller 
(Francia), «Suspicion» (di Yo- 
shitaro Nomura (Giappone), 
«Sherlock Holmes — The sign 
of four». di Desmond Davis 
(Gran Bretagna), «La casa del 
tappeto giallo» di Carlo Lizza- 
ni (Italia), «Asem sombra de 
Pecado» di Jose Fonseca e 
Costa (Portogallo), «Das 


| Appuntamenti 


Serie sulla chitarra 


organizzata dal Cumt 


TRIESTE — Il Cumt (Cen- 
tro universitario musicale 
Trieste) organizza due mani- 
festazioni imperniate sul te- 
ma della chitarra. 

La prima serata si terrà 
mercoledì 8 giugno e consiste- 
rà in una relazione, con esem- 
pi musicali, sulla chitarra ba- 
rocca, ad opera del socio An- 
tonio Monteduro. 

La seconda serata consiste- 
rà invece di un recital di chi- 
tarra tenuto dal chitarrista 
vicentino ‘Carlo Bozzi, che 
eseguirà musiche di Bach, 
Giuliani, Castelnuovo- 
Tedesco e Brouwer, e si terrà 
il giorno successivo, 9 giugno. 

Entrambe le manifestazioni 
inizieranno alle ore 18.30 e si 
terranno nella sala da musica 
della Facolta di lettere, 


Film in programma 
in via Capitolina 


TRIESTE — Nella sala di 
via Capitolina 3 la sezione del 
Pci di S. Vito presenta la pros- 
sima settimana due film: gio- 
vedì ‘9 giugno alle 21 sarà 
proiettato «Nick’s Movie» di 
Wim Wenders e Nicholas Ray 
e domenica 12 giugno alle 21 
(con «drink all'aperto) sarà 
proposto «Ti ricordi di Dolly 
Bell?» 


«Cjant», concerto 


per piccola orchestra 


UDINE — Venerdì prossi- 
Îmo, 10 giugno al palasport 
Carnera il Comune di Udine 
presenta il concerto di musica 
contemporanea «Cjant, con- 
certo per piccola orchestra», 
composto dal ni.0 Centazzo. 


Musiche sacre 


nel Duomo di Gradisca 


GRADISCA — Domani nel 
Duomo di Gradisca d'Isonzo, 
con inizio alle ore 21, l’Insie- 
me Vocale del Teatro Verdi di 
Trieste, uno dei tre complessi 
dell'Ente impegnati nel ciclo 
dei concerti in chiesa, soster- 
ra un concerto di musiche 
sacre dei secoli XV e XVI. 


Replica 
del concerto 


di Campanella 


TRIESTE — Oggi al Teatro 
Verdi alle ore 20.30 si terrà la 
replica del recital del pianista 
Michele Campanella (turno di 
abbonamento B). Prosegue 
presso la biglietteria del tea- 
tro la vendita dei biglietti di- 


sponibili da abbonamento | 


1 saggi 


‘del «Tartini» 


TRIESTE — Questa sera, 
alle ore 20, presso il Circolo 
della cultura e delle arti — via 
San Carlo 1 — avrà luogo il 9.0 
saggio finale degli allievi del 
Conservatorio «G. Tartini» 
delle classi di chitarra del 
prof. Bruno Tonazzi, di piano- 
forte della prof.ssa Giuliana 
Poropat, di corno del prof. 
Augusto Bartoli, di musica da 
camera della prof.ssa Bernar- 
da Slama Pahor, e di collabo- 
razione pianistica della prof.s- 
sa Gianna Gherzei. 


MKABUKI — Ichikwa En- 
nosuke III ha proposto al Tea- 
tro di via Pliziano a Milano 
«L'arte del kabuki», uno spet- 
tacolo-dimostrazione prelu- 
dio alle manifestazioni che si 
inaugureranno il 14 giugno. 


giallo e mistero 


Zweite Gesicht» di Dominik 
Graf (Repubblica federale te- 
desca), «Escapada Final» di 
Carlos Benpar (Spagna), 
«Death Trap» di Sidney Lu- 
met (Stati Uniti d'America). 


Inoltre sono in corso tratta- 
tive per assicurare al Mystfest 
altri due film per la sezione 
competitiva (provenienti dal- 
la Francia e Spagna), più un 
film statunitense che inaugu- 
rerà fuori concorso la manife- 
stazione. I film di cortome- 
traggio della sezione ufficiale 
in concorso sono quasi tutti 
diretti da allievi di varie scuo- 
le di cinema: «Phone Call» di 
John Auerbach (Olanda), 
«The Only Forgotten Take of 
Casablanca» di Charly Weller 
(Repubblica federale tedesca, 
«Sabbats» di Gunter Czer- 
netzky (Rft), «Fatto di crona- 
ca» di:Francesco Maselli (Ita- 
lia), «Il volto» di Cinzia Torri- 
ni (Italia, Repubblica federale 
tedesca), «Giallo a metà» di 
Gualtiero Rossella (Italia), 
«Zucchero? No, grazie» di Do- 
menico Procacci (Italia). 
Duo pianistico 
al Cca 

TRIESTE — Due giovani ed 
‘affermate pianiste goriziane 
Clelia, Càndita è Licia Gru- 
den, della scuola ‘della prof. 
Ilse Matisek-Rocco, invitate 
dal Cca, sosterranno domani 
‘alle ore 18.45, nella sala di via 
San Carlo 2, un impegnativo 
programma di duo pianistico 
‘a quattro mani, con musiche 
di J. Ch. Bach, Mozart, Beet- 


hoven, Davico, de Falla e 
Grieg. ; 


Mi CINEMA INSPAGNA—Il 
gran numero di film trasmessi 
dalla televisione spagnola 
(401) preoccupa molto l’indu- 
stria cinematografica, che ha 
già protestato presso i compe- 
tenti organi amministrativi 
contro «la concorrenza sleale 


della Tv». 


‘ MINI-CONVEGNO SU GRANDI PROBLEMI 


a 


E un teatro «usa e getta» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — In clima elettora- 
le, anche il teatro viene usato 
a scopi propagandistici; è ciò. 
che ha fatto il partito sociali- 
sta, organizzando un_ mini 
convegno dall’allettante tito- 
lo «Drammaturgia e teatro: 
dopo la festa». Gli interventi 
in programma avrebbero do- 
vuto illuminare il nuovo corso 
della politica teatrale a Ro- 
ma; inoltre, l’annunciata pre- 
senza. di Maurizio Scaparro 
(ex signore della festa), rende- 
va l’occasione particolarmen- 
te interessante, ma gli impe- 
gni cine-tele-teatrali del neo 
direttore del teatro di Roma 
gli hanno impedito di parteci 
pare. 

L'iniziativa si è così dipana- 
ta su altri binari: il critico 
Franco Cuomo ha fatto da 
moderatore a due scontri che 
hanno ‘visto schierati l’una 
contro l’altra categorie diver- 
se del mondo teatrale. Hanno 
aperto le ostilità Lucio Arden- 
zi, (impresario del teatro pri- 
vato) e Fulvio Fò (organizza- 
tore di cooperative e condiret- 
tore del Teatro di Roma). An- 
che se Cuono ha esortato i 
contendenti a non risparmiar- 
si i colpi bassi, il match si è 
trasformato in una dichiara- 
zione congiunta di guerra nei 
confronti di un terzo comune 
nemico: lo stato. 

Sia Fò che Ardenzi si sono 
trovati d'accordo nel cancel 
lare le divisioni esistenti fra 
teatro pubblico, privato e coo- 
perativistico, distinzioni effet- 
tuate solo sulla carta. Anzi, 
sulle carte dell’odiato mini- 
stero dello spettacolo. 

Il reale punto dolente è l’ef- 
fimero, questa politica cultu- 
rale che. sta cancellando la 
nostra memoria storica, l'abi- 
tudine a considerare spetta- 
coli e teatro un patrimonio 
comune da difendere e colti- 
vare, Anzi, Fò con quella viva- 
cità verbale che è un marchio 
di famiglia, ha definito il tea- 
tro contemporaneamente co- 
me il teatro «usa e getta». 

Anche Ardenzi ha diffidato 
dal lasciarsi andare ai facili 
entusiasmi per l'apparente 


prosperità della scena italia- 
na. Con cupo pessimismo l’ha 
definita come l’ultimo guizzo 
prima di una grave e lunga 
crisi. La causa? La mancanza 
di un reale riconoscimento da 


«Futuro aperto» 


per Tognazzi jr. 


ROMA — Thomas Rob- 
sahm, figlio di Ugo Tognazzi e 
della norvegese Margrethe 
Robsham, sta girando da pro- 
tagonista, il film «Futuro 
aperto» che tratta i problemi 
di un giovane di fronte alla 
vita. Thomas, che ha 19 anni, 
debuttò a otto anni nel film 
norvegese «Otto giorni in 
agosto». 

In un'intervista a un quoti- 
diano di Oslo il figlio di To- 
gnazzi ha detto di sentirsi 


molto vicino al personaggio 


che interpreta trovandosi, co- 
me lui, a dover fare una'scelta. 

Dopo i nove anni di scuola 
dell'obbligo e dopo aver fre- 
quentato una scuola commer- 
ciale Thomas si è interessato 
al giornalismo, 


parte dello stato che, tutt'al 


- più dimostra una benevola 


«simpatia» nei confronti dei 
teatranti e dei loro annosi 
problemi. Insomma, invece di 
‘una scaramuccia si è avuto un 
vibrato appello perché una 
precisa linea politico- 
culturale venga al più presto 
adottata da parte dei compe- 
tenti organi dello stato. 

Meno interessante il secon- 
do match in programma, svol- 
tosì tra il presidente del sin- 
dacato autori italiani e il di- 
rettore generale dell’Eti, l’en- 
te che, nel corso della passata 
stagione, ha promosso rasse- 
gne di autori italiani, rivelate- 
si un notevole fiasco. Di fronte 
‘alle pressanti accuse degli au- 
tori (rappresentati da Rober- 
to Mazzucco), Bruno D’Ales- 
sandro non ha potuto che in- 
vocare il diritto allo sbaglio, 
in considerazione del fatto 
che l’esperimento era stato 
tentato per la prima volta. 

Un match apologetico, 
quindi, che non ha molto sod- 
disfatto il pubblico accaldato 
e rumoreggiante. 

Chiara Vatteroni 


ECCEZIONALE! 


OGGI ALL'IPPODROMO 


La corsa TRIS MONTEBELLO 
e una DUPLICE ACCOPPIATA 


INGRESSO 


GRATUITO 
inizio ore 20.45 


VAI 


Mercoledì, 8 giugno 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


12.38 
13.00 
13:25 
13.30 
14.00 
14:05 


Primissima. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


sull’Impero. 


15.30 
16.00 
16.20 
*17.00 
17.05 


Tg 1 flash. 


Cartoni animati. 


17.30 
17.55 


Padova: calci 


olimpica. 


19.45 
20.00 
20:30 


Telegiornale. 
La frecci 
Zucco: 
Telegiornale. 


21.50 
22.00 


10.15 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.05 
14.30 
14.40 
14.50 
15.10 
15.25 
15.45 
15.55 
16.20 
16.30 


Programma 
Meridiana. Le; 
Tg 2 ore tredici. 


Tandem. 


Secondo me 


In studio. 


e autodidatti. 


17.00 
17.30 
17.35 
17.55 
18.05 
18.40 
18.50 


Tg 2 flash. 


Una raga; 
Tg 2spori 


‘era. 


destino, telefilm. 
Tg 2 Telegiornale. 


19.45 
20.30 
21,50 
22.00 
22.20 


Tg 2 stasera. 


lingsley. 
Tg 2 stanotte. 


0.05 


10.15 
16.50 

Può: 
17.20 
17.50 
18.25 


sica. 
Tigigi 5 
Tribuna politica. 


19.00 
19.35 
20.05 
20.30 
2210 
22.55 Tg 3 


Paroliamo. 1.a parte. 

Doraemon, cart. animati. 

Paroliamo. 2.0 parte. 

E troppo strano. Spettacolo dî curiosità. 


Simpatiche canaglie. 
L'ispettore Maska. Il calumet della pace. 
in pericolo. Il complotto, telefilm. 


TV RETE 1 


Le tecniche e îl gusto. L’arte del tessile: i Gobelins. 


Elettorale flash di Democrazia proletaria. 
La straordinaria storia dell'Italia.-Lucì ed ombre 


Studiocinema. 2.a puntata. 

Gli antenati. Prova generale. 

Lettere al Tg 1. La redazione risponde. 

Le allegre avventure di Scooby-Doo e ì suoi amici. 


I fachiri. Episodio n. 2. B 
. Italia-Jugoslavia. Qualificazione 


Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa. 


ccia nel fianco. Dal romanzo di Luciano 
quarta e ultima puntata. 


Mercoledì sport. Telecronaca dall’Italia e dall’este- 


ro. Firenze, atletica leggera, meeting internaziona- 
le. Al termine. Tg 1 notte. Che tempo fa. 


TV RETE 2 


ematgrafico. 
ione in cucina. 


Tribunà elettorale. Incontri stampa: Pli-Pci. 


Il gamberetto: Gioco a premi. 
Doraemon. Cartone animato. 
filla. Settimanale per gli amici della natura. 
Follow me. Corso di lingua inglese per principianti 


Il mago Merlin. Una pioggia di dollari, telefilm. 


Eddie Schoestring, detective privato. A volte: il 


Mixer, cento ‘minuti di televisione. 


Tribuna elettorale. Pli-Pci. 
Mc Klusky, metà uomo, metà odio. Film, regia di 
Joseph Sargent. Coni Burt Reynolds, Jennifer Bil- 


TV RETE 3 (regionale) 


Programma cinematografico. 
Portami tamte rose. Così rosa che più rosa non si 


La bottega dei Secchi. 
L'altro suono. 8.a puntata. 
L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Raccontiamo: le città: Prato. 
Mordì e fuggi. Film, regia di Dino Risì. 
Vivere con il comuter. Sindrome di Frankenstein. 


Telequattro 


8.30: Aquaman; 8.50: Peline; 
9.15: «Adolescenza inquieta», te- 
lenovela di Ivani Ribeiro; 10.00: 
Film perla Tv «Il grande Houdi- 
ni», film con Paul Michael Gla; 
zer, Sally Struthers e Peter Cu: 
Shirig. Regia di Melville Shavel- 
son; 12.00: Get Smart: =Spie, 
pupe e marinai»; 12.30: Vita da 
Strega: «Streghe, stregoni che 
passione»; 13.00; Bim:bum bam: 
ritorno. da scuola con Sandro, 
Marina e Paolo; 14.00: «Adole- 
scenza inquieta», telenovela di 
Ivani Ribeiro; 14.40: Film perla 
Tv: «Viaggio nell’aldilà», narra- 
tore Brand Crandall, regia di 
James Conway; 16.30: Bim bum 
bam: pomeri; in allegria con 
Sandro, Marina e Paolo; 18.00: 
La grande vallata: «Il re del.fiu- 
me»; 19.30: Fatti e commenti; 
20.00: Soldato Benjamin: «L'at- 
tendente del capitano»; 20.30? 
Kojak: «Problemi di famiglia»; 
21.30: «Il boss è morto», film con 
«Anthony Quinn, Fredric Forrest 
e Robert: Forster, Regia di Ri- 
chard Fleisher; 23.35: Wiston 
Churchill: «Sbarco in Norman: 
dia», (prima. parte); 0.05: Boxe: 
Lenny La Paglia-John Collins; 
Mike Harden-Frank Payne. 


Tv Monfalcone 


19.30; I libri della settimana (ru- 
brica); 19.50: Film; 21.00: Film: 
«Primula Smith»; 22.30: Film: 
«Lampi sul Messico». 


Telebarbara 


17.30: Rtb insieme; 9.30; «Ciranda 
de Pedra», telenovela; 10.15: «Al 
tuo ritorno», film; 12.00: «Amore 
in soffitta», telefilm; 12.30: «Lo 
stellone», gioco a premi; 13.15: 
«Marina», telenovela; 14.00; «Ci- 
randa de Pedra», telenovela; 
14.45: «Colpo di scena a Cactus 
Creek», film; 16.30: «Flo la picco- 
la. Robinson», cartoni animati; 
17.00: Cartoni animati: 18.00: 
«Superbook», cartoni animati; 
18.30: «Buck Rogers», telefilm: 
19.30: «Chips», telefilm; 20.30: 
«Un milione al secondo», gioco a 
‘premi; 22.30: «La banda del Tru- 
cido», film con Thomas Milian. 
— Non stop film e telefilm. 


Telefriuli 


12.15: Viki il vikingo, cartone 
animato; 12.45: Telegiornale; 
edizione meridiana; 13.00: «The 
Beverly Hill Billies», telefilm; 
13.30: «Anche ricchi piangonos, 
telenovela; 13.55: Film: «Tra le 
nevi sarò tua», diretto da Bruce 
Humberstone, con Sonja Henie e 
John Payne; 15.30: «The magi 
cian», telefilm; 16.25: Program. 
ma musicale; 16.50: Spaziotto... 
un pomeriggio con Otto l'aqui- 
lotto..; 18.55: «The Beverly Hill 
Billies», telefilm; 19.25: 'Delegior- 
nale, edizione serale; 20.00: «An- 
che | ricchi piangono», telenove- 
la; 20.30: «Il cacciatore», tele- 
film; 21,30: Film: «El gringo», 
diretto da’ Lewis Foster, con 
John Payne e Arleen Wheelan; 
23.00: Telegiornale, edizione not- 
turna; 23.15: Oroscopo di doma- 
ni; 23,20: Abat-jour; 23.25: Film: 
«La jungla umana», diretto da 
Joe Newman, con Gary Merryle 
Jan Sterling. 


Ricordiamo ai lettori! che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno, Italia; 8.50: 
«Maude», telefilm; 9.20: «Sola 
per sempre», film; 11.00: «Giorno 
per giorno», telefilm; 11.30: Ru- 
briche; 12.00: Speciale elezioni; 
12.30: «Help», gioco musicale 
con Augusto Martelli; 13.00: «Il 
pranzo è servito», gioco a premi: 
condotto da Corrado; 13.30: 
«Una famiglia americana», tele- 
film; 14.30: «Il gran lupo chia- 
ma», film; 15.00: «Giorno per 
giorno», telefilm; 17.00: «Enos», 
telefilm; 18.00: «Il mio amico Ar- 
nold», telefilm; 18.30: «Pop 
corn», spettacolo musicale; 
19.00: «Tutti a casa», telefilm; 
19.80: «Kung fu», telefilm con 
David Carradine; 20.25: «Police 
Pyton 357», film; 22.25: Obietti- 
vo. Programma elettorale; 23.25; 
Tennis; 0.25: «L'assassino del se- 
Nnatore Long», film — Telefilm. 


Tele Padova 


7.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
«Il medico e la studentessa»; 
10.00: Telefilm: «Magician»; 
11.00: In diretta da studio: 
«Buongiorno Cristina», rubriche, 
quiz, ospiti e giochi. Conduce 
Cristina Dori; 12.00: Telefilm: 
«Magician»; 13.00: Cartoni ani- 
mati; 14.00: Teleromanzo: «Cuo- 
Te selvaggio»; 14.30: Telefilm: 
«Magician»; 15.30: Cartoni ani- 
mati; 20.30: Film: «Chi giace nel- 
la bara di zia Ruth?+; 22.00: Tele- 
film: «Ispettore Regan»; 23.00: 
Telefilm: «L'uomo invisibile»; 
24.00: Film: «Nerone». 


Tele Antenna 


15.30: Film: «Provaci ancora 
mamma»; 17.00: Cartoni.anima- 
ti: «Il piccolo Inch»; 17.30: Tele- 
film: «Selvaggio West»; 18.30; 
Film; 20.15: Tele Antenna Noti- 
zie; 20.45: Telefilm: «Cow boy in 
Africa»; 21.35: Film: «Una ragaz: 


‘za di Praga»; 23.05: Big Screen; 


23.30: Tele Antenna Notizie. 


Tv Capodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis-. 


sione in'lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.30: Tg Notizie; 
17.35: La scuola: cultura e-natu- 
Ta (prima parte) documentario 
della serie La tentazione del nuo- 
Vo; 18.00: «Odissea sulla Terra», 
film; 19.30: Tg punto d'incontro; 
19.45: Con noi... in studio; 20.30: 
Calcio; Italia-Jugoslavia (qualifi- 
cazione olimpica); 22.15: Vetrina 
Vacanze; 22.30: Tg tuttoggi; 
22.45: «I visitatori», sceneggiato 
Tv (terza puntata). 


Rdf 


13.59: I programmi del giorno; 
14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
Ni; 14.05: «Birdman», cartoni 
animati; 14.30: In viaggio con 
l'avventura, documentario; 
15.00: «Bigfoot il ragazzo selvag- 
gio», telefilm; 15.30: Orizzonti 
sconosciuti, documentario; 
16.00: «Corruptors», telefilm; 
16.55: Tg flash; 17.00: «Un priore 
a Scotland Yard», film; 18.45: 
Notizie scuola a cura dello Snals 
(replica); 19.00: Rdf sport; 19.10; 
Notiziario economico; 19.30: Rdf 
giornale; 19.45: L'opinione di Ni- 
co Grilloni; 20.00: Telefilm; 
20.30: Telefilm;21.30: Piove tea- 
tro; 22.30: «L'incidente», film di 
J. Losey, con D. Bogard; 24.00: 
Arte più; 0.30: Raf giornale; 0.45: 
I programmi del giorno; 0.50: Il 
notturno dalla Abe. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. — Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. 
— 6: Segnale orario — L'agenda 
del Gri: 6.05, 7.36, 8.45: La com- 
binazione musicale; 6.15: Auto- 
radio flash peri camionisti; 7.15: 
Grl lavoro; 7.30: Edicola del 
Grl; 9: Radio anch'io ’83; 10.03: 
Radio anch'io presenta canzoni 
nel tempo; 11: Grl spazio aperto; 
11.10: Zitti, zitti, piano, piano; 
11.33: «Giullari di Dio» di M, 
West (3.a p.) sceneggiatura e re- 
gia di Ottavio Spadaro; 12.03: 
Via Asiago tenda; 13.25: La dili- 
genza; 13.35: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; Grl peri turisti 
Stranieri in Italia; 14.30: Pasara- 
dio; 15.03: Radiouno, servizio: 
chipi canzoni italiane; 16: Il pa- 
ginone; 17.30: Globetrotter; 
18.05: Caccia all'eroe; 18.30: Mi- 
crosolco che passione; 19,25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz ’83; 20: Radiouno svende 
musica; 21.03: Questo libro è da 
bruciare oggi: «Urlo» di A. Tin- 
sberg; 21.30: Caro ego; 21.45: Mu- 
siche di Rossini e Bizet, dirige E. 
Mariani; 22.22: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.37: Audio- 
box: la scena e il chiostro; 22.50: 
Intervallo musicale; 23.05: In di- 
retta da Radiouno, la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti.. con Fiorella 
Gentile e Ronnie Jones e...; 
15.30, 16.30: Grl in breve Oni 
verde; 16.32: Supersfida dij. 4 
Jolly per l’estate: 17.30: Grl in 
breve; Onda verde; 18.58: Onda 
verde; 19: Grl sera; 19.25: Ste- 
reosera; 19,45, 20.32, 21.32: Su- 
perstereouno; 20.30, 21.30: Grl in 
breve e Onda verde; 22.15: Ste- 
reodomani; 22.58: Onda verde; 
23: Grl ultima edizione; 23.05: Il 
piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6, 6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Un mi- 
nuto per te, al termine; I giorni; 
8: Dse: la salute del bambino; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Romantico trio, di Diego Fabbri 
regia di C. Di Stefano; al termine 
e alle ore.9.32 e alle 10.13 disco 
parlante; 10: Speciale Gr2; 10.30, 
11.32: Radiodue 3131; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
Un'isola da trovare, concorso per 
cantautori di oggi e di domani; 
13.41; Sound track; 15: Fanfanla 
tulipe di P.G. Veber (7.a p.) adat- 
tamento di B. Randone, regia di 
Umberto Benedetto; 15.30: Gr2 
economia; 15,42: Concorso per 
radiodrammi: il Lazio presenta: 
«Dieci minuti prima di andare a 
letto» di P. Bernardi, regia di 
Leo Cuchel; 16.32: Festival; 
17.32: Le ore della musica; 18.32: 
La carta parlante; 19.50: Specia- 
le Gr2 cultura; 19.57: Il convegno 
dei cinque; 20.40: Nessun dor- 
Ma... 21.30: Viaggio verso;la not- 


te; 22.30: Bollettino del. mare; ‘ 


22.50: Radiodue 3131. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità, in studio Francesco Acam- 
pora, Antonella Giampaoli, Emi- 
lio Levi, Maurizio Catalani e My- 
tiam Fecchi, nel corso del pro- 
gramma: 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
‘puntamento flash; 16.05: «I ma- 
Bnifici dieci», dischi in cerca del- 
la hit parade; 19.30: Radiosera; 
19:50, 21.02, 22.45: Gr2 e Radio- 
due presentano: stereosport, col- 
legamenti diretti e servizi sui 
principali avvenimenti e perso- 
naggi del giorno; 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 22.30: Gr2 Radio- 
notte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13,45, 15.05, 18.45, 20.45, 
23.53. — 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: 
Concerto del mattino; 7.30: Pri- 
Îma pagina; 10: «Ore D»: dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30 Un certo discorso; 
17, 19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Nel centena- 
rio della morte: il caleidoscopio 
di R. Wagner (bl.a p.); 22: Salva- 
tore Sciarrino; 22.30: America 
coast to coast; 23: Il jazz; 23.38: Il 
racconto della mezzanotte. 


Radio regionale 


7.30: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Undicietrenta; 12.15: Tri- 
buna elettorale; 12.35: Giornale 
radio; 13.25: La specule; 14.45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia, Almanacco, Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, Cronache 
locali, Notizie sportive; . 14.45; 
Nazioni vicine; 15.15: Quindici 
minuti con... 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario — Gr: 7,20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco; 8.45: Matinée musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.30: Oriz- 
zenti meridiani: L'annotazione; 
12: Alle pendici del Matajur; 
12.30: Cori regionali alla rasse- 
gna «Primorska poje 1983»; 
12.45: Tribuna elettorale; 13: Se- 
gnale orario — Gr; 13.20: Parlia- 
mo dell’autogestione jugoslava; 
14: Gr; 14.10: Romanzo a punta- 
te (lettura artistica): Evgen Ju- 
rit: «Jaka il puntiglioso»; 14.30; 
Evergreen; 14.55: La nostra lin- 
gua; 15: La tribuna degli studen- 
ti; 16: Nel centenario del Sokol; 
16.35: Solisti strumentali; 17: Gr 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la'musica; 18: Qui Gorizia; 18.30: 
Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario - Gr e i Programmi di 
domani. 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Kum kum, cartoni animati; 
14.30: Capitani e re, sceneggiato; 
15.30: Le autostoppiste, film; 17: 
Zambot 3: cartoni animati; 
17.30: Baldios: cartoni animati; 
18: Kum kum, cartoni animati; 
18.30: I nuovi Rookies, telefilm; 
19.30: Maude, telefilm; 20: Timm 
Thaler, telefilm; 20.30: Il princi- 
pe ladro, film; 22: Edward and 
Mrs. Simpson, telefilm; 23: Zitto 
e mosca, film. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


TEATRI E CINEMA 


La sindrome di Frankenstein 


«Vivere con il computer» 
(Rete 3, ore 22.10) — Il titolo 
della puntata odierna, «La 
sindrome di Frankenstein», si 
riferisce alla labilità dei confi- 
ni tra la capacità umana di 
inventare nuove macchine so- 
fisticate e il potere di control- 
larle. Si parla di robotica e 
degli studi sull’intelligenza 
artificiale. 

xa 

Calcio: Italia-Jugoslavia 
(Rete 1, ore 17.55) — In diretta 
da Padova vedremo le imma- 
gini dell’incontro di calcio và- 
levole per le qualificazioni 
olimpiche (Los Angeles 1984). 
L'Italia ha partecipato a otto 
Olimpiadi vincendo l'edizione 
1936 a Berlino e ottenendo un 
terzo posto ad Amsterdam nel 
?28.e un quarto a Roma nel 
1960. 


Anne Canovas 


«La freccia nel fianco» (Re- 
te 1, ore 20.30) — Nicla ritro- 
vando Bruno crede di ritrova- 
re anche l’amore puro dell’in- 
fanzia. Ma è proprio dai ricor- 
di che nasce un amore diver- 
so, adulto. Lei cerca di resiste- 
te ma invano, ed è troppo 
leale per continuare a ingan- 
nare il marito. Si impone così 
una scelta... 

«MceKlusky, metà uomo, 
metà odio» (Rete 2, ore 22.20) 
— Girato nel 1973 da Joseph 
Sargent ha fra gli interpreti 
Burt Reynolds. L’attore, «na- 


. to» intv conla serie poliziesca 


«Hawk l'indiano», esplose con 
alcuni film diretti da Peter 
‘Bogdanovich. Recentemente 
ha poi interpretato «Il più bel 
casino del Texas». 

Der: 

«Gli antenati» (Rete 1, ore 
16) — Nel mondo degli allegri 
eroi di Hanna e Barbera un 
posto di prim'ordine spetta ai 
Flintstones, una famiglia di 
cavernicoli dell’età della: pie- 
tra, che vivono, ragionano' e 
hanno gli stessi problemi de- 
gli uomini d'oggi. Ecco quin- 
di, Fred, Wilma e Pebbies 
Flintstone in una nuova av- 
ventura. 


REBUS (Frase: 4, 2, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


realistico, scritta nel "73 da 


; Sandra Milo 


«Mixer» (Rete 2, ore 20.30) 
— Nuova puntata del «calei- 
doscopio» televisivo proposto 
da Minoli. In 100 minuti si 
alternano un po’ tutti i generi: 
spettacolo, costume, politica, 
sondaggi, serrati «faccia a fac- 
cia» con personaggi impor- 
tanti. Non manca l’analisi psi- 
cologica compiuta da Sandra 
Milo con l’aiuto di un com- 
puter. 7 

A 

«Mordi e fuggi» (Rete 3, ore 

20.30) — Commedia a sfondo 


Risi in collaborazione con 
Ruggero Maccari e Bernardi- 
no Zapponi. Narra di una ra- 
pina tentata nel Lazio da tre | 
anarchici: per sfuggire alla 
polizia sequestrano due per- 
sone e fuggono verso la To- 
scana. 

«Tandem» (Rete 2, ore 14) — 
Nella puntata odierna c'è un 
nuovo gioco-quiz: «Il gambe: 
retto» di Oreste De Fornari e 
Lilli Stracca. I concorrenti do- 
vranno rispondere a domande 
su cinque argomenti fissi: i 
Beatles; i campionati di cal- 
cio; il quiz gastronomico; le 
coppie celebri in cimena e tve 
i fumetti. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione sinfonica 
«Primavera 1983». Oggi alle ore 
20.30 dodicesimo concerto (turno 
B) recital del pianista Michele 
Campanella, musiche di Liszt, 
Mussorgski. Biglietti presso la Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1983». Venerdì alle ore 
20,30 tredicesimo concerto (turno 
A). Direttore Oleg Caetani, piani- 
sta Laura de Fusco, musiche di 
Mendelssohn, Schubert. 

STAZIONE MARITTIMA. Mostra 
«Divi & Divine», da Valentino a 
Marilyn, tel. 6732798, orario d’a- 
pertura: ore 17-22. Proiezioni vi. 
deo: Rassegna «Le stelle della 
Rko», ore'17.30.- ore 19.45: «Stase- 
ra ho vinto anch'io» (1949) di R. 
Wise con Robert Ryan. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 18, 20, 22. Leone d'Oro per il 
Miglior film alla Mostra di Venezia 
1982: «Lo stato delle cose» di Wim 
Wenders, con Patrick Bauchau, 
Isabelle Weingarten, Paul Getty, 
Sam Fuller, Allen Goorwitz, Roger 
Corman. 

EDEN, 18, 20, 22.15. Il mito perver- 
‘so della raffinata arte erotica giap- 
ponese: «Il mondo di Utamaro». 
Technicolor. V.m. 18 anni. 
FENICE. Oggi riposo. Domani: 
«Toro scatenato». 
FILODRAMMATICO. Chiùso per 
restauro. Al cinema Nazionale 1: 
«La carne». Al cinema Nazionale 2; 
«La sorella di Ursula» 
GRATTACIELO. 17, ultima 22.15. 
Tutta la stampa ed il pubblico 
‘sono d'accordo. E’ esploso un nuo- 
vo comico! E’ una rivelazione: 
Francesco Nuti e Giuliana De Sio 
in «Io chiara e lo scuro». Tutto un 
divertimento. 


Liv Ullman porta 


Ibsen sullo schermo 

ROMA — L'attrice norvege- 
se Liv Ullman interpreta per il 
cinema il dramma del suo 
compatriota Henryk Ibsen 
l’«Anatra selvatica» in una 
versione che si gira in Tasma- 
nia e a Sidney, diretta da 
Henry Sfra. 


LA RASSEGNA TEAT 


RALE DI SERVOLA 


Finita una «Primavera» 


se ne prepara un’altra 


TRIESTE — Dopo tre mesi 
di intensa attività ha chiuso i 
battenti la rassegna teatrale 
dialettale «Teatro Primavera 
83» che ha visto susseguirsi 
sul palcoscenico del teatro di 
Servola cinque fra le più note 
compagnie dialettali triesti- 
ne, per un totale di 22 rappre- 
sentazioni. 

La rassegna ha fatto cono- 
scere al pubblico autori, regi- 
sti e attori nuovi che, accanto 
a nomi «già affermati» hanno 
dato una dimostrazione delle 
vivacità della commedia dia- 
lettale triestina. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Lama Ni; E radura = la maniera dura 


emozioni destate... 


...dercole 


bikini - costumi - tanga - pareo - abiti mare 


9.00-13.00 


Andy Capp 


16.00-20.00. 


Lo spettacolo conclusivo in 
tabellone, presentato dalla 
compagnia «Ex allievi del Ri- 
creatorio E. Toti», è stato «I 
omini xe un gran castigo» due 
atti di Edda Vidiz liberamen- 
te tratta da «La bottega del 
caffè» di Carlo Goldoni, 

L'opera, ambientata in una 
locanda triestina alla fine del 
Seicento (la ’Locanda dell’o- 
mo selvatico” è realmente esi- 
stita, in via delle Caserme, 
fino agli inizi dell'Ottocento) 
ha come fine ultimo quello di 
ricercare le origini del nostro 
dialetto, dal momento in cui, 
pur subendo l’influsso del dia- 
letto veneziano, comincia a 
costruirsi una identità pro- 
pria e getta le basi per una 
parlata prettamente «trie- 
stina». 

Gli attori sono stati acco- 
munati in un unico grande 
applauso che comprendeva 
anche gli ideatori e i creatori 
della scenografia, non a caso 
premiata all'unanimità nella 
serata dedicata ai vincitori 
del premio teatrale «Eugenio 
Artico». 

A tutti gli autori, registi, 
attori e, naturalmente, al 
sempre più numeroso pubbli- 
co che ha seguito la rassegna, 
non resta che dare un appun- 
tamento alla edizione del 
prossimo autunno. 


BH DIRITTO D'AUTORE — 
«Problemi e prospettive con 
riguardo ai mezzi di comuni- 
cazione di massa, nella crisi 
sulla legge del diritto d’auto- 
Te» è il tema del convegno di 
studi che si svolgerà il 9 giu- 
gno a Roma 


| 


«Ti. V.m. 18 anni 


Questa sera alle ore 21 al 
PALAZZETTO DELLO SPORT 


GRAN GALA 
ROSSO-ALABARDATO 


con la partecipazione di: STELLA 
CARNACINA, ALEX DAMIANI, 
GIANNI BELLA e i CAMPIONI MON- 
DIALI di rock and roll acrobatico. 
Prenotazione presso; 


L'UFFICIO UTAT di Galleria 


Protti n. 2, tel. 58311/65700 


MIGNON. 16.30, 18:25, 20.20 ult. 
22.15: «Il paradiso può attendere». 
Warren Beatty, Julie Christie e 
James Mason nel capolavoro che 
ha divertito tutto il mondo. 
NAZIONALE 1. 15.15, ult, 22.15: 
«La carne» ritorna una pietra mi- 
liare del cinema porno. Un succes- 
so che ha travolto tutto il mondo. 
Con Rondha Jo: Petty e John Hol- 
mes. Sever. V. m. 18. 
NAZIONALE 2. 15.15, ult. 22.15. 
«La sorella di Ursula». L'hard-core 
che premia lo spettatore più esi- 
gente. Sever. v. m. 18. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Un tranquillo week-end di 
paura» da vedere dall'inizio lo 
straordinario e spettacolare thril- 
ling di John Boorman interpretato 
da Jon Voight e Burt Reynolds. 
Domani: «Philadelphia security». 


AURORA. 17. Dall’Austria senza 
alcun pudore l'eccitantissimo su- 
pervietato film «Le signore del 
quarto piano» con G. Lansen. 
Technicolor. Sconsigliato a coloro 
che non gradiscono il genere. 
CAPITOL. Riposo. Prossimamen- 
te «Un sogno lungo un giorno» di 
F. Coppola. 

CRISTALLO. 16.30. Una specialità 
hord-core. Arriva!!! Peri mariti più 
esigenti: «Super erotica di notte». 
Vietatissimo. 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel San Giusto). 18, 20,. ult. 22. 
«Changeling la paura oltre la por- 
ta». Dall'oltretomba un'entità sca- 
tenerà fenomeni paranormali 
‘agghiaccianti. V.m. 14. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Shir- 
ley Mac Laine, James Coburn, Su- 
san Sarandon nel brillante film: «4 
passi sul lenzuolo». Divertentis- 
simo! Si 

ALCIONE. Tel. 796162. Ore 15.30, 
17.40, 19.50, 22. «Star Trek» di 
Robert Wise. Una meraviglia fan- 
tascientifica dal punto di vista 
tecnico e realizzativo di grande 
presa spettacolare, Un piatto raffi- 
nato per gli amanti del genere. 
LUMIERE D'ESSAI FAC. (tel. 
820530), Ore 17, 18.40, 20.20, 22. 
«Uragano Who - The kids are all- 
right». Il grande film del comples- 
so «The Who». 

RADIO. 15.30 - 21.30: «Piacevol- 
mente... porno» un luce rossa! ros- 
sal! rossa!!! contraddistinto da 
XXXX sinonimo di garanzia per 
lo spettatore. Sev. vietato ai mino- 
ri di anni 18. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Prossima 
apertura. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Alligator» uno dei più gran- 
di film catastrofici mai prodotti. 


GORIZIA 


CORSO. Riposo. Domani. 18,22: «I 
guerrieri della, palude silenziosa» 
con K. Carradine, P. Boothe. Colo- 


VERDI, 18, 22: «Invito al viaggio». 
Un film di Peter Del Monte. Colori. 
V.m. 18 anni. 

VITTORIA. 17.45, 22: «I super- 
porno fallocrati». Colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 20, 22: 
«Diva» di J. J. Beineix. Premio 
César per l'Opera prima, la musi- 
ca, la fotografia. 

EXCELSIOR. 18: «Ti ricordi di 
Dolly Bell?». Rassegna all’Est 
qualcosa di nuovo a cura del Cen- 
tro culturale pubblico polivalente. 
PRINCIPE. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 
ITALIA, «Sogni segreti di una cop- 
pia particolare». V.m. 18 anni. 
GARIBALDI. Chiuso. 

TARCENTO 
MARGHERITA. «Due svedesi su- 
per sexi». V.m. 18 anni. 

TARVISIO 
CRISTALLO. «Il giornalista e la 
sua star». V.m. 18 anni. 

CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. Oggi chiuso. 
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Astrid 


Torno ed espansivi otterrete facilmente 
dei successi in ogni campo e l'ottimismo e 
la fiducia in voi stessi vi aiuteranno a superare 
le eventuali difficoltà. Avete buone possibilità 
di realizzare i vostri progetti ma state alla larga 
dalle occasioni compromettenti: 


iO diseussione per questioni familiari, af- 
fettive può mettere temporaneamente in 
crisi un vostro rapporto; cercate di essere 
tolleranti, ascoltate ciò che vi viene detto se 
Volete trovare una soluzione intelligente. Il 
settore finanze richiede molta attenzione. 


Terne Verso cose costruttive. il dinami- 
‘smo e la voglia di razionalità ma fate atten- 
zione, un minimo di razionalità e logica è 
indispensabile per evitare inutili perdite di 
tempo e per non commettere qualche errore. 
Più moderazione e calma in ogni cosa. 


e:sarete capaci di mantenere un atteggia- 

mento conciliante e di fare alcune piccole 
concessioni riuscirete a creare un clima più 
disteso intorno a voi. Per alcuni il periodo è 
pieno di problemi e preoccupazioni, occorre 
esser razionali, evitare imprudenze. 


] Mei tiusciranno à ottenere ciò che deside- 
Tano da tempo, cercate comunque di agire 
con metodo, finite un lavoro prima di comin- 
ciarne un altro, non create accavallamenti 
negli impegni e non spendete troppo per cose 
frivole. Riposo e svago per l'equilibrio. 


22-71 v22-8 


Dos fare più attenzione a quanto succede 
intorno a voi perché qualcuno potrebbe 
danneggiarvi insidiosamente. Siate molto 
Obiettivi in tutto, occupatevi con la massima 
cura delle cose che contano... e controllate le 
reazioni aggressive, la tendenza a litigare. 


DE situazione complicata o una persona 
«pesante» non vi consentono di vivere sere- 
namente; reagite, liberate il vostro cammino 
dagli ostacoli fastidiosi, se riuscirete a indivi 
duare quali sono i vostri veri vantaggi troverete 
sicuramente le soluzioni giuste, 


cara 


9 influenze nell'insieme non sono negative, 
ima per alcuni possono causare qualche 
momento di incertezza, di tensione interiore o 
delle complicazioni in campo economico. Siate 
più aperti con le persone che vi vogliono bene 
ma diffidate di chi conoscete poco. 


Mot attraversano un momento confuso e 
‘corrono il rischio di incappare in errori 
dovuti all'impazienza, al nervosismo, a:valuta- 
zioni troppo azzardate. Concentratevi su ciò 
che dovete fare e non siate ipereritici con gli 
altri... non siete sempre infallibili! 


AE un mare di idee in testa e tanta voglia 
di agire, muovervi, vivacizzare l’attività. Il 
momento però non è ottimale per tutti, contrat- 
tempi o diversivi di vario genere potranno un 
po' intralciare; un eccesso di spirito d’iniziativa 
può esser causa di contestazioni. 


22-12 a 2021 


Joe: giornata in generale, ma nor. con- 
fondete la rapidità con l'efficacia, non'sba- 
razzatevi dei vostri incarichi senza tentare di 
svolgerli nel modo migliore, ne guasterete i 
risultati. Non approfittate troppo delle occasio- 
ni di svago... siate seri! 


ps essere più aggressivi, polemici e criti- 
ci del solito ma se saprete controllare que- 
sta tendenza ogni cosa andrà peril meglio. Sarà 
una giornata particolare, con qualche impegno 
gravoso o delle grane da risolvere, ma anche 
con occasioni da afferrare al volo. 


Dj Electrolux 


TRIESTE - VIA ROSSETTI, 23/1 - TEL! 750245 
MONFALCONE, VIA MAZZINI, 23 
AGENTE: LUCIANO PAULUZZI 


IL GABBIANO: novità per stirare 


Proponiamo dimostrazioni gratuite e senza impegno 
a casa vostra. Telefonare per appuntamento 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Barcola. Tel. 414274. 


AL PORTO 


Prenotazioni 411185. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


RISTORANTE GRIFONE 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Pino Valentini al piano. Chiusura domenica e lunedì. Tel. 200230. 


E AVEVA UN ECCELT 


GU; 


JARDA, QUESTO 
E' ÌL MONDO, 
LO. VEDI ? 


SAI PERCHE 
MONDO, EH 


E) 


BELLO QUESTO 


G 


ORIZZONTALI: 1 In modo preciso e tempestivo - 11 
‘Balena in testa - 12 La dote del segugio - 13 La città de Janeiro - 
14 Inferriata - 15 Iniziali di Porta - 16 Sigla di Ancona - 17 
Rugiada congelata - 18 In nessuna occasione - 19 Tutt'altro che 
pratica - 21 Non bisognoso del medico - 22 Priva di indumenti - 
23 Soddisfare la sete - 24 Molto al contrario - 25 Si spediscono 
coni saluti - 27 Parete di mattoni - 28 Si nutre astiosamente - 30° 
Sono piccole a notte fonda - 31 Ordine di Sparare - 32 Iniziali di 
Cromwell - 33 Particella negativa - 34 Germoglio sotterraneo - 
35 Le prime nozioni - 36 Letto per neonati - 37 Uomini valorosi 
38 Artista da circo. 

VERTICALI: 1 Ladroni di mare - 2 Città del Friuli - 3 
Difettuccio - 4 Sigla di Taranto - 5 Il Continente Nero - 6 Una 
bella Orfei - 7 Può esserlo la lettera H - 8 È ‘avanzata in 
Vecchiaia - 9.Si oppone al sì - 10 Sacrilego - 14 Silancia urlando - 
15 Amico che scodinzola - 17 Larva di farfalla - 18 Il nome di 
Tobino - 20 Si perde una volta sola - 21 Privo di umidità - 23 
Divide il commesso dal cliente - 24 Anche... caste - 25 Un 
colosso tra gli alberi - 26 Si deposita sul fondo della botte - 27 Il 
più alto è l’Everest - 28.Ce ne sono di compressori - 29 Uomo 
meccanico - 31 Batte il tris - 34 Privi di luce - 35 Arte latina - 36 
Simbolo, del rame - 37 Esercito Italiano. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 2 camionista; 11 trementina; 13 ricettacoli; 15 
intera; 16 ass; 17 OR; 18 emirato; 19 Tarpesa; 21.ins; 23 cornee; 25 ‘gonz 
27 RO; 28 Reunion; 30 lanciata; 33 arcigne; 34 star; 37 diametro; 39 evo: 
40 do; 41 iesini. n 


VERTICALI: 1 atrio; 2 ceci; 3 amen; 4 mettere; 5 intemperanti;'6 
otarie; 7 Nicaragua; 8 Ino; 9 salatini; 10 AV; 12 rì; 14 Isonzo; 19 tronca; 20 
AN; 22 sonoro; 24 orario; 26 0n; 29 etere; 30 Ladd; 31 cima; 32 IGE;:35 ten; 
36 avi; 38'OS. S ) 


À BIANCHERIA 
 Sotty Bombacigno 


TRIESTE - VIA BATTISTI, 20 


SETTIMANA DELLA SPUGNA 


!e. COPRICOSTUMI E ACCAPPATOI 
® ASCIUGAMANI - COMPLETI BAGNO 


inizino 


j 
| 
| 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 giugno 1983 


ALLA CONFERENZA ORGANIZZATIVA DELLA CONFINDUSTRIA A BARI 


Agnelli e Merloni rassicuranti: 


«Non vogliamo svolte a destra» 


Gli imprenditori rivendicano però un maggior peso sulla scena politica 


BARI— Ampliare l’associa- 
zionismo, rinnovare la strut- 
tura, diffondere la cultura in- 
dustriale e sensibilizzare l’opi- 
nione pubblica sui temi eco- 
nomici, contare di più nella 
società. 

E attorno a questi temi e 
partendo dall’assunto di un 
insufficiente «peso imprendi- 
toriale» in Italia che è ruotato. 
il dibattito alla conferenza or- 
ganizzativa di Bari della Con- 
findustria «Associati per lo 
sviluppo», ideale eontinuazio- 
ne dei convegni in Genova del 
1981 sulla politica industriale 
e di Firenze l’anno scorso sul- 
la spesa pubblica. 

Le scelte da compiere per- 
ché gli industriali possano 
affrontare in condizioni più 
solide le sfide economiche de- 
gli anni ’80 sono state pro- 
spettate, con diverse accezio- 
ni, fra gli altri da Merloni, De 
Benedetti, Gianni Agnelli, 


La necessita di una maggio- 
re partecipazione degli im- 
prenditori alla vita associati- 
va è stata sottolineata in par- 
ticolare dal presidente della 
Fiat, Gianni Agnelli, e dal 
presidente della Confindu- 
stria Vittorio Merloni. 

Agnelli ha invitato la classe 
industriale italiana a rifuggire 


- dalla tentazione di «condivi. 


dere il disinteresse per la poli- 
tica che oggi serpeggia nella 
società italiana». 

«L'intervento dello Stato 
nell'economia — ha detto 
Agnelli — è ormai un connota- 
to delle nostre società, quindi 
il coinvolgimento pubblico 
delle rappresentanze impren- 
ditoriali. è necessario alla 
tutela degli interessi dell’im- 
presa. Gli imprenditori — ha 
aggiunto — devono incalzare 
la classe politica affinché 
migliori. l'efficienza di tutto 
ciò che.è pubblico, inclusa se 
stessa». 

Ma gli industriali devono 
sottrarsi anche a un'altra ten- 
tazione: quella di trasformarsi 
in qualche cosa di «simile a 
un partito politico». 


Secondo Agnelli infatti, «la 
società italiana ha già speri- 
mentato e pagato l’esperienza 
di un gruppo che vuole farsi 
partito. Il sindacato degli an- 
ni ‘70 ha approfittato della 
popolarità e del consenso che 
godeva per occupare è Surro- 
gare spazi e latitanze politi- 
che. I risultati sono noti: al 
sindacato è costato in termini 
di forza, di rappresentatività e 
di popolarità. Alla società è 
costato in termini di. cre- 
scita». 

Il presidente della Fiat ha 
infine polemicamente rispo- 
sto alle accuse di Berlinguer 
secondo il quale gli industriali 
sì starebbero costituendo e 
comportando come un super- 
partito che minaccia la demo- 
crazia: «Al mondo — ha detto 
Agnelli — esistono sistemi po- 
litici totalitari.con un’econo- 
mia di mercato; così come 
esistono sistemi politici tota- 
litari con un’economia non di 
mercato. Ciò che non esiste, 
invece, sono sistemi politici 
democratici che non abbiano 
un'economia di mercato. 
Quindi, economia di mercato 
e gruppi imprenditoriali sono 
condizione necessaria, anche 
se non sufficiente, all’esisten- 
za di una democrazia plura- 
lista». 

Anche Vittorio Merloni ha 
negato che la Confindustria 
intenda spostare a destra l’as- 
se politico del paese. «In'real- 
tà — ha detto — i nostri obiet- 
tivi si possono ricondure a 
‘uno solo: lo sviluppo. delle 
nostre imprese. Noi — ha pro- 
seguito — rifiutiamo decisa- 
mente le suggestioni di invo- 
luzioni autoritarie! che sono 
contrarie nell’essenza ai prin- 
cipi di democrazia, di parteci- 
pazione, di libertà su cui si 
regge l’esercizio della libera 
impresa. Come pure — ha pro- 
seguito — siamo ben lontani 
dal pretendere di assumere 
ruoli e responsabilità che non 
ci spettano. 


Ma gli operai vogliono i contratti 


BARI — Un presidio di operai, un centi- 
naio, sotto una fitta pioggia, ad alcune decine 
di metri dal teatro Petruzzelli ha manifestato 
in occasione della ‘conferenza organizzativa 
della Confindustria. Ad organizzarlo, per pro- 
testa contro la mancata stipula del contratto, 
è stata la Flm regionale che ha indetto ieri uno 
sciopero di tre ore articolato nella zona indu- 
striale di Bari al quale hanno aderito anche 


altre categorie. 


Il teatro è stato isolato da un cordone di 
agenti e carabinieri che hanno bloccato il 
traffico nella zona. All'ingresso del teatro, 
«metal detector» e controllo delle. borse dei 


partecipanti alla conferenza. 


Questi ultimi, al loro atrivo, sono stati 
accolti con grida e invettive di manifestanti 
mentre durante il presidio è stato più volte 
scandito, accompagnato da tamburi di latta e 
fischietti, lo slogan «contratti, contratti». Tra 
le frasi «a Bari un solo grido occupazione’ », 


«se la democrazia fosse quella vera, i padroni 
starebbero in galera», «libertà, democrazia per 
ilavoratori della polizia» ed altre, in gran parte 
irripetibili, nei confronti soprattutto di Merlo- 
ni ma anche di Agnelli e Carli. 

Tra gli striscioni dei consigli di fabbrica 
quelli della Fiat Altecna, della Alco e delle 
Officine Calabrese. 

La manifestazione degli operai è stata tur- 


bata da un solo incidente accaduto prima che 


cominciasse e che è stato oggetto di una 
dichiarazione del segretario generale regionale 
della Flm, Pietro Colonna. «Nei giorni scorsi — 
ha detto — avevamo preso accordi con la 


questura e la prefettura perché oggì tutto si 


svolgesse pacificamente e si evitassero esaspe- 
razioni da entrambe le parti. Contravvenendo 
a tutto questo, stamani il segretario provincia- 
le della Flm di Bari, Carlo Giordano, è stato 
picchiato da alcuni agenti già prima che i 
lavoratori si avvicinassero al teatro». 


NEI DETTAGLI IL PROGETTO CHE IL MINISTRO PRESENTERÀ OGGI AL CIPI 


Elettronica: ecco il piano Pandolfi 


Un forte sacrificio per l'occupazione: dagli attuali sedicimila occupati si dovrà scendere a 
nove mila - In tre soli stabilimenti (Pordenone, Campoformido e None) la produzione di Tv color 


ROMA — Il ministro Pan- 
dolfi ha consegnato ieri sera 
ai sindacati, dopo due giorni 
di colloquio pressoché inin- 
terrotti, la bozza di piano sul- 
la ristrutturazione dell’elet- 
tronica civile che verrà pre- 
sentato oggi al Cipi. Nella so- 
stanza, il principale elemento 
di novità riguarda le quote di 
partecipazione per la società 
operativa per la produzione 
dei Tv color: per la Zanussi si 
è passati dal 43,3 per cento al 
45 per cento; per la Rel dal 
45,9 per cento al 45 per cento, 
mentre la Intedist passa dal 
10,8 al 10 per cento. 

Sempre per quanto riguar- 
da la società operativa, nel 
documento elaborato dal mi- 
nistro Pandolfi si legge, tra 
l’altro, che la società sarà 
aperta alla collaborazione 
tecnologica e commerciale, ed 
eventualmente a piccola par- 
tecipazione minoritaria, di 
primari partners europei. A 


Mare 80: 
convegno 

a Roma 

con Di Giesi 

ROMA — Quale futuro per 
il mare degli anni ’80? Per 
rispondere a questo interro- 
gativo il Cise, Centro italiano 
sviluppo economico, ha orga- 
nizzato un convegno, i cui la- 
vori si sono aperti ieri. 

Punto di partenza dell’ana- 
lisi, il progressivo degrado 
ambientale delle nostre coste 
che mette in forse l’avvenire 
dell’industria nazionale della 
pesca. A questo si aggiunge la 
presente fase di ristagno del- 
l'economia internazionale che 
sta creando problemi di so- 
pravvivenza alla flotta com- 
merciale italiana. 

Di fronte a questo quadro 
drammatico è necessario, 
secondo il Cise, avanzare del- 
le proposte che permettano il 
riassetto dell'intero settore 
marittimo. Per metterle a 
punto, hanno lavorato ieri, 
nell’ambito del convegno tre 
commissioni dedicate ai se- 
guenti temi: «Porti: una rin- 
novata gestione per una mi- 
gliore produttività»; «Libera 
concorrenza e discriminazio- 
ne di bandiera, problemi di 
acquisizione di traffici»; «Di- 
fesa del mare: pesca ed eco- 
logia». 

Le conclusioni saranno trat- 
te oggi alla presenza del mini- 
stro della marina mercantile 
Di Giesi. 


HI SACCARIFERO — Il set- 
tore bieticolo-saccarifero rice- 
verà dal governo un finanzia- 
mento straordinario di 200 
miliardi di lire per favorire il 
riassetto del comparto. 


LE PROPOSTE DEI SINDACATI IN UN CONVEGNO A UDINE 


Trovare posti di lavoro 
problema degli anni 80 


UDINE — Il tema dellavoro 
è il vero problema degli anni 
Ottanta. Bastano alcuni dati: 
due milioni di disoccupati, 
trecentomila cassintegrati, 
milioni di ore di cassa ‘inte- 
grazione. Su questo problema 
e sulle proposte per uscire da 
tale situazione, che diventa 
ogni giorno più drammatica, 
si è svolto ieri mattina a Udî- 
ne un convegno organizzato 
dalla Federazione regionale 
unitaria Cgil, Cisl e Uil. 


La manifestazione, come ha 
sottolineato anche Gianfran- 
co Trebbì, della segreteria re- 
gionale unitaria nella sua re- 
lazione di base, si collocava 
nel pieno della campagna 
elettorale in atto nella regio- 
ne e nel Paese, ma non è stata 
un'iniziativa elettoralistica. 


«Il sindacato — ha detto 
ancora Trebbi — non intende 
interferire nelle scelte politi- 
che deî lavoratori, ma preten- 
de di pesare e di orientare î 
programmi dei partiti avendo 
come punto di riferimento il 
problema dell'occupazione». 
‘No alla scheda bianca, dun- 
que, è l'appello che‘il sindaca- 
to ha rivolto ai lavoratori, ai 
giovani, alle donne, aì cassin- 
tegrati.e ai disoccupati. 


Nel merito della tematica 
proposta, il sindacato ha indi- 
cato alcune linee da seguire: 


la definizione di uno stanzia- 
mento da parte della Regione 
finalizzato a interventi nei 
settori produttivi, per î giova- 
nî e i disoccupati (al gennaio 
83 i disoccupati in regione 
erano 41 mila, 13 mila în più 
rispetto al biennio preceden- 
te); la riforma del Frie (che va 
ricondotto a strumento ope- 
rativo delle scelte industriali 
della Regione) e della Friulia 
(che ‘deve poter disporre di 
capacità manageriali e tecni- 
che per rispondere ad esigen- 
ze di efficienza); l’istituzione 
di un organismo composto 
dalle parti sociali e da rap- 
presentanti della Regione per 
valutare in prima istanza le 
domande di finanziamento 
presentate dalle imprese più 
significative e da quelle ope- 


tanti nei settori siderurgico, 
tessile, legno e mobilio. 

Sempre sulla disoccupazio- 
ne giovanile il sindacato re- 
gionale chiede la costituzione 
diun'apposito gruppo di lavo- 
To, presso l'assessorato com- 
petente, per predisporre spe- 
cifici progetti tesi a garantire 
un posto di lavoro alle nuove 
leve sia pure per un periodo 
limitato. Al convegno, presie- 
duto da Luciano Milocco del- 
la segreteria regionale, e le 
cui conclusioni sono state 
tratte da Eraldo Crea, della 
segreteria nazionale, che ha 
affrontato il problema di fon- 
do inserito in un’ottica super 
regionale, erano presenti an- 
che alcuni esponenti politici 
locali. 

Domenico Diaco 
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Buitoni: 300 licenziati 

PERUGIA — La Ibp, Industrie Buitoni Perugina, ha chiesto 
all’associazione degli industriali della provincia di Arezzo di 
comunicare alle organizzazioni sindacali provinciali dei lavo- 
ratori la sua determinazione di ridurre il personale impegnato 


' nella Buitoni di Sansepolcro di trecento unità: duecentoventi- 


quattro operai e intermedi e settantasei impiegati. 

Il provvedimento riguarda i lavoratori che già dal 1.0 
giugno 1983 sono stati sospesi e quindi posti in cassa integra- 
zione a zero ore, dice l’azienda, aggiungendo che la riduzione è 
determinata dai seguenti processi: aggiornamento degli im- 
pianti, estensione dell’automazione, concentrazione delle 
mansioni indirette, razionalizzazione dei metodi di lavoro, 
innovazione e riorganizzazione delle procedure, accorpamen- 


to di compiti. 


SCARSE GARANZIE PER IL FUTURO 


Il «nuovo corso» alla VM 
preoccupa le maestranze 


TRIESTE — I lavoratori degli Stabilimenti meccanici VM 
sono perplessi e preoccupati per il «nuovo corso» approvato 
dalla direzione sette giorni fa. La cassa integrazione per il 
periodo 6 giugno-3 settembre, prevista per 120 lavoratori 
suddivisi in due scaglioni dî 60, viene considerata una soluzione 
decisa al buio. E che non consente di stare troppo tranquilli per 


il futuro. 


L'assemblea dei lavoratori riunita venerdì scorso ha cerca- 
to di fare un censimento di quello che non va, e che bisognereb- 
be cambiare al più presto. Ne è emersa fuori una radiografia 
puntuale sullo stato delle cose alla VM triestina, accompagnata 


da suggerimenti e richieste. 


Il documento chiede che si assegnino allo stabilimento 
triestino degli investimenti, per iniziare una produzione più 
incisiva sul mercato. Ad esempio, si chiede di poter assemblare 
per intero a Trieste i motori «HR», montati poi sulle automobili 
Alfa Romeo, come del resto già avviene nello stabilimento di 
Cento. Oppure produrre i nuovissimi motori per l’Alfa 3 cilindri 
diesel, attualmente montati dalla Ducati meccanica. 

I lavoratori ritengono inoltre indispensabile per Trieste 
una maggiore autonomia dallo stabilimento di Cento, e la 
necessità di definire chiaramente il ruolo della VM triestina. 
Per quanto riguarda il piano generale di raggruppamento dei 
servizi amministrativi, che dovrebbe servire per Bari, Bologna, 
Cento, Savona, VM e Costruzioni meccaniche industriali (Cni) 
di Trieste, l'assemblea ha espresso preoccupazione sul progetto 
di concentrare le funzioni amministrative in Emilia. 
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Movimento navi 
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TRIESTE 

Navi in arrivo: «Motovun» (ju- 
goslava), ag. Agemar, sbarco im- 
barco varie, prov. Cina, orm. 51; 
«Jesenice» (jugoslava), ag. Age- 


* mar, imbarco angolari ferro, prov. 


Golfo Persico, otm. riva 62. 

Navi in partenza: «Semyon 
Rudnev» (russa), ag. Martinoli, 
dest. Mar Nero: «Kastav» (jugosla- 
va), ag. Agemar, dest. Sud Ameri. 
ca; «Goncalo» (brasiliana), ag. 
Penso, dest. Sud America; «Alice 
‘Trigon» (danese), ag: Sperco, dest. 
Bandar-Abbas Iran; «Socarquat- 
tro» (italiana), .ag. Penso, dest. 
Monfalcone. 


Navi all’ormeggio: «Fenera» (ju-' 


goslava), ag. Zangrando, imbarco 
legname e varie, orm. molo II; 
«Semyon Rudnev» (russa), ag. 
Martinoli, sbarco ferraccio, orm. 
molo V; «Eagle» (panamense), ag. 
Greenham, imbarco rinfusa ma- 
gnesite e varie, orm. molo V; 
«Esquilino» (italiana), ag. Lloyd 
‘Triestino, attesa ordini, orm. testa 
molo V; «Kastav» (jugoslava), ag. 
Agemar, sbarco imbarco varie, 
©orm. riva 53; «Goncalo» (brasilia- 
na), ag. Penso, attesa partenza, 
‘orm. riva 61; «Tiha» (jugoslava), 
ag. Mediterranea, imbarco pali te- 
legrafici e varie; «Alice Trigon (da- 


nese), ag. Sperco, imbarco fusti 
benzina, orm. riva 69; «Oslo» (ita? 
liana), ag. Spersenior, allibo carbo- 
ne, orm. molo VII; «Palatino» (ita- 
liana), ag. Lloyd Triestino, attesa 
ordini, orm. Gaslini; «World Star» 
(liberiana), ag. Zangrando, imbar- 
co legname e varie, scalo legnami 
B. 
MONFALCONE 

Navi in arrivo; «Sidersirio» (ita- 
liana), ag. Costanzi, lamiere, da 
Venezia; «Veneranda M.» (italia- 
na), ag. Cattaruzza; «Derna» (liba- 
nese), ag. Costanzi, olio di semi, da 
Venezia; «Socarquattro» (italia 
na), ag. Cattaruzza, carbone, da 
Trieste; «Lakonikos» (greca), ag. 
Cattaruzza, cemento, da Misurata; 
«Tirgu Ocna» (rumena), ag. Catta- 
Tuzza, carbone, da Jdanov; «Tucu- 
man» (argentina), ag. Costanzi, 
crusca, da Venezia. 


Navi in partenza: «Fantasia» 
(italiana), vuota, per Trieste. 


Navi all’ormeggio: «Saldus» (so- 
vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco tondello; «Sea Queen N. 
1» (filippina), ag. Costanzi, Porto- 
rosega, sbarco tavolame; «Palma- 
tar Virgo» (Singapore), ag. Costan- 
zi, Portorosega, sbarco segati; 
«Ramon S. Castillo» (argentina), 


ag. Costanzi, Portosega, sbarco 
crusca; «Antonella A.» (italiana), 
ag. Costanzi, Portorosega, sbarco 
olio. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Pelasgos» (gre- 
ca), ag. Friulmar, merce in transi- 
to, da Venezia; «Owenglass» (tede- 
sca occidentale), ag. Friulmar, le- 
gname da Portimao; «Michele» 
(italiana), ag. Friulmare, sale indu- 
striale,.da Cirò Marina. 

Navi in partenza: \Pilion» (ci- 
priota), merce varia, per Trieste. 

Navi all’ormeggio; «Pelops» 
(greca), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Fair 
Jennifer» (panamense) ag. Sutes, 
vecchia banchina, imbarco ferro; 
«Gavilan» (panamense), ag. Unia- 
gent, bacino Margret, imbarco 
merce varie; «Dukato» (greca), ag. 
Marlines, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Feneera» (ju- 
goslava), ag. Marlines, bacino Mar- 
gret, imbarco merce varia; «Herm 
J.» (tedesca occidentale), ag. Unia- 
gent, darsena di Torviscosa, sbar- 
co legname; «Maya» (libanese), ag. 
Friulmar, bacino Margret, imbar- 
co merce varia; «Transeast» (pa- 
namense), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, sbarco legname. 


Assemblea 
sindacato 
dirigenti 
aziendali 


industriali 


TRIESTE — Si è riunita a 
‘Trieste l'assemblea generale 
annuale del sindacato diri- 
genti aziende industriali di 
Trieste e Gorizia. 


Anche quest'anno la rela- 
zione con la quale il consiglio 
direttivo propone all’Assem- 
blea i punti di vista mediati 
della categoria sui principali 
aspetti di interesse economi- 
co e più propriamente sinda- 
cali è stata diramata con con- 
gruo anticipo, 

La relazione ha toccato in 
modo rapido ed incisivo, sotto 
il profilo dell’ottica sindacale, 
la situazione economica delle 
nostre due province, il cam- 
biamento che si sta verifican- 
do nelle aziende nelle cosid- 
dette relazioni industriali, il 
problema emergente dei qua- 
dri, i rapporti fra governo e 
federazione unitaria (nei quali 
— è stato detto — il primo non 
agisce più da mediatore, ma 
da garante e contraente), per 
concludere con la parte più 
propriamente sindacale, del 
rinnovo contrattuale, delle 
problematiche della previ. 
denza e dell’assistenza di ma- 
lattia ed infine all’organizza- 
zione centrale della Fndai. 

All’inizio della riunione, do- 
po un breve saluto agli inter- 
venuti, il presidente, prof. Co- 
stantinides, è passato a trat- 
tare in maniera più diffusa e 
con gli aggiornamenti possi- 
bili la problematica contrat- 
tuale, la piattaforma rivendi- 
cativa presentata, le risposte 
delle controparti, giudicate 
offensive nella forma ed inac- 
cettabili nella sostanza». 


Il fatto che proprio durante 
questa esposizione si sia avu- 
ta notizia telefonica, che a 
Roma, dove era in corso la 
riunione con le controparti, le 
trattative di rinnovo erano al- 
la rottura, ha portato ad un'a- 
nimata discussione alla ricer- 
ca di comportamenti colletti- 
‘vi quale manifesta reazione di 
protesta ed a sostegno della 
rappresentatività della com- 
missione che conduce la trat- 
tative. 


questo proposito, Pandolfi ri- 
corda la lettera di intenti da 
parte della, Philips, con la 
quale sono in corso attivi con- 
tatti estesi triangolarmente 
‘anche a Thomson Brandt per 
possibili interconnessioni en- 
tro una strategia generale del 
settore. 

Gli stabilimenti interessati 
alla produzione di televisori a 
colori saranno quelli di Porde- 
none, Campoformido e None. 
Nel complesso, sostiene il do- 
cumento Pandolfi, si ritiene 
che il livello di produzione 
‘annuo verrà a collocarsi a fine 
piano, cioè nel 1987, intorno a 
700 mila televisori. 

Per quanto riguarda invece 
l’Autovox, il piano prevede 
una partecipazione di mino- 
ranza della Philips, una parte- 
cipazione di minoranza del- 
l’attuale proprietà ed una par- 
tecipazione di maggioranza 
della Rel. Il livello di produ- 
zione sarà-di circa 700 mila 
autoradio all'anno, sempre 
entro la fine del piano. Per la 
Europhon il piano prevede lo 
sviluppo delle apparecchiatu- 
re Hi-Fi. 

Nel campo dei prodotti fini- 
ti, sono in corso di elaborazio- 
ne anche i piani riguardanti la 
Voxon, che ha già firmato una 
lettera di intenti con la Itt per 
la produzione di video- 
registratori (350 mila pezzi al- 
l’anno). Per la Philco, il piano 
presentato dall'azienda pre- 
vede uno sviluppo di televiso- 
ria colori mentre perla Panta 
il programma è in corso di 
definizione con la Gepi. Ri- 
mangono invece ancora da 
elaborare i piani riguardanti 
la Eurocis (a partecipazione 
Gepi) e la Emerson (società in 
liquidazione). 

Nel settore della Compo- 
nentistica sono stati predi- 
sposti i seguenti piani: l’Ares- 
Cozzi (Milano), sviluppo dei 
circuiti stampati; per la Seci 
(Milano) la produzione è di 
resistori di potenza; ‘per la 
Nehom elettronica (Torino) 
resistori Chip e circuiti ibridi; 
per la Ciare (Senigallia) pro- 
duzione di altoparlanti; per la 
Faital (Milano) produzione di 
altoparlanti; per la Vetronic 
(Padova) produzione di con- 
nettori. 

Sempre nel settore dei com- 
ponenti, sono in corso di ela- 
borazione i piani relativi alla 
Ducati di Bologna: sì lavora 
sulla base della lettera di in- 
tenti siglata con l'americana 
Arcotronics per la produzione 
di condensatori di tipo. elet- 
tronico; per la Ducati Sud 
Pontinia alla produzione di 
«turners» si affiancherà quel- 
la dei componenti oggi in pro- 
duzione destinati all’indu- 
stria elettronica. 

Infine, per ciò che concerne 
la Nehom, la Optronics, la 
Seci Sud e la Sacon si sta 


| Notizie in breve 


Legislazione economica jugoslava 

TRIESTE — Si svolge oggi e domani, nella sala convegni di 
via San Nicolò, 5, un seminario di legislazione economica 
jugoslava, organizzato dalla Camera di commercio di Trieste 
d’intesa con la Camera per l'economia della Slovenia e la 
delegazione di Trieste della Camera di commercio italo- 


jugoslava. 


L'iniziativa è stata assunta in funzione della necessità di 
fornire un costante aggiornamento agli operatoti economici 
sull'evoluzione delle norme jugoslave relative ‘agli scambi con 
l’estero. Il seminario si apre questo pomeriggio alle 16.30 con le 
relazioni di Marjan Mir («La legislazione jugoslava sul commer- 
cio estero») e di Peter Pavlic («Investimenti di capitale estero 
nelle organizzazioni di lavoro associato in Jugoslavia»). Doma- 
ni, si riprende alle 9.30 con la relazione di Frane Arhar 
(«Legislazione valutaria in Jugoslavia») e quella di Tomo 
Vojvonic («Cooperazione industriale a lungo termine in Jugo- 


slavia»). 


Linee aeree Aligiulia 

TRIESTE — La compagnia aerea Aligiulia Spa di Trieste, 
che dal 18 maggio scorso collega con 4 voli Trieste e Genova, 
attiverà da oggi anche le linee destinate ad unire giornalmente 
Bologna e Torino, Torino e Trieste, Trieste e Bologna. Anche su 
queste tratte saranno impiegati aerei Nord-262 da 26 posti. Alla 
fine del mese, ha spiegato Aurelio Marmorato, direttore com- 
merciale della società aerea, dovrebbero essere attivati anche i 
collegamenti con l'aeroporto toscano di Peretola, dove sono in 
corso lavori di miglioramento delle strutture. In particolare 
Firenze sarà collegata con due voli giornalieri con Milano è con 
uno rispettivamente con Torino e Trieste. 


Gondrand: 600 in «cassa» 


MILANO — La direzione della Gondrand ha provveduto ad 
inoltrare richiesta. di cassa integrazione straordinaria per oltre 
600 dei suoi 2200 dipendenti. La richiesta fa seguito ad una serie 
di incontri avvenuti negli scorsi giorni fra la direzione della 
società, che è una delle più note nel campo del trasporto merci 
nazionale ed internazionale, le organizzazioni sindacali del 
settore (Filt Cgil, Fit Cisl, Uil Trasporti) ed il ministero del 
lavoro. L'azienda è da tempo in difficoltà finanziarie a causa — 
dice un comunicato sindacale — delle restrizioni del credito 
operate dagli istituti bancari. Anche per questo l’azienda 
provvederà — sempre secondo la fonte sindacale — ad elabora- 
re un piano finanziario che prevede la vendita degli immobili, il 
cui valore complessivo supera i settanta miliardi di lire, e ad 
aumentare il capitale sociale. «Oggi — afferma un comunicato 
della federazione trasporti Cgil-Cisl-Uil — esistono le condizioni 
per risanare l’azienda e difendere l'occupazione». 


Klagenfurt: fiera del legno 

KLAGENFURT — Dal 12 al 17 agosto Klagenfurt ospiterà 
la Holzmesse 83, l'annuale Fiera del legno. L'esposizione, 
giunta alla sua 32.a edizione, è la più importante nel suo genere 
in Europa, con 1600 espositori di 35 paesi. La Fiera si sviluppa 
su una superficie di oltre 100 mila metri quadrati, di cui 35 mila 
in padiglioni coperti. Le aziende partecipanti propongono una 
gamma completa di prodotti e materiali connessi con la 
produzione e la lavorazione del legno: dagli impianti per il 
lavoro forestale, ai trattori e agli altri mezzi per il movimento 
nei boschi e il trasporto del legname, alle macchine per 
falegnamerie (una tradizione della Holzmesse è l'allestimento 
di una segheria completa e funzionante, per consentire ai 
visitatori di seguire un ciclo completo di lavorazione della 
materia prima), ai mobili in legno. 


procedendo a studi di fattibi- 
lità perché i piani riguardano 
aziende della Gepi. 

L’opera di risanamento del 
settore dell'elettronica civile 
avrà un costo occupazionale 
molto alto. Gli attuali 16 mila 
600 occupati si ridurranno; al 
termine dell’opera di ristrut- 
turazione a novemila 500. Lo 
afferma il documento conse- 
gnato da Pandolfi ai sindaca- 
ti, nel quale si espongono le 
linee principali che il ministro 
ha elaborato e che in parte 
verranno oggi esaminate dal 
Cipi. Il documento fa presen- 
te, comunque, che gli attuali 
livelli di occupazione sono for- 
temente minacciati e che nel- 
le aziende interessate al pro- 
cesso di ristrutturazione at- 
tualmente lavorano effettiva- 
mente settemila 300 addetti. 
Per gli altri è stata adottata la 
cassa integrazione. 


Per quanto riguarda le scel. 


te industriali, il documento di 
Pandolfi conferma quanto era 
già stato reso noto nei giorni 
scorsi. In particolare per la 
società operativa per i televi- 
sori a colori, si precisa che le 
quote azionarie saranno ri- 
partite intorno al 45 per cento 
per Rel e Zanussi mentre la 
Indesit, avrà il restante dieci 
per cento. La società, aperta 
alla partecipazione di part- 
ners internazionali (Philips, 
ma eventualmente anche 
Thompson), produrrà nel 1987 
intorno a 700 mila televisori a 
colori, a cui si aggiungeranno, 
per lo stabilimento Indesit. di 
Verona, circa centomila tele- 
visori in bianco e nero. 

Le eccedenze di manodope- 
ra relative alla Indesit e alla 
Zanussi elettronica interessa- 
te alla nuova società operati- 
va con la Rel saranno poste 
per un anno in forza alla socie- 
tà operativa stessa, per con- 
sentire al Cipi di procedere 


secondo l’art. 4 della legge 63. 

Per le imprese Gepi nel set- 
tore dell’elettronica civile ver- 
rà invece erogata la cassa 
integrazione straordinaria per 
ulteriori 6 mesi per dare tem- 
po alla definizione dei piani di 
intervento Rel. 


Intervento 
per la Voxon 
della Regione 
Lazio 

ROMA — La giunta regio- 
nale del Lazio ha deliberato 
ieri di sottoporre in via di 
urgenza al consiglio regionale 
un disegno di legge che con- 
senta la sottoscrizione di una 
propria garanzia fidejussoria 
sussidiaria rispetto all'impe- 
gno della Filas per consentire 


l'immediata ripresa produtti- 
va dell'azienda Voxon, 


A SPILIMBERGO MANIFESTAZIONE DI «ZEI» E «GALVANI» 


Gruppo Zanussi: due aziende 
In crisi scendono In piazza 


PORDENONE — Si va ag- 
gravando la situazione in due 
aziende pordenonesi del grup- 
po Zanussi, la Zei di Spilim- 
bergo e la Galvani di Corde- 
nons. Ieri le maestranze della 
Zei (Zanussi edilizia indu- 
strializzata) hanno manifesta- 
to in piazza a Spilimbergo, 
preoccupati per le gravi pro- 
spettive dello stabilimento. 
All'iniziativa hanno. preso 
parte operai e impiegati. Una 
delegazione si è incontrata 
con il presidente della giunta 
regionale Comelli, nella citta- 
dina pedemontana per impe- 
gni elettorali, 

Per bocca del sindacalista 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni, Antonio 
Garzia, le maestranze hanno 
esposto a Comelli i pericoli'‘di 
chiusura che incombono sulla 
fabbrica, dato che la Zei non 
rientrerebbe — secondo quan- 
to riferito dal sindacato — tra 
le aziende «salvabili» del 
Gruppo. Alla Regione è stato 
chiesto che intervenga per 
trovare una soluzione positi- 
va per la Zei. 


Operai e impiegati hanno 
infine invitato il presidente 
della giunta regionale a pren- 
dere parte all'assemblea aper- 
ta che si terrà lunedì nella 
sala mensa della Zei. 


Su un altro versante è 
attualissima la vicenda della 
cartiera Galvani di Corde- 
nons, dove lunedì è scattata 
la cassa integrazione speciale 
per 98 dei 185 dipendenti. 

L’azienda ha una produzio- 
ne annua di 90 mila quintali 
di carta. Lunedì è scattato il 
blocco dei reparti addetti alla 
fabbricazione. La «cassa» uffi- 
cialmente dovrebbe durare fi- 
no all’11 luglio, ma ci sono 
prospettive di proroga del 
provvedimento fino alle soglie 
delle ferie estive. La Galvani 
sta scontando le conseguenze 
di una crisi congiunturale del 
settore. Viceversa può conta- 
re su impianti tecnologica- 
‘mente avanzati. L’altra sera 
gli operai della cartiera si so- 
no incontrati con amministra- 
tori e rappresentanti dei par- 
titi di Cordenons nel corso di 
un’assemblea aperta. 

I lavoratori hanno chiesto 
agli amministratori cordeno- 
nesi:che si facciano promotori 
di un incontro con l’assessore 
regionale all’industria Man- 
zon, per conoscere le reali in- 
tenzioni della proprietà circa 
il futuro dello stabilimento, 
alla luce di alcune voci che 
parlano di trattative per la 
cessione al Gruppo Pigna. . 

TZ. 


Calano 

i consumi 
di prodotti 
petroliferi 


ROMA — I consumi di pro- 
dotti petroliferi in Italia conti- 
nuano a calare: nei primi cin- 
que mesi dell’anno vi è stato 
infatti un calo del 5,4% rispet- ‘ 
to al corrispondente periodo 
del 1982 mentre, nel solo mese 
di maggio, il calo è stato del 
5,3%. 

A quest’ultimo dato corri- 
sponde però un incremento 
del 6,4% nei trasferimenti dal 
sistema produttivo alla distri- 
buzione: questo fatto dimo- 
stra una ripresa della costitu- 
zione di scorte di prodotti pe- 
troliferi da parte degli opera- 
tori in previsione di un miglio- 
ramento dell’attività produt- 
tiva. È Ù 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare i singoli prodotti, le 
prime valutazioni conferma- 
no il forte calo della domanda 
di benzina che, nei mesi di 
aprile e maggio, rispetto al 
corrispondente bimestre del 
1982, ha subito un calo del 
7,1% (150 mila tonnellate in 
meno). ‘ 
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CONVOCAZIONE di ASSEMBLEA 


| signori Azionisti sono convocati in Assemblea presso l'Hotel 
Savoia Excelsior Palace - Trieste, riva del Mandracchio 4, sabato 
25 giugno 1983 alle ore 22 in prima convocazione e lunedì 
27 giugno 1983 alle ore 11 in seconda convocazione, per 
deliberare:sul seguente 


Ordine del giorno 


Parte ordinaria 
a) Relazione del Consiglio di Amministrazione; 
b) Relazione del Collegio Sindacale; 
c) Esame ed approvazione del bil 
Parte straordinaria 


Proposta di aumento gratuito de 
liardi, con conseguente modifica 


Possono intervenire gli Azionisti c 


ancio dell'esercizio 1982. 


capitale sociale da 12 a 24 mi- 
dell'art. 4 dello statuto sociale. 


he almeno cinque giorni prima 


dell'Assemblea, ai sensi delle norme vigenti, abbiano effettuato il 


deposito delle azioni presso i secu 
re i biglietti di ammissione: Banca 
Italiana, Banca del Friuli, Banca Nazi 


lenti Istituti incaricati di rilascia- 
 Brignone, Banca Commerciale 
nale del Lavoro, Banca Cesare 


Ponti, Banca Popolare di. Pordenone, Banco di Napoli, Banco di 
Roma, Banco di Sicilia, Cassa di Risparmio di Trieste, Credito Com- 
merciale, Credito Italiano, Istituto Bancario Italiano, Istituto Ban- 
cario San Paolo di Torino. 


Trieste, 4 maggio 1983 


per il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IL PRESIDENTE 
(Giorgio IrMeri) 


\ 


\ 


Mercoledì, 8 giugno 1983 
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ECONOMIA E FINANZA 


renna 


PRATICA CONFERMA DELLA QUOTAZIONE TOCCATA LUNEDÌ 
Il dollaro si riposa 
sui massimi livelli 


ROMA — Dollaro ancora ai 
massimi livelli sui mercati 
valutari europei. Nonostante 
qualche leggera perdita, la 
divisa Usa continua a mante- 
nersi su quotazioni estrema- 
mente elevate: in Italia è ter- 
minato a 1.520,25 lire, appena 
una lira in meno rispetto al 
record messo a segno lunedì 
con 1.521,25 lire. A Francofor- 
te la valuta statunitense è 
stata fissata a 2,5635 marchi, 
contro i 2,5653 marchi di lu- 
nedì, con la Bundesbank che 
ha venduto oltre 31 milioni di 
dollari. 


Il dollaro continua ad esse- 
re fermamente sostenuto dal- 
le previsioni sui tass: i 
resse e dalla possib. 
la Federal Reserve restringa 
ulteriormente la politica cre- 
ditizia. Secondo gli analisti î 
realizzi che lunedì hanno por- 
tato il dollaro al ribasso sul 
mercato novaiorchese sono 
stati determinati da un nor- 
male assestamento di ordine 
tecnico dopo gli ampi rialzi 


dei giorni precedenti. | 


La divisa Usa ha, comun: 
que, ritrovato ieri mattina 
nuova forza, sorretta anche 
dal buon livello dei tassi su- 
gli eurodollari. I mercati con- 
tinuano a vivere momenti di 
incertezza e gli operatori si 
muovono in un contesto di 
estrema cautela in merito an- 
che alla possibilità di inter- 
venti concertati dalle banche 
centrali europee. 


In Italia, dollaro a parte, la 
lira ha mantenuto più o meno 
le posizioni precedenti. In 
particolare, il marco è stato 
fissato in rialzo a 593,12 lire, 
contro le 592,92 lire di lunedì, 
mentre il Îranco francese è 
passato dalle 197,24 lire alle 
197,22 lire. In regresso sterli- 
na e franco svizzero: 2386,55 
lire la sterlina (2409,42 lire 
lunedì) e. 715,84 lire la divisa 


svizzera (718,47 lire lunedì). 


Intervento di Washington 
solo in casi di emergenza 


WASHINGTON — In risposta all’allarme suscitato in tutto 
il mondo dall'avanzata travolgente del dollaro, il segretario al 
tesoro Donald Regan, ha ribadito che l'impegno assunto dagli 
Stati Uniti con i propri alleati si limita a prevedere interventi 
sul mercato valutario solo in casì di ‘emergenza, ma che le 
autorità americane non hanno nessuna intenzione di imbarcar- 
si in un'azione correttiva continua. 

Gli Stati Uniti interverranno solo nei casi di vero e proprio 
«disordine» sui mercati valutari ma non accetteranno mai di 
«sovvertire» Ia logica di libero mercato stando costantemente 
ad «aggiustare» il mercato: così si è espresso Regan'intervenen- 
do alla conferenza annuale dell'American Stock Exchange 
nello stesso giorno in cui il dollaro mieteva una nuova serie di 
record nel mondo. 

Ribadiva così quanto altri rappresentanti dell'’amministra- 
zione Reagan avevano detto prima di lui nella stessa sede, 
‘auspicando magari manovre monetarie destinate a spingere 
ancora più in alto i tassi di interesse Usa e, di conseguenza, le 
fortune del dollaro. Tutto questo allo scopo di garantirsi dal 
rischio di una ripresa dell’inflazione, che resta il nemico 
numero uno di Reagan sul piano economico. 

Regan si è rifatto al vertice economico di Williamsburg e ha 
ricordato che tutti i partecipanti «hanno riconosciuto che 
l'unica vera cura delle fluttuazioni delle valute è una sana 
economia nazionale basata su un basso tasso di inflazione e su 
un ritmo costante di sviluppo». 

Secondo Regan, poi, gli elevati livelli dei tassi Usa sono 
solo uno dei motivi che stanno alla base dell’attuale fortuna del 
dollaro, mentre; ha detto, un motivo ancora più importante è 
costituito dalla percezione più diffusa sui mercati internaziona- 
li che «l'America rappresenta non solo una sana economia'ma 
anche una roccia di stabilità politica in un mondo turbolento». 

‘Anche il sottosegretario di Regan, Beryl Sprinkel, parlando 
alla commissione bancaria del Senato ha ricordato che gli Stati 
Uniti hanno accettato di intervenire in modo concentrato sui 
mercati valutari solo in casì delimitati, quando, ha detto, «tutti 
sono d’accordo che i mercati sono disordinati». 

Ne Regan né Sprinkel hanno detto, però, se quanto sta 
ayvenendo in questi giorni risponda al caso di «mercati 
disordinati». Il sottosegretario ha ricordato che secondo Wa- 
shington più che correggere l'andamento dei mercati valutari è 
questione di correggere le politiche monetarie e di spesa dei 
singoli paesi, 


Olanda: cresce il costo del denaro 
AMSTERDAM La Algemene Bank Nederland ha annun- 
ciato che aumenterà il sovrattasso sui crediti e gli scoperti 
dallo.0,5% all’1% con decorrenza da oggi, a causa dell'aumento 
dei tassi del mercato del denaro. E la prima banca olandese ad 
aumentare il sovrattasso, ripristinato il 21 aprile scorso. 


CONTINUA IL TREND NEGATIVO DEL METALLO 
L’oro precipita 
sotto quota 400 


LONDRA — Schiacciato sotto il peso di un dollaro sempre 
più baldanzoso, l'oro perde rapidamente quota, toccando i 
valori più bassi degli ultimi tre mesi. Nel corso della giornata 
europea, dopo aver tenuto intorno ai 402-403 dollari fino al 
primo pomeriggio, in coincidenza con l’apertura del mercato 
statunitense l'oro è crollato bruscamente sui 398, cadendo per 
la prima volta in diversi mesi sotto la soglia dei 400. È 
subentrato, poi, un parziale ricupero che ha portato l’oro a 
quotare 400,25 al fixing pomeridiano di Londra, in ribasso di 
sette dollari e mezzo rispetto ai 407,75 di lunedì. 


Analogo andamento a Zurigo, dove, però, la chiusura è 
avvenuta a livello più alto, sui 402 dollari, contro i 406,38 


precedenti. 


La repentina caduta era stata provocata dalle voci di 
ribassi di prezzi petroliferi, tali da poter minare l'accordo di 
stabilizzazione di mercato messo a punto dall’Opee a marzo. 
Essa dimostra, comunque, il nervosismo che l’attuale avanzata 
del dollaro induce anche sui mercati dei metalli preziosi. 

Anche l’argento ha scontato un ribasso che l’ha portato 
prossimo agli 11 dollari. 


IMPORTIAMO MIELE ARGENTINO VIA BONN CHE CI GUADAGNA 


L’Italia paese di conquista 
per i trafficanti della Cee 


ROMA — Adesso, dalla 
Germania importiamo anche 
il miele. L'Italia è da sempre 
un importatore di miele, ma il 
fatto di importarlo dalla Ger- 
mania desta «sospetti» alle 
associazioni degli apicoltori 
italiani. 

Come fa la Germania — si 
chiedono — esportare miele 
se produce solo il venti per 
cento del proprio fabbisogno 
nazionale? Molto probabil- 
mente il miele che arriva in 
Italia non è tedesco: la Ger- 
mania lo importa da un paese 
terzo (non appartenente alla 
Comunità economica euro- 
pea) e trova conveniente ri: 
venderlo all'Italia. 


Proprio in questi giorni c'è 
un altro caso del genere, Sui 
mercati italiani si trova molta 
frutta proveniente dalla Spa- 
gna. In realtà tale frutta viene 
prodotta nel Nord Africa, la 
Spagna la compra ela rivende 
a noi, guadagnandoci grazie 
alle particolari agevolazioni 
di cui gode la Spagna in que- 


sione. 

Altrimenti non sì capisce 
perché quella carne bovina 
che incide per un terzo sul 
nostro deficit della bilancia 
agro-alimentare dobbiamo 
importarla dalla Germania, 


Cee e la carne bovina che 
viene da paesi terzi trova alla 
frontiera un lungo conto di 
prelievi fiscali, tasse e contri- 
buti che, sommato, risulta di 
circa 6 mila lire al chilo. 


sto periodo, in vista del suo 
ingresso nella Cee. 

Questi episodi dimostrano 
quanto sia penalizzante per 
l’Italia l’attuale politica agri- 
cola della Cee, la politica del- 
la quale tutto il mondo agri- 
colo, e ultimamente anche il 
ministro dell’Agricoltura, 
chiedono una profonda revi- 


America (per esempio dall’Ar- 
gentina o dal Brasile), o dai 
paesi dell’Est europeo, po- 
tremmo trovare nelle macelle- 
rie le bistecche a metà prezzo. 

Sì, perché in quei paesi la 
carne costa meno. Il proble- 
ma è che facciamo parte della 


UN ALTRO IMPORTANTE PASSO AVANTI PER L'AVVIO 


Fondi comuni: a punto 
lo schema di domanda 


ROMA — Nuovo importante passo in avanti 
per l'effettiva costituzione dei fondi comuni 
italiani: il ministro del Tesoro, Goria, ha, 
infatti, messo a punto il prospetto della do- 
manda che dovranno presentare le società che 
intendono istituire fondi comuni mobiliari 
aperti. Sulla base di questo prospetto che è già 
stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale, infat- 
ti, le società potranno presentare le proprie 
domande al Tesoro e passare alla prima fase 
di attuazione dell'istituzione dei fondi. 

Spetta ora alla Banca d’Italia rendere noto 
il prospetto del bilancio che le stesse società 
dovranno compilare, indicando anche il meto- 
do dî calcolo edi prezzi di rimborso delle quote 
prima di offrirle sul mercato. Il prospetto di 
domanda messo a punto dal Tesoro — si rileva 
presso l’istituto di emissione — era comunque 
il passo fondamentale per poter procedere 
alla predisposizione di questi ulteriorì schemi, 
che saranno resì noti entro il 12 luglio pros- 


simo. 


Le domande da presentare al ministero del 


Tesoro dovranno, dunque, contenere l’indica- 
zione del nome, della sede legale e del capitale 
esistente ed interamente versato della società 
di gestione, il numero, la denominazione e la 
durata deî fondi comuni che la società intende 
gestire, e l’elenco nominativo di tutti i compo- 
nenti degli organi collegiali dell'organismo di 
gestione e dei dirigenti che ne hanno la rap- 
presentanza legale. 

La domanda di autorizzazione dovrà, inol- 
tre, contenere l’attestazione dei requisiti ri- 
chiesti dalla legge, quali il fatto che gli ammi- 
nistratori della nuova società abbiano svolto 
per almeno tre anni funzioni di dirigenza nel 
settore creditizio, finanziario e assicurativo. 
Sulla base dei dati contenuti in questa doman- 
da il Tesoro procederà all'autorizzazione alla 
costituzione del fondo, entro 90 giorni dalla 
presentazione della richiesta. Finora comun- 
que — viene rilevato — non è stata presentata 
alcuna domanda, în quanto le società che si 
preparano a lanciare i fondi comuni erano in 
attesa di questo schema. 


APERTURA DELLA VALVOLA A MAZARA DEL VALLO 


Domani l’arrivo 
del cas alcerino 


ROMA — Sarà aperto domani mattina il «rubinetto» 
italiano che consentirà l'utilizzazione del gas algerino. A 
Mazara del Vallo, infatti, si svolgerà la cerimonia ufficiale di 
‘apertura del gasdotto che, attraverso circa 2500 chilometri di 
tubazioni, metterà in collegamento i giacimenti del Maghreb 
conla rete italiana ed europea. Massiccia la presenza annuncia- 
ta di personalità italiane, algerine e tunisine. 

Il metanodotto che parte da Hassi R'Mel nel Sahara e 
arriverà fino a Minerbio, nei pressi di Bologna, si snoda per 550 
km in Algeria. 370 in Tunisia sino a Capo Bon (dove è stata 
costruita dalla Nuovo Pignone la più grande centrale di 
compressione del mondo capace di una forza di «spinta» di 
circa 160 mila cavalli) e 160 km sotto il canale di Sicilia 

Una volta in territorio italiano il gasdotto, partendo da 
Mazara del Vallo, si sviluppa per altri 350 kmin Sicilia, 15 sotto 
lo Stretto di Messina, 720 lungo la Penisola fino a Roma e altri 
330 km fino alla rete del Nord Italia nella Valle Padana. 
Complessivamente, dunque, la tubazione sarà lunga circa 1420 
kmin territorio italiano e potrà trasportare a pieno regime, fino 
a 12 miliardi di metri cubi all'anno. 

È costata circa 4 miliardi di dollari e sarà completata il 
prossimo anno. Il gas algerino potrà comunque entrare nella 
rete di consumo già a partire dal prossimo mese di luglio, 


dalla Francia, dall'Olanda e Î Pe] 

dalla Danimarca, paesi nostri Registratori: A 

partners, nella Cee. a giorni le prime 
Se potessimo importare li- a " 

beramente la carne dal Sud omologazioni 


ROMA — Potrebbero essere 
definite sin dagli inizi della 
prossima settimana le prime 
richieste di omologazione pre- 
sentate dalle ditte produttrici 
o importatrici di registratori 
di cassa. Delle 11 domande 
fino a oggi pervenute all’ap- 
posita commissione del mini- 
stero delle finanze, ne sono 
infatti già state esaminate 
sette-otto. 

Anche. per queste, comun- 
que, le istruttorie non sono 
ancora finite: la commissione 
ha infatti avanzato qualche 
suggerimento «tecnico». Per 
poter ottenere l'omologazione 
quindi, le ditte dovranno ap- 
portare in tempi brevissimi le 
modifiche richieste. 

«In ogni caso — assicurano 
al ministero delle finanze — 
non si tratta di cambiamenti 
sostanziali, ma solo di ulterio- 
ri perfezionamenti che rende- 
ranno i modelli del tutto ri- 
spondenti alle caratteristiche 
previste dal decreto d’attua- 
zione». 

E comunque probabile che 
alle prime 11 richieste di omo- 
logazione pervenute se ne ag- 
giungano presto altre. 

La commissione ha, infatti, 
carattere permanente proprio 
per consentire alle aziende 
‘produttrici o importatrici di 
immettere sul mercato mac- 
chine con le caratterisiuche 
fissate dalla legge, in qualsia- 
sì momento. In base alla leg- 
ge, comunque; i primi regi- 
stratori di cassa dovranno; es- 
sere installati entro il primo 
luglio 
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EMISSIONE DI QUOTE DI RISPARMIO 


La «Cassa» di Roma 
con il nuovo statuto 


ROMA — Entra in vigore il 
nuovo statuto della Cassa di 
risparmio di Roma, che preve- 
de l’emissione di quote di ri- 
sparmio destinate al capitale 
privato e alle aziende di credi- 
to italiane ed estere. Il mini- 
stro del Tesoro, Goria, ha, 
infatti, approvato con un de- 
creto pubblicato sulla «Gaz- 
zetta ufficiale» la nuova strut- 
‘tura dell’istituto. 

La Cassa di risparmio di 
Roma si prepara perciò a 
creare il «Fondo di risparmio 
partecipativo» composto dal- 
le «quote di risparmio parteci- 
pativo al portatore», per un 
massimo del 40% del capitale 
complessivo della Cassa, quo- 
te che potranno essere acqui- 
state sia da privati, sia da enti 
pubblici e privati, italiani e 
stranieri — come recita l’arti- 
colo 5 dello statuto — compre- 
se le banche e le società di 
assicurazione. 

La Cassa di Roma, è così la 
prima tra le casse di rispar- 
mio ad avere varato uno sta- 


Ferrari: il ruolo 


delle «Casse» 


ROMA — Le Casse di ri- 
sparmio stanno cercando 
nuove combinazioni dei loro 
fattori produttivi, con un uso 
sempre più massiccio di nuo- 
ve tecnologie, mentre è in cor- 
so un profondo ripensamento 
su quelli che sono ì compiti 
propri di questi istituti di cre- 
dito. Il presidente dell’Acri, 
l'associazione tra le Casse di 
risparmio, Camillo Ferrari ha 
tracciato un panorama delle 
evoluzioni strutturali e delle 
prospettive negli anni ’80 del- 
le Casse e delle Banche del 
monte. 

Nel corso di una conferenza 
svoltasi nella sede dell’asso- 
ciazione nazionale aziende or- 
dinarie di credito, Ferrari ha 
ricordato che la revisione 
strutturale delle Casse di ri- 
«sparmio non potrà non inve- 


tuto che prevede direttamen- 
te l'ingresso delle banche nel 
proprio capitale. Una propo- 
sta analoga era stata fatta. 
dalla Cassa di Risparmio di 
Prato, ma il nuovo statuto è 
ancora in attesa della definiti 
va approvazione da parte del- 
le autorità monetarie. 


I possessori delle quote di 
risparmio della cassa parteci- 
pano inoltre in particolare 
eleggendo un proprio rappre- 
sentante, all'assemblea dei 
soci della cassa, e nominano 
due membri del comitato ese- 
cutivo. Il rendimento delle 
quote è garantito da una per- 
centuale fissa, più un’altra 
legata all'andamento dell’uti- 
le finale divesercizio. 


La nuova struttura interna 
della cassa prevede anche 
maggiori poteri per il consi- 
glio di amministrazione; com- 
posto dal presidente, dal vice- 
presidente e da undici consi- 
glieri nominati dall’assem- 
blea. Il consiglio di ammini- 
strazione infatti — come detto 
nell’articold 19 — oltre a vigi- 
lare sull'andamento della ge- 
stione della banca, avrà 
anche il compito di indicare 
direttamente gli indirizzi di 
politica generale dell'istituto 


MH ARGENTINA — L'infla- 
zione in Argentina è stata del 
310,1 per cento negli ultimi 
dodici mesi (dal primo giugno 
1982 al 31 maggio 1983). Lo ha 
reso noto il ministro dell’eco- 
nomia, che ha inoltre specifi- 
cato che l'aumento del costo 
della vita lo scorso mese di 
maggio è stato del 9,1 per 
cento 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 


DELLA PROVINCIA 
DI GORIZIA 


Si rende noto che verranno 


| Bilanci e società 
Selenia: 5,7 miliardi l'utile '82 


ROMA — Si è chiuso con un utile di5,7 miliardi di lire 
l'esercizio ’82 della Selenia (gruppo Iri-Stet). Lo scorso anno 
l'utile era stato di 3,4 miliardi di lire. L'assemblea ordinaria 
degli azionisti della società, svoltasi ieri a Roma, dopo aver 
approvato il bilancio ha altresì deliberato la distribuzione di un 
dividendo di 130 lire per ciascuno dei 30 milioni di azioni 
costituenti il capitale sociale 


Unipol: 5 miliardi l'utile 1982 


BOLOGNA — Si è chiuso con un utile di cinque miliardi 


153 milioni di lire il bilancio 1982 della Unipol che sarà © 


sottoposto all'approvazione dell'assemblea ordinaria e straor- 
dinaria dei soci il 23 giugno prossimo. Durante ì lavori verrà 
proposto, oltre al dividendo del 10 per cento, il raddoppio 
gratuito del capitale sociale da 16 miliardi a 32 miliardi di lire. 


sa " ‘opa a n 
Snia: impianto per 40 miliardi all'India 

MILANO — La Snia Viscosa si è aggiudicato un contratto 
del valore di oltre 40 miliardi di lire per la costruzione in India 
di un impianto acrilico che sarà realizzato dalla propria 
divisione ingegneria. 

L'accordo, concluso in questi giorni conla Pasupati Acryli- 
con Ltd. di Nuova Delhi, rappresenta — è detto in una nota — 
un nuovo successo della tecnologia Snia che sì è aggiudicata la 
commessa in seguito a lunghe trattative in competizione con la 
più qualificata concorrenza internazionale. 


Gilardini: positivo bilancio ’82 

TORINO — Il bilancio della Gilardini, che sarà presentato 
oggi all'assemblea degli azionisti, chiude con un utile di 12.368 
milioni (8.219 milioni nel 1981) che consente di proporre la 
distribuzione di un dividendo di 550 lire per azionè (contro 420 
lire dell'esercizio precedente) e l'accantonamento di 4 miliardi 
a riserve. 

, L'andamento della gestione è stato caratterizzato dalla 
stasi del settore autoveicolistico, dalle difficoltà che hanno 
colpito il settore dei prodotti per l’industria e dal sensibile 
«miglioramento del settore dei sistemi speciali per la difesa 
subacquea. 


Société Internationale Pirelli: dividendo 

BASILEA — Sulla scorta dei risultati ottenuti dalle conso- 
ciate per l'esercizio 1982, la «Société Internationale Pirelli SA» 
prevede di realizzare, con il bilancio che si chiuderà il prossimo 
30 giugno, un utile netto che consentirà di proporre all’assem- 
blea generale degli azionisti la distribuzione di un dividendo di 
15 franchi svizzeri (invariato) per azione per buono di partecipa- 
zione. 

Lo rende noto un comunicato della società nel quale è 
precisato che il consiglio di amministrazione ha ‘esaminato 
l'andamento delle consociate del gruppo che risentono ancora 
di una congiuntura internazionale non favorevole, 
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Comme di Cervignano del Friuli 


PROVINCIA DI UDINE 


OGGETTO - Pubblicazione e depo- 
sito del piano di recupero area 
urbana centrale - Zona abitativa di 
trasformazione «EX AMBITO 60» 


si IT 648 
Comune di Cervignano del Friuli 
PROVINCIA DI UDINE 
OGGETTO - Pubblicazione e depo- 
sito del piano di recupero area 


urbana centrale - Zona abitativa di 
conservazione «EX AMBITO 21» 


IL SINDACO 


«no ricercare il conseguimento 


indette delle licitazioni private, 
con il metodo della legge 2 
febbraio 1973, n. 14 per l'ap- 
paito di lavori di completamen- 
to opere murarie ed'affini rela- 
tivi alle seguenti località: 

1) FOGLIANO: P.E.E.P. di via 
Bersaglieri. Importo a base d'a- 
sta L. 150.000.000 
Completamento di 1 edificio 
per 20 alloggi. 

Legge 457/78, | Biennio. 

2) STARANZANO: P.E.E.P. di 
via Dobbia. Importo, a_ base 
d'asta L. 75.000.000. 
Completamento di 1 edificio 
per. 17 alloggi. 

Legge 457/78, | Biennio. 

Le domande di partecipazione 
alle gare dovranno essere indi- 
rizzate allo .A.C.P. in via Pitteri 
n. 4 a Gorizia entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Le richieste di partecipazione 
non, vincolano. l'Amministra- 
zione. 


stire il problema dimensiona- 
le degli istituti, i quali potran- 


di sensibili economie di scala,‘ 
anche attraverso più strette 
forme di collegamento opera- 
tivo interaziendale: 

Circa gli obiettivi genera- 
li, Ferrari ha indicato nelle 
Casse di risparmio e nelle 
Banche del monte i «soggetti 
naturali di un’opera di rilan- 
cio per rimuovere dalla sta- 
gnazione attuale le sane atti- 
vità produttive locali medie e 
piccole, anche in funzione di 
un miglioramento qualitativo 
delle loro esportazioni, per il 
‘cui sostegno la categoria è ora 
in grado di coprire con l’Iceri 
(l'istituto centrale della cassa 
di risparmio) l’intero territo- 
Tio nazionale». 

Ferrari ha poi annunciato il 
prossimo varo di un'iniziativa 
«organica e permanente» per 
il rilancio dell'edilizia abita- 
tiva. 


IL PRESIDENTE 
(comm. Ferruccio Fantini) 


IL SINDACO 
Visti gli artt. 9 e 10 della Legge Urbanistica 
17.8.1942. n. 1150 e la Legge Regle 
9.4.1968, n. 23 

rende noto 

che il Piano di Recupero Ambito Area Urbana 
Centrale — Zona Abitativa di Trasformazione 
«EX AMBITO 60», adottato con deliberazione. 
Consiliare n: 109 dd. 13.582, inviata al C.P.C. 
di Udine il giorno 24.5.83 è depositato presso il 
Municipio a disposizione di chiunque intenda 
‘prendeme visione per 20 (venti) giorni conse- 
cutivi, a partire dalla data di pubblicazione dell 
prasente avviso. 
Entro il termine massimo di 20 (venti) giorni a 
| decorrere da quello successivo all'ultimo di 
‘deposito e cioè entro il 17.7.1983. sia Enti che 
privati possono. presentare osservazioni al 
predetto Piano di Recupero. si fini di un 
rapporto collaborativo. na 
Dette osservazioni, redatte su carta legale da 
L. 3.000, dovranno essere presentate entro i 
termini sopraccitati. all'Ufficio. Protocollo del 
Comune, anche i grafici che eventualmente 
fassero.a corredo delle osservazioni dovranno 
‘essere prowvisti di marca da bollo competente 
alle. loro dimensioni. 
Il termine della scadenza è perentorio e 
Pertanto le osservazioni che pervenissero 
‘dopo tale data non saranno prese in conside- 
razione. 


Li 8: giugno 1983 
IL SINDACO 
(F. Pascoli) 


Visti gli artt. 9 e 10 della Legge Urbanistica 
17.8.1942. n. 1150 e la Legge Regle 
9.4.,1968, n. 23 

rende noto 
che il Piano di Recupero Ambito Area 
Urbana Centrale — Zona Abitativa‘di 
Conservazione «EX AMBITO 21% 
‘adottato con deliberazione Consiliare 
n. 108 dd. 13.5.83, inviata al C.P.C.di 
Udine il giorno 24.5.83 è depositato 
presso il Municipio a disposizione di 
chiunque intenda prenderne. visione 
per 20 (venti) giorni consecutivi, a 
partire dalla data di pubblicazione del 
presente’ avviso. 
Entro il termine massimo di 20 (venti) 
giorni a decorrere da quello successi- 
vo all'ultimo di deposito e cioé entro il 
17.7.1983, sia Enti che privati possono 
presentare osservazioni al predetto 
Piano di Recupero. ai fini di un rappor- 
to collaborativo. 
Dette osservazioni. redatte su carta 
legale da L. 3.000, dovranno essere 
Presentate entro i termini sopraccitati 
all'Ufficio Protocollo del Comune, an- 
Che i grafici che eventualmente fosse- 
ro a corredo delle osservazioni dovran- 
no essere provvisti di marca da bollo 
competente alle loro dimensioni. 
Il termine della scadenza è perentorio 
£ pertanto le osservazioni che perve- 
Nissero dopo tale data non saranno 
prese in considerazione. 
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ATTUALITÀ 


DURO COLPO AI CLAN DELLE FAMIGLIE SPATOLA E INZERILLO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 giugno 1983 


Palermo: pesanti condanne 
processo mafia-droga 


Inflitti in totale 464 anni di carcere ai 76 imputati alla sbarra 


PALERMO — Pesanti con- 
danne per la maggior parte 
degli imputati del maxi- 
processo su mafia e droga 
conclusosi l’altra notte con 
una severa sentenza che lo 
stesso -pubblico ministero 
Giusto Sciacchitano ha defi 
nito «abbastanza forte». 

La prima sezione del tribu- 
nale, presieduta dal dott. Mi- 
chele Spina, ha sostanzial- 
mente accolto le richieste del- 
la Pubblica accusa infliggen- 
do-complessivamente 464 an- 
ni di reclusione contro i poco 
meno di 600 richiesti dalla 
pubblica accusa. 

AI costruttore Rosario Spa- 
tola, il cui nome aprivalalista 
dei 76 imputati, sono stati 
inflitti 13 anni di reclusione (2 
condonati) ed inoltre 80 milio- 
ni di multa. 

Inoltre è stato dichiarato 
incapace di trattare con la 
pubblica amministrazione, 
una sanzione, questa, rara- 
mente adottata e che colpisce 
l'imprenditore in una delle at- 
tività che svolgeva la sua 
azienda, quella cioè degli 
appalti pubblici. 

La grossa multa è da mette- 
re in relazione a infrazioni va- 
lutarie riguardo al riciclaggio 
del denaro proveniente da 
traffici illeciti. 

La sentenza del tribunale è 
venuta a confermare il quadro 
d’insieme elaborato durante 
una complessa inchiesta che 
ha accertato i legami esisten- 
ti, cementati dal traffico degli 
stupefacenti, tra mafia sicilia- 
na e boss statunitensi e l’im- 
piego del denaro «sporco» in 
diverse attività. 

In questo sfondo, si colloca- 
no anche i rapporti. che la 
mafia aveva stabilito con Mi- 
chele Sindona che, proprio 
sulle «famiglie palermitane», 
faceva leva durante il periodo 
del finto sequestro. I «fratelli» 
massoni Giacomo Vitale e 
Francesco Foderà, che lo 
accompagnarono da Atene a 
Palermo, sono stati condan- 
nati rispettivamente a 5.e 23 
anni di reclusione, a 8 mesi il 
suo medico di fiducia Joseph 
Miceli Crimi (per porto abusi- 
vo d’arma, e cioè. la pistola 
conla quale Sindona si procu- 
rò la ferita ad una gamba per 
rendere più credibile la ver- 
sione del rapimento), e a 7 
anni John Gambino che del 
trasferimento del banchiere 
da New York in Sicilia fu il 
«cervello». 

L’inchiesta e poi il processo 
hanno aperto uno squarcio 
illuminante sul fitto reticolo 
degli interessi mafiosi, sulle 
moltiplici diramazioni della 
mafia, sulla capacità di coin- 
volgere interi clan familiari, 
trafficanti, imprenditori; 

Vecchia e nuova mafia fini- 
scono così col trovare un ter- 
reno di incontro dando una 
nuova veste ma anche nuove 
capacità operative all’orga- 
nizzazione. 

Tra,gli altri, il bancario 
Francesco Lo Coco e il procu- 
ratore legale Giovanni Bonta- 
de sono stati condannati a 4 
anni e 6 mesi ciascuno. 


L'aspetto saliente della sen- 
tenza è costituito dall’aver 
riconosciuto l'accusa di fon- 
do, quella cioè dell’associazio- 
ne per delinquere finalizzata 


al traffico della droga e quella 


dell’associazione a delinquere 
semplice. 

Rispetto a quelle di altri 
grandi processi di mafia, la 
sentenza emessa l’altra notte 
assume un carattere esempla- 
re. Anche se è vero che, in 
molti casi, sono state acquisi- 
te prove concrete (il sequestro 
di partite di eroina o il movi- 
mento di capitali), è certo che 
il tribunale ha saputo cogliere 
Vessenza della organizzazio- 
ne, inchiodando gli imputati 
ciascuno alle sue responsabi- 
lità diverse nella struttura 
mafiosa messa in piedi. 

Intanto, ieri mattina quasi 
tutti gli avvocati difensori 
hanno già provveduto ad 
appellare la sentenza. 


Retata nel racket di Marsala: 25 arresti 


MARSALA — Venticinque persone sono 
state arrestate dai carabinieri di Marsala e 
denunciate per associazione per delinquere di 
tipo mafioso, due omicidi, rapine e altri reati. 
Fra gli arrestati vi sono un funzionario di 
banca, che avrebbe svolto il ruolo di «talpa» in 
una rapina, e un venditore di.auto usate, che 
avrebbe fornito le targhe alle vetture utilizzate 
dagli assassini di Silvio Badalamenti, diretto- 
re dell’esattoria comunale di Marsala. 

Inoltre è stato denunciato, perché implica- 
to in una rapina a un ufficio postale, il-.siracu- 
sano Nunzio Salafia, in carcere dall'ottobre 
dello scorso anno perché incriminato per gli 
omicidi del prefetto di Palermo Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, della moglie Emanuela Setti 
Carraro e dell’agente di scorta Domenico Rus- 
so e del pregiudicato catanese Alfio Ferlito, dei 
tre carabinieri che lo scortavano e di un 
autista che guidavala vettura chelo trasferiva 


da un carcere a un altro. 


L'organizzazione, secondo i carabinieri, sa- 


hashish. 


rebbe stata capeggiata da Carlo Zichitella, 31 
anni, e avrebbe avuto il suo campo di attività 
nei comuni di Marsala e di Mazara del Vallo. 
La banda si sarebbe occupata di estorsioni, di 
recupero di crediti, di «protezione» alle bische 
clandestine e di traffico di stupefacenti. 

Lo scorso anno una vettura di proprietà di 
Carlo Zichitella venne trovata abbandonata 
nel porto di Palermo e all’interno la guardia di 
finanza, al termine di una accurata perquisi- 
zione, trovò due chilogrammi e mezzo di 


La vettura era targata Ancona, la stessa 
città nella quale il commerciante Giuseppe 
Fiorino aveva acquistato di recente due auto, 
che aveva inviato alla demolizione senza con- 
segnare le targhe agli uffici del pubblico regi- 
stro automobilistico. Queste targhe, secondo i 
carabinieri, sarebbero state applicate sulle 
due vetture usate dai sicari di Silvio Badala- 


menti, ucciso giovedì scorso nel centro di 


Marsala. 


IMBOCCATA PER ERRORE UN'ARCATA LATERALE BASSA 


Almeno 170 le vittime della nave 
ponte sul Volga 


che ha urtato un 


Nell'impatto è andata distrutta la 


MOSCA — Almeno cento- 
settanta persone sono morte 
sul fiume Volga in seguito 
all'urto della nave da crocie- 
ra «Aleksandr Suvorov» con- 
tro un ponte ferroviario. Del- 
la gravità dell’incidente, 
avvenuto domenica sera, ha 
dato notizia ieri un portavo- 
ce dell’Inturist, l’ente turisti- 
co dell’Urss. 


Stando alla versione del 
portavoce fornita a giornali- 
sti occidentali, la grossa nave 
navigava vicino alla città di 
Ulyanovsk (la città natale di 
Lenin) quando è andata ad 
urtare, con violenza contro 
l’arcata bassa di un ponte 
ferroviario, «a causa dell’o- 
scurità» ha precisato il fun- 
zionario dell’Inturist, ma 
sembra verosimile ipotizzare 
anche un errore di manovra. 
È probabile che proprio a 
causa della scarsa visibilità 
la nave abbia imboccato 


un’arcata laterale del ponte 
anziché quella centrale.che è 
più ampia e più alta. 

In seguito all'impatto è 
andato distrutto il piano su- 
periore dell’imbarcazione, 
dove circa duecento passeg- 
geri stavano assitendo alla 
proiezione di un film. 

Molti avrebbero perso la 


parte superiore 


vita sotto le macerie del loca- 
le dove avveniva la proiezio- 
ne; locale su cui sarebbe crol- 
lata anche parte del ponte 
ferroviario urtato. Altri sa- 
rebbero stati scaraventati in 
acqua. 

Il disastro era stato reso 
noto lunedì dal comitato cen- 
trale del Pcus.e dal governo 


Aereo di Taiwan precipita: 38 morti 


TAIPEI — Un aereo militare di Taiwan con 47 persone a 
bordo è precipitato ieri in mare al largo dell'isola di Quemoi, Di 
esse 38 sono morte e nove sono riuscite a salvarsi. Lo ha reso 
noto un portavoce del ministero della difesa di Taipei. 

Il portavoce ha precisato che l'aereo, un C-119 da trasporto 
della Seconda Guerra Mondiale, 'è precipitato durante. un 
normale volo di ricognizione a circa tre chilometri dalle coste 


della Cina popolare. 


L'incidente sarebbe stato provocato da un guasto a un 
motore del C-119 che ha preso fuoco, mentre l'aereo volava a 
bassa quota, come in generale per sfuggire ai controlli radar 


della Cina Popolare. 


dell'imbarcazione 


dell’Urss con un laconico co- 
municato in cui non si preci- 
savano le circostanze della 
sciagura esi parlava generi- 
camente di «perdita di vite 
umane». 


L'annuncio ufficiale, in cui 
tra l’altro si dava notizia del- 
la formazione di una apposi- 
ta commissione d’inchiesta 
presieduta da un membro del 
Politburo, Gheidar Aliev, 
aveva però fatto subito pen- 
sare ad un bilancio molto 
grave. 


La «Aleksandr Suvorov», 
che non sembra ad ogni modo 
aver fatto naufragio dopo la 
collisione con il ponte, appar- 
tiene — a quanto si è saputo 
— alla serie delle più grandi 
navi da crociera fluviali so- 
vietiche: può trasportare cir- 
ca quattrocento passeggeri 
ed è lunga un centinaio di 
metri. 


DOPO LE PRIME CINQUE ANZIANE, UNA VITTIMA VENTIQUATTRENNE 


Lo sfregiatore ha colpito ancora: 
il Tuscolano in preda alla psicosi 


La polizia di Roma è mobilitata nella caccia all'uomo, finora infruttuosa 


ROMA — Il «maniaco» del 
Tuscolano ha colpito ancora, 
forse addirittura per due vol. 
te. Dopo le sue prime quattro 
vittime dell’1 e 2 giugno, ieri 
mattina verso le 10 ne ha fatta 
una quinta. Si tratta di una 
donna sulla sessantina, colpi- 
ta anche questa sulla'parte 
alta della guancia destra da 
una lametta. 


La malcapitata è stata avvi- 
cinata mentre camminava in- 
sieme a sua sorella in via Scri- 
bonio Curione, una strada che 
da via Tuscolana porta a Cen- 
tocelle. «Prego: permette?», si 
è sentita interpellare, ma non 
ha fatto neppure in tempo a 
voltarsi, che un colpo di la- 
metta le ha squarciato la 
guancia destra. Questa volta 
il taglio è risultato molto pro- 
fondo e lungo, tanto che all’o- 
spedale di San Giovanni le 


hanno dovuto mettere dieci 
punti di sutura. La scena è 
stata così fulminea che la 
donna non ha fatto in tempo a 
vedere in faccia il suo assali- 
tore. Lo ha scotto solo di spal- 
le: indossava pantaloni chiari 
e una camiciola celeste. 

Le altre vittime lo hanno 
descritto sui 30-35 anni, di 
capelli scuri, alto un metro e 
settanta circa. La vittima di 
questa mattina è stata porta- 
ta dapprima in una farmacia 
di via Tuscolana, dove ha ri- 
cevuto le prime cure; ma il 
‘medico di turno, per la vastità 
del taglio e lo stato di shock 
della donna, ne ha consigliato 
il ricovero in ospedale. 

La donna; Adele Bisogneri, 
nata 68 anni fa a Canossa In 
provincia di Bari, è stata giu- 
dicata guaribile in sette giorni 
per ferite alla guancia destra. 


‘Ha dichiarato che alle 10.10 


all’altezza del civico 93 di via 
Scribonio Curione (era da po- 
co uscita dalla sua abitazione 
in via Centocelle 572), è stata 
colpita al volto dal maniaco, 
che subito dopo si è dato alla 
fuga. La fulmineità della sce- 
na è stata tale chela donna ha 
dichiarato di aver notato pri- 
ma l’uomo che fuggiva a gam- 
be levate e subito dopo il 
bruciante dolore alla guancia. 

Più tardi — la polizia è 
mobilitata con tutte le pattu- 
glie dei commissariati, dei di- 
stretti della sezione «volante» 
— la presenza del folle è stata, 
segnalata in'un’edificio di via 
Vesprino Spurinna 75. La zo- 
na è stata circondata e lo 
stabile è stato setacciato a 
fondo, ma senza esito. Si è 
trattato di un falso allarme. 

La sesta vittima — ancora 
una donna — è stata colpita 


dal maniaco poco dopo le 
13.30 di ieri in via Corialano, 
una strada del quartiere Tu- 
scolano che da via Clelia por- 
ta alla frequentatissima via 
Santa Maria Ausiliatrice. 
L'ultima aggressione però 
presenta qualcosa di diverso. 
La polizia ancora non è in 
grado di precisare se si tratta 
di altro maniaco o se è lo 
stesso che si è truccato. 
Innanzi tutto la vittima di 
turno non è anziana: ha 24 
anni, non è stata ferita alla 
guancia destra ma a quella 
sinistra. Il folle aggressore era 
stato descritto fin qui: bruno, 
capelli neri. Quello di via Co- 
riolano ha i. capelli biondo- 
castani e i baffi. La vittima, 
Maria Grazia Gasparini, abi- 
\tante in via Muzio Scevola, 
non ha potuto dire con certez- 
za se il suo aggressore portava 
una parrucca e baffi finti. 


Octopussy, nel quale Roger Moore interpreta ancora una volta l'agente 007 


Lady Diana e 007 junior 


Londra — Christian Moore, il figlio undicenne dell'attore Roger Moore (al centro) parla con 
Lady Diana dopo averle donato 


un bouquet di fiori alla prima dell’ultimo film di James Bond, 


(Telefoto Ap) 


SCANDALIZZATE REAZIONI DEI SOVIETICI A GINEVRA 


Lavori forzati sul gasdotto? 
«Sono solo bugie imperialiste» 


GINEVRA — Descrizione 
elogiativa per uomini e mezzi 
impiegati nella costruzione 
del gasdotto Siberia — Euro- 
pa Occidentale e aspre criti- 
che contro l'Ufficio interna- 
zionale del lavoro. Sono le 
linee sulle quali si è svolta ieri 
a \Ginevra una conferenza 
stampa del vicepresidente del 
consiglio dei sindacati dell’U- 
nione sovietica Vassili Prok- 
horov. 

Prokhorov ha letto un lun- 
go testo in lingua russa — che 
è stato distribuito ai giornali. 
sti in traduzione inglese — nel 
quale vengono ripetuti tutti i 
dati tecnici ed i tempi di at- 
tuazione dell'importante ope- 
ra. Ed è subito partito contro 
la «vergognosa campagna di 
disinformazione e di calun- 
nie» che è stata scatenata in 
Occidente, ribadendo l’assen- 
za di qualsiasi tipo di lavoro 
forzato, 

«Torrenti di bugie scendono 
sulle teste dei giornalisti — ha 
detto — e voi che non siete in 
possesso di informazioni sicu- 
re, a vostra volta, le diffondete 
ancora di più. Di conseguen- 
za, i lettori occidentali non 
possono avere che un'impres- 


sione sbagliata sul nostro 
paese». 

Durissime parole sono state 
rivolte alla direzione dell’uffi- 
cio, specie sulla vicenda di 
‘una visita nei cantieri del ga- 
sdotto che l’Urss afferma di 
voler organizzare ma che l’en- 
te stesso chiede che avvenga 
con un libero accesso e dialo- 
go con le persone interessate. 

Prokhorov ha affermato che 
le autorità sovietiche sono 
sempre state disposte a favo- 
rire la visita di una delegazio- 
ne sul tracciato del gasdotto. 
Ma non è stato altrettanto 
chiaro sulle condizioni che 
l'hanno finora impedita, se 
non per attaccare i «funziona- 
ri di Ginevra». 

«Questi gentiluomini — ha 
detto — continuano a vivere 
nella loro giungla di carte, 
lontani dalla realtà della vita 
dei lavoratori. E continuano a 
lavorare duro inviando in tut- 
to il mondo le loro assurde 
lamentele e dichiarazioni». 
Una chiara allusione alla re- 
cente costituzione di una 
‘commissione per indagare sui 
diritti dei lavoratori in Polo- 
nia, che già ha sollevato le 
proteste dell'Est contro «l'as- 


surda interferenza negli affari 
interni» di un paese socia- 
lista. 

Dopo la lettura del lungo 
documento — tradotto anche 
in contemporanea nella lin- 
gua francese — l'esponente 
sovietico ha risposto ad alcu- 
ne domande. Ha ammesso di 
non essere a conoscenza nel 
dettaglio delle condizioni po- 
ste alla visita ai cantieri del 
gasdotto. Del resto — ha ag- 
giunto — «è ormai tardi, per- 
ché i lavori si avviano rapida- 
mente alla conclusione». Ha 
seccamente negato che ci sia- 
no lavoratori vietnamiti in 
quei cantieri, ma ha ammesso 
che vietnamiti — pagati come 
i lavoratori sovietici dello 
stesso livello — lavorano in 
altri settori sulla base di ac- 
cordi tra Mosca e Hanoi. 

Per quanto riguarda gli in- 
cidenti di lavoro e le possibili 
morti di lavoratori nei cantie- 
ri del gasdotto, Prokhorov ha 
detto di non essere in posses- 
so di dati concreti. Comunque 
— ha aggiunto — «posso assi- 
curarvi che gli incidenti sono 
relativamente inferiori a quel- 
li che avvengono nei paesi 
occidentali». 


QUINDICIMILA «ZABBALIN» VIVONO RICICLANDO LE IMMONDIZIE 


Al Cairo, dove uomini, bestie e mosche 


si contendono i rifiuti, unica ricchezza 


IL CAIRO — Nel regno del- 
le immondizie al Cairo, dove 
uomini, bestie e mosche enor- 
mi si contendono mucchi di 

rifiuti, suor Emmanuelle, 74 
anni, religiosa francese, ha 
scelto (come madre Teresa di 
Calcutta) i paria: 15-18 mila 
«gabbalin» (netturbini) igno- 
rati dai loro concittadini. La 
prossima uscita a Parigi d’un 
libro su suor Emmanuelle «Le 
cri du bidonville», rivelerà 
l'universo pestilenziale dove 
questa religiosa ha scelto d'e- 
sercitare il suo apostolato, vi- 
cino al centro della capitale 
egiziana: una discarica dove 
arrivano 4 mila tonnellate dî 
detriti al giorno, dove gli zab- 
balin vivono in tuguri fatti di 
niente, senza acqua ne elettri- 
cità. 

Protetto dagli sguardi da 
una parete del Moquattam, la 
collina calcarea che sovrasta 
Il Cairo, questo regno delle 
immondizie si abbarbica al 
fianco della montagna. Vi si 
accede con fatica attraverso 
una strada di pietre încrosta- 
te, cosparsa di cartacce, di 
stracci e di immondizie: ser- 
peggia attraverso imnumere- 
voli stamberghe di latta e di 


cartone. n 

Qua e là sul bordo. della 
strada cadaveri sventrati di 
maiali, di cani e di capre în 
avanzato stato di putrefazio- 


Un'altra sonda 
dei sovietici 


verso Venere 


MOSCA — Cinque giorni 
dopo «Venera-15», l’Urss ha 
lanciato ieri una seconda 
identica stazione automatica 
verso Venere. 

Le due stazioni, arriveran- 
no nei pressi del pianeta all’i- 
nizio di ottobre e approfondi- 
ranno le ricerche sulla com- 
posizione della superficie e 
dell'atmosfera del corpo cele- 
ste: in particolare, raccoglie- 
ranno dati in base ai quali gli 
scienziati sovietici sperano 
di capire come mai Venere 
non ha un proprio campo ma- 
gnetico, 

La Venera-15 e la sua conso- 
rella Venera-16 effettueranno 
il loro programma rimanen- 
do in orbita attorno a Venere, 
senza sganciare alcun modu- 
lo di discesa. 


ne emanano un odore soffo- 
cante. L’acre odore delle im- 
mondizie bruciate all’aria 
aperta grava su tutta la bì- 
donville e ferisce i polmoni. In 
mezzo a un cortile in terra 
battuta, fiancheggiato da due 
«camere» e da una porcilaia, 
quattro donne în nero, le ma- 
niì nude, smistano con cura le 
immondizie della mattinata: è 
la «2riba», insieme discarica 
privata, impresa di recupero 
e abitazione per una quindici- 
na di anime. 

Con.la coda dell'occhio sor- 
vegliano due bebé (6 e 18 
mesi) incredibilmente magri, 
sdraiati lì vicino, in preda alle 
mosche. Inutile parlare di 
igiene în questo mondo chiu- 
so, ai margini della vita, dove 
ci si affidaa Dio pertutto quel 
che arriva. Fuori, uno sciame 
di bambini dai piedi nudi, 
sporchi, gli occhi neri man- 
giati dalle mosche, ì capelli 
arruffati e pieni di polvere, 
sguazzano fra ì rifiuti facendo 
la posta al prossimo arrivo. 
Ecco il carretto, una specie di 
cubo su due piccole ruote di 
gomma. 

È trainato da tre asini. I 
bambini si lanciano, ciascuno 


verso la sua «2riba»: la gior- 
nata comincia, durerà 10-12 
ore, il tempo per far sparire il 
carico di rifiuti. Cartacce e 
stracci, vetri rotti e scatole di 
conserva vuote, non si deve 
sprecar nulla. Tutto può esse- 
re rinvenuto: 10 dollarì la ton- 
nellata per carta o stracci; 20. 
per îl vetro; un dollaro ogni 
cento scatole in metallo senza 
ruggine. 

Questo mondo emarginato 
è retto dai «grandi capi» del- 
l'immondizia, che vivono al 
Cairo, ben lontani dagli odori 
fetidi del loro commercio: la 
voce del popolo dice che pos- 
seggono terre e immobili e che 
girano ‘in auto con autista. 
Poiché il servizio comunale 
per la rimozione dei rifiuti e 
notoriamente inadeguato, 
questi pezzi grossi hanno divi- 
so la città in quartieri: si fan 
pagare da uno a tre dollari il 
mese da ogni inquilino. x 

I conduttori dei carretti, 
che sono i veri zabbalin, di- 
pendono da loro. A loro dî 
solito rivendono quanto han- 
no raccolto e suddiviso: ope- 
razione due volte profittevole 
‘per quanti al Cairo sono chia- 
mati «i re delle iîmmondizie». 


Tragica regata 


in Nuova Zelanda 


WELLINGTON — Un mor- 
to e sette dispersi sono il bi- 
lancio delle violente tempeste 
che si sono abbattute fra do- 
menica e lunedì sulla costa 
neozelandese, e hanno causa- 
to il naufragio di alcune bar- 
che a vela di ritorno da una 
regata. 

Un veliero di dodici metri è 
stato scaraventato sugli sco- 
gli: i sette passeggeri (due 
donne e cinque uomini), sono 
dispersi nel mare in tempesta. 


Scossa micidiale 


40 morti in India 


NUOVA DELHI — Quaran- 
ta persone sono rimaste vitti- 
me di una tragedia assurda 
nell’India settentrionale. 

Un torpedone ha toccato un 
cavo della corrente elettrica 
mentre procedeva verso lu 
città di Muzaffarpur e gli 
occupanti sono stati investiti 
da una micidiale scarica. 


Naufragio in Svezia 


Tre vittime 


GOÒTEBURG — Tre perso- 
ne sono annegate l’altra sera 
in seguito all’affondamento di 
una nave da carico al largo 
delle coste della Svezia sud- 
occidentale. Si tratta del car- 
go «Eno», che non è riuscito a 
fronteggiare la tempesta. 

Le onde, alte più di tre 
metri, hanno provocato uno 
sbandamento del carico nella 
stiva cui è seguita un’esplo- 
sione in sala macchine. Dei 
sei uomini dell’equipaggio, 
tre sono riusciti a mettersi in 
salvo. 


Il ladro di Bagdad 


colpisce a Firenze 


FIRENZE — Un commer- 
ciante siriano di 37 anni, Med- 
hi al Tayan Mrimhd, che vviag- 
giava su ‘un treno direito a 
Milano, è stato narcotizzato 
da un giovane ladro che gli ha 
propinato la solita bibita al 
sonnifero. 

Ma la dose era da cavallo, e 
luomo, oltre a rimetterci tutti 
i risparmi (oltre un milione di 
lire) ha rischiato la morte. È 
rimasto infatti in coma per 24 
ore all’ospedale, di Fivenze. 
Arrestato a Roma il rapinato- 
re: è ilventenne Adel Benham 
Tobia, di Bagdad. 


Aereo «atterra» 


su una nave 

LONDRA— Un aereo da 
cia inglese a decollo e atter- 
raggio verticale tipo «Har- 
rier», appartenente ‘alla por- 
taerei «Illustrious» ha dovuto 
effettuare la notte scorsa un 
atterraggio di emergenza sul- 
la coperta del peschereccio 
spagnolo «Allraigo» nell’A- 
tlantico, a 120 miglia dalle 
coste della penisola liberica. 


Carbonizzato in auto 
per una sigaretta 


Un operaio di 48 anni, Hans 
Gamper, è morto carbonizza- 
to nella propria autovettura 
incendiatasi molto. probabil 
mente con una sigaretta acce- 
sa dall'uomo. Secondo la rico- 
struzione dei carabinieri, 
Hans. Gamper era stato .in 
numerosi locali della zona di 
Rabla, all'imbocco della Val 
Venosta e aveva bevuto pa- 
recchio. Poi, prima di rientra- 
re a casa, aveva fermato la 
macchina in un posto isolato 
accendendo una sigaretta. 
L’operaio si sarebbe però 
addormentato con la sigaret- 
ta accesa. 


«Giro» di prostitute 


smantellato in Francia 


PARIGI — Un giro interna- 
zionale di prostituzione orga- 
nizzato dall'italiano Tomma- 
so Mastrorillo è stato sman- 
tellato in Francia E 

Circa 20 persone sono state 
fermate. Le indagini erano ini- 
ziate dopo l'arresto di Mastro- 
trillo e di un altro italiano 
Silvio Pietropaolini che ave- 
vano legami con alcuni «Eros 
centers» della Germania fede- 
rale. Mastrorillo «piazzava» 
italiane, francesi, portoghesi e 
spagnole. 


INRos cash and carry 


TRIESTE Via dei Macelli 3 - 
dal lunedì. al venerdì 
8,30-12,30/15,00-19,00 


Aut. Min. n. 4/243460. 
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", 7 CONCOLDO A su 

/, 7 DE )), con in palio un lussuoso motor-home Ruggeri, un soggiorno in Tunisia, tante barche, surf, biciclette, 
\/ canotti e decine di altri premi. Tutti gli associati Ingros possono partecipare. 


TI Una visita alla Ingros e avrete mille suggerimenti per una splendida estate. 
7) Dalle barche alle tende, ai barbecue, ai mobili da giardino. 

Dai costumi ai giocattoli mare, ai piccoli elettrodomestici, alle bibite estive. 
E tutto ai prezzi convenientissimi che solo la Ingros può offrirVi. Ma c’è di più 


La Iugros vi propone an ricchissimo 


Comunicato riservato 

agli operatori commerciali 
(in possesso di iscrizione 
C.C..A.A. e partita IVA) 


e © e iii e 
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Mercoledì, 8 giugno 1983 


IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


BATTAGLIA DEI SINDACATI TRIESTINI 


ANCHE LE PIANTE ARREDANO L'APPARTAMENTO 


Quest'anno 200 sfratti 


e nessun allo 


ggio pronto 


Gli inquilini dell’edilizia 
privata di tutta Italia scende- 
ranno in piazza il 14 giugno 
per chiedere la proroga degli 
sfratti e il-rinvio delle finite 
locazioni. 

La giornata di lotta, indetta 
da Sunia, Sicet e Uil casa, 
potrebbe portare anche a 
Trieste sviluppi clamorosi, co- 
me l’occupazione di alloggi 
sfitti. 

Entro un anno, infatti, una 
valanga di sfratti si abbattera 
sulla testa degli italiani: si 
presume che siano quasi 
quattro milioni e mezzo in 
tutta Italia e forse ottomila a 
Trieste. In questi giorni, co- 
munque, sembra essersi aper- 
to uno spiraglio di speranza: il 
consiglio dei ministri infatti, 
in una delle prossime riunio- 
ni, prima delle elezioni po- 
trebbe emettere un decreto di 
proroga degli sfratti e di par- 
ziale rinvio delle finite loca: 
zioni. Anche le prefetture, per 
quanto riguarda gli sfratti, 
potrebbero intervenire con 
un'ordinanza di proroga, ma 
solo nel caso in cui la situazio- 
ne venisse considerata perico- 
losa dal punto di vista dell’or- 
dine pubblico. 

I sindacati triestini comun- 
que stanno cercando di trova- 

« re una soluzione a livello sia 
nazionale, sia locale. Ciò 
anche sulla base del fatto che 
in un documento firmato da 
Comune, prefettura e Tacp di 
Trieste, si dice che nessun 
appartamento per gli sfrattati 
sarà disponibile entro l'anno. 

La situazione è drammati- 
ca. Il 31 giugno, infatti, scado- 
no tutti i contratti di locazio- 
ne firmati tra il '53 eil’63.1131 
dicembre scadono quelli sti- 
pulati dal ’63 in poi. Sei mesi 
dopo la scadenza del contrat- 
to, partono i procedimenti di 
sfratto. Prima che i contratti 
scadano, però, i proprietari 
inviano agli inquilini le di- 
sdette. Le hanno ricevute a 
Trieste già duemila famiglie 
che vedranno interrotto il 
contratto di affitto del loro 
appartamento il 31 dicembre. 

Gia da qualche giorno le 
sedi di Sunia, Sicet e Uil 
inquilini sono affollate di gen- 
te preoccupata. Oltre alla ma- 
rea di inquilini interessati alle 
scadenze di giugno e dicem= 
bre, infatti, ci sono altre fami- 
glie con sfratto già esecutivo, 
le quali dovrebbero finire sul- 
la strada in questi giorni. En- 
tro quest'anno gli inquilini 
senza un tetto saranno a Trie- 
ste. oltre 200. 

La presidenza del consiglio 
è sommersa di telegrammi, 
partiti anche dal capoluogo 
giuliano, che chiedono al go- 
verno di risolvere la situazio- 
ne prima delle elezioni. 

«Per Trieste l’anno tragico è 
questo — spiega Vincenzo Cu- 
tazzo, responsabile provincia- 
le del Sicet — se superiamo 
questo scoglio poi la situazio- 
ne migliorerà nettamente». 


«Nella nostra città — conti- 
nua — i contratti di edilizia 
privata, sono percentualmen- 
te pochi rispetto agli altri co- 
muni, diecimila, forse meno. 
Molti infatti sono i triestini 
proprietari, i più solo dell’ap- 
partamento dove abitano, 
mentre sedicimila sono i con- 
tratti dell'edilizia pubblica. 
Questi inquilini, logicamente, 
non hanno problemi di 
sfratto». 

Nei prossimi due, tre anni 
molte situazioni dovrebbero 
maturare e gli sfrattati do- 
vrebbero avere a disposizione 
qualche centinaio di apparta- 
menti. Saranno pronti infattii 
tre casermoni finanziati dai 17 
‘miliardi stanziati per l'edilizia 
abitativa: complessivamente 
saranno probabilmente 150 
appartamenti. 

Saranno completati anche 
gli alloggi di Borgo San Ser- 


i 


i 


gio, dove, dopo il fallimento 
della ditta di Porfirio che ave: 
va causato la sospensione dei 
lavori, da poco si è ripreso a 
lavorare. E anche qui saranno 
ricavati 104 appartamenti per 
gli sfrattati. Si completeranno 
‘anche gli interventi nella città 
vecchia, sopra il Teatro Ro- 
mano, con appartamenti per 
Sfrattati e giovani sposi. È 
atteso inoltre a breve termine 
il bando dell’Tacp per il quale 
ci sono diverse migliaia di 
domande. 


Dato per scontato che la 
fame di case continuerà, 
nell'84-’85 la situazione, alme- 
no per gli sfrattati potrebbe 
risolversi quasi completa 
mente. Il problema è dunque 
quello di una proroga che dia 
respiro per superare questo 
anno nero. Per questo i sinda- 
cati sono intenzionati a fare 
sul serio. 


«Il Comune — conelude Cu- 
tazzo — ha promesso che nes- 
suna famiglia sarà messa sul- 
la strada. Per cui per gli sfrat- 
ti che diventano esecutivi in 
questi giorni, se non sarà il 
Comune a requisire gli alloggi 
sfitti, saremmo noi a farlo, il 
14 giugno, dopo un'assemblea 
pubblica». 

Silvio Maranzana 
Alessandro Mezzena Lona 


Un buon sistema per lucidare i 
mobili consiste nello ‘strofinarli per 
bene, dopo averli spolverati, con un 
cencio di lana che naturalmente non 
lasci i peli, leggermente imbevuto di 
emulsione di olio e aceto. in parti 
uguali. 


{BI \l sistema migliore per conservare 
i pennelli adoperati con qualsivoglia 


vernice, è di lavarli immediatamente ‘ 


dopo l'uso con acquaragia. Si eviterà 
che le setole sì induriscano appicci- 
candosi l'una all‘altra. 


Originaria delle regioni tro- 
‘picali americane dove fa parte 
del lussureggiante sottobo- 
sco, la Nephrolepis è una 
pianta d’appartamento di 
grande effetto ornamentale 
grazie alle sue eleganti foglie 
piumose, più o meno ricaden- 
ti, che si dipartono da un 
punto centrale. 

Esistono una trentina di va- 
rietà di questa specie tra cui 
la più apprezzata è la «Neph- 
rolepis exaltata» comune- 
mente conosciuta come «fel- 
ce». E una pianta che gratifica 
altamente chi le presta le de- 
bite cure con. particolare ri- 
guardo ai suoi «punti deboli», 
l'esposizione e le innaffiature. 

L'esposizione ideale è in 
piena luce ma al riparo di 
quella solare diretta. Durante 
la bella stagione la sì può 
collocare all’aperto, esponen- 
| dola di tanto in tanto alla 


pioggia, per riportarla all’in- 
terno col sopraggiungere dei 
primi freddi. 

Le innaffiature debbono es- 
sere frequenti e con abbon- 
danza, soprattutto d'estate, 
ma mai in eccesso. Poiché 
l'umidità è uno dei principali 
requisiti per la sopravvivenza 
e la buona conservazione del- 
la felce è opportuno sistemare 
sotto il vaso un piatto conte- 
nente ghiaia umida. D’inver- 
no si ricorrerà alle nebulizza- 
zioni, con particolare riguar- 
do al punto centrale della 
pianta dove si formano i nuo- 
vi getti. Bisogna assoluta- 
mente evitare il ristagno d’ac- 
qua sotto il vaso. 


Altra buona regola è quella 
di sistemare la felce lontano 
dalle fonti di calore, di evitare 
le correnti d’aria e gli sposta- 
menti da un ambiente all’al- 
tro o da un punto all'altro 


IL METALLO CHE HA RICONQUISTATO I FAVORI DEL PUBBLICO 


L'oggetto inottone si «sposa» 
con l'antico e con il moderno 


Apprezzati fin dai tempi an- 
tichi, gli oggetti in ottone, dai 
meno importanti ai più impe- 
gnativi, hanno attualmente 
riconquistato il favore del 
pubblico. Vanno molto forte 
sia per l’inconfutabile effetto 
estetico, sia per il fatto che sì 
armonizzano disinvoltamente 
tanto con l’«antico» quanto 
col «moderno». 

La storia dell’ottone si per- 
de nella notte deì tempi; è 
noto che un'industria di que- 
sto metallo si sviluppò în Ger- 
mania fino al I secolo d.C. Ce 
ne danno testimonianza og- 
getti di età romana rinvenuti 
nei pressì di Aquisgrana. Il 
metallo ebbe larga diffusione 
nel X secolo quando Dinant, 
una cittadina fiamminga sul: 
la Mosa, divenne un centro di 
produzione famoso ovunque e 
le «dinanderies», come si defi- 
nivano gli oggetti în ottone 
così prodotti, conquistarono 
tutta Europa. < 

Il massimo, splendore lo si 
ebbe nella seconda metà del 
XIV secolo, splendore che si 
protrasse fino al secolo XVIII. 

Accanto a semplici suppel- 
lettili di uso domestico com- 
parvero veri e propri arredì 
civili ed ecclesiastici, in parti- 
colare fonti battesimali, ac- 
quamanili, candelabri, lastre 


Casa d’Arte Orientale 


LEV 


ESKENAZI 


VIA PALESTRINA 8 


TRIESTE 


Eleganti étagères multiuso in ottone cristallo 


sepolcrali incise. Fin dalla 
‘prima metà del 400 videro la 
luce sia în Germania sia nei 
Paesì Bassi i lampadari. 
Nel XV secolo, accanto al- 


l'ottone fuso e cesellato si svi- 
luppò ad Aquisgrana e a 
Norimberga la produzione 
dell’ottone sbalzato tradotto 
soprattutto in piatti dall’am- 


Fioriere, cache-pot e portaombrelli in ottone battuto (Italfoto) 


pia tesa, dalle decorazioni flo- 
reali prima, effigiatì con figu- 
re.e scene sacre più tardi. 
Nell’Italia quattrocentesca, 
l’unico centro della lavorazio- 
ne artistica dell’ottone ha se- 
de a Venezia; i decori sono 


decisamente ispirati a motivi È 


orientali seguiti da quelli oc- 
cidentali e quindi rinascimen- 
tali. Nel 700 l’impiego dell’ot- 
tone è rivolto soprattutto ad 
interventi decorativi sui mo- 
bili, che già ricchi e sfarzosi, 
s'impreziosiscono vieppiù, 
con apporti ornamentali rea- 
lizzati con questo metallo. 

La produzione odierna del- 
l’ottone, ritornata prorom- 

‘pentemente alla ribalta, è 
quanto mai estesa. Dagli 0g- 
getti ispirati al più puro 
design a quelli che ripropon- 
gono în chiave moderna stile- 
mi di sapore classico. 

Ai piatti, ciotole, vasi, vas- 
soi, portalibri, si sussegue la 
ridda dei portariviste, cande- 
labri, cache-pot, portaombrel- 
li, campanelli da tavolo, ecc. 
fino ai tavolini, ai carrelli ed 
agli effetti più impegnativi 
come scaffali, librerie, sedie, e 
letti. d 

Le librerie e gli étagère con 
montanti în ottone, ripiani in 
cristallo, hanno il pregio di 
non appesantire l’ambiente e 
per questa loro caratteristica 
possono essere impiegati co- 
me diaframmi divisori là dove. 
si intenda creare l’angolo del 
pranzo nel vano soggiorno. 
Oltre ai libri possono ospitare 
soprammobili vari, piante ed 
oggetti d'uso quotidiano. 

I letti in ottone, ora sobria- 
mente lineari dalle: morbide 
volute, hanno îl pregio di 
creare nel vano più intimo 
della casa un'atmosfera tutta 

particolare per l’intrinseca 
calda luminosità del metallo, 
solido, nobile. 

Una pregevole selezione di 
oggetti in ottone la si può 
trovare nel negozio «Lumi 
d’arte» (salita di Gretta 6/A) 
di Mariello Fontana. 


Ill Per rimuovere eventuali macchie 
persistenti sulle posate d'acciaio, 
queste vanno strofinate con una pez- 
zuola imbevuta di succo di limone; si 
risciacquano immediatamente e si 
asciugano per bene. 


SONO REALIZZATE CON TEGNICHE MOLTO SOFISTICATE 


Siepi in legno antirumori 


La tendenza sempre più 
acuita di trascorrere le ore 
libere all'aperto induce viep- 
più i fortunati possessori di 
un giardino ad attrezzarlo in 
modo confortevole e naturale. 

Ma prima ancora di pensare 
all'arredamento dello stesso 
sarà il caso — se il giardino 
non ne è già dotato — di 
provvedere alla sua recinzio- 
ne sì da creare in esso una 
certa privacy, ricorrendo ai 
vari accorgimenti oggi dispo- 
nibili. 

Tra questi ultimi vanno ri- 
cordate, come ultima novità 
nel settore, le siepi indistrutti- 
bili in legno la cui peculiarità 
risiede appunto nel fatto che 
sono garantite per la bellezza 
di 25 anni, 

Sono, infatti, realizzate con 
legnami che subiscono parti- 
colari trattamenti di impre- 
gmatura a pressione, assoluta- 
mente innocui per l’uomo, gli 
animali, le piante. Le siepi in 
legno non sono, inoltre, sog- 
gette all’usura del tempo. 

La soluzione impregnante è 
composta di rame, cromo, sali 
d’arsenico ed altri sali mine- 
rali e si combina in modo 
insolubile, direttamente, con 


la struttura molecolare del le- 
gno. L'estrema elasticità 
d'impiego di detti legnami 
permette di realizzare i più 
svariati tipi di siepe sì da 
assecondare le più diverse esi- 
genze. 

Da rilevare ancora nell’am- 
pio ventaglio di siepi di que- 
sto tipo il modello brevettato 
«finoassorbente», in. grado 
cioè di assorbire i rumori pro- 
venienti dall’esterno, il quale 
si rivela utilissimo soprattut- 


to quando un giardino si tro- 
va in prossimità di una strada 
molto rumorosa. 


BI | ferri da maglia arrugginiti posso- 
no essere rimessi in funzione dopo! 
averli lasciati per un certo periodo nel 
petrolio e quindi strofinati con una 
spazzola. È 


IM Le borse dell'acqua calda, le co- 


siddette «boules» tanto utili per ri-. 


‘scaldarsi e anche per altre emergen- 
ze, mantengono più a lungo il loro 
calore se:si aggiunge all'acqua un po' 
di sale. x 


Quattro consigli da seguire 
per curare felce e kentia 


dello stesso ambiente. La 
temperatura deve essere co- 
stante ed aggirarsi intorno ai 
18° (per quanto la pianta sop- 
porti anche qualche punta in 
Più) ma non deve essere mai 
inferiore ai 12°, 

Buoni risultati danno le 
concimazioni mensili (si dilui- 
sce il concime nell’acqua delle 
innaffiature), da sospendere 
nei mesi invernali. 

Le rinvasature si effettuano 
in primavera (sono necessarie 
Quando si acquista la pianta 
generalmente fornita in vasi 
troppo piccoli), cercando nel- 
lo svolgimento dell’operazio- 
ne di non disturbare il «pane» 
di radici difronte al quale ci si 
Viene a trovare. Nel nuovo 
Vaso si provvederà, oltre 
all’opportuno drenaggio, a 
collocare ‘sul fondo del terric- 
cio universale sul quale si po- 
serà dolcemente la pianta che 
Verrà poi circondata dalla ter- 
Ta necessaria. 

La Kentia, conosciuta co- 
munemente con questo nome 
che le deriva da quello della 
capitale delle isole Howe 
(oceano Pacifico), è una pal- 
ma d'appartamento molto ap- 
prezzata per la sua eleganza e 
decoratività. Nei cataloghi 
specifici viene spesso indicata 
con il nome di Howea dal 
nome del genere originario 
delle isole succitate. Ha foglie 
lunghe, grandi, pennate, leg- 
germente pendenti, dal mar- 
gine liscio che si dipartono da 
un asse centrale. 

In appartamento, a diffe- 
renza dei luoghi d’origine, do- 
ve la sua altezza varia dai 12 
ai 15 metri, può raggiungere 
‘anche 3 metri. Si ambienta in 
casa con estrema facilità 
anche in zone non luminosis- 
sime (richiede più luce d’in- 
verno) ad una temperatura di’ 
circa 18°. Le innaffiature, ab- 
bondanti nei mesì tra aprile e 
maggio, si riducono da luglio 
ad ottobre fino a bagnare la 
pianta con moderazione tra 
novembre e marzo. È oppor- 
tuno, onde evitare il ristagno 
dell’acqua, collocare la pianta 
su un contenitore contenente 
ghiaia. 


II Le lame d'acciaio arrugginite dei 
coltelli si possono pulire con le patate 
‘crude sulle quali sì sarà spruzzato un 
pizzico di pomice finissima. 


non spendete 5 lire senza visitare 


Il Mercatone ai Palmanova. 
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TENDONI, CAPOTTINE DA SOLE, 
TENDE VERTICALI E ALLA VENEZIANA 
AVVOLGIBILI (ROLÉ) 

PORTE A SOFFIETTO 


Preventivi gratuiti a domicilio 


PUNTO 


TENDA e 


TRIESTE — LARGO SANTORIO 1/B — TELEFONO 734662 


moBILI ARRED' 


CASA 


CINA 
cu elto oLD STORY 
rovere 


CUCINA 
modello 
rovere 


CINA 
calo ADRY 


CINA 
cuiciello DESIGN 


laminati colorati 


UCINA 
ciodello LOUISE 


rovere 


CINA 
cuicello MARINA 


PAOLA 


INVESTIRE 


il denaro nella casa 


resta sempre il modo migliore per difendersi 
dall'inflazione 


ORDINANDO 


adesso i vostri infissi li avrete installati per il 
prossimo inverno ai PREZZI ATTUALI! 


GENERA SERRAMENTI ] 
TRIESTE - via s. FRANCESCO 6, ll P. - teL. 762087 


Vastissimo 


TV - TV color 


TV Bianco/Nero GRUNDIG-PHILIPS SALOTTI STOFFA completi dal. 155.000 
INDESIT ecc. dal. 140.000 
TV Color SABA-GRUNDIG-PHILIPS SALOTTI PELLE angolare dal. 980.000 
TELEFUNKEN ecc. dal. 498.000 
CAMERE MATRIMONIALI 
RADIO AM:FM delle migliori marche dal. 11.000 | con armadio 6.ante complete da L. 880.000 
RADIO REGISTRATORI AM-FM dp ITA 
delle migliori marche da L. -000 5 
LEO 3 N di tavolo + 6 sedie dal. 590.000 
REGISTRATORI delle migliori marche dal. 34.000 
RIPRODUTTORI STEREO con cuffie CAMERETTE BAMBINO dal. 208.000 
delle migliori marche dall. 45.000 
d MPADARIO SALI I dal: 15.000 
AUTORADIO MANGIANASTRI AM-FM FMC ATO SSESEENDI Ge RE 90 
stereo delle migliori marche dal. 55.000 BICI PIEGHEVOLE DEL 20 
COPPIA BOX PER AUTO dal. ‘6.000. ‘ipo Graziella dal. 178.000 
LAVATRICI REX-ZOPPAS-SAN GIORGIO MOTORINI 2 dal. 395.000 
IGNIS-CANDY-INDESIT da L:. 230.000 i 
LAVASTOVIGLIE REX - ZOPPAS MATERASSI A MOLLE dal. 18.000 
SAN GIORGIO-IGNIS-CANDY-INDESIT dal. 310.000 i ; 
CUCINE GAS REX-ZOPPAS:LOFRA $ SERVIZIO PIATTI DA 19 pezzi dal. 12.000 
(ER: SA NES IRDESIE Pal 2105.9000 SERVIZIO CAFFÈ 6 persone dal. © 8.500 
CONGELATORI REX-ZOPPAS-IAR-IGNIS ; 
CANDY-INDESIT dal. 220.000 MOKA 3 persone del. 4.000 
FRIGORIFERI REX-ZOPPAS-IGNIS } 
CANDY-INDESIT dal. 170.000 STENDIBIANCHERIA da Li 3.000 


assortimento di: 
mobili-lampadari 
elettrodomestici 


TV Bianconero - radio 


questi i nostri prezzi 


motorini - biciclette 
casalinghi 

e migliaia, 

migliaia di 

altri articoli per 

la casa 


il mercatone 


palmanova 


Località Sevegliano-Bagnaria Arsa (UD) 


le migliori marche ai migliori prezzi d'Italia 


mer) Cee 


RETTA tte 


tini 


i 


iti pai 
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IL PICCOLO CASA 


IL PICCOLO 


È UN ANTICO MA SEMPRE ATTUALE OGGETTO D’ARREDAMENTO 


Lo specchio dà all’ambiente 
vivacità e tantissima luce 


Lo specchio ha giocato nei 
secoli un ruolo di non poca 
importanza sia sotto il profilo 
pratico sia sotto quello deco- 
rativo. Antico ma sempre at- 
tuale oggetto d’arredamento 
è considerato fin dalla più 
remota antichità oggetto 
muliebre per eccellenza di cui 
venivano gratificate le dee al- 
le quali veniva offerto in voto 
ed in ordine al quale ritrovia- 
mo frequenti immagini di fi- 
gure femminili ritratte in ogni 
tempo da vari artisti nell'atto 
di specchiarsi. 

Senza entrare nel merito ar: 
tistico di certi antichi specchi 
racchiusi in cornitì di rara 
fattura, preziosamente intar- 
siate, laccate, cesellate, dora- 
te, istoriate, dipinte su vetro 
(ricordiamo le straordinarie e 
irripetibili iridescenze di quel- 
le di vetro di Murano), voglia- 
mo rivolgere la nostra atten- 
zione alle varie soluzioni do- 
mestiche che gli, specchi ai 
giorni nostri propongono. 

Va innanzitutto notato che 
gli specchi trovano negli at- 
tuali contesti abitativi un am- 
pio indice di gradimento, dal- 
l'ingresso al soggiorno, alla 
stanza da letto ed ovviamente 
al bagno. A parte la loro fun- 
zione specifica, essi offrono in 
qualsiasì vano vengano collo- 
cati una particolare sensazio- 
ne di luminosità e vivacità. 

Appesi sopra una consolle, 
una mensola, un trumeau, un 
tavolino, duplicano gli oggetti 
che sono sistemati sul piano 
d’appoggio simulando nel 
l’ambiente maggior dinami- 
smo e prospettiva. 

Chi ha Ila fortuna di posse- 
dere uno specchio antico pri- 
vilegerà come collocazione 
dello stesso o l’ingresso o il 
soggiorno o il salotto. 

Gli specchi antichi hanno, 
come tutti gli oggetti d'epoca, 
il pregio di compenetrarsi con 
qualsiasi tipo d'arredo anche 
il più moderno, sortendo effet- 
ti ragguardevoli e tali da risol- 
vere il problema di una pa- | mazione. sarà orientata. la 
Tete. dove lo spazio ne consentirà 

Se lo specchio in questione | maggior enfasi, ossia dove al- 


è particolarmente importante 
sia per dimensione, sia per 
preziosità della cornice, la 
scelta inerente alla sua siste- 


SEO 
concessionaria MAX MEYER È 


colori - carta da parati - moquettes - pavimenti - vinilici 
tappezzeria in stoffa - articoli per la decorazione e belle arti 


TRIESTE: viale XX Settembre 38, tel. 790308 
MUGGIA (filiale): piazzaie Foschiatti 4/D, tel. 274184 


(ABACO 


Le Cucine 
Più Prestigiose 
Del Mondo 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER TRIESTE 
E PROVINCIA ‘ 


CASA MIA 


TRIESTE. - VIA” BATTISTI. (6 - TEL. 732405 


Copia di un antico specchio veneziano 


lo specchio verrà assicurato il 
massimo rilievo. Se lo spec- 
chio è destinato a svolgere, 
oltre alla funzione decorativa 
quella più, eminentemente 
pratica, la sua sede d'elezione 
sarà 0 l’ingresso, o la stanza 


da letto, o il bagno. 

Nell’ingresso, lo specchio, 
se è di una certa dimensione, 
può assolvere ad una precisa 
funzione psicologica, quella di 
rendere questo vano più 
ampio, più ‘accogliente e di 
rischiararlo. Per un ingresso 
di limitate proporzioni il pro- 
blema dello spazio potra esse- 
re risolto applicando su una 
parete uno specchio di dimen- 
sioni tali da costituire un vero 
e proprio pannello, il quale 
oltre ad ingrandirlo sortirà un 
effetto imprevisto e decora- 
tivo. 

Quanto alla stanza da letto, 
gli specchi se non sono incor- 
porati a vista nelle ante del- 
l’armadio come certe soluzio- 
ni arredative prospettano, 
vengono collocati all’interno 
nelle ante dello stesso in mo- 
do da ricoprirle quasi perinte- 
To e permettere così una 
visuale più completa della 
figura. 

Altre simpatiche proposte 
per la stanza da letto sono 
rappresentate da specchi 
molto decorativi a guisa di 
soprammobile, racchiusi in 
fantasiose cornici dei più vari 
materiali o da specchi a muro 
di varia forma, dalle cornici 
piacevolissime, che verranno 
appesi al muro al di sopra di 
un piano d’appoggio, (tavoli- 
no, mensola od altro), sul qua- 
le la signora sistemerà gli 
effetti personali del maquil- 
lage. 

Ma è soprattutto nel bagno 
che lo specchio esplica total- 
mene la sua intrinseca funzio- 
ne. In questo vano verrà siste- 
mato il più ragionalmente 
possibile con particolare rife- 
rimento all’illuminazione. 

La rassegna degli specchi 
da bagno è oggi straordinaria- 
mente doviziosa e in grado di 
soddisfare qualsiasi esigenza 
e desiderio, sia per quanto 
attiene alla forma sia ai mate- 
riali ed ‘ai colori, lasciando 
ampio spazio alle scelte per- 
sonali in rapporto alla superfi- 
cie disponibile ed alla siste- 
mazione ambientale. 


IDEATA DA ACHILLE CASTIGLIONI 


Due «Gibigiane» 


Tra le varie conquiste del- 
l'umanità quella di essere 
riuscita a possedere la luce 
è certamente una delle più 
notevoli e significative. Dal 
fuoco dell’era primitiva che 
rischiarava le caverne ai va- 
ri tipi di lampade sempre 
più complessi, l’illuminazio- 
ne è stata caratterizzata da 
una continua evoluzione. 
Col passare dei tempi la 
lampada, oltre a soddisfare 
il bisogno primario, di fare 
luce, è venuta ad assumere 
un ruolo nuovo, quello cioè 


Gusto e design 
della Gibigiana 


di porsi come elemento de-. 
corativo e di esplicare quin- 
di anche una funzione arre- 
dativa. 

Sempre più numerose le 
sue metamorfosi, a seconda 
del variare del gusto e del 
design, In rapporto a que- 
st’ultimo, tra i numerosi 
prodotti «made in Italy» di 
altissimo livello, vogliamo 
citare almeno un esempio. 
Si tratta della «Gibigiana»; 
un oggetto-lampada da ta- 
volo a luce riflessa con rego- 
latore d’intensità luminosa, 
«vestito» in lamiera d’ac- 
ciaio verniciata in varie 
tinte. 3 7 

Il principio su cui si fonda 
ed al quale si è ispirato l’au- 
tore Achille Castiglioni, è 
proprio quello della gibigia- 
na di buona memoria; quan- 
do, ragazzini, ci si divertiva 
a catturare con uno spec- 
chietto un raggio di sole ed 
a rifletterlo qua e là/ La 
«Gibigiana», è in fatti muni- 
ta all'estremità superiore di, 
un congegno rotante che 
porta fissato uno specchiet- 
to circolare. Questo riflette, 
orientandolo, il raggio di lu- 
ce concentrata ad intensità 
variabile, proveniente da 
una alogena sistemata al- 
l'interno della lampada 


stessa. 

La peculiarità di questo 
oggetto è quella di risolvere 
problemi domestici di illu- 
minazione. Lo specchietto 
permette di direzionare il 
raggio luminoso senza toc- 
care il portalampada che di 
solito per la vicinanza con 
l’alogena scotta. 


BI Se due bicchieri rimangono inca- 
strati l'uno dentro l'altro, come tal- 
volta succede, è sufficiente collocare 
per un po’ quello esterno in acqua 
calda (non bollente). Il livello dì que- 
st'ultima non dovrà raggiungere la 
bocca del bicchiere per evitare che 
l'acqua penetri tra i due. Quello ester- 
no, dilatandosi, permetterà la facile 
rimozione di quello interno. 


Mercoledì, 8 giugno 1983 


AGRARIA FURLANI 


dal giardinaggio 


alle colture specializzate 


Via Milano ‘18, tel. 62229 


S.N.C. 


COME FARLI IN CASA CON RIMASUGLI DI LANA E RITAGLI DI TESSUTI 


‘Merletti e pizzi della nonna 


per creare romantici cuscini 


Per la loro significativa funzione ornamentale i cuscini sono 
oggi largamente apprezzati per la gamma di soluzioni d’arreda- 
mento che suggeriscono volte a' dare all'ambiente un tocco 
nuovo di vivacità e completezza. 

Vastissimo e ultra variegato il ventaglio di quelli reperibili 
nei negozi specializzati; ma qualora non ci si voglia rivolgere a 
quelli già pronti si può sempre ricorrere alla confezione 
domestica realizzando esemplari personalizzati e d’effetto. 

Oltre al tessuto base, ci soccorrono per le eventuali guarnizio- 
ni, le tante cose spesso accantonate in un cassetto e tornate 
oggi di attualità: trine, merletti, pizzi sono ideali per creare 
romantici cuscini che rievocano il fascino dei tempi andati; così 
come frange, bordure, nastri, cordoncini, possono riproporre 
con civetteria il sapore piacevolmente intimo e vissuto di un 
tempo. 

Del pari, paillettes, perline, pietrine sono atti a renderli più o 


meno sofisticati, mentre qualche matassina di cotone da | 


ricamo può sollecitare leggiadre composizioni floreali e qualche 
gomitolo di cotone da uncinetto ‘aiutarci ad improvvisare 
inediti motivi decorativi se non addirittura un cuscino com- 
pleto. 

Sempre molto ricercati i cuscini ricamati a piccolo punto per 
i quali i negozi specializzati forniscono non solo il canovaccio 


Un grazioso duetto di cuscini in seta dipinta amano 


ca 


letti d’ottone per sogni dorati 


“Via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri San Marco) PARCHEGGIO RISERVATO 


SER II ; 
Cuscino con motivo floreale ricamato a piccolo punto 


già bello disegnato e colorato ma anche ragguagli per l’esecu- 
zione; gai e divertenti quelli in «patchwork» che possono 
realizzarsi con rimasugli di lana o ritagli di tessuti tinta unita 0 
stampati, i quali si adattano molto bene alla stanza dei ragazzi 
o al soggiorno giovane. 

Raffinati e preziosi i cuscini in seta tinta unita, dipinti a. 
‘mano che possono essere creati a.casa con una certa facilità. 

Chi è alle prime armi ricalcherà sul tessuto che costituisce la 
faccia superiore del cuscino un disegno non troppo elaborato. 
Sotto il tessuto da dipingere si porrà un foglio di carta 
assorbente ed il tutto verrà fissato onde il tessuto sia ben teso 
su una qualunque superficie di legno con un paio di puntine. 
Sulla stoffa si sistema la carta da ricalco e su di essa il disegno 
prescelto (estrapolato da qualche libro o rivista), fissandolo con 
un po’ di carta adesiva. Dopo averripassato a matita la sagoma 
‘del soggetto e tolte le carte da ricalco e quella riproducente il 
disegno; si dà corso all'operazione pittura (i colori appositi si 
acquistano nei negozi specializzati) avendo cura, come sempre 
in circostanze simili, di tinteggiare tutte le parti di colore 
analogo e di lasciarle asciugare perfettamente prima di passare 
alle altre. 

Quando tutto il motivo decorativo sarà dipinto e ‘bene 
asciutto si stirerà il tessuto dal rovescio. 


| materassi PERMAFLEX. le reti 
metalliche ONDAFLEX, i confortevoli 
SUPERMOLLEGGIATI GOMMAPIUMA 
Pirelli: quanto. basta per riposare 

in modo perfetto. Ora però la 

Casa del Materasso vi invita ad una 
fantastica rassegna di letti in 
ottone, moderni e in stile, doppi, 
singoli, trattati a bagno d'oro. 

Tutti sicuramente splendidi, 

per conferire alla vostra camera 

un nuovo aspetto elegantissimo. 


di OSMO 


Gasa del Materasso: non solo per 
un buon dormire, ma anche per 
un dormire decisamente molto bello. 


ISTITUTO. FINANZIARIO. FRIULANO. srl 


CENTRO FINANZIARIO REGIONALE 
Sede e Direzione: 33100 UDINE 


real 
E || Via Cividale, 10 - Tel. 0432/22963-4 


IL CONTRIBUTO DELL'ISTITUTO FINANZIARIO FRIULANO 
CENTRO FINANZIARIO REGIONALE ALLO. SVILUPPO 
DEI SERVIZI PARABANCARI 


@ PRESTITI RISERVATI AI DIPENDENTI DI ENTI LOCALI, 
PARASTATALI E DI INDUSTRIA in osservanza della 
legge Dpr n. 180-895 ; 


@ CREDITO PER LA CASA - Mutui su immobili per acquisto, 
costruzione, ristrutturazione e ampliamento 


@ FINANZIAMENTI Al PROPRIETARI DI IMMOBILI fino al 
60%. del valore del bene 5 


@® MUTUI DI PREFINANZIAMENTO AL COSTRUTTORI 


® SCONTO PORTAFOGLIO DERIVANTE DA»VENDITE 
IMMOBILIARI 


@ FINANZIAMENTO DELLE VENDITE DI MACCHINE E 
IMPIANTI 


® FINANZIAMENTI - Apertura di credito, sconto di portafo- 
glio, finanziamenti indiretti 


@ LEASING mobiliare, immobiliare e finanziario (a breve - 
medio e lungo termine) 


@® SERVIZI. DI FACTORING 


@ FINANZIAMENTO DELLE VENDITE ALL'ESTERO (FOR- 
FAITING) 


Per informazioni e presentazioni domande rivolgersi a: UDINE: 
Via Cividale 10, tel. 0432/22963-4 - UDINE: Via Marco Volpe 2, 
tel. 0432/22965-6 - TRIESTE: Via S. Lazzaro 17, tel. 040/60833 - 
CERVIGNANO: Via Zorutti 9, tel. 0431/833635 - S. GIOVANNI AL 
NATISONE: Via Roma 65, tel..0432/756549 - PORDENONE: 
Viale Martelli 16, tel. 0434/20201 - MONTEBELLUNA: Via 
Bartolini 14, tel. 0423/29982-84138- VALDOBBIADENE: Via 
Garibaldi 1, tel. 0423/738757 - BELLUNO - Lential: Via dei Martiri 
43, tel. 0437/50975 - TREVISO E MESTRE di prossima apertura - 
PORTOGRUARO: via Zappetti 11, tel. 0421/74040 - LIGNANO 
SABBIADORO: via dei Platani 3, tel. 0431/71090. 


Centro 
- della 
MOQUETTE 


TRIESTE 
Via della Tesa 20 


RIMANENZE. 


e 200 scampo- 
li plastica; 200 
scampoli mo- 
quette; 5000 
rollitGcarta nre 


®e Le più belle 
carte e stoffe 
da parati della 
recente Fiera di 
Milano. 


e Operai alta- 
mente qualifi- 
cati perla posa. 


TRIESTE - SISTIANA 


NUOVA FILIALE 
MONFALCONE CENTRO 


__. 
MONFALCONE - MARINA JULIA © 
TEL. 0481-750899 — 


giorni festivi ed il lunedì. 


con sconti effettivi del 20-30% 
nel Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di MONFALCONE in VIA MAZZINI 22 
(vicino ‘oratorio San Michele) Tel. (0481) 72033 


ATTENZIONE: /! negozio di Marina Julia rimane aperto fino alle 22 circa anche nei 
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Ventagli e bizzarrie della moda 


Millenaria e movimentata la storia di questo «aggeggio» molto femminile 


Tra gli accessori femminili | 
che hanno tenuto banco da 
tempo immemorabile per 
scomparire aì giorni nostri 
quasi del tutto, proprio il ven- 
taglio è quello che ha subito 
più di ogni altro le bizzarrie 
della moda. Volubile e caprie- 
ciosa, questa ineffabile dea si 
è compiaciuta infatti, più di 
quanto si creda, di portare 
«dagli altari alla polvere» a 
seconda delle varie epoche e 
del gusto contingente, non so- 
lo le fogge dell’abbigliamento 
bensì anche gli accessori che 
dello stesso costituiscono par- 
te integrante ed indispensa- 
bile. 

Così il ventaglio, pur aven- 
do registrato una lunga vita 
costellata di favore e successi 
ed essere entrato nella storia 
del costume come elemento 
di primo piano, ha compiuto 
una vera e propria parabola 


Ventaglio in pergamena con 


manico di legno scolpito 
(Francia, XV sec.). 


discendente, talehé questo 
civettuolo e leggiadro effetto 
muliebre, ancora in auge ai 
tempi delle nostre nonne, è 
oggi — tranne qualche fugace 
e sommessa, apparizione in 
edizioni di carta o paglia — 
quasi totalmente scomparso. 

Ne sono rimasti alcuni 
esemplari d’epoca, raffinati e 
di pregio, che custoditi in ap- 
posite teche \ed appesi alle 
pareti ne rappresentano un 
prezioso decoro rievocando la 
romantica e fascinosa atmo- 
sfera dei tempi andati. 

Millenaria e movimentata 
la storia di questo molto fem- 
minile «aggeggio» che da 
semplice foglia si modifica nei 
tempi fino a diventare talora 
un vero e proprio oggetto 
d’arte. Spetta alla Cina il me- 
rito di avere trasformato il 
ventaglio rudimentale costi- 
tuito da foglie di loto, palma, 
ece. destinato unicamente ad 
apportare un po’ di refrigerio 
nelle giornate afose, in venta- 
glio rotondo, di seta, impre- 
ziosito da elaborati ricami in 
perle, oro, argento, figuranti 
fantasiosi fiori esotici, eccen- 
trici volatili ed altre immagi- 
ni. Accanto ai «pezzi» più pre- 
ziosi c'è quello più semplice di 
carta decorata con motivi or- 
namentali diversi: dalle pittu- 
Te agli autografi, alle poesie. 

Vale la pena a questo pro- 
posito ricordare quanto si leg- 
ge nei testi sull'argomento. Si 
tramanda, infatti, che nel 32 
a.C., la favorita di un impera- 
tore cinese abbia scritto su un 
ventaglio di seta una poesia 
in cui la fanciulla, dopo lo 
sfortunato epilogo della sua 
vicenda, paragonava sé stessa 
ad un ventaglio che si accan- 
tona al sopraggiungere della 
stagione autunnale. 


L'espressione «ventaglio 
d’autunno» divenne allora un 
comune modo di dire volto ad 
indicare una sposa abbando- 
nata. In Cina e in Giappone il 
ventaglio rappresentava una 
connotazione peculiare della 
moda sia maschile sia femmi- 
nile: fisso per le donne, pie- 


ghevole per gli uomini. 

Si deve ai giapponesi l’in- 
venzione di quest’ultimo tipo 
costituito di materiale che si 
ripiega su sé stesso. Si narra 
più precisamente che esso fos- 


Ventaglio di madreperla con miniature (sec. XVIII) 


se stato inventato da una 
donna la quale avrebbe alle- 
Viato le sofferenze di un reli- 
gioso di un convento buddista 
in quel di Kioto con un foglio 
di carta ripiegato su sé stesso. 


Ventaglio moderno in carta dipinta e stecche in legno traforato 


TENDE E CAPPOTTINE RIPARANO FINESTRE E PORTE-TERRAZZO 
e ttt--+-+€F FF n EM PORTE-TERRAZZO 


Ecco come difendersi dal sole 


Vengono fornite con intelaiatura in alluminio e possono anche essere a soffietto 


Il sopraggiungere della sta- 
gione estiva induce a dotare 
finestre e porte-terrazzo dei 
nostri appartamenti di ele- 
menti utili a ridurre l’eccessi- 
va intensità luminosa ed a 
proteggerli dell'impatto diret- 
to dei cocenti raggi solari. 

Tende da sole e cappottine 
si pongono come strumenti 
ideali a questo scopo. Le ten- 
de da sole a cappottina, di- 
sponibili in tessuto acrilico o 
resinato in una vasta gamma 
di tinte unite o rigato, sono 
impermeabili, irrestringibili 
ed hanno pure il pregio di 
conservare indenni i loro co- 
lori. 

Vengono fornite con inte- 
laiature in alluminio anodiz- 
zato con fissaggio a soffitto 0 
a parete, inattaccabile dalla 
ruggine e possono assumere 
varie fogge a seconda dei gu- 
sti e delle necessità ed essere 
guarnite a piacere da frangia 
o passamaneria. 

Le tende da sole, anch'esse 
in tessuto acrilico o resinato 
si articolano in due tipologie: 
a struttura fissa ed a bracci 
estensibili. La prima è parti- 
colarmente indicata per la 
realizzazione di ampie super- 


fici. L’intelaiatura in ferro zin-. 
cato può essere estesa senza 
limitazioni dimensionali ed 
assumere la configurazione 
più idonea alle diverse esi- 
genze. 

Esiste anche la versione con 
copertura a soffietto che per- 
mette di coprire superfici fino 


LUCE VENTILATA 
O VENTO ILLUMINATO? 


da 


Sempre nuove 
idee luminose! 
abat-jours 


oggettistica di ciasse 
a prezzi onesti! 


in esclusiva i vetri di Alberto Faucci 


Lumi 


SAete 


TRIESTE 
salita di Greta 6/A-8/1 
tel. 422491 


a" metri di lunghezza e 3,55 di 
larghezza. Le tende a braccia 
estensibili in dralon e tessuto 
acrilico al 100%, hanno inte- 
laiatura in alluminio anodiz- 
zato e brillantato e possono 
essere ancorate a parete o a 
soffitto. Imovimenti di esten- 
sione sono manuali, mediante 


un argano o a motore elettri- 
co, dal minimo ingombro. 

Un vasto campionario delle 
succitate esemplificazioni sia 
da appartamento sia da nego- 
zio garantite per un arco di 
cinque anni, e sono reperibili 
presso i negozi della nostra 
città. 


ELIMINANO GLI AGENTI INCROSTANTI 


Vuoi l’acqua più pura? 


[Allora usa l’addolcitore 


Il calcio ed il magnesio con- 
tenuti in forma di sali nell’ac- 
qua di rubinetto ne definisco- 
no quella che viene denomi- 
nata la «durezza». Detti sali 
‘provocano un certo numero di 
inconvenienti tra i quali la 
formazione di incrostazioni 
calcaree che a lungo andare 
danneggiano tubature e cal- 


«daie comportando maggior. 


consumo di combustibile, de- 
tergenti e sapone e provocan- 
do anche l'usura della bian- 
cheria. 

Da qui la messa a punto dei 
cosiddetti «addolcitori d’ac- 
qua», ossia di particolari di- 
spositivi che hanno appunto 
il compito di rendere l’acqua 
dolce eliminando in essa gli 
‘agenti incrostanti ed i danni 
che ne derivano. 

Il principio su cui si fonda 
l’azione degli addolcitori d’ac- 
qua s’incentra sulla trasfor- 
mazione dei sali incrostanti di 
calcio e magnesio nei corri- 
spondenti sali di sodio per 

| mezzo di uno scambio ionico 


che si verifica con il passaggio 
dell’acqua attraverso una re- 
sina scambiatrice di ioni con- 
tenente sodio. I sali che ne 
risultano hanno il vantaggio 
di essere completamente so- 
lubili. 

Quando la resina è del tutto 
satura la si rigenera mediante 
una soluzione di cloruro di 
sodio (sale da cucina). Gli ad- 
dolcitori d’acqua presentano 
scarso ingombro e sono dotati 
di automatismi che facilitano 
anche l'immissione del sale 
nel. serbatoio contenente la 
resina. 


Ml Le macchie di vernice sui vetri 
possono essere rimosse strofinando 
con uno straccetto imbevuto di benzi- 
na. Da smacchiare quelle di calce con 
aceto. 


Testi di TE 
FULVIA COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della 


PK 


publikompass 


i dissipatori tritarifiuti 
sono macchine indispensabili 
a ristoranti, alberghi, 
ospedali, comunità 


Altrettanto favore il venta- 
glio riscuote in India (lo tro- 
viamo in esemplari di piume 
dalle sofisticate cromie o tem- 
pestatato di gemme e pietre 
varie in Egitto ed in Grecia. 
Dall’Ellade, dove assurge ad 
attributo di Afrodite, il venta- 
glio passa nell'elegante mon- 
do etrusco e romano ove viene 
considerato come uno degli 
accessori muliebri più apprez- 
zati ed indispensabili. 

Nemmeno il Medio Evo — a 
parte gli inizi — rimane inden- 
ne dal fascino di questo gra- 
zioso elemento dal manico 
d'avorio o di metalli nobili 
che viene portato dalle dame 
dell'epoca oltre che in mano 
appeso alla cintura con l’ausi- 
lio di lunghe catenelle. 

In Italia il ventaglio riscuo- 
te il massimo successo del 
secolo XV come ce ne offrono 
valida testimonianza vari di- 
pinti soprattutto nella scuola 
veneziana. 

In Inghilterra questo genti- 
le gingillo viene introdotto da 
Enrico VIII mentre in Francia 
fa la sua comparsa nel XVI 
secolo grazie a Caterina dei 
Medici che ne fu la più accani- 
ta assertrice a differenza di 
Cristina di Svezia, che ne de- 
precò, in genere, l’uso attri- 
buendovi significanze mali- 
ziose ed aggiudicandosi per 
questo.le critiche più:severe. 

Sotto Luigi XV il ventaglio 
raggiunge il suo massimo 
splendore sia sotto il profilo 
della preziosità sia della diffu- 
sione: si orna di estrose com- 
posizioni e spesso la pagina è 
firmata da pittori insigni co- 
me Watteau, Lebrun, Frago- 
nard che, con magiche pen- 
nellate vi riproducono scene 
campestri, pastorali, amoro- 
se. Oltre alla bellezza della 
decorazione, particolare rilie- 
vo assumono le montature 
che divengono più che mai 
leggere, artisticamente inta- 
gliate o traforate in avorio, 
rilucenti di incrostazioni di 
madreperla, dorate, e così via. 

Nelle montature l’avorio ce- 
de poi il passo al legno o 
all'osso; i motivi decorativi 
sono perlo più ispirati a vedu- 
te panoramiche di città, 
monumenti, allegorie varie, 
scene teatrali. 

Il secolo XIX segna un len- 
to decadimento dei ventagli 
artistici; mentre un certo fa- 
vore viene riscosso da quelli 
in trina, piuttosto effimera ri- 
sulta per contro la comparsa 
di quelli in batik. Il 900 de- 
nuncia decisamente la fine in- 
gloriosa di questo grazioso e 
gentile oggetto che, ad onta di 
qualche fugace apparizione, 
sembra destinato a rimanere 
solo un documento di storia 
di costume e a divenire sem- 
pre più insistentemente un 
ambito pezzo d'antiquariato. 


MANUTENZIONE 


Anche la cappa 
ha bisogno 
di attenzioni 


Le moderne cucine superat- 
trezzate dispongono oltre che 
degli elettrodomestici fonda- 
mentali anche della cappa la cui 
funzione è quella di assorbire i 
fumi derivanti dalla cottura delle 
vivande. Si tratta di un utensile 
di rilevante importanza che del 
pari degli altri, necessita di una 
debita manutenzione e pulizia 
non solo esterna ma anche in- 
terna. 

Per il funzionamento ottimale 
della cappa è consigliabile prov- 
Vedere ogni tanto alla pulizia del 
filtro, pulizia che si effettua, una 
volta tolto il filtro, pulendo que- 
st'ultimo per bene con acqua 
‘addizionata di detersivo e asciu- 
gandolo. Inoltre, essendo il pun- 
to focale della cappa (il filtro 
Vero e proprio), costituito da 
cartucce di uno speciale carbo- 
ne attivo, le cui capacità di 
assorbimento si attenuano col 
tempo fino ad esaurirsi del tutto, 
sarà d'uopo provvedere almeno 
una volta all'anno al ricambio di 
dette cartucce. 

Queste ultime sono reperibili 
sia nei negozi specializzati in 
elettrodomestici, sia dal fornito- 
re dei mobili da cucina. 


astra 
tecnoimpianti sn 


Elena Prosdocimo 


TRIESTE — NUOVA ZONA INDUSTRIALE VALLE DELLE NOGHERE — TELEFONO 040-2322981 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Comincia da Padova l'operazione «Los Angeles '84» 


BEARZOT IN TRIBUNA A VEDERE QUANTO VALGONO I RAGAZZI DI MALDINI 


L'olimpica contro la Jugoslavia Stasera per il gran gala 


Incontro subito determinante)|salta fuori il 


IL PICCOLO 


TRIESTE — «Non ci resta che l’Olimpica...» Cesare Maldi- 
ni, «secondo di Bearzot a Goteborg, aveva così laconicamente 
commentato la settimana scorsa la disgraziata partita con la 
Svezia che ha segnato per l’Italia l’estromissione dall’agone 
europeo. Ed eccola, questa Nazionale olimpica (di dilettanti 
non possiamo di certo parlare) al suo esordio ufficiale con gli 
occhi di tutti addosso, compresi quelli di Sordillo e di Bearzot. 

L'operazione Los Angeles ’84 nata con mille dubbi sulla 
squadra da mandare eventualmente allo sbaraglio nel confron- 
to con i paesi dell'Est tradizionalmente depositari del verbo 
olimpico per il loro dilettantismo di stato, diventa adesso, ad 
un anno dall’indimenticabile conquista di Spagna, un salva- 
gente per il prestigio stesso del calcio italico decisamente 
scosso dagli ultimi sconcertanti risultati rimediati con Cecoslo- 
vacchia, Romania, Cipro e Svezia. 

Hanno ballato una sola estate gli eroi del «Mundial». 
Adesso è già tempo di pensare al prossimo campionato, che fra 
tre anni vedrà la Nazionale azzurra presentarsi in Messico come 
«squadra da battere», con partecipazione assicurata, senza 
eliminatorie da dover affrontare. 

Da qui l'interesse per quest’Olimpica soprattutto di Bear- 
zot, che sarà oggi in tribuna all’Appiani, per vedere alla prova 
proprio in previsione di Messico "86 alcune promesse del calcio 
azzurro già salite alla ribalta con la nazionale «under 21» o 
comunque affermatesi prepotentemente nel corso dell’ultimo 
campionato. © 

Spettava a Maldini, comunque il compito assieme a Bri- 
ghenti (il «vice» di Vicini all’under 21) di forgiare questa 
selezione olimpica, e il buon Cesare ha seguito i dettami 
classici, senza avventure per ora: anche perché la zona può 
giocarla una squadra di club, ma non certo una selezione 
nazionale che ha sempre fatto del contropiede la sua arma 

Assente Giordano, ecco la maglia numero nove affidata 
forse inopinatamente al mobilissimo romanista Iorio, con il 
veronese Fanna seconda punta, e con Massaro numero undici, 
tornante come gioca nella Fiorentina e come ha giocato 
quando è stato impegnato nelle amichevoli della Nazionale 
maggiore. 

Sull’assenza di Giordano, ad ogni modo, Maldini non fa 
drammi, Il centravanti della Lazio impiegato come si ricorderà 
a Trieste con l’Under 21, con l’Olimpica non è mai sceso in 
campo sinora, nemmeno negli allenamenti. Ed ogni considera- 
zione sull'importanza del suo apporto resta per Maldini pura- 
mente teorica. 


Centrocampo, poi tutto da vedere, per le prospettive di cui 
si diceva, con Bagni successore di Oriali anche all’Inter, con 
Battistini indicato quale erede di Tardelli peril Messico e con il 
cagliaritano Marchetti di cui si dice un gran bene e il cui nome 
figura già nel taccuino di Dal Cin. 

E dietro, alcune autentiche sicurezze, destinate a rilevare 
gli «spagnoli» al più presto, come Vierchowod e Franco Baresi, 
coppia centrale del futuro. Nela (sempreché ce la faccia: ha una 
caviglia in disordine) e Tassotti sulla linea dei terzini: il primo 
con licenza di avanzare, il secondo nel ruolo di Gentile, cioé di 
marcatore (che si dice spietato). Eppoi tra i pali l’erede di Zoff 
per il dopo-Bordon, il fiorentino Galli. 

Una formazione dunque tutta da scoprire per gli appassio- 
nati che converranno per l’occasione.a Padova da tutto il 
Triveneto. 

L'ostacolo per il debutto ufficiale dell’Olimpica è subito il 
più duro, anche se Maldini da parte sua continua a fare il 
«pompiere», a gettare acqua sul fuoco, . 

Ezio Lipott 


Gli 11 solisti di Toplak 


Stadio Appiani di Padova 
ore 18 (tv 2) 


ITALIA 


GALLI 

NELA 
TASSOTTI 
BAGNI 
VIERCHOWOOD 
BARESI 
FANNA 
BATTISTINI 
JORIO 
MARCHETTI 
MASSARO 


All. MALDINI 


CAPODISTRIA — Chi era 
arrivato a Capodistria dopo 
tante ore di treno, chi aveva 
giocato il giorno prima, chi 
era reduce da un logorante 
campionato: a tutti Toplak 
aveva chiesto di giocare in 
piena libertà, senza badare a 
schemi. Il selezionatore jugo- 
slavo della rappresentativa 
olimpica chiedeva solo di cor- 
tere senza pensare all’immi- 
nente impegno contro l’Italia. 


La gente accorsa allo stadio 
di Capodistria non ha però 
apprezzato l’esibizione della 
nazionale olimpica jugoslava 
messa spesso în difficoltà dal 
Koper, formazione di terza di- 
visione, paragonabile alla no- 
stra Interregionale. Nel se- 
condo tempo, gli allievi schie- 
rati hanno segnato due reti 
alla nazionale. Per gli allena- 
tori presenti, per gli addetti ai 
lavori, questo ha fatto storce- 
re la bocca. 

«Con questa squadra a Pa- 
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JUGOSLAVIA 
VLAH 
DJUROVSKI 
ZVETKOVIC Z. 
BASDAREVIC 
ELSNER 
RADANOVIC 
ZVETKOVIC B. 
CERIN 

MANCE 
MLJUNARIC 
MRKELA 


AII. TOPLAK 


dova ne prendiamo due o tre» 
— era il commento che sì sen- 
tiva nei pressi degli spoglia- 
toi. Per Toplak nonera invece 
il caso di drammatizzare tan- 
to: si trattava solo di un alle- 
namento, volutamente con- 
dotto in scioltezza, e non rap- 
presentava per nessuno un 
esame o una verifica. La for- 
mazione è già bell'e fatta. 
In porta gioca l’anziano (si 
fa per dire) Vlah, titolare del- 
la Dinamo di Zagabria; difen- 
sori di fascia i due della Stella 
Rossa di Belgrado, Djurovski 
e Zvetkovie Zoran; molto ve- 
loci e propensi a frequenti 
scorribande în avanti. Arriva- 
no al cross e, per quanto si è 
visto, non sanno concludere. 
Nella posizione di libero gio- 
stra Marko Elsner dell’Olimp- 
ja di Lubiana. Secondo noi în. 
quella posizione rende molto 
poco perché fisicamente inca- 
pace di soluzioni di forza; ele- 
mento tuttavia molto tecnico 
i ma superabile in velocità nel- 


l’uno contro uno. Radanovie 
del Partizart di Belgrado do- 


‘vrebbe vedersela con Jorio 


ma è elemento grintoso, molto 
attento, fisicamente potente. 

Il quadrilatero del centro- 
campo è il settore dove più 
vistose ci sono sembrate le 
crepe. Basdarevic dello Zele2- 
niéar di Sarajevo e Mrkela 
(18 annì scarsi) coprono le 
fasce. Mrkela dell’OFK di Bel- 
grado assomiglia fisicamente 
a Surjak e come il giocatore 
dell'Udinese è mancino. Sul 
centro sta spesso Cerin della 
Dinamo di Zagabria mentre 
vero uomo dovunque è Mljna- 
ric, sempre della Dinamo. Il 
motore è Mljnaric, e, se si 
ferma lui, nessuno è in grado 
di prendere in mano la situa- 
zione. Nen certo Mrkela per- 
ché ancora giovanissimo 
anche se tecnicamente dota- 
to; non certo Basdarevic per- 
ché giocatore più di quantità; 
non certo Cerin, estrosa e le- 
gnosa ex punta ricreatosi 
mezz'ala per l’impossibilità di 
essere goleador. 

Boro Zvetkovic della Dina- 
mo e Mance del Partizan gio- 
strano davanti con alterne 
fortune. Una saetta il primo, 
un bisonte il secondo. Nessu- 
no dei due dovrebbe impen- 
sierire una difesa appena re- 
gistrata se si pensa che Zvet- 
kovic dovrebbe venir marcato 
da Tassotti, cui va riconosciu- 
ta grinta e mestiere, e Mance 
con Vierchowod non vedrà il 
pallone tanto spesso. 

I pericoli jugoslavi vengono 
dai centrocampisti, Mljnaric e 
Mrkela in particolare, 

Ma, dicevamo, Toplak ha 
fiducia in questa squadra di 
tanti solisti. Se trovano la 
giornata. giusta e tutto fila 
bene, allora saranno dolori. 


.Ma se trovano appena appe- 


na qualche difficoltà rischia- 

no di subîre una lezione di 

quelle ehe si ricordano. 
Bruno Lubis 


Mercoledì, 8 giugno 1983 


ARTE VARIA AL PALASPORT DI CHIARBOLA PER LA TRIESTINA 


presidente 


TRIESTE — Il parquet del 
palasport, teatro ideale per 
basket e pallamano, diventa 
per una sera palcoscenico per 
il calcio. Alle ore 21 a Chiarbo- 
la avrà inizio il Gran Gala 
alabardato, penultimo atto 
dei festeggiamenti per l'avve- 
nuta promozione in serie B 
(venerdì, al Grezar, ci sarà 
l’Anderlecht, vincitore della 
coppa Uefa). 

A differenza delle altre ini- 
ziative, questa sarà costituita 
da uno spettacolo d'arte varia 
con la presenza di alcuni nomi 
del palcoscenico presentati 
da Stella Carnacina. Sarà lei a 
condurre le due ore dello 
show nel corso delle quali si 
esibiranno i cantanti Alex Da- 
miani e Gianni Bella. Que- 
st'ultimo, fratello di Marcella 
per la quale scrive i testi delle 
canzoni, è il paroliere preferi- 
to anche da Mina. Un cantan- 
te in ascesa, autore già di 
diversi motivi entrati nelle 
classifiche canore. Con inte- 
resse verranno seguiti i cam- 
pioni mondiali del Rock and 
roll. Dodici ballerini-acrobati 
che compongono il «Poker 
d’assi» i quali con le loro evo- 
luzioni scatenano il pubblico. 

Per gli sportivi triestini e i 
tifosi alabardati in particola- 
re, il numero più atteso sarà 
quello in cui sfileranno sul 
palcoscenico i loro beniamini, 
i protagonisti cioè della pro- 
mozione. 

La serata si concluderà con 
le notizie (speriamo positive) 
per quanto riguarda il nuovo 
‘presidente della società ala- 
bardata e la riconferma del- 
l'allenatore Adriano Buffoni. 

Per quanto riguarda la mas- 
sima poltrona della Triestina 
Spa si fa sempre più insisten- 
te la voce secondo la quale 
sarebbe De Riù il presidente. 
La nomina sarebbe (il condi- 
zionale è d’obbligo in assenza 
di comunicazioni ufficiali) av- 
venuta nella seduta del consi- 
glio di amministrazione di lu- 
nedì mattina. 

Nulla invece è trapelato per 
quanto riguarda lo staff tecni- 


co. La speranza dei tifosi è che ‘ 


Buffoni venga riconfermato, 


Pedraz: 


mi sul campo di Prosecco: un gradito ritorno 


Triestina-Portuale 8-1 (4-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 15' Mariani, al 29’ Gottî (aut.), al 32° 
Pedrazzini, al 43° Mariani; nel s.t. al 7° Pedrazzini, al 13' De Falco, al 15° 
Coslevaz, al 21’ Pasciullo, al 36° Strukelj. ci 

PORTUALE: Scabar (s.t. Perossa), Gotti, Helmersen, Riva, Bencich, 
Ramilli, Tremul, Coslevaz, Spazzapan (s.t. Segulin), Vargljen, Colizza. 

TRIESTINA: Genovese (Nardini), Trevisan (Calvani), Prevedini 
(Costantini), Leonarduzzi (Zanini), Mascheroni (Bollis), Pasciullo (Tol- 
fo), Mariani (De Falco), Pedrazzini (Strukelj), Dreolini (Pescatori), 
Donatelli (Ruffini), Ascagni (Zurini). 


ARBITRO: Sarti di Trieste. 


TRIESTE — Festa per due 
a Prosecco, Il Portuale, sciol- 
to dall'’angosciosa tensione 
dello spareggio promozione di 
domenica, un po’ annebbiato 
e con nelle gambe i trionfali 
quanto stancanti centoventi 
minuti, ha cercato come ha 
potuto di contenere l’azione 
martellante di una Triestina 
ovviamente troppo superiore. 
Nonostante l'evidente atteg- 
giamento tendente a ridurre 
entro limiti onorevoli il passi- 
vo dei portualini, come atte- 


stano le numerose occasioni 
clamorosamente fallite, la 
squadra alabardata dopo il 
sollievo di un riscaldamento 
genuino, da campetto locale, 
senza la rigorosa esigenza 
professionale di predisposti 
esercizi ginnici, ha iniziato la 
lunga serie di reti con Mariani 
che di testa ha realizzato su 
un centro di Mascheroni. 
Per tutto l’incontro quindi 
il Portuale è stato compresso 
nella propria metà campo cer- 
cando di uscirvi con un gioco 


DISPERATI TENTATIVI IN BRASILE PER TRATTENERE IL CELEBRE CALCIATORE 


Zico continua a giocare a «ping pong» 


Il Flamengo convoca il «deliberativo» 


DÉL NOSTRO INVIATO 

RIO DE JANEIRO — 
«Chiamatelo ultimatum o.co- 
me volete voi, ma io non pos: 
so attendere oltre mercoledì 
sera (notte fonda in Italia 
ndr). Ho preso un impegno 
piuttosto preciso con l’Udine- 
se e intendo mantenerlo. Io.so 
che la società che mi ha con- 
tattato come tutti gli altri 
club italiani devono risolvere 
l'acquisto dello straniero en- 
tro il 30 giugno. Non voglio 
quindi creare difficoltà al 
signor Dal Cin facendolo 
aspettare oltre e mettendolo 
in crisi. Per cui se non riceve- 
rò alcuna risposta definitiva, 
e mi riferisco al contratto vero 
e proprio, da parte della mia 
attuale società, da giovedì mi 
considererò libero di firmare il 
contratto con l'Udinese e di 
procedere a tutto quello che 
ne viene di conseguenza». 

Zico in questa maniera ha 
stabilito un termine preciso 
alla soluzione del caso che lo 
vede protagonista ormai da 
una decina di giorni sempre 
sulle pagine di tutti i giornali 
sportivi. Ma Zico in questo 
modo ha voluto anche rispon- 
dere indirettamente alla con- 
vocazione del consiglio deli- 
berativo della società che il 
presidente del Flamengo, An- 
tonio Augusto Dunshee De 
Abranches, ha fatta per giove- 
dì sera. Il presidente del Fla- 
mengo in questa maniera ha 
voluto che tutti partecipasse- 
ro alla decisione anche se ha 
presentato l’iniziativa come 
un modo per consultare tutti 
e soprattutto per renderli par- 
tecipi delle trattative che so- 
no state finora condotte. 


Il presidente del Flamengo 
sì è dichiarato a questo propo- 
sito pessimista dal momento 
che ben cinque tra aziende e 
gruppi industriali con i quali 
erano stati avviati contatti 
per la loro partecipazione al 
rinnovo del contratto di Zico 
(la richiesta è di un milione di 
dollari) hanno dato risposta 
negativa. Mancherebbe sol- 
tanto la risposta di un’altra 
azienda di notevoli proporzio- 
ni per la quale Zico si dovreb- 
be impegnare a una serie di 
contratti pubblicitari. 

La riunione del consiglio del 
consiglio deliberativo forma- 
to da 300 membri è un evento 
abbastanza raro e comunque 
di grande importanza. E in 


effetti viene considerato dal- 
l'opinione pubblica come una 
vera e propria iniziativa nel 
‘corso della quale il presidente 
del Flamengo comunicherà la 
vendita di Zico, il quale co- 
munque, come abbiamo det- 


to, ‘ha dichiarato che non 
aspetterà oltre la serata di 
mercoledì. 

A proposito poi di quanto è 
stato ripetutamente detto e 
scritto in questi giorni Zico ha 
voluto precisare alcune sue 


Firme contro Rossi «portasfortuna» 


PISA — Mille firme sono gia raccolte dal Viola club di S. 
Miniato affinché la Fiorentina non acquisti Paolo Rossi. 
L'iniziativa è partita dal presidente di questo club, Luciano 
Rondoni, che è anche consigliere del centro coordinamento dei 
pela club, che ha avuto già adesioni da parte di'altri sodalizi di 

ifosi. 

Il progetto è di arrivare a diecimila firme. Ieri la comunica- 
zione ufficiale di questo «non gradimento» è stata inviata ai 
dirigenti della Fiorentina. 

Secondo il Viola club S. Miniato la presenza di Rossi nella 
Fiorentina non risponde alle necessità tecniche della squadra. 
Secondo Rondoni, in particolare, «Rossi porta anche sfortuna 
visto che le squadre dove è passato (Perugia e Vicenza) sono 
finite in serie B mentre la Juventus ha fallito tutti gli obiettivi 
del 1983. 


A briglie sciolte . 


A San Siro non passa l’inglese. Come Bold Run, con un grande Dettori, ha respinto Drumalis. 
Sta volando Atod Mo: niente da fare per Song and Dance Man. Cebion fa numeri anche sulla 
media distanza. A Montebello iniziato il ciclo estivo con un pungente Cimadeo Mo al proscenio 

Aveva avuto ragione Bechicchi, nell'affermare dopo il memorial 
Jegher che il suo cavallo era pronto ad esprimersi a quelle medie e 


che se nella corsa triestina ci fosse stata lotta fra Lanson e Sperlak il 
record di Montebello quel giorno più che battuto sarebbe stato 


Colpaccio alla Dettori a San Siro dove nel Premio Turati il gran 
favorito, l'inglese Drumalis, ha dovuto rinfoderare le proprie ambi- 
zioni e lasciare in Italia i 60 milioni spettanti al vincitore. 

Ancora Cieffedi, ancora Gianfranco Dettori, stavolta con il 4 anni di 
origine francese Bold Rune invasori respinti. Proprio un blitz di 
Dettori, ma fors'anche una ingenuità del fantino americano Steve 
Cauthen che ha impostato la corsa di Drumalis su Bater, ritenuto alla 
Vigilia il migliore dei nostri, mentre invece ha lasciato libertà 
d'azione a Bold Run. Quando Cauthen si è accorto della gaffe non 
c'era più tempo per rimediare. Manovrato dal «mostro» (così viene 
affettuosamente chiamato Dettori a San Siro) con scaltrezza, Bold 
Run è partito a razzo per linee interne per poi contenere di misura il 
rabbioso finale di Drumalis, con Bater vicinissimo a rendere ancora 
più completo il successo dei nostri colori. 


Da rilevare che con il tempo di 1.35.5/10, Bold Run ha battuto il 
record della pista di San Siro sul miglio, record che Pier Capponi 
aveva ottenuto venticinque anni or sono. 

A Trieste, pur correndo in due corse diverse, Song and Dance Man 
aveva vinto e Atod Mo aveva fatto il secondo. Dopo soli otto giorni i 
due trottatori si sono incontrati in aperta tenzone e, sorprendente- 
mente, l'indigeno. ha avuto ragione dell'americano confermando 
appieno quello che di buono aveva mostrato a Montebello nel 
memorial Jegher. 

Indigeno del momento Atod Mo, capace di fornire allungo 
imparabile provenendo dalle retrovie, allungo dal quale non si.sono 
salvati né Song and Dance Man e nemmeno Lanson che aveva fatto 
da staffetta al carosello. Per Atod Mo, il cui unico difetto è quello di 
essere castrone e di conseguenza è impossibilitato ad andare a fare 
lo stallone, lo stupendo esito ottenuto all'Arcoveggio è stato 
suffragato da una media altisonante, 1.15.2. 


posizioni nel corso di una fe- 
sta tenutasi lunedì sera. Una 
festa fra giocatori del Flamen- 
go, organizzate per festeggia- 
re la conquista della «Taca de 
ouro» Zico è apparso piutto- 
sto disteso e sorridente nono- 
stante la bufera di questi gior- 
ni. Il calciatore ha confermato 
di avere avuto con il presiden- 
te del Flamengo un incontro 
chiarificatore’ domenica sera 
ma si è rifiutato di precisare 
l’entità delle sue richieste al 
club di Rio de Janeiro. 


Frattanto l'Udinese sta cer- 
cando di concludere per oggi 
un altro incontro amichevole 
con il Fluminense, l’ex squa- 
dra di Edinho, e concludere in 
questo modo la parte brasilia- 
na della tourneé che vedrà poi 
impegnata la squadra friula- 
na per altri dieci giorni in 
Canada. 

Giorgio Verbi 


polverizzato. 


Se gli indigeni anziani stanno andando forte, anche i puledri non 
scherzano. È a proposito bisogna ricordare l’exploit del 3 anni 
Cebion, il figlio di Sharif di Jesolo, attualmente il più in voga fra i 
nati nel 1980. A Tor di Valle, Cebion ha ottenuto la terza vittoria nelle 
ultime quattro uscite, segnando, come in precedenza, la media di 
1.17.4 che però in questa occasione assume maggior rilevanza 
poiché ottenuta sulla distanza del doppio chilometro. Sconfitto 
soltanto a Ponte di Brenta da Champ FC, il lanciatissimo Cebion è 
passato vittorioso prima a Modena, poi Bologna e ora sulla pista di 
casa romana confermandosi una bella realtà fra i giovanissimi. 

A Cesare Savarese il compito di preservarlo in queste, magnifiche 


condizioni 


A Montebello è cominciato il ciclo estivo sotto la luce artificiale, 
Dal caldo che si è sentito domenica, le notturne sono giunte proprio 
al momento giusto. Buono il programma con riscontri tecnici ; 
piuttosto evidenti (bravi Allongo, Bombolino, e anche Patrick e Akito 
Bi, che sono scesi sotto l'1.20), riscontri che non dovrebbero latitare 
‘anche nel prosieguo del ciclo, visto che non mancheranno gli ospiti 
di valore e che un paio di driver milanesi si trasferiranno con i loro 
effettivi da San Siro per arricchire il parco equino del posto. 

Si è visto un combattivo Cimadeo Mo non dare tregua all'ospite 
Cesar Bi nell'appuntamento centrale, e, appunto tramite la sua 
pungente offensiva, il puledrotto di Quadri alfine è riuscito ad avere 
ragione del rivale in un non disprezzabile 1.21.9 sulla media 


distanza. 


SALVE LE DUE REGIONALI DELLA C 2 MA CON PROBLEMI PER IL FUTURO 


Pordenone: forse qualcosa cambierà 
Gorizia: pubblico assente, pochi soldi 


PORDENONE — Pergocrema, Sant'Angelo e Pordenone 
punti 29, Monselice 28, Lecco 24 e Conegliano 17. Questo il 
responso finale del girone B della C2, che ha visto, ancora una 
voltà, la squadra neroverde soffrire e far soffrire i propri 
sostenitori. Una salvezza ottenuta a un turno dalla conclusione, 
grazie al punto conquistato nel recupero contro l’Omegna, ma 
tanta delusione da parte degli sportivi, ai quali, di anno in 
anno, vengono fatte promesse, poi non mantenute, da parte 
della dirigenza. 

Non è questo il momento di fare processi allo staff dirigen- 
ziale, ma una cosa è certa: i sostenitori di fede neroverdi non 
sono più disposti a tollerare simili «magre». Forse per il 
prossimo campionato qualche cosa cambierà, ma intanto è 
rimasta la delusione cocente di un ennesimo torneo disastroso. 
Forse già in settimana sarà riconfermato l'allenatore Cancian e 
se così fosse, via poi a tutto gas verso una ristrutturazione della 
squadra per non ritrovarsi alla chiusura del mercato con un 
pugno di mosche in mano. 

Nell'ultima partita di campionato, a Voghera il Pordenone 
ha rimediato l'ennesima sconfitta stagionale, per la precisione 
la 14.a, Un 2-1 che con più attenzione si poteva evitare. Sino alla 
prima rete messa a segno al 31° della ripresa dal bomber 
Lucchetti, i neroverdì avevano controllato abbastanza bene la 
superiorità territoriale degli avversari. Ben diretti a centrocam- 
po dal solito Vriz e dall’onnipresente Dominissini, 


Renato Casagrande 


GORIZIA — Con un soffer- 
to pareggio sul campo del 
Pergocrema il Gorizia ha con- 
cluso il suo primo e forse ulti- 
mo campionato in serie C2. In 
merito alla prova con la for- 
mazione lombarda vi è da dire 
che il Gorizia ha dovuto gio- 
care non solo contro gli avver- 
sari ma anche contro un arbi- 
traggio indirizzato a senso 
unico a favore dei padroni di 
casa. «Dire che è stata una 
direzione arbitrale infingarda 
— ha dichiarato il vicepresi- 
dente Panama — è poco; un 
arbitro così partigiano non 
l'avevo mai visto; ad un certo 
punto volevo scendere io in 
campo per fare giustizia, ma 
poi ho pensato che non ne 
valeva la pena e sono riuscito 
a rimanere fermo». 


Oltre all’arbitraggio, a ri- 
manere impressa in chi ha 
assistito alla partita, sarà 


IL CONVEGNO INIZIA ALLE 20.45 


TRIESTE — Domenica Ci- 
madeo Mo ha rispedito a casa 
sconfitto Cesar Bi, battuto 
dopo entusiasmante duello. 
L'esito del confronto dei gio- 
vani di punta sulla pista trie- 
stina non è stato digerito in 
casa trevigiana, ed ecco che 
dalla Marca la scuderia Bia- 
suzzi si appresta a vendicare 
l’onta inviando a Montebello 
l’invitta Bragia Bi che di Ce- 
sar Bi è la sorella più grandi- 
cella. 

Nata un anno prima di Ce- 
sar Bi, sempre da' Dosson e 
Ragia, Bragia Bi si presenta 
davanti al pubblico triestino 
(il convegno inizia alle 20.45) 
con un curriculum che non 
può non spaventare i coetanei 
che stasera la incontreranno 
nel Premio Toscana. La por- 
tacolori rosso-verde rimane 
‘su una suite di ben sei succes- 
si consecutivi avvalorati dalla 
conquista del record assoluto 
che è di 1.16.6 (come il vecchio 
limite della pista triestina di 
Be Sweet). Giumenta podero- 
sa che difficilmente concede- 


Mario Germani rà scampo ai locali ai quali si 


Notturna a Montebello 
II clou con Bragia Bi 


può soltanto ‘concedere la 
possibilità di una onorevole 
difesa. In sulki a Bragia Bi 
salirà Marietto Rivara che nel 
convegno piloterà ancora 
Capital Bi e Cirizina due gio- 
vani che si sono già fatti onore, 

Pronostico a senso unico 
dunque nel clou che potrebbe 
benissimo far scaturire il nuo- 
vo record della pista per una 
femmina di 4 anni sulla breve 
distanza, essendo Bragia Bi in 
possesso dei requisiti atletico- 
tecnici per fare meglio del li- 


mite di 1.19.4. 3 
M. G. 


Premio Firenze: Capital Bi, 
Cianciana, Caraibo. 

Premio Siena: Cirizina, Cristen 
Jet, Cantagiro. 

Premio Livorno: Bulawajo, Bu- 
guggiate, Bottaio. 

Premio Pisa: Granaglione, Enei- 
ca, Abesada Jet. 

Premio Grosseto (Tris Monte- 
bello): (Dan-Arazzo), Ascado, Ni- 
chel. 

Premio Toscana: Bragia Bi, Boi- 
ga Jet, Bassofondo. 

Premio Pistoia: Vico, Chiaro- 
monte, Amigos d’Asolo. 

Premio Arezzo: Scaccomatto, 
Ado, Gimos. 


sicuramente la prova del por- 
tiere Hlede, Una prestazione 
d’altri tempi, è stata definita 
da alcuni personaggi. 


Con il punto conquistato 
con il Pergocrema il Gorizia è 
riuscito a raggiungere la fati- 
dica quota trenta che era l’o- 
biettivo previsto sin dall’ini- 
zio del campionato. Ora, dopo 
una stagione che ha alternato 
momenti esaltanti, specie nel 
girone d'andata quando per 
un lungo periodo il Gorizia 
era riuscito a giocare ad armi 
pari con le formazioni più forti 
del girone, la società si trova 
in una posizione molto delica- 
ta. È stata inviata al sindaco 
della città una lettera nelle 
quali sono state spiegate le 
condizioni della società e le 
difficoltà di gestione della 
stessa. 


Con la stessa lettera è stato 
chiesto al sindaco di interes- 
sarsi per poter trovare nuovi 
soci per potenziare il diretti- 
Vo. Il Gorizia ha messo a Sca- 
rano come ultimo termine per 
una risposta il 10 giugno, do- 
po tale data e senza che su- 
bentrino fattori nuovi, l’attua- 
le direttivo esaminerà la 
situazione e quindi anche la 
possibilità di non iscriversi al 
campionato. 


Il termine per questa opera- 
zione è il 20 giugno; entro tale 
data, infatti, bisogna versare i 
dieci milioni per l'iscrizione e 
presentare una fideiussione 
bancaria di cento milioni. 
Una situazione abbastanza 
difficile, quindi, ed accentua- 
ta dal fatto che il pubblico ha 
praticamente disertato lo sta- 
dio. Una media di seicento 
persone circa è veramente un 
po’ poco per una squadra che 
milita in €2 e che ha messo in 
luce anche un gioco abba- 
stanza divertente. Per elimi- 
nare qualsiasi problema fi- 
nanziario al Gorizia sarebbe- 
ro bastati 1500 spettatori di 
media ma ciò purtroppo non è 
stato. Per salvare la società 
gli attuali dirigenti faranno di 
tutto, anche se sono decisissi- 
mi a non iscriversi al campio- 
nato se non entreranno nuovi 
soci. Una possibilità diversa 
potrebbe essere quella di fare 
la società satellite dell’Udine- 
se ma sembra che questa so- 
luzione non accontenterebbe 
tutti. 

Antonio Gaier 


Pedrazzini, un lieto ritorno 


Italfoto) 


fondato sugli spunti indivi- 
duali determinati dalla voglia 
di ben figurare, invece di cer- 
care la manovra corale. 
Peribuongustai del pallone 
si è trattato di un fritto misto 
di geometrie, scambi oramai 
registrati alla perfezione, co- 
perture, sempre utili ed ade- 
guate; il tutto catalizzato da 
un Ascagni impegnato. più 
che altro nei suoi numeri da 
giocoliere. Anche al 32° ha 
partecipato alla. creazione 
della rete di Pedrazzini 
Roberto Sinico 


Staff tecnico: 
stamane 
l’incontro 
chiarificatore 


TRIESTE— Rimane Buffo- 
ni? Rimarranno Piedimonte 
e Marchetti? Il consiglio di 
amministrazione della Trie- 
stina ha già deciso per il sì. 
L’unica condizione è quella 
di un chiarimento fra i tre 
componenti lo staff tecnico. 

Buffoni, Piedimonte e Mar- 
chetti si incontreranno sta- 
mane in via Machiavelli per 
chiarire gli equivoci e i ma- 
lintesi sorti recentemente e 
se l’accordo sarà unanime 
lavoreranno anche nella sta- 
gione ’83-’84 per la squadra 
alabardata. 

Qualche novità, da quanto 
si è potuto apprendere senza 
conoscere i particolari, po- 
trebbe esserci invece. per 
quanto concerne l’équipe 
medica. 


Anderlecht in Italia 


TRIESTE — Prima di arri 
vare a Trieste per incontrare 
in amichevole i rossoalabar- 
dati, l’Anderlecht gioca oggi a 
Foligno per inaugurare lo sta- 
dio della città umbra. 


Beccalossi 


verso Torino 


MILANO — L'Inter è decisa 
a cedere Beccalossi al Tori- 
no. Sono in corso trattative. 
Bersellini ha infatti convinto 
i granata a puntare sul tan- 
dem con Schachner che già 
avrebbe voluto in neraz- 
Zurro, 

Mazzola intanto cerca di 
soffiare Giordano alla Juve e 
alla Fiorentina: offre alla La- 
zio Pasinato, Canuti, Serena 
e.un forte conguaglio. 


Torneo Corrente 


TRIESTE — Penultimo at- 
to, questa sera sul campo di 
‘Aquilinia, della nona edizione 
del torneo Nazario Corrente 
di calcio per squadre dilettan- 
tistiche triestine. 

Alle ore 19 si affronteranno 
Zaule e Giarizzole, alle 21 sa- 
ranno di scena Rabuiese e 
Domio. Le due vincenti si con- 


tenderanno sabato sera alle’ 


21 questa nona edizione del 
Corrente, 


Coppa Pacco 


TRIESTE — La diciannove- 
sima edizione della. coppa 
Giordano Pacco, torneo post- 


campionato di calcio per 


squadre allievi, si appresta a 
vivere nel pomeriggio le semi- 
finali. Al concentramento 
conclusivo a quattro squadre 
sono state ammesse le vincen- 
ti i tre gironi eliminatori (Trie- 
stina, Chiarbola, Ponziana) e 
l’Opicina Supercaffè, 

Sul campo di Muggia si in- 
contreranno alle ore 17.30 
Chiarbola-Triestina e alle 19 
Ponziana-Opicina Supercaffè. 
Le due finali verranno giocate 
sabato pomeriggio. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


PALUMBO HA FIRMATO, MA NON LO HA FATTO ANCORA LA CARRERA 


E arrivato Jim Smith, pivot 
La Bic intanto lo fa provare 


‘TRIESTE —- Ieri sera alle 22 
e atterrato a Ronchi James 
Oliver' (detto Jim) Smith, 25 
anni, pivot di colore di m 2.05 
per 105 chilogrammi. De Sisti 
lo ha voluto a Trieste per un 
provino, considerate le buone 
referenze, anche se la prima 
scelta della Bic rimane’ sem- 
pre quell’Elmore rincorso da' 
mezza Italia. Ci sarebbe poi 
anche Billy Paulz, 34 anni, 
pivot dei San Antonio, grande 
esperienza nella Nba, l’alter- 
nativa di Gilmore quando si 
tratta di difendere sugli ester- 
ni. A lui sarebbe interessato 
pure il Billy. De Sisti lo ha 
visionato nel suo ultimo viag- 
gio negli States. 

«Inomi li abbiamo — dice il 
tecnico —.e Smith sarà 
comunque l’unico americano 
che. proveremo in quanto le 
idee chiare ci sono. Vedremo 
tuttavia quanto saprà dimo- 
strare.. Voglio più che altro 
osservare all'opera la squadra 
con un americano. Mi interes- 
sa infatti osservare se i gioca- 
tori si prenderanno ancora le 
loro responsabilità, come 
quanto -hanno fatto fino ad 
oggi, negli allenamenti fra ita- 
liani». 

Chi è Smith? Ben dotato 
fisicamente, è molto forte sot- 
to canestro, dunque impor- 
tante per i rimbalzi. Nel 1981- 


Tonut soddisfatto della sua medaglia 


82 ha giocato coni San Diego 
2 partite per un totale di 858 
minuti, con una percentuale 
di 86 su 169, equivalente al 
50,9 per cento. Nei liberi ave- 
va totalizzato 39 su 85 pari al 
46 p.c., 211 punti in totale con 
‘una media di tre a partita. Le 
cifre ai rimbalzi parlano di 72 
in attacco e 110 in difesa per 
un totale di 182, Ha dato 46 
assist, realizzando 51 stop- 
pate. 

L'ultima stagione ha gioca- 


(Italfoto) 


to nella Continentai League 
con 20,4 punti di media, 3 
stoppate e 5 assist a gara. Ha 
giocato negli All Stars della 
Continental League assieme a 
Kea, ingaggiato dal Banco di 
Roma l’anno scorso al posto 
di Hughes. Prima di passare 
ai San Diego aveva giocato 
nella Ohio State University, 
nel 1981 era stato terza scelta 
dei San Diego e 54 assoluta. 
Questi i dati. Oggi pomeriggio 
De Sisti lo vedra all'opera nel- 


«MARINARETTI» CHE SULLE NEVI STRAPPANO LO SCETTRO AI VALLIGIANI 


Primato regionale dello Sci Club 70 
Titolo italiano cittadini con la Skerk 


nessa triestina, che si è impo- 


TRIESTE — All'indomani 
della premiazione zonale, av- 
venuta nel nuovo palazzetto 
del Coni di Udine, lo Sci Club 
70 convoca per questa sera i 
suoi soci in assemblea. Sarà 
‘una, giunione..costruttiva, co- 
me, lo è. sempre nei piani di 
questa società, volta all'ormai 
imminente lavoro estivo, con- 
centrato in allenamenti su ne- 
ve.e attività sulla pista di 
plastica di Aurisina. Un pro- 
gramma per continuare il la- 
voro produttivo sin. qui 
svolto. 

La premiazione zonale, di 
alcuni giorni fa, avvenuta alla 
presenza del vicepresidente 
nazionale del Coni e presiden- 
te della Federsci, avv. Gattai, 
ha consacrato per il terzo an- 
no consecutivo lo Sci Club 70 
che si è largamente imposto 
nel Gran Premio Banche po- 
polari, un circuito di gare che 
comprende tutte le categorie 
delle prove alpine, 

Il punteggio finale non con- 
sente dubbi. Il sodalizio di 
Livio Manzin ha ottenuto 
1709 ‘punti contro i 1321 dello 
Sci Cai Monte Lussari e i 984 
della SS. Ravascletto. Un di- 
vario notevole che premia 
giustamente una valida orga- 
nizzazione e unnucleo di atle- 
ti rappresentati validamente 
in tutte le categorie, 

Si sa che non è facile, per, 


una società «cittadina», com- 
battere con una consorella 
valligiana, che può contare 
per tutta la stagione su un 
habitat naturale dove svolge- 
re quotidiani allenamenti. Eb- 
bene lo Sci Club 70, ma non è 
una cosa nuova, è riuscito a 
strappare lo scettro agli scia- 
tori delle valli e a portare 
nella nostra città di mare il 
primato regionale nell’attivi- 
tà sciatoria. 

Gli atleti hanno il gran me- 
rito di aver imparato facil- 
mente la lezione loro imparti- 
ta da tecnici e dirigenti. Han- 
no il vanto di aver conquista- 
to sul campo posizioni di as- 
soluto prestigio ed è auspica- 
bile vederli, in un più o meno 
lontano futuro, reggere le sor- 
ti di questa società che tanto 
ha dato ‘a loro. 


I nomi da segnalare non 
mancano. Alessandra Skerk 
ha avuto una stagione stu- 
penda che tra l’altro l’ha por- 
tata alla conquista del titolo 
italiano cittadini. Bravissima 
Claudia Lubiana, che ha lette- 
ralmente dominato tra le al- 
lieve. Caterina Stefanek si è 
imposta nelle «ragazze» e nel- 
la stessa categoria maschile 
Stefano Jancich, Fabio Batti- 
sta e Stefano Spadaro si sono 
inseriti di prepotenza tra i 
piccoli valligiani. Valida an- 
che Cristina Zoch, campio- 


TRIESTE — A conclusione 
dell’anno sociale, sì è svolto il 
Saggio ginnico dell’associazio- 
ne Amici di S. Giacomo, Alla 
manifestazione hanno parte- 
cipato circa 140 bambini dai 4 
ai 10 anni, e la squadra agoni- 
stica che con i loro esercizi 
hanno entusiasmato il nume- 
roso pubblico. 

Tutti i bambini dei 5 i corsi 
che hanno frequentato con as- 
siduità per 8 mesi la palestra 
di via Vespucci, hanno dato 
vita a una grande festa con le 


loro spettacolari esibizioni 
Preparate dai tecnicià prof. 
Teresa e Diego Pecar, Laura e 
Carlo Castelli e da Viviana 
Baggioli. 

Alcune parole di ringrazia- 
mento del presidente, Fulvio 
Bronzi, hanno chiuso i festeg- 
giamenti e un premio speciale 
è andato a Giulia Tentindo 
che oltre ad aver vinto il titolo 
regionale allieve ha frequen- 
tato la prima media con note- 
vole profitto. 

Altri premi sono stati con- 


sta tra le seniores. 


Ma anche altri vanno ricor- 


dati: Stefano Paggiaro primo 
dei cittadini tra i giovani, 
Paolo Lubiana terzo tra gli 


allievi ed Elena Camiolo che 
per poco non è riuscita a pri- 


meggiare tra le cucciole. 
Un consuntivo, insomma, 


quanto mai positivo che que- 
sta sera Livio Manzin ripro- 
porrà ai soci portando sul 
podio delle premiazioni ì più 


meritevoli (e ne sono tanti) e 
riconfermando l'impegno a 


sempre ben figurare non sola- 


mente in zona. 
G. B. 


Baseball: riunione 


TRIESTE — Le società trie- 
stine di baseball e di softball 
impegnate nei vari campiona- 
ti nazionali (Alpina, Chiarbo- 
la, Tergeste, Squaw Minin e 
Inter 2000) sono convocate 
per questa sera alle 19 nella 
sede del Comitato regionale 
di Prosecco. Scopo dell’incon- 
tro le difficoltà derivate pei 
gli spostamenti delle partite a 


seguito delle concomitanze. 


Torneo di Lega 


Finale III posto: 


Binova-Udinese 80-79 
Finale I posto: 
American Eagie-Honky 87-72 


«Amici di San Giacomo» in passerella 


$ 


segnati alla squadra agonisti- 
ca da parte delle autorità pre- 
senti che sono stati: il vice- 
presidente della Cassa di ri- 
sparmio, dott. Colombo, il 
presidente provinciale del Co- 
hi dott. Felluga, il nuovo par- 
roco di San Giacomo, mons. 
Penco, il presidente della ca- 
nottiera Saturnia, Borri, e il 
cav. Crasso, i quali hanno ap- 
prezzato il lavoro svolto dal 
sodalizio in così breve tempo 
nel panorama ginnico trie- 
stino. 


la palestra di via Monte 
Cengio. 

Sul fronte italiano Palumbo 
ha sottoscritto il contratto 
che la Bic ha già depositato in 
Lega. A questo punto manca 
la firma della Carrera per per- 
fezionarlo, Carrera che sì era 
già impegnata verbalmente. 
Alcune offerte avrebbero però 
distratto il presidente Lelli, in 
particolare una della Benet- 
ton, evidentemente superiore 
ai 300 milioni già pattuiti con 
la Bic. 

Visto l’atteggiamento di 
Treviso, la Bic ha bloccato la 
trattativa per Ezio Riva, l’uo- 
mo che nei piani della società 
di via Lazzaretto Vecchio 
avrebbe potuto affiancarsi a 
Lanza come lungo di riserva. 
Prosegue invece il dialogo con 
Bologna per la giovane guar- 
dia Goti. 

Domani la Bic giocherà in 
un'amichevole a porte chiuse, 
‘a Gorizia con la San Benedet- 
to. Nell’Italfoto Alberto To- 
nut, con la medaglia di cam- 
pione d’Europa, (un altro trie- 
Stino, Ritossa, si è fatto onore 
nell’argento con la militare) 
che si è finalmente riunito ai 
suoi compagni. Ma per poco. 
Questo fine settimana rag: 
giungerà di nuovo gli azzurri, 
con destinazione Brasile. 

F.C. 


CANARD 


Il basket dopo gli europei si rituffa nel mercato 


Da Davy Crockett al computer - Il favoloso Madison: prima la Nba, subito dopo il circo equestre 


Per la prima volta anche a New York h 


Quand'ero piccolo, l'Ameriì- 
ca era quella dì Davy Croc- 
ketto quella che mio padre mi 
raccontava. Storie di prigio- 
nia, della sua in particolare 
che aveva passato in Califor- 
nia, Mi diceva di mesi di navi- 
gazione, dì terre tanto lonta- 
ne che per me erano quasi un 
altro pianeta. Poi, quando inì- 
ziai a fare il tecnico di palla- 
canestro, l'America divenne îl 
pianeta basket, un pianeta 
ancora tutto da scoprire, sem- 
pre lontano, sul quale allunai 
nel 1973, esattamente dieci 
anni fa. 

Fu un'esperienza choccan- 
te, le altre volte — civado ogni 
due anni — divennero invece 
un'abitudine, con un po’ di 
malcelata nostalgia per il pri- 
mo atterraggio a New York. 
La cosa che più ti fa rendere 
conto e ti dà l'idea della gran- 
dezza dell’America è proprio 
l’impatto all’arrivo. Non esi- 
ste, a parte forse Francoforte, 
aeroporto al mondo dove tu 
possa ritrovarti dall'aereo al- 
l’uscita senza neanche accor- 
gerti sbattuto subito in mezzo 
alcaos e agli enormi autobus, 


î cosiddetti Greyound, che 
spaziano gli States da una 
costa all'altra. E che ti fanno 
veramente capire che qualco- 
sa di grande esiste. 

Fra l’altro devo dire che è 
una circolazione, oltre che 


Dova 


Terminato il campionato 
della Nba con il successo di 
Philadelphia su Los Angeles 
(4-0), pubblichiamo tre pun- 
tate sul favoloso pianeta ba- 
sket americano. Mario De Si- 
sti ci racconta in esclusiva le 
esperienze del suo ultimo 
viaggio nei play-off analiz- 
zando il fenomeno America, i 
suoi cambiamenti e le sue 
costanti. Da una costa all’al- 
tra ecco tutta la Nba. 


caotica, malcontrollata, an- 
che perché causa i limiti di 
velocità che gli americani ten- 
denzialmente seguono si crea- 
no ingorghi invalicabili. Ecco 
dunque che avverti di immer- 
gerti nel maestoso, ma pure 
nel regno del tutto calcolato, 
del computer, del freddamen- 
te preordinato. In pratica ne- 
gli Stati Uniti. 

Il problema è allora quello 
di saperti gestire in un Paese 
dove arrivi e ti trovi a fine 
aprile con 30 gradi, dove ver- 
so sera alla Rizzoli House hai 
sì giornalmente tutti î quoti- 
diani italiani ma dove, dopo 
una certa ora, è sconsigliabile 
persino passeggiare nella 
Fifth Avenue, quella dei gran- 
di negozi, quella di Tiffany, di 
Valentino, Gucci, dei grandi 
centri commerciali, per evita- 
re veramente brutti incontri. 

Sportivamente quello che ti 


000.000" 


Ritira una A112 nuova senza 


pagare una lira di anticipo. 


Neppure per l’IVA... 


mesi 


...Inizi a pagare dopo due Ì 
mesi,con comode rate mensili 


anche da 210.000 lire *.... 


Giugno è luglio 1988 : mai visti due mesi più favorevoli all’ac- 


colpisce di più a New York è 
ovviamente il suo massimo 
tempio, il Madison Square 
Garden. Ma più che l’impian- 
to, già nel ’73 mi aveva stordi- 
to la sua organizzazione. Ba- 


sti pensare che in una setti- 
mana riuscirono a mettere a 
punto giornalmente una ma- 
nifestazione sportiva diversa 
dall’altra: una partita di ba- 
sket, un rodeo la sera dopo, îl 
circo equestre, un incontro di 
hockey su ghiaccio e uno di 
bore... giuro: che non avrei 
mai pensato di poter veder 
giocare hockey ghiaccio nel 
palazzo dove si esibisce la 
Nba. 

Il merito è dei fantastici 
manager che gestiscono il 
Madison o l’Astrodrome di 
Houston. A proposito del Ma- 
dison seppi che l'impianto era 
prenotato due anni dopo per 


| un torneo di tennis dove si 


sarebbero esibiti, giovanissi- 
mi, Borg e Vilas. Per me ave- 


\va addirittura del fantascien- 


tifico. 

Adesso non ci faccio più 
caso tanto che nel mio ultimo 
viaggio, quello di poche setti- 
mane fa, la sera che avevo 
visto la partita New York- 
New Jersey, uscivamo alle 
19.30 dal Madison e sto par- 
lando di 17 mila persone, no- 
tare prego, in quanto era un 
derby particolarmente senti- 
to, da un'altra entrata già 
arrivava il pubblico dello 
spettacolo successivo, îl Bar- 
num and Bailey Circus, il cir- 
co più famoso del mondo, che 
avrebbe iniziato a deliziare 
gli spettatori di lì a trenta 
minuti. 

Non c'è stato il minimo pro- 
blema, quelli che arrivavano 
sapevano infatti perfettamen- 
te dove andare in quanto sul 
biglietto mancava solo l'indi- 
cazione dell’età del proprieta- 
rio del Madison e poi sarem- 
mo stati veramente a posto. 

Ho notato invece una gros- 
sa differenza nel New Jersey 
dove questa Meadolows Are- 
na, di recente costruzione, 
perfetta dal punto di vista 
strutturale, è più carente da 
quello organizzativo. Pur con 
i biglietti prenotati ho atteso 
oltre un'ora in coda. mentre 
al Madison erano bastati die- 


2 -«<SAVA.UN PRODIGIO 
DI CONVENIENZA. 


o visto lanciare cartacce e monetine contro gli arbitri 


ci minuti. Questo per dimo- 
strare che anche gli america- 
ni hanno talvolta î loro piccoli 
problemi, l'esperienza occor- 
re pure a loro. La discrepanza 
sostanziale. che contraddi- 
stingue gli americani direi è 
allora quella del programma- 
re, 

Nel senso strettamente ce- 
stistico devo dire che que- 
st’anno l'America mi ha vera- 
mente colpito, e per un verso 
negativo. Si è sempre parlato 
dell'americano come un. po- 
polo civile, dell'americano co- 
me uomo sportivo, direi inve- 
ce che le cose stanno netta- 
mente cambiando, soprattut- 
to per quanto riguarda îl ne- 
wyorkese. Nel derby con i 
NewJersey ho visto infatti per 
la prima volta colare în cam- 
po cartacce e monetine all'in- 
dirizzo degli arbitri, cose che 
evidentemente succedono or- 
mai in tutte le parti del mon- 
do, dicevo all'indirizzo dei di- 
rettori di gara che probabil- 
mente avevano sbagliato, a 
giudizio del pubblico, in una 
valutazione nei confronti dei 
Knicks. E stato dunque il crol- 
lo di un mito anche se una 
settimana dopo, a San Anto- 
nio, ho capito che nel Teras 
l'America e la Nba erano an- 
cora quelle che ricordavo. 

(1 - continua) 
A cura di Fabio Cescutti 


”500.000%=\ 


... e il Concessionario Lancia 
ti fa una riduzione di 500.000 lire, 
che equivalgono all’incirca 
alle spese di messa in strada... 


«la SAVA ti applica una straordi- 


naria riduzione: il 35% sugli 
interessi delle rate. Risparmi 


la dilazione a 48 mesi, senza quota contanti, della versione A112 Junior, 


È 1.600.000 lire* nella rateazione 
î a 48 mesi senza quota contanti. 


A 


SRETRZZZRZE, N 


quisto a rate di una A112. Gu prerado delle rate di sole 210.000 lire mensili!* 

Merito soprattutto della SAVA, che ti consente di ritirare na giovanissima Junior, una elegantissima Elite, una prestigiosissima 
una fiammante A112 dal Concessionario Lancia senza pagare una lira di LX con alzacristalli elettrici di serie o una sportivissima Abarth 70 CV 
anticipo. Neppure per l'IVA. E i Concessionari Lancia non sono da me- uò essere tua a queste condizioni mai sentite. 
no. Per favorire il tuo passaggio in A112 ti applicano una riduzione di . Naturalmente occorre scegliere tra le vetture disponibili presso il Con- 
ben 500.000 lire corrispondenti circa alla messa in strada. cessionario; perciò affrettati, per essere sicuro di trovare proprio il mo- | 
E non è finita. Inizi a pagare dopo due mesi, con rate da 12 fino a 48 me- dello che desideri. Logicamente occorre avere i normali 
si, e con una straordinaria riduzione SAVA del 35% sugli interessi della requisiti richiesti dalla SAVA. 
rateazione, Cosa significa? Significa risparmiare 1.600.000 lire se scegli Non aspettare: la proposta è valida solo fino al 81 luglio 1983. 


A112.UN FENOMENO ANCHE NELL’ACQUISTO A RATE. 


* Per versione A112 Junior, prezzi e tassi in vigore al 1/6/1983, optional esclusi. Dai Concessionari Lancia. 
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Mercoledì, 8 giugno 1983. 


SARANNO IMPORTATI 32 MODELLI A_TRAZIONE INTEGRALE 


Il buono, il nuovo e l'antico si alleano UN esercito di «4x4» 
ia del rilancio Alfa 


per fare 33, la medi 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — Un misto di 
corretto compiacimento na- 
zionalista per.l’intatta validi- 
ta del «made in Italv» e di 
ragionevole sollievo per l’av- 
vio a soluzione di un «nodo» 
aziendale, quello. di Pomiglia- 
no d’Arco, tanto discusso e 


tanto intricato: questi sono i, 


: due messaggi di fondo ‘che 


giungono dal recentissimo 
lancio dell'Alfa 33, la vettura 
media che la «casa» del Bi- 
scione. ha, proprio in|.questi 
giorni, immesso sul mercato 
(due versioni: una:1.3 e una 1.5 
quadrifoglio Oro). 

Un duplice significato so- 
cio-economico (la ritrovata 
produttività degli stabilimen- 
ti dell’Alfasud e. il permanere 


della concorrenzialità italiana. 


nell’industria dell'automobi- 
le) che rappresenta Ia cornice 
all’interno della quale si posi- 
ziona'questo ‘riuovo modello, 
con-i-suoi-valori-tecnico- 
stilistici, un equilibrio tra no- 


vità assolute, e tradizioni di 


valore. ve” 


L’Alfa 33, in effetti rappre-! 


senta un'evoluzione della li- 
nea Alfasud, con. il compito 
Sia di aumentare la péeretra- 
zione nell’importante settore 


delle medie, sia di restringere 


lo spazio, che, esisteva; fra la 
produzione Alfantord’è Alfa- 


sud. L'importanza complessi-| 
va'di questa nuova ‘presenza | 


merita, quindi, un'analisi det- 
tagliata ed'approfondita. 

‘CARROZZERIA — Pet de- 
finire la linea della 33 è stato 
coniato ‘'un’nuovo termine: 


due ‘volumi spezzato. ‘Ciò ‘a ‘1 ho: 


‘significare che la ‘vettura rias- 
sume le piacevolezze stilisti 
che dei tre volumi con la pra- 
ticità funzionale del due 


ivolumi. 


‘ Il disegno Segue, come ‘or- 
mai è tradizione Alfa;il princi- 
pio.del cuneo; frontale abbas- 
sato erarrotondato, cofano-e 
parabrezza. molto. inclinati, 
coda alta e tronca (quest’ulti- 
‘mo particolare e sottolineato 
dalla spezzatura della linea 


smediana all'altezza della 


‘chiusura ‘dello ‘sportello. po- 


Steriore). Paraurti importanti 


ie avvolgenti (quello ‘anteriore 


incorpora ‘uno spoiler e una 
presa: d’aria) collegati al fa- 


scione laterale. paracolpi, in’ 


colore scuro. Altri particolari 
comuni alle due versioni so- 


lunotto termico, vetri 
bronzati e specchietto regola- 
bile dall’interno; la «Quadri- 
foglio oro» ha in più, come 
segni distintivi, lo specchietto 
esterno destro, il lavatergifari, 
la mascherina frontale grigia 
con scudetto cromato, pa- 
raurti marroni e un profilato 
marrone tutto. intorno alla 
vettura. 


INTERNI — ‘Nell ‘equipag- 
giamento e nell'arredamento 
degli interni ancor più eviden- 
te lo sforzo verso la massima 
accuratezza. Comuni alle due 
versioni sono l'ampiezza dello 
spazio, i sedili ben disegnati e 
anatomici (quelli posteriori 
abbattibili asimmetricamen- 
te portano la capacità del già 
ampio bagagliaio a volumi 
davvero notevoli), i tessuti e 
le moquette, la struttura della 
plancia, divisa in tre parti: a 
sinistra. il. quadro portastru- 
menti principale con contagi- 
ri e contachilometri, che può 
essere regolabile in solido con 
il volante, al centro un secon- 
do quadro con gli interruttori 
di servizio, tre bocchette per 
l'aerazione, molto efficienti, i 
comandi della climatizzazio- 
ne, il vano portaradio, posace- 
nere e accendisigari; a destra, 
infine, spazi aperti, per così 
dire: un doppio ripiano posa 
oggetti con un cassettino sot- 
tostante. 

‘Abbondante e ad alto livel- 
lo la dotazione di accessori, in 
parte comune alle due versio- 


Rella. dolcel 
e... ruggente 


L'esperienza agonistica è 
fattore fine a se stesso? In 
altre parole il mondo delle 
corse può avere efficacia non 
soltanto come attraente spet- 
tacolo, ma anche come inse- 
gnamento, come direttiva per 
proposte di carattere turisti- 
co-commereiale? Ebbene mai 
risposte affermative hanno 
avutola forza di quelle che, in 
questi ultimi. tempi, sta dan- 
do il mondo della motociclet- 
ta: i più recenti modelli sono 
dirette ‘emanazioni; sia. per 
concezioni stilistiche, sia per 
componienti 'tecnico- 


meccaniche, della ‘moto da 


gran premio. 

L'eccellenza della Suzuki in 
questo settore non poteva 
smentirsi: 


grintosa e filante, quasi una S 
(la S della Suzuki) allungata,! 
in soluzione :unica-dal serba- 
toio fino alla coda. Molto leg-' 
gera. fotse anche troppo la. 
parte posteriore, con'il'sellone 
anatomico a due piani. Effica-. 


ce infine l'accostamento dei 


colori, fra la semicarenatura, 
il motore e i tubi del telaio. 


Efficienza ed estetica si ac-. 


coppiano nel quadro, stru- 
menti: un rettangolo eompat- 


to e ben posizionato che com-. 
prende tachimetro e contagi-: 


: ri, con al centro l'indicatore 


ware 


del livello carburante, e.il di- 
splay digitale delle marce, e, 
sotto, sei spie; indicatori di 
direzione, folle, abbagliante, 


pressione olio e cavalletto la-: Ì 


terale abbassato (queste ulti 
me due utililissime novità 


rispetto ai precedenti mo; 


delli). 


Questa. linea è costruita; 
attorno a'un’'impalcatura par-; 
ticolarmente solida e affidabi- 


le: un telaio avvolgente a dop- 


pia culla formato da tubia, 


Sezione quadra che sembra, 


alla considerazione. laterale,‘ 
sorreggere il motore, e che è 
completato dal grosso. mon-' 


tante tubolare che corre sotto 
il serbatoio. Ma vi sono altre 


novità, tutte che qualcosa; 


hanno derivato dall’esperien- 
za agonistica: la nuova forcel- 


la antidive; le ruote da 16! 
i freni (doppio. disco: 


pollici; 
anteriore e singolo posteriore, 


debitamente forati e con nuo: 


ve pinze). 

Né nel rinnovare la «casa» 
giapponese ' poteva. dedicare 
minor cura al cuore della mo- 
tocicletta: ecco quindi nasce- 
re un motore dalle componen- 
ti e dalle caratteristiche quasi 


essa.si manifesta: 
appieno nella nuova GSX 550: 
ES. Appagante la ‘(considera-’ 
zione estetica, con la parte: 
anteriore particolarmente. 


totalmente inedite. Un quat- 
tro cilindri a sedici valvole 
alimentato da due carburato- 
ri, di 572 cc. di cilindrata che 
eroga una potenza di 65 CV a 
‘10.000: &/m.' Un propulsore 
molto potente che porta: a 
prestazioni, eccellenti: oltre 
200 chilometri ‘orari di veloci- 


ta massima, accelerazioni, 


brucianti e riprese eccezionali 
‘anche dai regimi minimi tme- 
rito dell'elevata potenza spe- 
cifica e:dell’elevato valore del- 
laeoppia: Massima}. iu 
Proprio questo ampio ven- 
taglio di prestazioni giustifica 
l'impostazione stilistica: nel- 
l'assetto; della GSX.550 ES si 
trovano, in buon equilibrio, 


sialIai possibilità‘Wgla; guida; 


squisitamente sportiva, che 


impone: ‘precise | ‘posizioni da) 


parte del pilota, sia la faeilità 
e maneggevolezza della e 


ida: 


turistica. e cittadina, molto 
meno impegnata, anzi spesso 
quasi distratta. 

Questa duplice anima è:in 
fondo il segreto della nuova 
Suzuki GSX 550 ES, ed è 


‘‘anche.il segreto'del suo immie- 


diato successo, al di là dei 
timori che potevano giungere 
dalla sua accentuata impo- 
stazione sportiva. Un succes- 
so che ha meravigliato lo stes- 
so importatore italiano, le cui 
preoccupazioni, semmai, sono 


ni, come gli alzacristalli elet- 
trici, contagiri e orologio elet- 
tronici, ritardatore delle luci 
interne, commutatore di ac- 
censione illuminato, in' parte 
riservati alla versione Quadri- 
foglio oro, come il check con- 
trol, il computer di viaggio 
(entrambi posti in basso alla 
base del bauletto centrale) e 
la chiusura centralizzata delle 
portiere. 

MOTORI. E. MECCANICA 
— I motori che equipaggiano 
la 33 sono gli stessi, tradizio- 
nali e collaudatissimi, quattro 
giclindri boxer di. produzione 
Alfasud: un 1350 e un 1490 cc. 
con alimentazione a carbura- 
tore doppio corpo, di potenza 
rispettiva di 79 CV (a 6000 
g/m).e di 85 CV (a 5800-g/m), 
con. la: stessa eccellenza di 
prestazioni; 165 e 170 km/h di 
velocità massima, accelera- 
zioni dell'ordine dei 33 e 33,8 
secondi per il chilometro da 
fermo. 

Qualche variazione, invece, 
per quanto riguarda i rappor- 
ti: la quinta marcia è diventa- 
ta, in pratica un over-drive, 
con evidenti risparmi di car- 
burante, e i freni: quelli poste- 
riori sono a tamburo. Infine, 
sospensioni in linea con la 
tradizione Alfa Romeo. 

Un «edificio», quindi, co- 
struito sostanzialmente bene, 
all'insegna della migliore co- 
modità e della più rassicuran- 
te affidabilità. Molto, in effet- 
ti, viene concesso, al comfort. 
di marcia; un'eccezionale. in- 


ora sia quella di riuscire a 
soddisfare una tale ondata di 
domanda, sia quella di non 
veder troppo scendere le ri- 
chieste degli altri modelli di 
linea più tradizionale, 
A.C. 


LA _HONDA: ITALIA, VARA. UNA 125 RIDISEGNATA E SOPRATTUTTO SUPER-COMODA 


na su due ruote per sedicenni 


TRIESTE. — Livrea'.nera 
per' il propulsore, sellone- 
salotto, assetto tipo-Custom: 
così si presenta l’ultima nata, 


»della«HondaHalia Industria-; 
le», l'industria di. Atessa che; 
produce su licenza nipponica.. 


‘La novità Tiguarda sempre le 
ottavo di litro ma questa 


«evoluzione délla specie» ha: 


fatto della «vecchia» -125 a 


quattro tempi una motoci- 


cletta di categoria ‘superiore. 


Tutto è surdimensionato, tut-. 


to è sontuoso. Nessuno, spre- 


ERA piglia LARA i 


nni ZZZ SEZ GV TZ 


co) ma abbondanza SÌ 
Perché questa scelta della 
Honda dopo aver sfornato: 


‘modelli da strada meno ame- 


ricaneggianti? In Italia la 
gente vuole guidare delle 125 
che non siano le parenti pove- 
re delle maxi:moto, 

Le novità della «CS» rispet- 
to alla «CBX» riguardano so- 


i prattutto la parte: ciclistica e 


quindi l'assetto. Il guidatore 
ora'è meno «sacrificato» e nel. 
lo stesso tempo può «zigzaga- 
re» con maggiore facilità nel 


traffico cittadino. E la posizio- 
ne ottimale per fare con tran- 
quillità anche lunghi tragitti. 

Il telaio è un nuovo mono- 
‘culla in tubi d’acciaio con ele- 
menti in lamiera stampata (si- 
mile a quello della 125 XL). 
Nuova anche la geometria dei 
pesi, e completamente ridise- 
gnato è il retrotreno con for- 
cellone a sezione rettangolare 
e con due ammortizzatori di 
diverso tipo. Forse si poteva 
«pretendere» il monoammor- 
tizzatore «Pro link», ma ad 


o nre e e 


Atessa hanno risposto che 
questa soluzione avrebbe fat- 
to aumentare troppo i costi. 
Così, invece, il prezzo «chiavi 


in mano» dovrebbe aggirarsi! 


intorno ai due milioni e due- 
centomila-due Milioni e tre- 
centomila. 

Modifiche ‘anche se lievi), 
anche al propulsore che ora è 
più «rotondo» ai bassi regimi, 
La velocità massima, invece, 
non ha subito variazioni, co- 
sicché in quinta marcia si pas: 
sano agevolmente i 115 chilo- 
metri orari: 

L'avviamento? Il motore 
s’accende immediatamente e 
senza esitazioni in ogni condi- 


«zione ambientale, cosieché.la 


Honda ha preferito mantene- 
re.la vecchia, cara pedivella 
che, oltretutto, dà sempre un 
sapore romantico all’andare 
in motocicletta. Niente avvia- 
mento elettrico, quindi, ma il 
progresso è presente in qual- 
siasi parte della «CS»: dalle 
ruote in lega di generose di- 
mensioni, al telaio ultraleg- 
gero. 

Con questo monocilindrico 
a quattro. tempi di nuovo dise- 
gno la «Honda di casa nostra» 
vuole far decollare la produ- 
zione dopo anni di «indecisio- 
ne». Forse gli stimoli sono 
venuti dal successo che sta 
incontrando il modello «XL», 
ma forse è stata anche la deci- 
sione di rischiare di più sui 
mercati. del resto d’Europa. 

Ro. Ca. 


sonorizzazione, un impiato di 
aereazione molto efficiente, 
che da buon sollievo anche 
nei momenti più caldi, 
aggiunti alla «cordiale acco- 
glienza» dei sedili (un posto di 
guida, tra l’altro, ergonomica- 


mente molto positivo) danno . 


all’Alfa 33 la faccità di rende- 
re quasi riposanti anche lun- 
ghe' ore di viaggio. 

E tale comfort è ancor più 
sottolineato dal comporta- 
mento su strada di questa 
vettura. Stabile, maneggevo- 
le, volante leggero e preciso, 
con un sottosterzo, da perfet- 


ta ‘trazione anteriore, molto. 


ben governabile ‘anche nelle 
curve più strette, la 33 affron- 
ta con sufficiente disinvoltura 
ogni situazione di asfalto e di 
percorso. x 
Alessandro Cappellini 


da Bucarest per | ‘Italia 


DAL NOSTRO INVIATO 

BUCAREST — La Romania ha scelto l’Ita- 
lia. Lo ha fatto per il rilancio di un settore 
automobilistico da tempo nelle secche della 
crisi. Bucarest, infatti, attraverso la «Ciemme» 
(Centro. multindustria) di Bologna intende 
aprire delle teste di ponte nel nostro mercato e 
in Gran Bretagna; Francia, Spagna e, perché 
no, anche negli Stati Uniti. L'arma da taglio 
per aprire i varchi è. rappresentata da una vera 
e.propria ondata di veicoli commerciali e da 
trasporto persone ‘a trazione integrale, cioè 
con tutte e quattro le ruote che artigliano il 
terreno: i «Tv». 

Per la firma della bozza di accordo. fra 
Bucarest e la Ciemme, la Ciat-Ciap (il gruppo 
industriale ‘che; comprende: tutte le aziende 
rumene del settore, per un totale di trentamila 


dipendenti) ha invitato ben trentadue giornali- 


sti: unrecord. E.per la prima volta la Romania 
ha fatto provare alla stampa dei veicoli (che 
saranno esportati forse già nelle prossime 
settimane). La presentazione del parco- 


macchine è stata fatta nei boschi della Transil- 


vania: il campionario era formato da vetturet- 
te fuoristrada, furgoni, micro-bus mini-bus a 17 
posti e camionette. 

Per completare il quadro c'erano anche ca- 
mion a tutto terreno, ma per ora la Ciat non 
parla di esportazione di questi veicoli: erano 
solo un fiore all'occhiello per dimostrare che la 
tecnologia rumena dopo aver mosso i primi 
passi sorretta da italiani, tedesco-occidentali e 
francesi, sa muoversi con le proprie forse. 

Al riguardo, i rumeni sono particolarmente 
fieri di un camion 6x6 (cioè a sei ruote motrici) 
prodotto negli stabilimenti di Brasov, che è il 
‘mezzo ideale per la montagna e per il deserto. 
Si tratta del «Dac 667» che, oltrettutto, è 
andato in dotazione sia all’ ‘esercito rumeno sia 
ad alcuni repatîti dell” ‘Armata. Tossa sovietica. 
Ne hanno già. ordinato grandi quantitativi 
Perù, Colombia, Cuba e anche l'Iraq per la 
guerra con l’Iran. 

In Transilvania ha destato molto interesse 
soprattutto la série di minibus: la Ciemme 
conta infatti molto su questo mezzo a trazione 


integrale perché non esiste in Italia un-veicolo 
con analoghe caratteristiche. Potrebbe risol- 
vere molti problemi .in un Paese come il nostro 
il cui territorio è per il 66 per cento collinare o 


‘ montuoso. Sarebbe per esempio utile per il 


servizio scolastico in zone impervie e per il 
settore sciistico. 

I propulsori diesel sono ben tre: due rumeni 
e uno costruito su licenza Fiat (il D-127 da 68 
cavalli a iniezione diretta con testata separata 
per ogni due cilindri). La cilindrata è di 2500, 
2700 e 3200. 

Uguale potenza ha anche la miriade di furgo- 
ni «Tv» (tutti 4x4), che anche in questo caso 
occuperanno una fascia di mercato finora 
trascurata dalle grandi industrie occidentali. 

In base all'accordo saranno ben 32 modelli a 
quattro. ruote motrici che saranno da’ noi 
importati: quest'anno arriveranno mille pezzi, 
il prossimo anno la fetta potrebbe diventare 
cinque volte più grande, anche perché è in fase 
di progettazione una fuoristrada tipo «jeep» 
con motore diesel turbocompresse che farà 
concorrenza ai giapponesi. 

Irumeni riusciranno a sostenere l’urto conla 
grande industria nipponica e occidentale? 
Hanno una freccia nel loro arco: i prezzi. I dati 
riguardanti nuovi modelli non sono stati co- 
municati, ma secondo il'direttore generale del 
settore automobilistico romeno, l’ing. Preda, 
(considerato a Bucarest l’Agnelli rosso), tutti i 
veicoli dovranno costare almeno il 30 per cento 
in meno di quelli della concorrenza. 

L'accordo italo-rumeno è dunque pronto e 
gia si parla di un altro contratto: i motori 
diesel turbocompressi da 2400 cc. prodotti 
dalla VM (gruppo Iri-Finmeccanica) dal prossi- 
mo anno potrebbero equipaggiare molti dei:32 
modelli Ciat-Ciap-Ciemme che approderanno 
in Italia: 

Ma non è finita: attraverso la Ciemme 
‘andranno in Romania scatole di guida, servo- 
sterzi e soprattutto carburatori. Serviranno a 
riequilibrare una bilancia dei'pagamenti che 
da tempo (soprattutto a causa delle cari) è 
favorevole alla Romania. 

Roberto Carella 


DA OGGI SUL MERCATO ITALIANO LA RITMO. ABARTH 130 TG 


Tanto sport adatto al turismo 


Entra oggi sul mercato la 
nuova Ritmo Abarth 130 TC: 
questo debutto rappresenta, 
in pratica, l’ultimo atto del 
processo di rinnovamento 
della gamma Ritmo, iniziato- 
si nei mesi passati e portato 
avanti per gradi fino a oggi. 
Anche la 130, quindi, gode di 
tutti quei miglioramenti che 
sono stati apportati alle so- 
relle. 


In questa vettura sì accop-' 


piano oggi due distinti carat- 
teri: l’elezione sportiva e le 
possibilità da gran turismo. 
La prima, evidentemente, è 
data dal motore e da tutta la 
restante meccanica, la secon- 


da da una linea certamente! 


non Vistosa e da un arreda- 
mento interno che tiene buon 
conto del necessario CORIO. 
di marcia. 

In effetti rispetto all’ sia 
sportiva Ritmo, la 105, la 130 
non presenta esternamente 
eccessive variazioni: fari anti- 
nebbia incorporati nel pa- 
raurti anteriore, spoiler poste- 
riore sul portellone, deflettori 
ai finestrini, ruote in lega. Per 
il resto si ripetono le mutazio- 
ni adottate per l’intera gam- 
ma Ritmo, dalla mascherina 
anteriore, con le cinque. bar- 
rette, agli ampi paraurti colle- 
gati ai fascioni laterali. 

Identico discorso per gli in- 
terni, costruiti, come accen- 
nato, sia per lo sport,.con una 
serie eccezionale di strumen- 
ti, sia per il turismo, con i 
comodi sedili, la ricchezza di 
materiali e accessori, l'ampio 
bagagliaio di facile accesso, e 
l'efficienza. dell'impianto di 


Audi: commercializzata 
la «100 turbo diesel» 


ROMA — La Audi ha avvia- 


to la commercializzazione in 
Italia della nuova «100 turbo 
diesel», vettura equipaggiata 
con motore da 2000 centime- 
tri cubi a cinque cilindri, con 


: 87 ‘cavalli di potenza a 4500 


giri al minuto. 
Con' questo motore la vet- 


tura. tedesca ‘viene, offerta; 


nella versione di equipaggia- 
mento più lussuosa, cioè la 
«CD», che comprende tra l’al- 
tro i vetri catacolor, la verni- 
ce metallizzata, fari antineb- 


bia e luce alogena, un sistema, 


Accordo 
Cagiva 


Ducati 


ROMA — La Cagiva e la 
Ducati hanno stretto l’accor- 
do commerciale di cui si par- 
lava da tempo: la Cagiva 
monterà sui. propri telai i 
motori Ducati. La casa bolo- 
gnese, in sostanza, cesserà di 
costruire in proprio, motoci- 
clette, e concentrerà tutti i 
suoi sforzi produttivi sui pro- 
pulsori, 
nuove unità. 

La giovane casa di Varese, 
invece, provvederà all’assem- 
blaggio e alla. «confezione» 
delle macchine (che manter- 


ranno il suo marchio, mentre; 


il nome. Ducati rimarrà sui 
motori). 


mentazione anche sull’accen- 


“sopportare questo complesso. 


i ci, con un cambio ZF (legger- 


È ‘esemplari numerati, all’inse- 


sviluppando anche 


climatizzazione. 

Il carattere sportivo è dato 
dal motore: un quattro cilin- 
dri ad alimentazione singola 
di 1995 cc. che eroga una po- 
tenza massima. di 130 CV a 
5900 giri al minuto, con una 
coppia massima di 18 kgm a 
3600 g/m: valori che sono stati 
ottenuti con un complesso di 
interventi oltre che sull’ali- 


sfone (sistema di controllo! 
elettronico Digiplex) e sulla 
distribuzione. 

Questo propulsore offre pre- 
stazioni davvero esaltanti: 
una velocità massima di oltre 
190 all’ora, ma soprattutto ac- 
celerazioni.e riprese eccezio: 
nali: chilometro da fermo-in 


29 secondi, da 40.orari in quar- 
ta.marcia in 31 secondi. Per 


di prestazioni sono stati adot- 
tati adeguati organi meccani- 


mente allungato. il rapporto 
finale) e con.irrobustimenti e 
miglioramenti a frizione, so- 
spensioni e freni. 

La grande potenza, infine, 
ha effetti diretti anche sui 
consumi, che possono ‘essere 
sorprendentemente contenuti 
con una guida non eccessiva- 
mente spensierata. Secondo 
‘le norme Ece, il consumo me- 
dio è di 8,8 litri per 100 km 
(11,36 km/It), mentre in quinta 
a velocità costante il consu- 
‘mo è, a 90 Km/h, di 6,6 litri per 
100 km (15,15 km/t) e, a 120, di 
8,8 per 100 km (11,36 km/t).Il 
consumo urbano, infine, è di 
11 litri per 100 km (9,1 km/t). 

C.. A. 


Forte ascesa in Europa 
delle berlinette sportive 


TORINO — Sul mercato europeo delle auto, caratterizzato 
negli ultimi anni, du una notevole instabilità, nessun settore ha 
‘fatto e fa tuttora registrare, un’'ascesa così vertiginosa come 
quella delle berlinette sportive. Le vendite raddoppiate ‘in tre 
anni di questo tipo di vetture, supereranino, infatti, nell'83 le 300) 
mila unità in Europa. 

Per quanto riguarda l’Italia le previsioni indicano un 
‘aumento del 25% circa (da 40 mila dell’82 a circa 50 mila unità 
di quest'anno). In Gran Bretagna questo settore è passato da 
9.600 unità nell’80 a oltre 20 mila nell’81 e addirittura 043 mila 
nell’82; in Francia, in un solo anno (dall’81 all’82)la'richiesta è 
aumentata di oltre îl 50 per cento (da 40 a 66 mila unità). Più 
graduale, invece, lo sviluppo in Germania che oggi è il 
principale mercato europeo per questio tipo dì vetture: da 
38.700 unità nell'80 a 53.500 nell'81, a 68.700 dello scorso anno. 

Sulla scia dì questo boom, la Fiat ha inserito le versioni 

«sportive della Ritmo che, nate due anni fa, sono state finora 


prodotte în ‘oltre 35 mila ‘unità (di cui 10 mila circa Ritmo 


di controllo elettronico. 

La velocità massima è di 
166 chilometri orari. Il consu- 
mo per cento chilometri a 90 
orari è di 5,5 litri di gasolio e 


a 120 orari di 7,6 litri. Il DUCATI 


MECCANICA 


Abarth). Proprio îl successo di queste due versioni Fiat hanno 
consentito una relativa «tenuta» del mercato italiano. Presen- 
tata nella primavera del ’78 e già prodotta în oltre un milione e 
mezzo di unità, la Ritmo è dopo la Uno, l'auto italiana «tirata» 
in maggior numero di esemplari: se ne costruiscono, infatti, 
oltre 1.700 «pezzi» al giorno. 


Motori Marini - InpustRIALI 
‘GRUPPI ELETTROGENI 


RICAMBI ORIGINALI 


ISOTTA 
FRASCHINI 


prezzo, Iva'inclusa e franco 
magazzino doganale, è di 22 
milioni 908 mila lire. 


Visa Chrono: 


una serie 


esclusiva 


MILANO — Appare sul 
mercato italiano una nuova 
serie speciale Citroén: la «Vi- 
sa Chrono», quattrocento 


gna dell’eleganza sportiva. Le 
caratteristiche tecniche della 
«Visa Chrono» sono le stesse 
dalla «Visa GT»: 1360. cc, 80 
cavalli, 168 chilometri orari di 
velocità massima. 


OFFICINA AUTORIZZATA - RICAMBI ORIGINALI 
ZONA INDUSTRIALE - TRIESTE TEL. 820256 


a ili eni REMI, LATI aL SMR NI 


Mercoledì, 8 giugno 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


INTERVENTO ALL’UEO DEL MINISTRO CHEYSSON 


Duro attacco francese 
al movimento pacifista 


Il Consiglio atlantico riunito da domani a Parigi 


PARIGI — Sullo sfondo di 
una situazione internazionale 
in cui si intrecciano elementi 
di preoccupazione e spunti di 
dialogo, i ministri degli esteri 
dei. paesi della Nato — tra i 
quali il segretario di stato Usa 
Schultz — si riuniranno do- 
mani e venerdì a Parigi, per la 
sessione di primavera del con- 
siglio atlantico: l’incontro po- 
trebbe anche essere l’ultimo 
prima che, in mancanza di un 
accordo a Ginevra, l’installa- 
zione degli euromissili pren- 
da, come previsto, il via alla 
fine dell’anno. 

L'appuntamento di Parigi 
ha anche un carattere simbo- 
lico; i ministri degli esteri del- 
l'Alleanza non vi si ritrovava- 
no. dal 1966, cioà. dall'uscita 
della Francia della struttura 
militare integrata Nato. L’in- 
vito venuto dal governo di 
Parigi sottolinea — si rileva in 
circoli diplomatici occidentali 
— «l'interesse positivo» del 
presidente Mitterrand e delle 


autorità francesi all’Alleanza 
atlantica. ‘ 


Sugli euromissili, la capaci- 
tà di difesa della Nato, e il 
pacifismo; il ministro francese 
Claude Cheysson ed il coman- 
dante in capo della Nato in 
Europa, generale Bernard Ro- 
gers, hanno anticipato ieri, 
davanti all'assemblea dei par- 
lamentari dell'unione dell’Eu- 
ropa occidentale (Ueo) buona 
parte dei temi che saranno 
discussi dalla Nato, 


«Tutto si può dite eccetto 
che la pace sarà difesa dal 
movimento dei pacifisti, ha 
detto Cheysson, per il quale 
«l’arma nucleare è l’unica che 
rende impensabile ed assurdo 
Îl ricorso alla guerra, ed è 
quindi un elemento essenziale 
di dissuasione». La Francia, 
pur non facendo parte del si- 
stema militare integrato della 
Nato, «appoggia totalmente 
— ha confermato il ministro 
degli esteri francese — la deci- 


sione dell’alleanza atlantica 
di dotarsi di euromissili». 


Rogers ha motivato la ne- 
cessità di installare entro la 
fine dell’anno i. missili «Per- 
shing 2» e Cruise nei paesi 
dell'Europa occidentale se i 
negoziati di Ginevra non da- 
ranno i risultati sperati. «Più 
di 350 missili SS-20 e 250 SS-4 
sono operativi da parte sovie- 
tica —.ha detto — per un 
totale di più di 2350 ogive 
nucleari, due terzi delle quali 
possono colpire l'Europa occi- 
dentale». 


Rogers ha sostenuto anche 
la necessità del rafforzamento 
delle armi convenzionali della 
Nato in una misura che com- 
porterebbe un aumento del 4 
per cento delle spese militari 
annue nel periodo 1983-1988. 
In realtà il nuovo sacrificio 
sarebbe di 38 dollari per ogni 
cittadino americano e di 11 
dollari per persona per l’insie- 

| me dei paesi della Nato. 


TESTIMONIANZE 


Voci a Mosca: 
peggiorano 

le condizioni 
di Andropov 


MOSCA — Lo stato di salu- 
te di Yuri Andropov sarebbe 
stato caratterizzato da un no- 
tevole peggioramento negli 
ultimi tempi. A quanto si è 
appreso da fonti diverse, in 
occasione del banchetto of- 
ferto domenica in onore del 
Presidente finlandese Mauno 
Koivisto, il segretario gene- 
rale del Pcusnon era in grado 
di camminare da solo ed è 
stato sorretto. da due aiu- 
tanti. 5 
Questi hanno dovuto soste- 
nere il capo del Cremlino an- 
che quando Andropov si è 
seduto e quando si è alzato. 
Inoltre si è appreso che il 
leader sovietico ha pronun- 
ciato il suo discorso rimanen- 
do seduto e che la mano de- 
stra era scossa da tremiti in- 
controllabili, allorché ha pre- 
so la versione scritta della 
replica di Koivisto. 

Di recente una fonte uffi- 
ciale aveva rivelato che lo 
statista sovietico è affetto 
dal morbo di Parkinson. Se- 
condo altre versioni accuse- 
rebbe anche disturbi cardiaci 
e renali, tanto da renderne 
necessario il ricovero. 


ALLEANZA E LABURISTI SI SPALLEGGERANNO? 


Resta il voto tattico 
la grande incognita 


t 


Il 5 giugno 1983 ha concluso la 


ALL'ASSEMBLEA 


Pechino: 
rapporto 
sulla crisi 
finanziaria 


PECHINO — La. seconda 


sua vita terrena ]' 


ING. 


Niko Bliznakofî 


Lo annunciano con profondo 


dolore, a tumulazione avvenuta 


| delle elezioni inglesi 


I sondaggi confermano l'avanzata dei socialdemocratici 


seduta. plenaria dell’assem- 
blea nazionale del popolo ci- 
nese si è svolta ieri nella 
gigantesca sala del palazzo 


per desiderio del loro caro, la 
moglie. LINA GALLO, la figlia 
NADIA de MICHIELI VITTURI 


LONDRA — Lo sprint finale 
tra laburisti ed Alleanza per 
conquistare il secondo posto 
nei sondaggi d’opinione, a 
meno di un giorno dalle vota. 
zioni, resta il maggior motivo 
di interesse d’una campagna 
elettorale schiacciata dalla 
netta superiorità mostrata 
dal partito conservatore. I più 
recenti sondaggi mostrano 
l'Alleanza davanti ai laburisti 
(28 per cento a 24 per il «Sun» 
e 29 per cento a 24 perla tv del 
mattino) con i conservatori 
arroccati su un apparente- 
mente inespugnabile 45 per 
cento dei favori. 

Con gli allibratori non più 
disposti ad accettare scom- 
‘messe‘su una vittoria dei con- 
servatori, con la stampa bri- 
tannica impegnata a calcola- 
re le dimensioni della nuova 
maggioranza parlamentare 
Tory, con i maggiori esponen- 
ti laburisti già indaffarati a 
calibrare il tiro in vista della 
i imminente lotta per succede- 


DOPO LA PROTESTA 
Polizia: 
Mauroy 
promette 
sanzioni 


PARIGI — «Severe sanzio- 
ni» sono state annunciate dal 
capo del governo francese 
Pierre Mauroy nei confronti 
dei funzionari ritenuti re- 
sponsabili delle manifesta- 
zioni inscenate da agenti di 
polizia venerdì scorso. 

«I funzionari di polizia 
messi in causa saranpo ogget- 
to di misure disciplinari, ver- 
ranno chieste sanzioni seve- 
re, conseuenza di atti di una 
gravità eccezionale», ha 
dichiarato Mauroy, dopo es- 
sere stato informato dal mi- 
nistro degli interni, Gaston 
Deferre, e dal segretario di 
stato alla pubblica sicurezza, 
Joseph Franceschi, dei risul- 
tati dell’inchiesta ammini- 


‘| strativa sulle manifestazioni. 


Il primo.ministro.non ha 
fatto nomi, precisando che 
essi saranno resi pubblici 
quando gli interessati avran- 
no preso conoscenza dei loro 
“dossier. \ 


MISSIONE A MOSCA DI UN LEADER DELL'ORGANIZZAZIONE PALESTINESE 


Andropov nelle faide dell'Olp 
sostiene le ragioni di Arafat 


«Israele prepara l'attacco alla Siria» - I laburisti israeliani negozierebbero il Golan? 


MOSCA — All’interno del- 
l’Olp, (Organizzazione per la 
liberazione della Palestina), 
l’Urss appoggia la leadership 
di Yasser Arafat, a cui il se- 
gretario generale del Pcus 
Yuri Andropov ha di recente 
inviato due messaggi di soli- 
darietà. Lo ha ribadito ad 
una conferenza-stampa a Mo- 
sca un esponente di spicco 
della resistenza palestinese, 
Salaf Khalaf, nome di batta- 
glia Abu Iyad, uno dei luogo- 
tenenti di Arafat. . ‘ 

A capo di una delegazione 
di Al Fatah, la principale 
componente dell’Olp, Abu 
Iyad si trova-da una .settima- 
na în Urss, dove ha avuto — 
sono sue parole — «incontri 
conì nostri cari amici sovieti- 
cia tuttii livelli». Ma non ha 
visto Andropov. 


Venuto a Mosca per solleci- 
tare più «assistenza» da parte 
del Cremlino, l'esponente pa- 
lestinese ha negato dì essere 
in missione in Urss alla ricér- 
ca di nuove forniture milita- 
re: «siamo quì per cercare la 
pace per il nostro popolo. Nel 
Medio Oriente! cì sono abba- 
stanza armi, non c’è bisogno 
di chiederne all’Urss. Non so- 
no le armi, ma è la pace a 
mancare nella nostra re- 
gione». 

Da alcune parti si è conget- 
turato che Abu Iyad abbia 
approfittato della missione a 
Mòsca per chiedere al Cremli- 
no una mediazione nei dissen- 
‘si scoppiati in seno all’Olp tra 
Arafat e alcune frange conte- 

, statrici, ma alla conferenza- 
stampa, il luogotenente’ di 
Arafat non ha voluto soffer- 


SARANNO SOSTITUITI DA UN PROGRAMMA BIENNALE 


La Camera Usa non vuole più dare 


aiuti diretti a 


gli anti-sandinisti 


* WASHINGTON — Con vefi: 
tuno «no» e dodici «sì» la 
commissione affari esteri del- 
la Camera dei rappresentanti 
ha respinto la proposta di 
continuare a fornire aiuti se- 
greti ai ribelli anti-sandinisti 
che combattono in Nicara- 
gua, a meno che la giunta di 
Managua non si fosse a sua 
volta impegnata a bloccare i 
rifornimenti di armi destinate 
ai guerriglieri del «Farabundo 
Marti» che operano nel vicino 
Salvador. 

Per convincere i rappresen- 
tanti della commissione non 
sono neppure servite le argo- 
mentazioni di Adolfo Calero 
ed Alfonso Robelo, due dei 
più noti esponenti dell’allean- 
za anti-sandinista, che erano 
appositamente giunti a Wa- 
shington. Ai componenti la 
commissione, Robelo e Calero 
avevano fatto presente che la 
sospensione degli aiuti avreb- 
be potuto tradursi in un con- 
flitto lungo e sanguinoso con 
la pericolosa prospettiva di 
un coinvolgimento di truppe 


«Se gli Stati Uniti dovesse- 
ro sospendere gli aiuti, ci sa- 
ranno nell'America centrale 
altri spargimenti di sangue e. 
conseguenze ben più negati- 
ve» ha tra l’altro detto Calero, 
i cui uomini operano attual- 
mente sul fronte Nord del Ni- 
caragua.. _ ; 

Secondo il leader anti- 
sandinista, sostituire agli aiu- 
ti segreti ma comunque diret- 
ti un programma di aiuti bien- 
nale per complessivi 80 milio- 
ni di dollari, destinati ai paesi 
‘amici dell'America Latina, co- 
sì come prevede il disegno di 
legge già approvata dalla 
commissione servizi segreti 
della Camera dei rappresen- 
tanti, costituirà un ulteriore 
passo per coinvolgere le tru; 
pe americane nella regione. 

Dopo la commissione servi- 
zi segreti, anche la commis- 
sione esteri ha votato proprio 
questo disegno di legge con 20 
voti a favore e 14 contrari. 
Scopo di tale programma, da 
attuarsi in due anni, è di met- 
tere in condizione i governi in 


americane. questione di interrompere le 


LA SESSIONE DELL'UNCTAD A BELGRADO 


HI Terzo mondo attenua 


la richiesta di cambi 
nell’economia mondiale 


BELGRADO — La sesta sessione della conferenza delle 
Nazioni Unite per il commercio e lo sviluppo ha cominciato ieri 
ad'affrontare il dibattito generale, introdotto da una relazione 
del.segretario gener: ale Gamani Corea, in un clima che, pur non 
aprendosi all’ottimismo, è volto ad un confronto sereno di 
differenti posizioni sui grandi temi della crisi economica 
mondiale. 


Dal dibattito si attendono indicazioni su come poter 
superare alcuni aspetti dell'attuale grave congiuntura (il pau- 
roso indebitamento dei paesi del Terzo mondo, il calo dei prezzi 
delle materie prime dovuto alla recessione nei paesi industriali, 
il protezionismo commerciale) e sulle prospettive di ripresa del 
cosiddetto «negoziato globale Nord-Sud», cioè tra paesi svilup- 


‘ pati e sottosviluppati. 


1 clima del confronto è più disteso perché da parte dei non 
allineati sono state accantonate alcune affermazioni che risul- 
tavano ostiche ad alcune delegazioni occidentali ein particola- 
re agli Stati Uniti, 


Domenica infatti nei due interventi di apertura degli 
jugoslavi — il Presidente Mika Spiljak e il ministro degli esteri 


«Lazar Mojsov — non si è invocata l’instaurazione del «nuovo 


ordine economico internazionale», ma si è chiesta «Ila ricerca di 
soluzioni comuni per un’azione a lungo termine che tenda a 
cambiare la struttura dell'economia mondiale e dei rapporti 
economici internazionali sulle linee di un sistema nuovo e più 
giusto». 


forniture militari ai guerriglie- 
ti salvadoregni. A favore ha 
votato anche un rappresen- 
tante repubblicano, mentre 
due democratici hanno vota- 
to per il campo avverso. 

I tre diplomatici americani 
espulsi ‘dal Nicaragua sono 
giunti intanto a Città del 
Guatemala con un aereo della 
compagnia di bandiera pana- 
‘mense. Ai giornalisti che era- 
no ad attenderli Linda Pfeifel, 
David Noble Greig ed Ermila 
Loreta Rodriguez non hanno 
voluto rilasciare dichiarazio- 
ni. Il governo sandinista nel 
dichiararli «persona non gra- 
ta» li ha accusati di aver con- 
giurato per destabilizzare l’at- 
tuale regime di Managua e di 
aver avuto in animo di atten- 
tare tra l’altro alla vita del 
ministro degli esteri, Miguel 
‘D’Escoto, avvalendosi del: 
l’aiuto della Cia. 

Le accuse sono state cate- 
goricamente respinte dal por- 
tavoce dell'ambasciata ame- 
ricana in Nicaragua, Gilvert 
Callaway. «Sono accuse sem- 
plicemente assurde. 


marsi sulla questione delle di- 
vergenze a suo dire artificial- 
mente creata dai mass-media 
occidentali: «Si tratta di pro- 
paganda alla Goebbels, an- 
che se la seconda guerra 
mondiale è finita da molto 
tempo». 

«Arafat è e continuerà ad 
essere la guida del nostro po- 
polo nella lotta per la libera- 
zione» ha sottolineato Abu 
Iyad e ha accennato senza 
entrare in dettagli a due re- 
centi messaggi al leader pale- 
stinese in cui Andropov con- 
ferma «l'appoggio sovietico 
all’Olp sotto la direzione di 
Arafat». 

Il dirigente di Al Fatah si è 
detto convinto che «Israele, 


. appoggiato dagli Stati Uniti, 


prepara una aggressione con- 
tro la Sîria e l’Olp, con l’obiet- 
tivo di imporre alla Siria, al- 
l’Olp e alla Giordania accordi 
di pace secondo le formule 
îsraelo-americane». 

Arafat è intanto giunto ieri 
a New Delhi per colloqui con 
il primo ministro indiano, si- 
gnora Indira Gandhi, attuale 
presidente del movimento dei 
non-allineati, sulla situazione 
în Medio Oriente. L’India, sì 
ricorda, ha concesso lo status 
diplomatico all’Olp più di due 
anni fa. 

Fonti ufficiose indiane han- 
no fatto sapere che Arafat ha 
detto ai suoî interlocutori in- 
dianì che il colonnello Sayd 
Mousa, il «ribelle» divenuto 
suo antagonista, era stato in- 
coraggiato dal Presidente li- 
bico Muammar Gheddafi, ac- 
cusato anche di aver avversa- 
to gli sforzi dello stesso Arafat 
per conquistare una patria 
per i palestinesi. Sempre se- 
condo le stesse fonti, Yasser 
Arafat ha anche lamentato 
che î sovietici non hanno so- 
stenuto «a sufficienza» l’Olp 
durante l’attacco al proprio 
quartier generale a Beirut da 
parte degli israeliani. 

Intanto î laburisti israeliani 
non sarebbero contrari a un 
compromesso territoriale sul 
Golan con la Siria, in cambio 
di un trattato di pace con 
Damasco. Lo ha affermato il 
segretario dell’«allineamento 
laburista» Haim Bor Lev, ri- 
spondendo a una domanda 
del presidente delparlamento 
spagnolo Jose Federico Cor- 


IL. REGIME 


Varsavia: 
col Papa 
parleremo 


della pace 


VARSAVIA — Il governo 
polacco spera che la visita del 
Papa in Polonia serva a esa- 
minare anche problemi di po- 
litica estera, come ad esempio 
quello della pace, e contribui- 
sca alla normalizzazione nel 
paese. Lo ha dichiarato ieri il 
portavoce del governo, Jerzy 
Urban, durante una conferen- 
za stampa organizzato per il 
secondo pellegrinaggio del 
Papa nella sua terra natale. 

D'altronde Urban non ha 
fornito alcuna informazione 
sulla possibilità che, prima 
della visita del Papa venga 
abolito lo stato di guerra. 
«Questa data senza dubbio è 
attualmente più vicina che 
lontana», ha affermato il por- 
tavoce del governo, aggiun- 
gendo: «E’ dopo la visita ‘del 
Papa, tenendo conto della si- 
tuazione e dei progressi della 
normalizzazione, che il gover- 
no. polacco potrà affrontare 
questo problema». 


vajal, in visita în Israele. 

Bor Lev, intervistato da Ra- 
dio Gerusalemme, ha affer- 
mato di aver ripetuto all’ospi- 
te spagnolo la tradizionale 
posizione dell’“allineamen- 
to», del resto già definita nelle 
sue linee programmatiche. 
Egli ha precisato che compro- 
messo territoriale «non signi- 
fica una spartizione del Go- 
lan». 

Lo Stato israeliano ha an- 
nesso nel dicembre ‘1981 le 
alture del Golan siriano, oc- 
cupate nel corso della «Guer- 
ra dei sei giorni» del 1967. 

Ciò nonostante le dichiara- 
zioni dell’esponente laburista 
hanno provocato un furore 
politico tra i partiti dì gover- 
no che hanno chiesto un di- 
battito urgente in Parlamen- 
to. da 


re a Michael Foot allà guida 
del partito, questa campagna 
elettorale potrebbe dirsi già 
esaurita, 

Il filo-laburista «Daily Mir- 
Tor» osservava ieri, con spe- 
tanza, che il voto tattico po- 
trebbe avere un effetto deter- 
minante in 85 circoscrizioni 
elettorali: in 25 di queste i 
liberali potrebbero sconfigge- 
re i conservatori con l’appog- 
gio dei laburisti, mentre in 
altre 60 solo i laburisti che 
(con l’aiuto dei simpatizzanti 
dell’Alleanza) potrebbero sof- 
fiare il seggio ai candidati 
conservatori. 

Le anomalie del sistema 
uninominale (che premia in 
ogni circoscrizione solo'il par- 
tito che ha ottenuto più voti) 
sono accentuate quest'anno 
dalla presenza di un terzo par- 
tito nazionale. È stato calco- 
lato che l’Alleanza potrebbe 
ottenere il 30 per cento dei 
voti complessivi e non con- 
Quistare neanche un seggio 
parlamentare. Mentre i labu- 
risti hanno infatti le loro roc- 
caforti elettorali dove la vitto- 
ria del seggio è garantita (di- 
stretti proletari o ad alta con- 
centrazione di immigrati e le 
circoscrizioni scozzesi) i soste- 
nitori dell'Alleanza appaiono 
distribuiti in modo più omo- 
geneo, 

Questa omogeneità potreb- 
be rivelarsi fatale per l’Allean- 
za (che, teoricamente, conqui- 
stando il secondo posto, in 
tutte le circoscrizioni si trove- 
rebbe senza un solo deputato 
ai Comuni) ed in particolare 
per i socialdemocratici; che 
non possono contare su solide 
basi elettorali: esiste la con- 
creta possibilità che tutti e 
quattro i fondatori del partito 
socialdemocratico (Roy Jen- 
kins, Shirley Williams, David 
Owen e William Rogers) non 
riescano a riconquistare il lo- 
To seggio ai Comuni. 

Tutto ciò cra una situazione 
paradossale nei rapporti tra 


| laburisti ed Alleanza: se da un 


lato i due partiti sono in lotta 
l’uno contro l’altro per pre- 
sentarsi agli elettori ancora 
indecisi come la «vera» alter- 
nativa ad un nuovo governo 
conservatore, dall'altro lato 
solo una tacita alleanza tra i 
sostenitori dei due partiti (in 
grado di colpire i Tories col 
voto tattico) potrebbe impe- 
j dire alla Thatcher di vincere. 


SULLA PARTECIPAZIONE DELLA REPUBBLICA SAHARAOUI 


Fronte Polisario e Gheddafi 
paralizzano il vertice Qua 


ADDIS ABEBA — I nego- 
ziati all’interno dell’Oua (1’Or- 
ganizzazione per l’unità afri- 
cana) per risolvere il proble- 
ma della partecipazione dei 
guerriglieri del Fronte Polisa- 
rio al 19.0 vertice di complica- 
no di ora in ora. La «seduta 
plenaria informale» annun- 
ciata ieri mattina dal segreta- 
rio generale aggiunto del- 
l’Oua Peter Onu, è stata boi- 
cottata dai paesì moderati. 

Un gruppo di:27 paesi favo- 
revoli alla partecipazione del 
fronte (ad eccezione del Kenia 
e della Nigeria che mantengo- 
no una posizione neutrale) si è 
riunito all’Africa Hall, sede 
del vertice, mentre 24 paesi 
contrari al Fronte si sono ra- 
dunati all’albergo Ghion, 

Secondo gli osservatori l’a- 
pertura formale del vertice 
potrebbe avvenire se si verifi 
cano due condizioni: l’asten- 
sione volontaria e tempora- 
nea della Repubblica demo- 
cratica araba Saharoui, lo sta- 
to voluto dal Fronte Polisario, 
(come avvenne per il vertice 
di Tripoli lo scorso novembre) 
in cambio dell’«unità africa- 


na», e un atteggiamento piu 
conciliante di' Gheddafi deci- 
samente contrario all’asten- 
sione del Sadr. 

la «intransigenza» di Ghed- 
dafi, osservano in molti qui, 
ha come obiettivo principale 
quello di vendicarsi delle umi- 
liazioni subite per due volte a 
Tripoli. 

Il Ciad — l’altro punto chia- 
ve nei giorni scorsi — è stato 
invece definito ieri «non più 
un ostacolo». L'atmosfera 
prevalente ad Addis Abeba, 
come affermato dalla stessa 
stampa africana, è di «inquie- 
tudine venata da cauto otti- 
mismo». 

In palio è la «disintegrazio- 
ne dell’organizzazione pana- 
fricana con i suoi riflessi sul 
continente, quali la ’’balcaniz- 
zazione” di alcuni stati, e l’au- 
mento della tensione nella re- 
gione nord-occidentale. Se il 
problema del Sahara non sarà 
risolto in tempi brevi, si teme 
che la crisi regionale possa 
contaminare” le regioni cen- 
trali dell'Africa, aumentando 
le mire sudafricane sull’An- 
gola». 


L'EX UFFICIALE DELLE SS HA AMMESSO TUTTE LE SUE COLPE 


Condannato all’ergastolo a Berlino 
il «boia» del massacro di Oradour 


BERLINO — La corte d'as- 
sise di Berlino Est ha inflitto 
la pena dell’ergastolo all'ex 
ufficiale delle SS Heinz Barth, 
di 63 anni, ritenuto correspon- 
sabile dei massacri compiuti 
dai nazisti in Cecoslovacchia 
e ad Oradour, in Francia, — 

Con la sentenza è stata 
‘accolta in pieno la richiesta 
del p.m. dott. Busse, che nella 
sua requisitoria aveva indica- 
to'in Barth il corresponsabile 
della morte di 92 cittadini ce- 
coslovacchi, uomini e donne, 
a Kiatovy e a Parduvice nel- 
l'estate del 1942, e del massa- 
cero di Oradour (Francia: giu- 
gno 1944), dove un intero vil- 
laggio fu messo a fuoco e i 642 
abitanti tra cui molti bambini 
brutalmente uccisi. 

Heinz Barth, a cui è stata 
amputata di una gamba, tot- 
nò nel suo paese natale (Gran- 
see a Nord di Berlino, nella 


Rdt) e con unlibretto militare | 


falsificato riprese l’attività di 
commerciante in tessuti. Fu 
arrestato in circostanze che il 
processo non ha chiarito nel- 
l’estate' del 1981. Al processo 
ha detto di aver fatto parte 
dei plotoni di esecuzione «per 
fare carriera» e di aver sempre 
eseguito gli ordini, 

L’imputato ha ascoltato la 
sentenza pronunciata dal pre- 
sidente della corte, Hugot, a 
capo chino, senza mostrare 
una particolare emozione. 
Durante il processo, comin- 
ciato il 25 maggio scorso e 
protrattosi per sette udienze, 
Heinz Barth ha ceduto solo 
una volta alla commozione, 
quando sono stati rievocati i 
morti di Oradour. 

L'ex poliziotto nazista è 
quindi ufficiale delle Ss (in tre 
anni fece una rapida carriera 
grazie al.suo volontariato nei 
plotoni di esecuzione) ha am- 
messo quasi tutte ‘le ‘colpe, 


negando. però di essere 
responsabile della fucilazione 
di qualche centinaio di donne 
e bambini nella chiesa di Ora- 
dour data poi alle fiamme dal- 
le Ss. A Oradour prese parte 
però al massacro di un gruppo 
di civili rinchiusi in un’autori- 
messa. 

Al processo hanno testimo- 
niato cinque superstiti del 
massacro del villaggio france- 
se. Finora nella Rdt che non 
ammette la prescrizione dei 


delitti contro l'umanità e dei . 


crimini di guerra, sono stati 
condannati 12.868 nazisti. 


MI BELGIO — I funerali del 
principe Charles, conte delle 
Fiandre, figlio secondogenito 
del re Alberto del Belgio. e 
reggente del regno — in asse- 
na del fratello Leopoldo II — 
dal settembre 1944 al luglio 
1950, sono stati celebrati ieri a 
Bruxelles e a Laeken. 


‘ presidente della corte supre- 


del popolo a Pechino, presenti 
oltre 2.900 deputati per ascol- 
tare la relazione sulle finanze 
dello stato del ministro del 
tesoro Wang Binggian, il rap- 
porto sul piano economico e 
sociale del vice-primo mini- 
stro Yao Yilin, e per votare su 
alcuni regolamenti procedu- 
rali. 

Wang Binggian ha rilevato 
così che le finanze dello stato 
sono, per il terzo anno conse- 
cutivo, deficitarie di circa 2,9 
miliardi di:Yuan (circa 2.130 
miliardi di lire) e che il deficit 
crescerà quest'anno salendo a 
tre miliardi di Yuan. Gli in- 
troiti, ha detto il ministro, 
continuano ad essere inferiori 
alle possibilità economiche 
del paese, mentre le spese del- 
lo stato aumentano e, ha ag- 
giunto; sono già ora difficili da 
controllare a causa di una 
eccessiva decentralizzazione 
delle decisioni. T 

«Non vi. è ancora nessun 
marcato miglioramento» ha 
poi detto il ministro delle fi- 
nanze cinese «nella scarsa ef- 
ficienza della produzione, nel- 
la circolazione dei beni e nelle 
costruzioni». La situazione 
nei primi mesi — da gennaio 
‘ad aprile — di quest'arino dà 
segni di essere dal punto di 
vista finanziario, leggermente 
e peggiorata rispetto all’anno 
scorso, ha detto Wang. 

Il vice-primo ministro Yao 
Yilin ha poi informato i rap- 
presentanti della nuova legi- 
slatura cinese il cui mandato 
è di cinque anni, che il piano 
quinquennale 1980-1985 è sta- 
to realizzato in modo abba- 
stanza soddisfacente nel1982 
e nei primi mesi del 1983. Il 
problema più grave che con- 
fronta il paese, ha detto Yao, è 
tuttavia la mancanza di un 
vero e proprio controllo dal 
centro del livello di investi- 
menti. 

Una delle conseguenze di 
questa’ eccessiva decentraliz- 
zazione anche in questo cam- 
po è che decisioni non coordi- 
nate hanno provocato nel 
1982-1983 carenze nella pro- 
duzione di acciaio, di legname 
e di cemento. 


Altro serio problema è l’in- 
flazione, di cui Yao parla sen- 
za, farne il nome: «i costi di 
produzione sono aumentati e 
i costi del trasporto dei beni 
di consumo in circolazione so- 
no anch'essi aumentati, di 
modo che, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso, me- 
no profitti sono stati realizzati 
e prelevati dallo stato», ha 
detto Yao. 


L'assemblea ha inoltre no- 
minato i membri di sei com- 
missioni specializzate, le pri- 
me mai create dalla fine della 
rivoluzione culturale, e ha de- 
ciso di istituire procedure di 
tipo elettorale per la ratifica 
delle norme del capo dello 
stato, del capo del governo e 
delle varie mozioni che posso- 
no essere. presentate al voto 
da un gruppo di almeno tren- 


con CRISTINA; DANIELA con 
STEFANO e UGO, SILVIO con 
SANDRA, PAOLO, NICOLET- 
TA, il fratello BORIS con MAD- 
DALENA, i nipoti. 


Trieste, 8 giugno 1983 


Partecipano al dolore di ZIA 
LINA e NADIA 
— la sorella ANITA BUSSI 
— i nipoti GIANCARLO e .MA- 
RIA LUISA BUSSI 
—'LIVIA e CARLO MORADEI. 


Trieste, 8 giugno 1983 


Si uniscono VERA e AN- 
DREA conlerispettive famiglie, 


Trieste, 8 giugno 1983 


Improvvisamente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Luciano Torelli 


Ne dà il triste, annuncio’ la 
moglie LAURA con i figli FUL- 
VIO.e PAOLO, unitamente alla 
suocera, ai cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. ‘ 


I funerali seguiranno il 9 giu- 
gno 1983 alle ore io dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1983: 


u 


Il giorno 7 giugno è mancata 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi: cari 


Modesta Pagnanini 
ved. Ramovecchi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ROSA ed ELZO, la sorella, 
la nuora, il genero, le nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
9 corr. alle ore 10 dall’Ospedale 
maggiore direttamente per Civi- 
tanova Marche. dove la Salma 
verrà tumulata nella tomba di 
famiglia. 


Trieste, 8 giugno 1983 


t 


Il 7 giugno lontano dalla sua 
‘Trieste è mancato improvvisa- 
mente 


Bruno Vernari 


Con profondo dolore lo an- 
nuncia. la madre FILOMENA 
assieme al figlio PINO e i paren- 
ti tutti. 

Adelaide-Australia, 

8 giugno 1983 


Partecipano al lutto: famiglie 


ta deputati. MOLASSI-ROBERTI 
Le commissioni create ieri Trieste, 8 giugno 1983 
Er] 


(per le minoranze. nazionali, 
legislativa, finanziaria ed eco- 
nomica, per ”l’educazione, la 
scienza, la cultura e la salute 
pubblica”, per gli affari esteri 
e per i cinesi d’oltre mare), 
sono composte in media da 13 
deputati l’una. 


Le procedure elettorali pre- 
vedono l’uso del voto segreto 
per la nomina degli alti diri- 
genti i cui nomi sono proposti 
dal presidium dell’assemblea 
(ossia: il capo dello stato e il 
vicepresidente della repubbli- 
ca, il presidente della com- 
missione militare centrale, il 


t 


È mancata ai suoi cari 


Silvana Sodomaco 
ved. Loreja 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, sorelle, nipoti e 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
CARL alle ore 9 dalla Cappella, 

lell'Ospedale maggiore... 


Trieste, 8 giugno 1983 


Si è spenta serenamente 


Roberta loras 


ma, il procuratore generale 
della repubblica, il presiden- 
te, vicepresidente e membri 
del comitato permanente del- 
l’assemblea stessa). 


I ministri del consiglio di 
stato (i cui nomi sono propo- 
sti dal premier dopo la sua 
conferma da parte dell’assem- 
blea) e i membri della com- 
missione militare centrale 
(che vengono nominati dal 
suo presidente), sono confer- 
mati nelle loro posizioni per 
alzata di mano. Per alcuni 
voti verranno usati.i calcola- 
tori elettronici. * 


t 


È mancato ai suoi carì 


| Sergio Piergallini 


"Ne danno il triste annuncio la 
Dori IOLANDA, la nipote 
MARINA e parenti tutti. © 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1983 
TIA TZ N ZIONI 

Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Attilio Gon 


gli amici del bar Licia: GIO- 
VANNI, GIUSEPPE, ALBINO, 
RODOLFO, LUIGI, MARIO, 
GIUSEPPE B., NELLO, RINO, 
MARIO F., BRUNO, GUERRI- 
NO, NEREO, TULLIO, CARLO. 


‘Trieste, 8 giugno 1983 
EIZO SOIA ee ERI II 


‘ved. Ciani 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ALDO, la nuora, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 9 
giugno alle ore 10.15.dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 8 giugno 1983 
ce ———_ 

Partecipano al lutto per ia 
scomparsa della zia 


Fausta Bandelli 
ved. Tessitore 


famiglie GEI»e SCHIWIZ 
Trieste, 8-giugno 1983 

TETI STNIIETINI PET 

HS moglie NELLA ei familiari 
si 


Benvenuto Caruana 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 8 giugno 1983 


ANNIVERSARIO 


Nel sesto anniversario della 
dolorosa scomparsa del 


DOTT. 
Giovanni Arbanassi 


la famiglia Lo ricorda con infini- 


«to rimpianto. 


Trieste, 8 giugno 1983 
DIE RIETI 
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Dopo lunga malattia, munito 
dei confronti religiosi, ha rag- 
giunto nell’eternità del Cielo, la 
Sua adorata CHIARA 


Gino. Biagini 
Cav. di Vittorio Veneto 


La sua vita esemplare resterà 
nel cuore e nel pensiero dì chi lo 
ha amato e di chi ha avuto la 
fortuna di conoscerlo: i figli LIA, 
LILIANA, SERGIO e FRANCO 
con la moglie AURELIA e GRA- 
ZIELLA, i nipoti CLAUDIO 
VILLATA con la moglie PATRI- 
ZIA e figlio ALESSANDRO, 
MAURIZIO KALIK con la mo- 
glie MIRIAM e figlio MASSI. 
MO, ELEONORA BIAGINI col 
marito PINO DI LORENZO, 
ERIKA, SABRINA e LUCA 
BIAGINI. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale tutto del II Lungo- 
degenti. 

I funerali seguiranno oggi 8 
giugno alle ore 9.45 nella Chiesa 
di Roiano. 

Trieste: 8 giugno 1983. 


I cognati MASINO, BRUNA, 
LIBIA con i nipoti FIORENZA, 
MAURIZIO, AMELIA, SILVA- 
NO e PAOLO lo piangono ricor- 
dandolo affettuosamente. 


Trieste, 8 giugno 1983 


Si uniscono al dolore le fami- 
glie: ZOBEC e STANICH. 


Trieste, 8 giugno 1983 


T 


Le figlie ANNA, BRUNA, AN- 
TONIETTA, ARMIDA, ROMA- 
NITA e MARIUCCIA, assieme 
alla sorella PIERINA, generi, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti 
annunciano con dolore la scom- 
parsa della loro cara mamma 


Antonia (Nina) 
Apollonio Angelini 


Si ringraziano, i medici e il 
personale della II Divisione Me- 
dica per le cure prestate. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 8 giugno alle ore 12.45 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1983 


Ciao 


nonna Nina 


— SANDRO, PATRIZIA e 
CHRISTIAN 

— ANNAMARIA con 
CLAUDIO 

— MAURO e CINZIA 


Trieste, 8 giugno 1983 


t 


La sera del 6 giugno 1983 è 
serenamente passata alla pace 
del Signore l’anima buona di 


Maria Cibin 


di 92 anni 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella CATERINA ved. FRAN- 
CO einipoti PRIVILEGGI, DA- 
VID, FRANCO, MUSCILLO, 
SANDRIN. i 

I funerali si svolgeranno nella 
chiesa dei Padri Cappuccini 
mercoledì 8 giugno alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale di via Diaz. 


Gorizia, 8 giugno 1983 


t 


È mancata ai suoi carì 


Miranda Bossi 
in Sossi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito COSTANTE, la figlia 
ANNAMARIA, .il genero RI- 
NALDO, l’adorato nipote MAU- 
RIZIO, la zia CELESTINA, la 
cognata MARIA, nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1983. 


t 


Si è spenta 
Lucia Gasparini 
ved. Baldas 


La piangono la figlia MARIA e 
il nipote BRUNO. 

I funerali seguiranno giovedì 
‘alle ore:11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1983 


;t 


È mancata all’affetto 


-Angela Bastiancich 
in Codan 


Con dolore ne danno l’annun- 
cio.le figlie ANGELA, GIOVAN- 
NA, ANNA, BERNARDA, i ge- 
neri e nipoti. 


Trieste, 8 giugno 1983 


T 


È mancato ai suoi cari 


Carlo Spazzapan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, genero, nipoti e 
parenti tutti. È 

.1 funerali seguiranno domani 
giovedì alle 9.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 giugno 1983 


III ANNIVERSARIO 


Mario Conestabo 
I Tuoi cari Ti ricordano. 
Trieste, 8 giugno 1983 
Lene cn 


Nel XII anniversario della 
scomparsa di 


Rinaldo Polencic 


la moglie con tanto rimpianto 
Lo ricorda. : 


Trieste, 8 giugno 1983 
» 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi'si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.38, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23; tel. 592560 
- BOLOGNA: via. Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
—- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 —- 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 —- BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
1 reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10:alle 12 e dalle 15.30 
alle 1°, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI persona referenziata 
lungo orario per signora sola. 
Telefonare 727201. 6267/2 

CERCASI stabile con' dormire 
compagnia coniugi anziani 
prestazioni da concordare. 
Tel. 9-12 795501. 62178/2 

GOVERNANTE fissa con dor- 
mire cercasi per signora sola. 
Telefonare 727201. 62617/2 


3 Impiego.e lavoro 
Richieste 


PADRONCINO con camion por- 
tata 25 q. centinato offresi a 
ditta per consegne tel. 411765, 

6014/3 

TASTIERISTA fotocompositri- 
ce pratica con pluriennale 
esperienza offresi telefonare 


‘796596 ore pasti. 6283/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI macellaio solo se ca- 
pace. Tel. 793330. T.A:408/4 
CERCO. parrucchiera capace 
giorni da stabilire. Tel. 730623. 
DITTA cerca pulitore vetri tel. 
‘799024. Ore 8.30-12. 6285/4 
IMPRESA locale assume mura- 
tori finiti trattamento econo- 
mico adeguato capacità tel. 
167710 dopo 18. 6239/4 
STUDIO commercialista cerca 
ragioniera pratica contabilità 
paghe, Tel. 790077 per appun- 
tamento. T.A. 409/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui. 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 6105/6 


ALLUMINIO: 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA' POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci. 
414244, 6021/6 

ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonate 754229. 

5927/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te se conveniente apparta- 
menti cantine soffitte sopral- 
luoghi gratuiti telefonare sem; 
pre al 422298, 410275. 6303/6 


8 Istruzione 


ADEGUATO sostegno prepara- 
zione maturità tecnica ragio- 
nieri, con lezioni private. Tel, 
810008. 6311/8 


CGSS 


2000 cc,130 coltre 190 km/h, 


IL PICCOLO 


Nuova Ritmo Abarth B30TC 


Suprem 


km da fermo in 29, Tu da0a100 km hi in8” 


Un:lampo illumina la TR 
Ritmo: è la Nuova Ritmo Abarth 
130. TC. Velocità massima che 
supera brillantemente i 190 km/h. 
Accelerazione da 0 al00 km/h in 8 
secondi netti. Chilometro da fermo 
bruciato in 29 secondi e 4 decimi. 


Sono dati che inceneriscono 
qualsiasi.termine di confronto. Li 
genera un propulsore bialbero a 
camme in testa da 2000 cc e 130 CV. 
Li rende possibili un complesso 
meccanico arricchito da una 
gamma di soluzioni tecnologiche 
direttamente derivate dall’esperienza 


evolutiva. delle corse. 


Le nuove sospensioni si 


irrigidiscono progressivamente in 
curva e garantiscono una superiore 
tenuta di strada. I dischi anteriori 
autoventilanti assicurano una. 
frenata perentoria. Il cambio ZF vi 
sorprenderà per la rapid 
precisione degli innesti. 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A ALTISSIME' quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMENTE 
OR EROE Via Roma 

5808/12 

bi n° ‘A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, 
oro, argenti e orologi d'epoca. 
Via Malcanton 14/B tel. 
631641. 5872/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 8066/12 
VENDITA libri e cataloghi di 
numismatica. Via Roma 3 
Trieste. 5040/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 6045/14 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355. 6238/14 

A. CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Duplica, viale Ippdro- 
mo, 2 tel. 763487. Fiat 128, 
Mini. 1000, Audi 80, Taunus. 
1300, Peugeot. 104, 204, 304, 
Horizon GL, GLS, Alfasud, 
Giulia 1600, Chrysler 1307, 
1610, 2000 Automatie, Matra 
Ranch, Renault 16 TL, Lancia 


ca tel. 231193. 


i immediatezza della risposta alle 
richieste di potenza è garantita dalla 
nuova alimentazione singola con 2 
carburatori doppio corpo orizzontali. 
Il dispositivo di accensione elettro- 
nica è l’affermato Matelli Digiplex, 
con controllo statico dell’anticipo. 


.. Ritmo Abarth 
130 TC: un'auto da 
competizione, perfet- 
tamente idonea già , 
nella sua versione di 

serie alle gare di 
Gruppo N. Ma soprattutto un’auto 
per competenti. Uria Ritmo al 130 
per cento che vi riserva un tratta- 
mento da superba granturismo. 


Un primato tecnologico, nella 
cornice di un nuovo allestimento 
che, per ricchezza di contenuti e 
raffinatezza di dettagli esclusivi, 
non è certo esagerato definire 


a entusiasmante, 
IF/I/A/T]) Nella logica Ritmo. 


Logicamente anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasing 


Coupé HPE; Rekord Diesel. 
Citroén GS, Simca 1000, 1100, 
1301, Sunbeam GLS. Ti 
A 112 Junior metallizzata acces- 
soriata 3000km quadrimestra- 
le. Tel. 744951. 6200/14 
AUTOSALONE RENAULT GI- 


ROMETTA occasioni: Panda. 


30, 126, A 112, Alfasud ‘1300, 
1500, Delta 1500, Lada Niva 
4x4, Renault 5 TL, Golf GTI, 
BMW 316, Kadett Coupé, Peu- 
geot 305, 104, Audi 80 L. Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamento rateale. Via. Franca 
4/2 telefono 750749. 6266/14 
BMW 320 con gplin ottime con- 
dizioni vende Autocar Forti 
4/1 828655. 6323/14 
CAMIONCINO Volkswagen, 
campagnola diesel 70 e benzi- 
na, Mercedes furgone 207 die. 
sel 81 Rover.3500/79 automati- 
TP.A. 333/14 
R 5 TL 78, Dyane 6 80, Fiat 126 

‘serie speciale 81, tel. 725244, 
6290/14 


alla 


lla logica 


SPIDER Alfa 1600, nera mecca- 
nica, nuova vende Autocar 
Forti 4/1 828655. 6323/14 

TOPOLINO 1949 buono: stato 
vendesi. Telefonare. 0432- 
482596. ore 12-14. 194/14 

VENDESI furgone Ford Transit 
Diesel 1977 10 ql. 3.000.000. 
Tel. 946107, 947075. 6292/14 

VENDESI nuovissimo furgone 
Fiat Ducato 7000 km 7 mesi 
tel. 946107, 947075. 6292/14 

VENDO pulmino Fiat 850 fine- 
strato anno 74. Tel. 795545, 
163787. 6319/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A.A. RAZZI per barca:secondo 


legale disciplina. Professional. 
mente dal 1945. Prove sparo ai 
diportisti. Bernardi - Trieste, 
Roiano, via S. Ermacora 4. 

. 6100/15 


NEGOZIO 


mq. 41 NUOVA COSTRUZIONE 
ZONA PIAZZA FORAGGI 


VENDESI 


TEL. 040/944404 - 944405 


MOTOSCAFO Cigala Bertinetti 
150 VTR Mercruiser 2x165 ac- 
cessoriata. Tel. 946919. 6314/15 


18. Appartamenti e locali. 


‘Richieste. affitto 


STUDENTE tedesco non. resi- 
dente cerca appartamento 
max 3 stanze. Tel. 55836. 

6308/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AGENZIA Primavera, 767993: 
affitta mansarda uso studio," 
‘appartamento ‘centralissimo 6 
stanze servizi, appartamento 
ammobiliato in villetta a co- 

i soli., ci 6279/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
box macchina zona PICCAR- 
DI, S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

6276/19 


‘azzino 310 ma zona Hor- 
tis. E Lazzaro 10, tel. 61712. 
6276/19 


Moi Capitoli 


Aziende 


PROFUMERIA bigiotteria arti: 
coli regalo avviatissima ven- 


desi pressi Monfalcone. Inin- 


termediari. Tel. 0481-470443 
orenegozio. | — ‘543/20 
TRATTORIA-ristorantino su- 
peralcolici attrezzatissimo 
vendo urgentemente. Prezzo 


trattabile. Dalle 12-13, tel. 


575197. 6322/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO privatamente 1-2 
camere! cucina bagno anche 
mansarda. Tel. 828729 ore pa- 
sti, 12/21 

CASETTA 0 villetta acquisto 
contanti privatamente anche 
da ristrutturare. Telefonate 
17132498. 2/21 

STABILE in blocco anche inte- 
ramente occupato acquisto 
contanti per investimento. 
Tratto solo con privati. Pa 
nare 795059. 421 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 
A:A,A. ECCARDI VENDE ap- 


partamento libero centrale, 
cucina. abitabile, soggiorno; 


Mercoledì, 


Pais 


stanza, bagno, ripostiglio, 
poggioli. Ascensore. Rivolger: 
sì piazza San Giovanni 6, tel. 
‘732266. 6320/22 
A.A.A. ECCARDI VENDE ap- 
partamento libero via Vasari, 
cucina, tre stanze, stanzino; 
bagno e poggiolo. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, tel. 
‘132266. 6320/22 


ADVISER, 62765-64411: S. Cro- 
ce in casetta unico apparta- 
mentino 45 mq ampliabili cor- 
tiletto scorcio mare, 
24.000.000, 22/23 

ADVISER, 64411-62765:; centrali 
decorosi cucina soggiorno ma- 
trimoniale bagno ripostiglio I- 
II piani, 40.000.000. 22/22. 

ADVISER, 62765-64411: Rozzol 
palazzina recentissima cucina 
soggiorno matrimoniale. ba- 

.gno 2 poggioli cantina. 22/22 


ADVISER, 64411-62765: 1.0. in- 
gresso in costruzione 100 mq 


piano alto poggiolo posto 


VOLETE ACQUISTARE UN NEGOZIO? 
VOLETE VENDERE UN NEGOZIO? 


Allora vi interessa mettervi in contatto con noi 


Abbiamo clienti interessati all'acquisto e alla vendita di 'eser- 


cizi pubblici di ogni genere, alberghi, 


ristoranti, ovunque. 


La Saimi srl mette a vostra disposi 


zione una organizzazione efficiente in 
grado di socidisfare ogni vostra esigen 


Milano - Tel. (.02) 813.5051-2-3-4 r.a. 


za celermente 


macchina coperto, mutuo age- 
volato concesso. 12/2. 
ADVISER, 62765-84411: box zo- 
ne Capodistria, Pascoli, Mat- 
teotti anche camper. 29/992 
AGENZIA Meridiana, 733275: 
PICCARDI seminuovo salone 
stanza due singole cucina ba- 
gno poggioli. 6149/22 
AGENZIA Meridiana, 733275: 
RIVE fronte mare LOCALI li- 
beri pianoterra e I piano com- 
plessivi ma 260 uso uffici locali 
affari. 6149/22 
AGENZIA Meridiana, 733275: 
MOLINO A VENTO bistanze 
cucina bagno. poggiolo vista 
libera rifinito. 6149/22 
ALPICASA: D'Annunzio piano 
Do ne cucinino tinel- 
fo 3 stanze bagno po; Lo 
1733229. CRE 55 
APPARTAMENTO uti 
ammezzato. alto soleggiato 3 
camere cucina servizi vendo. 
Tel. 631793. 6038/22 
APPARTAMENTO Donadoni li- 
bero 2 camere cucina servizi 
vendo, Tel. 631793. 6315/22 
APPARTAMENTO Donadoni li- 
bero 2 camere cucina autori- 
scaldamento servizi vendo. 
Tel. 631793. 6038/22 
APPARTAMENTO modesto via 
Vidali libero 2 camere cucina 
5,000.000 contanti resto dila- 
Zionato vendo. Tel. 631793. 
6038/22 
APPARTAMENTO Viale primo 
piano 2 camere servizi cucina 
Vendo. Tel. 631793. 6315/22 
C. GARIBALDI (adiacenze) 3 
stanze cucina servizi. ‘767993 
PRIMAVERA. 


6279/22 | 


©. PICCARDI 3 stanze cucina 
bagno poggiolo, 46.000.000. 
PRIMAVERA 767993. 6279/22 
CASA MIA vende zona Monte- 
bello in palazzina seminuova 
panoramico 3' stanze cucina 
bagno veranda lussui mente 
rifinito confort. Prezzo interes- 
sante. XXX Ottobre 3, 68858- 
630307. 6300/22 


CASA MIA vende Rozzo] semi- 
nuovo soggiorno 3 stanze cuci- 

. na doppi servizi ripostiglio 
poggiolo garage ottima manu- 
tenzione. Prezzo interessante. 
XXX Ottobre 3, 68858-630307. 
6300/22 

GRADO. centro piccolo. vano 
due posti Jetto e we senza 
cucinotto vende privato 
19.000.000. Tel. ore. ufficio 
166865. 6317/22 


GRIMALDI 040/764952.- TRIE- 
STE - via Palestrina 10; 8.30- 
18.30. San Giovanni libero 
soggiorno 2 camere cucinotto 
servizi 46.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040764952. Via del- 
l’Istria in ottime condizioni 2 
stanze cucina servizi 
26.000.000 1000/22 


GRIMALDI 040/764952, Piazza 
Sansovino libero ristrutturato 
2 camere cucina servizi 
24.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/7684952. Via Ros- 
settì libero locale d'affari di 55 
mq con acqua e luce 

35.000.000 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 Stazio- 
ne libero magazzino: di circa 
100 img con passo. carraio 
40.000.000 più mutuo. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GARIBALDI, moder- 
no, 2 stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, poggiolo, armadio- 
muro, centralnafi 


— 6276/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi via del BOSCO piano 
alto, stanza, soggiorno, cucini- 
no,.bagno, poggiolo, cent 
nafta. ascensore. S. Lazz 
10.tel. 61712. 6276/22 


IMMOBILIARE CIVICA: vende 
VALMAURA, luminoso, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore. S. Lazzaro, 10. 
Tel. 61712. 6276/22. 

IMPRESA vende direttamente 
primingresso 1-2 stanze, gara- 
ge, uffici strada Fiume 34, tel. 
‘144091. 6/22 

LOCALE affari centro storico 65. 
mq affittato trattoria vendesi, 
24.000.000. Facilitazioni SE 


mento. 766676. 


LORENZA vende zona Fiera, 
box auto, posti all'aperto per 
r barche, servizi. di 
}; ggio, tutto recin- 
n entrata privata, pos- 
Sibilità varie metrature, Pre- 
notazioni tel. 734257. 6108/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento centrale palaz- 
norile 3 letto doppiser- 
Vizi cucina soggiorno risposti- 
glio garage. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO casa rustica su 
due piani 1000 mq terreno. 
41807. 122 
MONFALCONE agenzia ALFA 
FIUMICELLO nuovi apparta- 
menti 3 letto soggiorno cucina 
doppiservizi rispostigli» gara- 
ge 62.000.000. OCCASIONE, 
41807. 1/22 
MONFALCONE, privato. vencs 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Telef 74831. 1/22 
PRIVATO: a privato vende ap- 
partamenti 1,2, tanze cuci 
na servizio stabile decoroso 
zona Istria - Cancellieri. Tele- 
fonare 569614 dopo ore 20. 
6318/22 
PRIVATO zona Piecardî recen- 
tissimo stanza soggiorno euci- 
na comforts postoauto coper- 
to inintermediari. Telefonare 
'165875serali. 6232/22 
PROSSIMITA? via Rossettiven- 
donsi attica .e. appartamenti 
salone 2, 3 stanze biservizi ter- 
razze box primingresso accet- 
tansipermute, tel. 766676. 
6253/22 
RAVASCLETTO due chilometri 
funivia Zoncolan: 70 km. da 
Udine sole/neve, vendonsi ap- 
Dar eiace indipendenti, pri- 
De gresso, finiture accurate, 
consegna luglio 1983. Telefo- 
hare Lasco Tre V. Udine 
208452. _ 3/22 
SERVOLA casetta buone condi- 
zioni adatta due persone con 
piccolo giardino proprio ven- 
* .desì. Tel. 766676. 19/22 
TERRENO Domio Lacotisce 
1000 mq prato strada vendo. 
Telefonare 631793. 6315/22 
TERRENO su strada per Grado 
bivio. Fiumicello 14.000 mq 
vendolotti. Tel. 040/631793. 
6315/22 
VILLINO paefabbricato giardi- 
no mq 3000 Santa Croce ven: 
do. Telefonare 631793. 6315/22 
Z.Z.Z, AFFARONE piccolo atti- 
co composto bistanze, sog- 
giorno-cucinino, biservizi, pa- 
noramicissimo, tutti i com- 
forts, riscaldamento, biascen- 
sore, costruzione recentissima 
esente Ilor, svendesi L. 
‘70.000.000. Tel. 814311 dalle 16 
alle 17. È 5985/22 
ZONA verde tranquilla paraggi 
‘Tribunale salone tre stanze 
cucinino tinello biservizi ter- 
razza box vendesi/permutasi 
più piccolo. Tel. 766676. 19/22 
27.000.000 minimo contanti 
12.000.000 zona Mercato co- 
perto vendesi libero 3) stanze 
cucina servizio ripostiglio 
buone condizioni luminosissi- 
mo, Tel. 766676. 19/22 


23 Turismo 


e villeggiature 


LIGNANO Riviera appartamen- 
tino cinque posti parco pisci- 
na posto macchina affittasi. 
Telefonare 416229. 6243/23 

ABRUZZO Hotel President, 
64029 Silvi Marina (Teramo), 
tel. 085/930670-71 - 933641, 10 
km Nord Pescara, recente co- 
struzione, mare cristallino, 
15.000 metri quadrati di parco 
con. spiaggia privata senza 
strade intermedie fra albergo 
e. mare, camere balconi sul 
mare. Immersi nel parco: pi- 
scine, tennis, gioco bocce, par- 
co. giochi bambini, menù a 
scelta. con specialità abruzze- 
si, aria condizionata. Richie- 
deteci depliant-offerta, 

07000/23 


24 «  Smarrimenti 


SMARRITO via Rossetti gatto 
grigio a pelo lungo. Pregasi 
tel. 744698. 6313/24 


26 Matrimoniali 


AGI propone amicizie scopo 
matrimonio per ogni età con- 
dizione economica residenza. 
040/755895, 0481/73664. 5809/26 


27 Diversi 


SE cerchi'un ambiente per 2 ore 
di relax, sauna, massaggi, so- 
larium per uomo. Tel. 0422/ 
910978. 138/27 
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